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- Arciprete della Bàfilica Vaticana, ; r^. 
• A ^ Noftro Protettore . 

tfbS^nw ° f c tf? ™fy° ( Eminentifiima 

% f<r£Oj*dcttsfrct>tcoi$ 

vn ^ r ** y delJahtifsimoCorfodtC 
quella fofìoj de ferina d rnotiuo del Signor Quirino 
AI oziano Guardiano .dalla penna di Frac ne/co 
Ai aria Torriggio a y . E.benifsimo noto, e honorar 
UiMw tU titolò di LÙy la ^ iè con f muta ho- 
fiorar *nh 'tifila ftfà 1 Ptótifyònf, etantà^tif volentie- 
ri, quanto, che dell' Jfofloìo x $ Giacomo VAI aggio- 
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refir moftrata à fegnqiale diuout y che w tetterà 
Dina , eterna memoria ne ifecoli da venire . Il 
(acro T empio a tal Afoftolo tnal^ato^ ti Mona- 
ftcrio à lui annejfo alle radici del Giantcolo reftau- 
rato, ne rendono chiari/sima tefìimanmnzjt . L'ope- 
ra fora tenuta tale, quale verr a giudicata da V.E. 
né al creder nofìro, prefumerà alcuno diriprouar- 
la, come ella col fuo fino giudmo fapproui. Dt af- 
fai maggior dono efia e meriteuole (lo confe/iiamp) 
ma nel farlo altra rip^gna^ non habbtamo , che 
la nóHra propria debohzX/i . Pure perche la fua 




; poppile , la applicamo à ( ttccu>rcj*n ferena fron- 
te quefla dtmoftranTa di*uiuo 3 e vero affetto y per- 
che Artaferfe Rè cuPerfì foleua dire non efier me- 
no cpfa da Ré accettare i picciol^prefenti % che far 
gandifsimVdòAi , lignificandogli in oltre , che chi ci 
fuelfe tale al potere y ce timpennò al volere, e facen- 
dole humiC inchino ti pregami dal JommoMonar- 
àadelCieb,c dei mondo, che "tàrrecchifcadi ìutte 
quelle grafie, che ne rendono Iteti in terra , e glorio fi 



Diuotiffimi y fy OUigttiffimi Seruitm 
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• u Gl'Oifitialue Fratelli dell' Archi confraternita dei 
, ^fantiflrir^o Qorpp di Chriftp, nella Ciuefa di 
Giacomo in Borgo. • t 
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L A V TORE 

• /\ ma ■£ t t Ut'-» "TV." ' ' 

AHI Signori Fratelli della Venerabile 

• Archiconfraternità del SS. mo Corpo 

it di Chrifto , pofto nella Chiefa • 5 . 
di & Giacomo A portolo 3 c ' { 
in Borgo: > 

fc^SSENDO ftateperilc.qrfodipiu,e 
V _ più anni quafi in folce tenebre inuol ce 
vane, e moke memorie di quefta hó- 
norabirArchiconfracernicàj & e (Tendo 

• 

io (lato richiedo dal Signor Quirino 
Mozzam Guardiano di ella à cauarld 
dallofcuricàte mamfèftarle alla lucci volentieri hò voluto 
condefcendere alla di lui volontà. Hò abbracciato Ti m* 
prcfa,e l'ho ridotta col dmin fauore al dcfidietfto fermi- 
ne . Ecco, i he hora Ictpongo al Mondo . L'ili e i li Hbri,e 
Scritture, che neirArchiuioiracchiufcccanferuate con 
diligenza tengono, hanno iomminiftraco alla mia penna 
quafi tutta la materia di quanto in quell'Opera fi com- 
prende. Porto ferma fpcranza,che aggradii anno la fatica, 
e che ciafcuno,che hi occhio amorcuolc, e gufto no de» 
prouato la mirerà, ; e leggendo la gufterà si per ctferc fa- 
ero il contenuto , fi anco per e Aere toccante à quei par- 
tic ol ari , ohe fono di quella Chiefa , e Compagnia , (otto 
la quale eoo gran (pirico, e femore militano . Lo ftile 
ì iemphee , che coli richiede la materia bacano dall'*» 
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dulatione,&afTetratione ; La narrazione c vera , come 
preft da- veridici , e graui Autori , e da Scrittori fedeli : 
che così n infegnano i Profeflbn delle rodeuoli Hiftorie. 
L'accettino dunque con quel medemo affetto, con che 
c fiata fcritta,e le i cafo fi abbattono ift chi con fgurrdo 
bie^o, & occhio torbido l'altrui fatiche fuol rimirare^ , 
lo compatifeono in quella maniera , che il gran Dotto- 
;re di S. Chiefà S. Agòftjno compatì coloro, che l'Ope- 
re fue cenfurauano , e fàcerauano , come egli ftcflb fcri- 
ue à Marcellino nel libro, che eflb gli dedicò della Cittì 
di Dio nel 5. 11b. cap.17» habbino à memoria quel det- 
tò di S. Giacomo A portolo, che nel c. 1. della fua Cano- 
nica Epiftola fcriffe, Patientiam autem opus per feRum ha- 

* Confidirino quelle parole, che il gran Tcodofio Imp. 
Iflfciò registrate intorno ad alcuni '. Si id tx teuitate pro- 
ceffèrit , cmitcttmtnàum e fi : fi ex tu fatua, mtfenationt dignif* 
fimunft fi 4k inmriajemuttftdum, t finalmente per edere 
quefti cali da vna forre di peftc tocchi , che (come (crii- 
teselo al Ri Artaferie ) folo jpocrate dal medemo dna - 
diato» Medico diurno, poflbno eflcr liberar 1 , à lui fi man- 
dino : pofeia che Espella ( parole di Peto ) non firarum 
qmdtm 9 fid feiorum > ffi togrefléètH' mofborum ge*U$, ffi per 
inaino* terrd ,(gr man* kÌ8*è AéfcuXapìj auxtlta, non fecus , 
ACiTÌpttiemtaCmrìsjemm*Aifper£it m - 

Ne fi getJCf i-mafouiglia, fe troveranno nocarc alcune 
cofè in Apparante fri uole, t di ni un ; momento t perdo-» 
che 4tì dfìt (corderanno la dìllgetfaà j'io ft&dio , la more, 
ì\zc\ù4 lafeilìtìtttdine^ &ur femore de lbro antepaflàti 
Confratelli . Dall'vnghia ( cornei! hi in Proucrbio) fi 
'M cono- 
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conofce il Leo ne, dalla fottiliffim a linea fi feorfe l'eccel- 
lente Pittore Protogenc, dalle due minuti! lime righe fi 
fece giuditio del celebre Appelle, dalle piccioliilime mo- 
liche , che cadeuano dalla menfa de Sacerdoti antichi, (i 
veni u a in cognmone , che quella era Conuito de Dei , e 
però fi raccoglicuano con molta veneflauprt^epme fcrif- 
(e Rlcftrato nella vira di Appollonio, nella angufta pie- 
tra d anello, nella cjualc era Colpito (come racconta.» 
Galeno) il cadimento di Fetonte, fi ammirali a l'indù- 
Aria dellingegnofo artefice , dall'ombra quafi inuifibile 
d'vn pelo fi contempla ia grandezza di Lhp Tuo Creator 
re , e per noVar^ar* in lungo, <hUi ditf mffturi, èh'ecRe- 
de per li ino fin a la Vece hia re] la del lacro EuangeJo,fi leo- 
prÌil ^and»ftimo^fTcf?^ i lèi Vcrfo' U'ctiuìnà Maeftà . 
Dunque noi* faranno 1 tenutè' thpoco > <?6nto cèrte min u- 
tie uilt^rte in alcuni Capitoli da chi andari mcdirando, 
che anco le piume, (opra le quali fu fabr/oako il .vailo 
Tempio d'AppoIlo , furono celebrate da grauifsimi Hi- 
ftoriciyò per dir meglio fe fi proporrà auanri gli occhi 
quel, che fimo fi Scrittori mandarono alla immortalità 
del Santo Imperatore Collanti no , di cui fu notato, che 
nel dar principio all' Auguftifsimo Tempio del Prencipe 
de gli Apoftoh Pietro , diede di piglio con le mani, & 
alla dura zappa di ferro > & alle vii (porte di terra.» • 
Elcriuenfco. 
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ORIGINE 

DELLA CHIESA 

I S GIACOMO 

APOSTOLO 

IN BORGO. 

- • ' . 1 

' . Caf. I. 

ORRE VA Tanno dei Signore 3 ié. 
reggendo la Chiefa di Dio il S. Ponte- 
fice Silucftro, ciuando tornata da i luo- 
chi venerabili di Gierufalemn,e L Santa 
Augufta 1 & Imperatrice Helena , Madre 
del pijflìmo Imperatore Coftantino,por- 
tò feco diuerfe notabili Reliquie per ar- 
ricchirne la C ittà di Roma , e particolar- 
mente le Bafiliche più celebri , dal Tuo figliuolo inalzate con 
mirabil arte > e notabil grandezza , & in fpecie il magnifico 
Tempio del Prencipede gli Apoftoli Pietro. Scriue Mutio 
Pania nella fua Biblioteca, e Io riferifee anco Antonio San- 
tarelli nella vita di Chrifto, che ella condutTe nel Laterano le 
Scale Sante, che in tanta veneratione fon dal popolo fedele 
tenute. Pofc(dice ilBaronio nel terzo tomo ) nella Battìi- 
ca confacrata al Tanto fegno della Croce il Titolo di effa , «Se 
vno db quattro Chiodi , con i quali fu confitto il noftro Re- 
dentore . Narra Alfonfo Ciaccone nel libro de Sigiti* fanclifi . 
fin* Crucis, che la moderna Madrona mandò molte nani ca- 
riche di terra prefa dal Campo Aceldema , di cui fi fa men- 

B tione 
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tionc nelEuangcliodi S. Matteo e 2 7. e commandò 5 chefe 
ne faceflc vn Cemiterio appretto alia Balli ica-Vaticana , qual 
hora fi chiama Capo Santole l'iftcflb fi kà nel libro della Vi- 
fita di Vrbano Vili. Volle anco honoràrc con qualche me- 
moria fegnaiata la detta Bafilica , e giudicò inuiargli quella 
L3pide,lopra la quale nW Tempio diGerufalcmme ffcprefel- 
tato il Bambino Giesu dalla Tua Genitrice Maria : ma nehpor- 
tarfi, gionti che furono i caualii vicino al Vaticano , vno di 
elfi ( ò come altri vogliono tutti queili,chc la tirauano) reftò 
talmente per caduta, ò per colpi, ò per altro accidente in_# 
VH3 cofeia offefo,chenon potendoli paflarepiù oltre , fu ne- 
celiano (giudicandoli eflfer tale la volontà diuina) collocare 
iui quella fanta Pietra, dque in memoria fù fatta vnapicciol 
Cappella, e fogli importo nome , Chiefa dei Sai uatore: poi- 
che /òpra elfa il Saluator del mondo fù pollo dal ben auuen- 
turato vecchio Simeone . Quella Hiftoria vien ferina da mol- 
ti Autori, e fra gl'altri da Francefco del Sodo Fiorentino già 
Canonico di S. M. di Scola Greca,& vno de i Guardiani per 
molti anni della Chiefa di S.Giacomq,di che hora trattamo, 
nel libro delle Chiefe di Roma, il cui Originale fi trouaap.. 
prefTo l'Autore di quell'Opera, le cui parole c parfo poile di 
pelo in quello luocoper maggior fodisfattionc del Lettore. 
Difcorre dunque in quella forma. S. Iacomo Apofiolo detto 
Scoffa Caualii . ghetta Chiefa è in Borgo, e fi domanda Scoffa Ca- 
ualii mediante i na Pietra, fipra la quale fù offerto il Nofiro Signo- 
re al Tempio il giorno della fua Prefentatione, la quale venendo da 
lerufalemme per venire à S. Pietro , miracolojàmmte tutti li Ca- 
ualii, che la tirauano ( quando quefla.Pietra fu in quello luoco, do- 
ve al prefitte fi 'vede Jfi fcofciarono 7 per il miracolo qui fù fatta 
•una Chiefa piccola, e poi per la Compagnia fù fatta Chiefa maggio- 
té, come al prefinte fi vede . Vi è ancora vn altra Pietra, la quale 
dicono,cbe fù quella, fopra la quale Abraamo volfe ficrficare il fuo 
figlio I faacx le quali Pietre fumo portate à Roma da S. E lena . Sin 
qui il Sodo. Quefta naaratione vien anco regiftrata da Ca- 
millo Fanucci ijcl terzo libro dell'Opere pie di Roma nel c. 1 7. 

con 
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con tali parole . La Confraternità del fantijfimo Corpo di Chri- 
fio Hi Borgo hoggi chiamata di S.Giacomo Scoffa. Caualli, dalla Chie- 
fa,doue fi troua , la quale fu così nominata ! perche facendo/! con- 
durre L Pietra, fopra la quale il Nofiro Sgnore GiesùChrifio fu 
pofloy quando fu preftntato al Tempio , e Simeone bprefi nelle fuc 
braccta dicendo quel Cantico delf Euangejto regi/irato da S.Luca nel 
et. ciò è 9 Nuncdinjuttis feruù tufi Domine, per portarla alla 
Chiefa Patriarcale di SS. Pietro , e Paolo Apofioli, arriuata in quel 
luocoy oue è al prefenie la Chiefa di S. Giacomo Apoflolo,fubbito mi- 
racolofamente tCaualli ,xhe la tirauano,fcofciorno ,da che sintefe 
e/fere diurna volontà , che la Pietra iui refiaffe yfopra la quale la 
Confraternità hà eretto vn Altare , nel qual fi celebra laj^xnta 
Meffa, e nel muro di detta Cappella è depinta IHifloria di q ut sia 
finta Prefentatione, e nella medefima pietra fi legge quefla Ifcrit- 
tione polla in quefia forma : Hic e fi lapis in quoNatum Tempio 
- obtulit ohm More Hebrtorum Virgo Maria fuum. Così fcri- 
ue il Pinuccio . Si aggiongc Pietro Martire Ftlini , chenel 
Trattato delle Chiefe di Roma difeorre in quella guifa. 5. Gia- 
como ScoJJa Caualli è Chiefa su la Piazza à mezzo Borgo, e vi è la ^ 
Pietra, fopra la quale fu offerto ri mfiro Saluatore nel Tempio nel 
dì della fua Circoncifione ( fi deue leggere Prefenratione,iI che 
è trafeorfo ò di penila , ò di ftampa ) è quella, fupra la quale A- 
bramo 'voìfe faerficare il f ho figliuolo Le quali furono portate à 
Roma per metterle in S. Pietro da S. Elena } e giunte che furonoìb- 
ue è bora quefla Chiefa, li Caualli, che le conduceuano mai voi/èro 
più oltre andare, e quanto erano più battuti, tanto più ricaktira- 
uano, e fi inarborauano , fi che con calci , ejcuotere , the faceuano 
gettarono à terra ilpefo, e di qui evenuto, che fempre è fiato detto 
Scoffa CauaUi. Furono pofte poi quefie Pietre in quefio lupeo facen- 
doli vna Cappellai dopoi la Chiefa prefente . Tal è il racconterei 
Felini . Non difeorda da ciò, che è detto fin qu,ì jHSiouatfni 
Lupardo de Mirabilibus Vrbis, che così tafuò fenttb : SJaoobi ~ 
vulgo SeoffaCMiaHo ìnter Burgum vetus y & nouù. Hic eftlapisyquo 
prJ/èntaius fuitpuer Iefus in Tempio, item lapis in quo Abraham 
faerficare voluit fuum filium, Romam aliati à SHtlena, vt collo- 
ft 2 caren- 
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CArentur n S.Petro in V dicano, fed cumveherentur ad S.P#rum, 
equi cum peruenijfcnt ad butte locum Jubftitere,nolueruntque pro- 
gredì 'ulfcriuSiÒ- cum vrgerentur)deiecerunt otius in terram. Hinc 
( quod concuterent calceis onus in terram ) dicium 'volunt locum 
vulgari lingua Scojfacauallo, ò* hoc Jìgno diuinitus aecepto hic Ec~ 
clejf.im ddificarunt . Concordano con la detta Hiftoria li Au- 
tori de i Libri intitolati) Tv no, Ritratto di Roma Moderna , 
l'altro, Defcrittione di Roma antica, e Moderna ne i dife orfiche 
fanno di quefta Chiefa, ne i quali però fi deue correggere la 
voce Circoncfóne, e deuefì dire Prefentatione > mentre parla- 
no della Pietia,iopra la quale fu offerto il Saluator del modo, 
fi come parimente queli\Autore,che diede in luce nel 1588. 
leChielè Romane, clic nel redo del racconto non diicorda 
dalli verità, la quale e feguita anco da chi diede alla ftampa 
nel 1 542. l'opera de i facriTempij di Roma, e da quell'al- 
tro, che nel 1537. publicò il medemo Trattato, nel quale fo- 
no regiftrati tre ver/i, che già fi leggeuano in quella Chiefa 
nell'antico Altare , che diceuano : 

Si fi: tur in Templum Puer, Simeonis in vlnas 
Accipitur,cui dandaquies :nam lumina ferui 
Conjpexere Deum> clarum tubar omnibus ortum . 
Confermai! quanto fi è fcritto daOttauioPanciroli nella 
fua ptima, e feconda impreffione de facri tefori di Roma . E 
fauola quella > che alcuni dicono, che fu chiamata qucfta_» 
Chiefa di Cofcia Cauallo : perche iui fìi trouata vna Cofcia 
di vn Cauallo di marino, che vi ftaua anticamente : pofeia»» 
che non fi troua Scrittore degno di fede, che ciò con fonda- 
mento affermi . HabBiamo raccótato ciò,che ne libri è fcrit- 
to ; creda il Lettore quel, che la pietà gli detta . Credere pium 

Ne fi marauigli alcuno, fe di fopra fi nominò S. Elena cori 
* titolo d'Imperatrice : perche molti grauiffimi, e dottiffimi 
Autori, & Hiftorici così la chiamarono,e.frà: a gl'altri Pompeo 
Vgonio tanto celebre,& acculato Scrittore nell'Hiftoria del- 
le Sratio ni diRoma, Giofeppe V ileo n te nel primo volume^ 
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hb.3. ed. RanuctioPico Segretario del Duca di Parma nella 
vita di Gaftantinolmp. Gip. Ferrando nel libro intitolato, 
In qui fitto Reliquiantm Hb.%.c.i. Gio. Enrico nell'Itinerario * 
d'ItaliaiFrancefco Agoftini nel Teatro delle Donne Lettera- 
te, e così anco il. legge nella Bafilica Vaticana allafuaftatoa. 

La Chtefa di S. Giacomo fu già ditta del Sai- 
uatore de Burdonio . Cap.ll. 

Vida l'antichità di più di mille, e trecento anni , & Ori- 
gine di quefta Chic la , non farà difearo al Lettore fa- 
pere la caufa , per la quale i noftri Maggiori la chiamarono 
S.SMuatore in Bordonia , è eie Bordoni» , che così ho letto no mi- 
narli in akune Bolle Pontifìcie,& in particolare in vna di San 
Leone Papa IX. cfcevuTenel 1049. Quefta voceBordonio 
deriua dalla parola latina, Burdo, che importa propriamente 
Caijallo nato (come fcriue S. Illdoro lib.i 1. c.6. dell'Etimo- 
logie ) ex equo, & afina ; e perche partecipa più di quello,chc 
di quefta j quindi è , che vien chiamato Cauallo Burlone fe- 
condo fcriue Pafquale Caracciolo nel $.lib. della Gloria del 
Cauallo . E ben vero , che alle volte è interpretato Mulo* 
giumento molto atto à portare carichi ; onde nella iacra^ 
Scrittura, doue noi leggemo nel 4. de Rè al 5. Concede mibi 
Jèruo tuo, vt tollam onus duorum Burdonum de terra ; li 71. In- 
terpreti yoìtzr ono>Detur, qua/o, feruo tuo onus, par Mulorum : 
la Bibbia Conjplntcnfc coftefto Ebreo, e Caldeo lcggc y Onus 
Paris Mulorum de terra; Tcodoreto nella queft.19. vol<»e_j , 
Duo Mulorum onera, e finalmente Franccfco Vatablo dotti f- 
fimo nelle Hebraiche lettere tradufte, An n$n dori potcrit fer* 
uo tuo de turno hoc onus > quantum par Mulorum fert ì Quefta 
forte di giumenti nella lingua Spagnola è detta Burdeganot 
onde Antonio Nebrifenfe fcriiTe Burdegano effe finefmo Bur- 
do, & binnus . Gio, Lodouico de la Cerda in Aduerfarijs facris 
caio, lafciò kmoBmdoma iumntafunt , muli ,Burdones, & 
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Bordonia. Fortunato Scacco nel Mirot. 3. c.if.Abhocvoca- 
bulo Hebraico Pered, Burdonem deriuari non immerito Jufpicabi- 
mur : Tal voce trouafì ciTere (tata vlata da Vittore Vticenfe, 
de perfecut. Vatidal. lib. 1 . dice ndo fuper Burdonem vinSlu quafi 
qnendam Ugni truncum toto itinere portabamus . G10. Mofco nel 
Limonano c.2 5. Conftituebat illum Difpenfator fuper Bordones f 
e poco doppo regue> Burdoturij, Burdonefque-t vi/o leone , timo- 
re correpii rcctffcrunt . Nel I1b.52.de i Diserti appretto i Leg- 
girti nel c.3. $ Lègdtts' nella Legge ittm Legato trouafi tal no- 
me vfato da Vlpiano, che dice, Item iumenta,iel leftica, vel 
fella/ce! Burdoyjesyiopr a il qual luo<>0 fcriue Giacomo Cuiacio 
lib. x 1 . c. 1 6. .Qui Burdones , mulos interpretantur , reffè ( vt eki- 
fìimoj i/tterpretantur, e nel medemo lcnfo fi piglia nella leg. 
Qui duos<Ì6 Legato^ nel retto Greco fi ha ToLegat* Ton B*r- 
don ioti, chti e muU periechonte . Vedendo dunque noi da tanti 
Scrittori la fi gnificationc biella dittione Bu>rtk>nio,che vuol 
dire Causilo da tiro, ò da carretta , vicnfi à confermare l'Hi- 
ftoria della Pietra tirata daCaualli,comedi fopra fi è detto. 
Si che tanto è à dire, Chiefa di S. Saluatore de Burdonio , ò 
in Bordonia, quanto à dire di S.Saluatorc del Cauallo, ò al 
Cauallo,alludendofià quello, ò quelli, che la Pietra condu-» 
ceuano. E le bene alcuni hanno voluto dire, che ciò prcfeil 
nome dal Bordone , che fi dipinge portarli da S. Giacomo > 
nondimeno non fi dilungano dalla fignirìcat io He della voce, 
per efleretal iftromento,come vn Cauallo de Pellegrini ,6 
viandanti. Pietro nell Hiftoriadelli Albigenfi c.ól.Baculos, 
qms lingua communi Burdones vochmus . Gelfrido Monemu- 
tenfe lib.12.c7. vsò tal voce nel medemo lignificato. Ge- 
rardo Voflio . Burdones )b acuii , quos geftarent ad fui tutelam . 
Coloro , che portano tai baffoni , erano chiamati dal detto 
Pietro Bur donarti : li combattere con i bordoni ciò è far à 
bordonate, ò baronate diceuafi da Matteo Parifio Rurdare : 
perche da gli Angli Burdons vien detto tariftrornento: & al- 
cune trombe lunghe dice Matteo efler dette, Burdones. Ma 
perche alcun tempo doppo tal Chiefa tu chiamata fotto il ti- 



, colodi S. GiacoraPrdiremo,cheIa prima denominarione fi a 
laverà ; onde fu (Te chiamato S.Saluatore de Boi domo, de 
Bordonia a & io Beidonia>econ voec corrotta de Bordenia, 
& era Parocehia lugger caà S.Pietro in Vaticanp>fin da quei 
tempi antichi. In vnaBoJJa di Leon IX. data li 34. di Mar- 
zo nel 1053. leggefi»//<*f cvncedimus,& confirm^nus duo Bun^ 
gica di&tF.rifoftum) & Saxonum cum eorum pcrpinenfifs,& Ec- 
cle/ijs S.Zenonis, S.Nicolai, S.M ichaelis, S. ^Morite, S.Sak4atoriJ de 
Bor denta, , ^ 

Tal Cbiefa ju nominata anco S.Saluatore in 
„ Stoffa C aballo . Caf.UL , ^ 

J.óu 1 1 tu m ■ : .i t • )( . , 

PErche quelia.voce de ; Bordonio,ò Bordoniafù giudica- 
ta da moki ofeura, nebenc ititela, (limarono douerfi 
fpiegare. con pui chiaro vocabolo, e però in molte Bolle hò 
leti» effer nominata S.Saluaipr e in Scolla Caballo,ò de $cof- 
fa Caba lo,ia altre feorrettamente Scozza Capelli, o Capalli 3 
Aia Cencio Camerario, Cp^a Cabali i^uafi fi di ce (le S. Sai- 
nato re di Cofcia di CaiwJtopej.il cafoTeguito di ibpra men- 
tionato . In v na Bolla nell" Archiuio di S, Pietro in Vaticano 
data nei 1 1 26. di Rapa Vrbanq 11 !.. & io vra altra di Adria- 
no IV. data nel 1157. nel meckmo Aitluuio i nominata^. 
S.Saluatorein Goffa Cgbj|tft»;te'quaJ diucx(itàde noini fu 
cagionata dalia varietà de 1 empj> de Scrittori, & vfo del voi* 
godi quell'età^ rimanendo pernii vocabolo Caua Ilo nel fuo 
antico poffefto. Nelle n/unwrc kjpru dette trouo efler nomi- 
iuta nelle Bolle Pontificie di Sergio II. che fu nel 844. di 
Leon IV. nel 847. di Leon IX. come ù accennò nel 1 049. 
di Innocenti a IlL nel 1 198. di Innocenzo Vh nel. 1 3 5 1. e 
di Innocentio Vii. che ville nel 1404.6 diPafqualc.il che 
fiorì nel 1099. & di Adriano 3 il quale in vna L a Bolla data_i 
nel La t erano nel 1 1 57. hò letto Confirmamus ì ò' denuo conce- 
dimus Capi tuia, & Canonici sjìafiiic A S.fctri EcdtJìajS.MarU in 

Ca- 
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Catbarina, S Saluatoris iurta ^errionet, &IufliHi, m Peregrini » 
$Ji#is Virgariorum, SSaluatoris de CoXa Caboto, &t< In ttf 
aitiadi Gregorio IX. data nel I2t8.li 2a.di Gmgnofihà, 
Confirmamus, eh-tÉccìefias SMarU VirgariorumA ftatia nella 
piazza di S.Pictr© nel ùto dou'è la Guglia) S. Saluatoris de Cof. 
faCafm&Gecrgij,XGaócuèl* piazza deScarpcllim àppref- 
io ali Arco ; S.Zenonis, fitu ara vicino à Campo San co, &c. 

Si muta il nome di S. Saluatore in quello 
di S. Giacomo. Ctfjr. : h ; ^ 

N EU'Archiuio di S. Pietro fi conferua ferino à penna vn 
1 n.ucn tario fatto d'ordine del Cardinal Gio. C a eta- 
no, che fu poi Papa Nicolò III. di Caia Otiìna ,qoal fu nel 
f 2 77; réferitto» e rinouató da tace Pico Decano de Benefi- 
ciati di detti Bafìlica, hèl quale hòtetto,clie fietómaua an- 
co S. Giacomo, e che nella fu a fetta vi andauano Canonici! 
far gli offici] la V!gilia,efcfta di detto Santo, doti e fi faceua vn 
conuito, lì predtcaua, fi d i ftrìbuiua no alcuni denari chiamati 
Soldi prouifini, cche chi feruiua 'in detraChjefa era tenuto 
troiiarfi ndìa Bilica Vaticana iièIk1>tbcè51ioni > Benedittio. 
ni del fonte Battefrnak* Se in tutte le altre ìuritiorri foienni^ 
rhc vi fifaceuano. Vdiamo queUctac in detto libro -èferitto; 
EcclefiaSSakatoris de Scoffa Caballo,qu<e modo EtcMa SJacobi 
nuncupatur, adquam in V'*g&» SJacobi Zebedei njaaunt Canoni- 
ti ad cantandum Vefperosió- Vigibas SJacobhquibutbonum «4. 
num propmatur . In mane cantato M : ffam& pnedicatur . De- 
bet ibi Sacerdos ipjìs feptem Canonici* cum feptem famulis in pra- 
dio bona fercula miniftrare . Debet etiam prò Catbcdratico duos 
foli do s pfouefitorvmj Baptfmatis, Procejjìonum , & omnia , 'ut in 
aljstò'C. In vna Nota fcritta à penna-tó letto> che cominciò 
hauernomedi S.Giacomo da 300. c più anni in qua ciò è 
nel 125 ò. le cui parole fon quefte : Ecckfia S. Iacobi de Scof- 
fa Caballo capii babere boc nomen plus j 00. ab bine annis > vt ti- 
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quet 99C Cenfuatibus Arcbiuij, frante* vocabatur S. Sabotarti de 
Coffa , vel Coxa Cabalb , & fie voeatur in Bullis Sergij I. Leo- 
nis IV. Uonis IX. &c. Et era fin dal tempo dtfnnocentio V v 55 
nel i275.ChiefaParocchiaIe>hauendo io trouato in vn'an- 
tico libro Ecclesìa Parocbialis S. Iacobi Scojf/a CabaU'h de Portico, 
chiamata de Portica per il Portico , che da Coltello arriuaua 
à S. Pietro. In vn Ce ni naie del 1398. & 1484. Parochta^ 
S. Iacobi de Se offa Caballo. ^ 

Tal Chiefa fi nominò S. Iacobi Coxa C aballi 
de Portica S. Vetri. Cap.F. , , 

* 

PEr far differenza da molte altre Chicle dedicate à que- 
lìo glorio fo Santo in Roma, gli fìi polio il vocabolo di 
S.IacomoCoxa Caballi de Pèrtica, che cosi da me è flato 
letto in vn Cernale nell'Archiuiodi S.Piecro dell'anno 1380. 
& 138 1. effendo Pontefice-Vrbano VI. La cagione di tal 
denomi natione fu ; perche da Cartel S. Angelo lino alla Ba- 
filica di S. Pietro era tirato vn'ampio Portico, dal quale fu 
chiamato ne* tempi andati tutto il circuito di Borgo , & io* 
quefto fcnfolldeue intendere, quando leggemo in alcuni 
Autori farfi mentionc del Portico, onero Portica di S.Pien 
tro,ragionandofi di cofe Spettanti alla Città edificata da San. 
Leon Papa IV. che con tutto il l'acro Collegio de Cardina- 
li, e Clero Romano biennemente girando intorno a tutte le 
muragliele behediffe con alcune orationi,& afperle con ac- 
qua Santa, come fcriue à lungo il Card. A 1. a irai io Bibliote- 
càrio , che viffe in quel tempo nella vita di detto Papa , da_> 
cui fù nominata Città Leoniana, che così dcuifi dire, e Ieri - 
uere, e non Leonina. Intenderemo dunque di tutto Box* 
go, quando leggeremo nel Diario di Antonio di Pietro Be- 
neficato di queUa Butilica, qual ville nel 1404. che fi con-, 
ferua manoferitto in queU'Archiuio , Die Veneri* 7. Augulh. 
1405. intrauit Battelkrius Porticam S. Petri > & pofuit cam aa\ 

C fac- 
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Era lungo due mila, e 500. piedi con colonne di marmo ,< 
tetto di piombo, qual fu disratto da Henrico IV» nemico al- 
lora di S. Chicfa > come fermano vari) Autori . 

Fù detta alle *volte S. lacobi in Via Sacra. 

Caf. FI. , 

IN alcuni antichi , & autentici iftro menti da me vaili vien 
nominata Ecckfia S. Iacobi in Via Saera > in altri in Via 
Sanila ( alla quale li potrebbero applicare Je parole di I&ia-. 
Profeta regiftrate nel c. 3 5. che dicono , Vocabitur ViaSan- 
ftaj in altri Via Martyrum, & in alcuni Carreria Sonda : on- 
de in vn libro ftampato nel 1537.de i luochi (acri di Roma 
fi legge AdSanclum Iacobum in medio Vid SancJd . Hic efì la- 
pis fupra Altare, in quo oblatus fuit Chrifhs in Templo,quando $fr 
meon eum fufeeperat in vinai fuas die ens : Nane dimiftii feruum 
tuum Domine , &c. e in Giouanni Bruccardo , che fù Maftro 
di Cerimonie d'Innocentio VUI.e di AleUandro Vl.nelfuo 
Diario fcrìtto à mano fi hà . Die 14 Iunij 1488. Procejfto ve- 
nit vfqut ad Caftrum 5. Angchper mam Urgam , & per aliam * 
fiilicet Viam Sanclam . Ne fenza ragione li acquiftò fi hono-, 
rato titolo tal Via, bora Borgo vecchio, perche per ella paf- 
farono le migliaia di Santi,che nel tempo degli infedeli Im- 
peratori, & in fpecie dell'empio Nerone , e dei cru del Dic- 
ci ctiano erano condotti nel Vaticano per riceuere la palma 
del Martirio in terra per douer eifer poi nel Cielo cimi di 
corona di gloria . 11 Santifftmo Pio V. ciò cófiderando tol- 
feil corfo profano de i palij nel tempo di Carneuale dalla.» 
benedetta Città Leoniana, ciò è Borgo , come terra calcata 
, da gloriofi Martiri, Se afpcria dal fangue di quali infiniti Sol-» 
dati , eCaualieri diChrifto. Vdiamo in confermatone di 
quefto quel, che ne fcriue Gio. Antonio Gabutio nel 6. lib. 
c. 1 . della vita di detto S. Pontefice . Atque ad /aero fanclanh 
eum ipfarum Reliquiarum, tum vero elione facrorum locorum ve* . 

C % nera- 
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neràtionem, & cuitumpie fetìnenéumMi^ntmeon[iietud,nmfu^ 
Hu%h qua in fubutbana Rèsone ( ciò è Borgo ) gemalibus dtebus 
fiib initia ^uadragefimalts. ie'tunij anteawgcbat . Nullam enim 
aiebat ibi effe , w/ minimum foli partem , quje /acro Martyrum 
fangume non ejfet imbufa , & con/cerata . Quarc ludos eiufmodi 
cum, i t cupiebat 'ibique gentium omnino tollere non poffet,eos vai- 
de rtprejpti ad viamque Flaminiam reijci iujit,vbi eos Pauhs II. 
Font, otim edì permferat . Che il Vaticano,e particolarmente 
il (ito sì della Piazza di S. Pietro, come : quell© del Cerchio 
di Nerone edificato, doue adefib è la Sagreftia di S. Pietro, 
e la Chiefa di S. Maria di Campo Santo , fufle inondato dal 
fangue Iparfo per la Fede vera di Chrifto da innumerabil 
fermerà de Campioni di Giesù, che per la contrada 5artta~» 
pattarono, ne fa teihmonianza Pietro Galeiìno Protonotario 
Apofloiico huòrtro eruditismo nelle facre Hiftorie nel libro, 
che cópofe della dedicatione dell'Obelifco, ò Guglia di San 
Pietro con quelle paiole , Hoc Dei gloria depcfcebdtin primis , 
requirebat zultus beatifjlrno Vetro debitus,qui locum preclaro Mar- 
torio fuo confecrauit; tot Martyrum fanguis in Circo Vaticano prò- 
Juftts cxpctehat,ò-c> Efi eo fatto adtus deinceps in perpetuum prd- 
clufusprophanis ludis,& fpeBac^s^quibmtìtapn^fitum^ pia* 
rum 9 PoHtficialiunque aclionum nomine celeberrimum , & Mar- 
tyrum etiam fanguine afperfum , acquando violatum effe norunt 
piane omnes . Frà gli altri Martiri di Chrifto , che per quefta 
ftrada fecero paflaggio,furono quei .multiflìmi,che fallamé- 
te accufàti d'hauer abbrugiato Roma 0*1 tempo di Nerone, 
furono condotti nel Vaticano,doue erano gli Hqrti, Palaz- 
zo, e Cerchio di cito Imperatore, per il cui cómmandamen- 
to iui furono crudelmente tormentati, e morti: poiché fcri- 
ue Cornelio Tacito nel lib. 15. de oli Annali in quefta ma- 
niera,che per maggior intelligenza mi è parlo porla in lin- 
gua Italiana . Furona ( dice egli ) caflìgati prima coloro, ebe co- 
fejfauano, e poi per inditi a vna infinita moltitudine di ej/t, non tan- 
to per il delitto dell' incendio, quanto per ejfere munti, che portava- 
no odio alla generatane bimana . Si aggiongeua al tormento lo 
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fchernf> ài copr irli compelli idi bettie y e fargli fquarciar e da cani , 
ouero metterli in croce per douer e [fere arjs, affinchè, mancando il 
chiaro del giorno, feruiffero per fir lume di notte . A tal fpettaco- 
lo deputò Nerone gli fuoi Giardini, &c. Che quelli foffero nel 
Vancano lo fcriue Andrea Fuluio nel lib.4. delle Romana 
antichità dicendo, Fuit Neronis Circus in Vaticino ,vbi adbuc 
ereclus vifitur Obelifcus,quem imperita multi tudo Iuliam S. Vetri 
<vocat, &c. Sunt, qui tradunt in eo ambitu fuiffie olìm Hortos Ne- 
ronianos, &c. ho: autem Circo dirus Nero dia tur ifus ad cxcru- 
ciandos exqui/itfsimis fupplki^s Chriflianos , & ad crudelitatem 
honeslandam'fubornauitteftes, qui ajfererent incendium,quo ma- 
XimaVrbis pars perierat,d Cbriftianis hahwjfe exordium . An- 
co Bartolomeo Marliano nel lib. 5 .c.2 1 . i'criflè ,Cornclius Ta- 
citus ait Neronem clauftffe in vaile Vaticani /patiti , in quo equos 
regeret, &c. obtuiijfeque Hortos fuos ad 'oaria in Chrifiianos tor- 
mento* um genera. Nè difcorda da quefti Scrittori AlelTan- 
dro Donato nel lib.3. c.13. della fua Roma dicendo , Horti 
Neronis in Vaticano fuere. Confìat ex Obclifco, qui propèfacra- 
riumS.Petri ante Sixtum V. Pont, ereclus medium olim H orto- 
rum Circum , in quo fueratpofitus, defignabat, &c. de Circo > & 
H ortis T acitus, cum de fupplicio SS.Martyribusà Nerone primu 
illato vir ethnicus loqueretur, &c. >ut appareat fpatium Baf. Va- 
ticana > cuius magnam partem Circus infederat ante Martyrum 
fanguìne > quam Sacerdotum carimonijs , & facrificijs confecra- 
tumy &c. Non dubitem hos Neronis Hortos eofdem effe , qui Caij 
fuerant, & Agrippina M atri s Caij Seneca dixerat, &c. Di detti 
Martiri fé ne fà memoria ogn'anno nel Martirologio Roma- 
rio adi 14. di Giugno con le fequenti p2to\c y Rom<e Comme- 
moravo Sanclorum plurimorum Martyrum, quifub Nerone Imp. 
de Vrbis incendio per ealttmniam accufati 9 di uerfo mortis genere 
ab eodem iufsifunt faufsimè interfici, quorum alij ferarum ter- 
gi s comedi, lantaùbus canumexpifitifunt > alij Crucibus affixi, 
alijque incendio traditi , i bi defeci ffet df e s , in ifum noclurn 't Itt- 
m'nis defcruircnt . Eranthi omnes Apoftolorum Difcipuli , & pri- 
miti* Marryrumquas Romana FcclefihfertWs ager Martyrum: 
ante Apoftolorum necem tranfmijtt ad Dominum . 

Per- 
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Perche fuffe quejia Chi e/a chiamata di S.Gia- 
como. Caf.VIL 

Sin dall'anno 1 260. e più cominciò alquanto à tralafciarfi 
il titolo della China del Saluatore, & iti introduruifi il 
nome di S.Giacomo : poiché effendouifi fiate portate dalli 
luochi Orientali, e da altre parti varie S. Reliquie, & arricchi- 
te ne tal Chiefa da perfona dinota di S.Giacomo» di cui qui 
collocò della Coda, & altre Tue Reliquie fupplicò, che fi no* 
minato tal facro Tempio col vocabolo di S. Giacomo Mag- 
giore, & in quefta maniera ( lafciandofi à poco à poco la pri- 
ma denominatione ) pigliò tal forza quefta feconda > che fin 
al giorno d'hoggi così vien chiamata , ritenendo però ap- 
pretto molti l'aggionto di Scorta Caualli , ouero Colila Ca- 
u allo, come gl'Antichi fcriueuano: ma dai più intendenti 
è nominato S. Giacomo in Borgo fenza altra aggiorna. Co- 
sì la nominano i Prelati della facra Vifita della tel. mem. di 
Vrbano Vili., da i quali fù vifitata adi 8. di Agofto 1627. 
come ho letto nel libro della detta Vifita , nella quale fi hà > 
che Papa Innocentio 111. che fu nel 1 198. l'applico alla Bart- 
lica di S. Pietro , ma doue dice, che nel 1 2 3 1 . fù dalli Cano- 
nici concerta alli Monachi Silueftrini , ciò fi deue intendere 
non di quefta noftra,madi quella di S.Giacomo in Setti- 
gnano fi tuata nella via detta volgarmente Lun gara > conica 
chiaramente fi legge nella vita del B. Siluertro Fondatore-/ 
di detti Monachi : così anco è intitolata da i Prelati nell'In- 
dice delle Chiefc, oue fi efpone il venerabil Sacramento del- 
le 40. hore > e parimenti in alcuni Brcui de Sommi Ponte- 
fici. 

Era già qui vicino vn'Holpcdale detto di S. Giacomo , e 
più oltre vn'altro chiamato di S. Nicolò rabrìcato dalla par- 
te di Borgo S. Spirito in quel diftretto > che fi nominaua il 
Borgo di S. Martino, così detto : perche era nella Parocchia 
della Chielà di S. Martino , la quale fi vede fino aderto den- 
tro 
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tro fl Palazzo del Priorato nella Piazza di S. Pietro, ma con 
nome cagionato dall'ignoranza, di S.Martinclia. In alcune 
note di iftromenti inpergameno neirArchiuio di S. Pietro 
hò trouato Ho/pitale S.Iacoèi, Presbiteri Ioannis SMartini >vf- 
que ad aliud Hojpitak S. Nicolai nouiter édijkatum , & coniun- 
cium muro Cmitatis Leonian* pojstam in Burgo SMartini in Por- 
ticaS.Petri iigó.&c. 

Hanno fcritto di quella Chiefa Francefco del Sodo , 0 c- 
tauio Panatoli, Pompilio lotti nel Ritratto di Roma moder- 
na , Martino de Amcftadara > Cammillo Fanucci nell'opere 
pie di Roma, Valerio Dorico , Gio. Lupardi » Teodoro A mi- 
deno, Bartolomeo Veries , Ernardo de Salazar, Eucario Gii- 
ber, l'Autore di Roma antica , e moderna , & il libro della», 
vifita di Vrbano Vili, e Pietro Martire Felini. 



Origine della Compagnia del fantifsimo Sacra- 
- memo di tal Chiefa . Caf>. VÙL 

REggeua con fouran' imperio la Chiefa di Dio in terra 
Giulio li. di quello nome di Cafa deilaRouere, qua- 
do nel 1 5 06. portando il fantiflfimo Sacramento vn Pad r su 
Carmelitano della Chiefa chiamata, (come fopra fi diffe) 
della Trafpontina polla allora vicina à Caftei S. Angelo , p r e. * 
cedendogli vn fuo Miniftro pur dell'Ordine Carmelitano 
qual haueua vn cereo accefo in mano per riuerenza di tanto 
Sacramento, per douerCommunicarecon quelfacrò Viati- 
co vn infermo della Parecchia; auuenne,che per l'impeto tu- 
ttofo del vento fi fmorzò il cereo . Ciò villo alcuni diuoti fe- 
deli, e fen tendone fommo ramar ico deliberarono nell'au- 
uenire accompagnare la diurna Eucariftia con ho norcu olez- 
za di corde , e baldacchino , inuitando anco le diuote dòn- 
ne à fare il med emo otifequio di ve ne ratione con ardenti ca- 
dde in mano . Cosi fù pollo in effe c u no n e , & affinchè più 
com moda mente, c d notamente opera si degna, e grata alla 
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fupremaMacftà diuinafi efcrcitafTc, pregarono i Padri Car- 
melitani à degnarfi di concedergli vna Cappella nella lor 
Chiefa, promettendo di mantenerla a lor fpefe di olio per la 
lampadari candele, di baldacchino, e fimilicofe neceflarie 
à taivcnerationc. Acconfentirono i Padri alla giuftadima- 
da,e nei medemo anno, la Cappella dell'ideilo Sacramento 
volentieri gli concederò. Andò crefeendo il femore ne-j 
petti de'Chnftianià legno tale, che nel 1509. fi formò vna 
Compagnia sì compita ( maflìme, che anco fi elTercitauano 
l'opere di milericordia in vifitare gl'infermi, e dar fepolturaà 
Defonti ) che fu giudicato bene ottenere dallaSede Apofto- 
lica l'approuatione , e confermatone di elTa . * 

Afcelb dunque ( morto Leone) al trono Pótifìcio il Card. 
Gio. de Medici,che fi fece chiamare Leon X. parue à gli adu* 
nati Fratelli della Compagnia fupplicarlo di quanto brama- 
uano, al che il Pontefice benignamente acconfentii onde ne 
fpedì Bolla data in Roma appretto S. Pietro l'anno 1513.au 
li 24. di Settembre il primo del fuo Pontificato ; la qual co- 
mincia,^ Fpifcopus,&c.Sacr;wfsimi Corporis&fangumis Do- 
mini noìbi ìefu Chrijli memori jm . E perche col tempo nac- 
quero alcuni difparcri tri ideiti Padri, &i Fratelli fi key 
tra elTi vna concordia,nella quale fi aggiuntarono le pretefio- 
nideal'vnijcdegli altri, che poi fu confermata per Bollai 
del medemo Leone dataapprefTo S. Pietro il quinto anno 
del fuo Pontificato nel 15 17. adi 1 5. di Gennaio. Tali Bol- 
le, e raguaglio fi conferuano nell'Archiuio di quella Com- 
pagnia da melette . 

forimi Fondatori di tal Cópagnia principiata nel 1 509. 
adi $ d'Agofto nell'antica Chiefa di S,Maria Tranfpontina, 
chiamata già Diaconia ( ma non Cardinalitia) Sancì* Mari* ' 
in capite Portimi furono li feguenti notati in vn libro dell'Ar- 
chiuio della nottra Chiefa da Gio.BattiftaGuidalottiScgrec 
tario nel 1 79 Gioiranni de Midei, Agoftino Barbaflb, Bar- 
tolomeo da Confienfa, Rinaldo Cafanoua , Franccico To- 
fcanella, Giuliano di Pietro de Albini, Menico del Pauone , 
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Francefco>e Mauro Agazini Fratelli, Gio. A naftafio Fioren- 
tino, Antonio Carenzano, Lorenzo di lacomino Padouano, 
e Girolamo Padouano Chirurgo; in tutto 13. rapprefcntan- 
dofi con tal numero il Saluatore, al cui nome fu da principio 
queftaChicfa dedicata, e li 12. A portoli , fra' quali èS. Gia- 
como Maggiore, da cui hebbe poi la denominatone la nuo- 
ua fabrica. 

rvr r? i><^->:}h" » 

Si trasjèrifce la Compagnia mila Chiefiu* 
di S. Giacomo . Cap. IX. 

DOppo l'appi ouationc, & ete Rione otte n u ta da Leon X. 
deliberarono i Fratelli appropriarti vn'habito per di- 
jftinguerfi dall'altre Compagnie : onde fi per imitare la cappa 
ile Padri CarmeIitani,come per dimostrare la candidezza del 
venerabil Sacramento , fi vefhrono di Tacco di tela bianca^ 
accom modandoui nella (palla ftniftra vn'imprefa, ciò è vn_, 
Calie e,nel quale è l'I magi ne di Chrifto con le braccia aperte 
in campo paonazzo dimagrante la Paffione del noftro Sal- 
datore . Oltre ciò decretarono far'ogn' anno nella Do me ni- 
ca frà l'Ocraua della ioJen nità del Corpo di Chrifto vna Pro- 
ceflì on e principale, e di più farne vn'altra eia leu na prima Do- 
menica del mefe intorno la Chiefa in riuerenza deli'augu- 
Aiuimo Sacramento, il che tuttauia fi oflerua con ogni pun- 
tualità. Motta doppo da giufte cagioni la Cóft aternità dop- 
po 10. anni fi trasferì dalla Chiefa de Carmelitani in quella 
di S. Giacomo ottenuta dal Capitolo, e Canonici di S. Pietro 
nel 1 5 20. tal picciol Chiefa Parocchiale di S.Giacomo,& iui 
fermofli , & ampliando quel facro Iùoco riduflfelo à quella.» 
grandezza > nella quale hoggi (1 ritroua , fabrica ndoui di più 
(il tutto con le pie limoline de Fratelli ) vn'Oratoriocort Sa^ 
creftia, & altre commodità per decenza di (inonorata, e lo- 
de uol opera. lui nel Pontificato di Papa Giulio HI. che fu 
nel 1 5 50. adì 28. di Ottobre comincioflì recitare con molta 

D diuo- 
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diuotione di Fratelli l'Offitio della.(B. Vergine ( e £ù la pnma 

Confraternita, che in Roma introduce^ recitari con canto 
il detto Offctio) in tutte le Domenichc>c Fefte principali dcl- 
lanno . Di più vi fu introdotto il cantarli l'Odino de Morti 
ogni volta, che paitaiTeda quella vita qualche Fiatello,ò So- 
rella,^ qual o^era di continuo con grand cdirìcationcinuio- 
labilmente fi mantiene . 

Tutto ciò fi e prefo da i libri deH'Archiuio>dalli quali (per 
quanto da me lì c vifto, & attentamente letto ) non li fa rae- 
tione > che la Compagnia fi trnsferifle alla Chiefa di S. Spiri- 
to , ne meno à quella di 5. Lorenzo in Pifcinula , ò de Ptfctbus 
nella via Santa, ò Sacra detta rioggi Borgo vecchio: ma lu- 
teo da quella di S* Maria Tranfpontina fe n'andò à quella 
di S. Giacomo . Ben è vero> che in alcuni difeorfi fi fa men- 
tionc dell'andata alle dette due Chiefe di S. Spirito, e S.Lo- 
renzo : ma nel tempo di Leon X. non puoi cilere ciò auue- 
nuto per lungo tempo, mafllme in S. Lorenzo,douc ftauano 
alcune Monache di S.Francefco: onde fino adciTo nella vol- 
ta dell'Aitar maggiore fi vede detto Santo di opera di ftuc- 
co : e perche vi 8 conferuaua il fantilfimo Sacramento , leg- 
geuanfi in vn fregio di marmo" fopra vn'alta balauftrata al- 
cune parole toccanti al facro Corpo di Chrifto , dalle quali 
forfè alcuno ha creduto iui elTer fiata la nofira Compagnia. 
Del che fin ad hora non ho trouato cofa da poter aflblura- 
mente affermare, che vi fia fiata per lungo fpatio di tempo , 
ma folo per qualche mefe per modo di trattenimento. 

La Compagnia esercita varie opere dì fitta » 

Cap* X* 

BEnche molte fiano l'opere di carità, e diuotione di que- 
lla veneubil Compagnia i nondimeao fc ne anderan- 
no alcune principali con breuità accennando. Diede dun- 
que principio oc tempi di Leon X. farli in memoria, della-* 

fan- 
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fanriffnnaEucariftia, edella Paffione del Rcdcntordel mon- 
do in Chiefa il pietofo,efacro fpettacolodi Chrifto giacente 
morto nel fepolcro con aggiongefui altri fantine metti mi- 
fterij della Tua fanguinofa,e tormentata Palone, e ciò nel 
Giouedì Santo delh penofà fettimana, doue ilconcorfodel 
popolo è ftato femprc quafi innumcrabile . Nel Venerdì poi 
della mcdefla fettimana, addunati tutti i Fratelli fi andaua 
• già con grand'efempio àvifitarc in Proceflìone la Chiefa ve- 
neranda di S. Maria fopra Minerua , doue faceuafi diuotiflì- 
ma oratione: ma doppo cominciò andarfi nel tempo della^ 
felice ricordanza di Paolo IV. la fera del Giouedì Santo à ri- 
uerire l'Hoftia facrata nella Cappella Paolina ncll'Apo/toli- 
co Palazzo Vaticano, & indi alla Baiìiica del Prencipe de gli 
Apoftoli, nella qual Proceflìone fuol'andare gran numero di 
Diiciplinanti con molti Prelati, Titolati , e Nobili, portar.- 
dofiin oltre in clcuato talamo qualche mittero della Pacio- 
ne per eccitare maggiormente gli animi de Fedeli alla pietà, 
e compuntone profnteuole all'anima, il che non fi eccitato 
di far ogn'anno, pur che non vi (lattato qualche leggitimo 
impedimento . Nel memorabil giorno, che dal Sommo Pò- 
tence publicamente fi porta il gloriofo Sacramento con (e- 
gnalata pompa,fi adorna la Chiefa, e l'Altare con tanta mae- 
ttà,cheallc volte i Pontefici in quella memoranda giornata 
vi fi fono compiaciuti entrandoui fermarli collocando fo- 
pra l'Altare la lacratiflìma Eucarittia,comc auuénc nel 1 5 66* 
chela fanta memoria di Pio V. adi 14. di Giugno vi fi fer- 
mò,&hauendo ofTeruato l'ornamento, lo lplcndor de lumi, 
i fregi de drappi, la politia, che d'ogni intorno era riguarde- 
uole,lodò in tftiemo tanta pietà, e religione : ondevi con» 
ceffo Plenaria Indulgenza perpetua nel giorno di detta fo- 
lennità, come cotta per fuoBrcuc. 11 fimilc non fi fdegnò 
fare Gregorio XIII. adì 5. di Giugno nel 1 572. di chcfcce-* 
nota Francefco Mucantio fuo Matti o di Cerimonie con que» 
fte parole: Die }.anno 1571./* JèfhCorporitChrifti PotttfeX 
indutus paramenti Pont foalibus dixìt Miffam fla*am in Sacello 
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Sixti fummo mane, mitiifir/ite Cardinale Morono Epifcopo Ofiìenfi, 
& alijs mini [ìris imitatus fuum pradccejj'orem Pium V. Qua fi- 
nita , fumpfit Pluuiale album , & gettanj leue birre tum album de 
djmajco in capite, portauit Eucbarifiiam incederli pedibusìò 0 fu\*> 
ftitit folum parumperin Ecckfia S.Iacobi in medio Burgi,& col- 
locato Sacramento in Altare funclijjimi Sacramenti in Baf Vati ca- 
tta, & data cum eo beneéclwne, rediuit in fede in PMtium . Cle- 
mente V1IJ. Umilmente volle imitare Gregorio>il quale Gre- 
gorio fcorgendo le molte opere pie, & in fpecie l'Hofpitalità 
nel 1572. delle Compagnie à quella aggregate gli diede il 
titolo di Archiconfraternità , dandogli facoltà di aggregare 
altre Compagnie forafiierc 3 come ne Ipedi il Breue datum Ro- 
me apud S,Petrum fub annub Pifcatoris die 2 a Otlobris 1 578. 
qual comina^Vukntes diletto* fiùos,&c. Vedendoci Fratelli 
tanto fauoriti da Póteriei fi accelero ad accrefeere maggior- 
mente la carità: onde iflituirono Medico» e Barbiere per i 
poueri non folo della Compagnia : ma anco di tutta la Pa- 
recchia. Ne fi fermò qui la lor pietà: imperacene con le— t 
larghe liraofine,e iafeite de Fratelli, in trodulTefi l'anno 1 580. 
fotto il Pontefìcato del già detto Gregorio il Maritaggio 
delle bijògnofe,&honcfte Ziteile>perciò allignandogli vna 
fomma di danari di feudi 2 5. e vefti biancheje quali loglio- 
no andare in Proceflìone con notabil modeffciala Domeni- 
ca fra l'Ottaua del Corpo di Chrifto. Quindi è > che per le 
laute opere di ruilèricordia Leon X. Pio V. Siilo V. Grego- 
rio X ili. Clemente Vili. Paole/ V.Vrbano VllLfrlimuce- 
tio X. gli coucciTeio per lor Bolle? eBreui il tiferò di gran- 
didime Indulgenze» e varij Priuikgi,come fi dirà nel Cap. 1 4. 
Quanto poi ila lampeggiata la Pjctà negli anni de Giubilei 
non fipuolefueilmenre fpiegare : ma quanto folle ftimata,& 
aggradita da Clemente Vili, fi cópiende da quefto 5 che egli 
medefimo nel ióqo. fi trasferì nel kioco, dou eie forefìicri 
Compagnie lì alloggiauanó , cioè nel Palalo del Cardin. di 
Trento di rispetto à quello de Campeggi , &iui non fi ide- 
ano eoa le psojprk mani lauar i piedi à poueri Sacerdoti fo- 
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raftieri, con tanta edificatione, 6V cfempio di carità, che ne_j 
rimarrà per molti lecoli , e fccoli viua la memoria appreiTo 
tutte leNationidel mondo . Ne Siilo V. fùicarfo delle fue 
grane : impercioche conceiTe Priuilegio , cbe l'Archiconfra- 
rernità potelTe liberare in alcune folennità vno condannato 
alla morte, il che da Clemente Vili, fu con Breue conferma- 
to in riguardo di tanti pietofi impieghi de Fratelli . E perche 
l'anguma del luóco , doue fi teneua l'Oratorio per gli Offitij 
dmini, era tale , che malageuolmente ciò fi potcuafare, nel 
medemoanno 1600. fu giudicato efpediente comprare vn_j 
fito vicino alla Chiefa con le limoline de Fratelli, e fabricar- 
ui vn'amplo, e fpatiofo Oratorio, il che fu mandato con ogni 
rctuore in erTecutione,intitolandolocol nome di S.Sebaftia- 
no inuitto Martire di Chrifto,Auuocato della Cafa Aldobra- 
dina ( eiTendofì compiaciuto Clemente Vili, dargli tal tito- 
lo , & anco mandar à benedirlo vn particolar Prelato ) doue 
tuttauia con diuotione fi cantano da i Fratelli vnitamente»^ 
1 l'acri Oirìtij, fi celebrano le MeiTc,e fi fanno tutte quelle fun- 
tiom, che hanno la mira al culto di Dio , e prò del profilino . 
Hà prefo anco alle volte il facro viaggio , e vifita della fanta 
Cala della BeatifTìma Vergine di Loreto , come fece ncll'an- 
r.o 1571. 1 576. nel quale offerirono 300. feudi , nel 1578. 
che quali altrctanta limolina vi portarono, e nel 1602. nel 
qual fecero vn degno donatiuo, i quai diuoti viaggi cagio- 
narono tal concetto di pietà nelle menti de Pontefici, Car- 
dinali, Prelati , e Prencipi , che partorirono alla Compagnia 
grati, & importanti effetti, non fdegnando effere Protettori 
di cfla Cardinali di gran portata , come frà gl'altri fu Lodo- 
uicoMadrucci,il quale volle fi faceffero in fua prefenza quat- 
ta o Prelati , altrettanti Dottori di Legge , dui Fifici , e quat- 
tro Deputati de più antichi aflieme con dui Guardiani con 
ampia facoltà di ridurre ad ottimo ftato, (quando il bifogno-. 
lo ricercaffe) le cofe toccanti al quieto, e falutenol gouerno 
della Compagnia: onde ne deriuarono capitolationi, e de- 
creti lì proiitteuoli , che approuati poi dal Card. Pietro Al- 
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domandino tonchio Protettóre fu ftaUKto > che nelle publi- 
jReCongrcgationi fìleggeflero come quelli, che da quat- 
tro altri Fratelli ben limati, e politi erano (iati accettati a vi- 
ua vece, e confermati dal detto Cardinale , e fottofcritti da 
tutti i Prelati , e Deputati . Nel tempo iàcro di Quarcfima v. 
fi recitano la fera li late Salmi Penitentiali, le Litanie , & al- 
tri orationi con molta attcntione , enei 1647. vi e ftata in- 
trodotta vna diuotiffima Congregatone di 60 Fratellini cui 
iftituto è pregare per i Defonti , e nell'Ottaiia de Morti vi fi 
fanno poi neUa l'era falutifen iermoni daReIigiofi , ; con foa- 
uc,cdiuota mufica con molto concorfodiFratelh,&altn. 
A tempi alternati fi eiponc con molta maefta il tremendo, e 
ialutcuol Sacramento per le 4 o.horc . Si vi&anocon gran 
vigilanza, e carità da lecite perionc non folol infermi , miu 
anco le Fanciulle per le doti. ■ 

Dalle Sorelle fi infcgna ogni Domenica nella Chieia la^ 
Dottrina Chriftiana con molta carità , & affidimi alle Zitel- 
le ,&inIpeciefimoftranomoIto dmote della B. Vergine^ 
nella fua Cappella , la quale trouo cflfer chiamata per quetta 
cauta la lacra Cappella della B. Vergine delle Donne . 

Alle volte la Compagnia, come diuota della Genitrice di 
Dio , fuole andare in Proceffione con gran diuotione a vo- 
tare la Tanta Cafa di Loreto , come vi andò adi 8. di Settem- 
bre nel 1602. effendofi fpefi in tal pellegrinaggio fatto nello 
fpatiodi i8.giornifcudi68 7 .hauendo prima ottenuta da^ 
Clemente Vili, la Benedittione , d'Indulgenza Plenaria., . 

51 molarono anco i Fratelli molto diuoti , e zelanti del- 
l'anime fue e de proifimi , quando andarono in foleniiiliima 
Procclsiore alla Chicfa di S. Lucia del Confatone , cornea 
fcrilTc Matteo Argenti Profcgretario nellafeguenteforma_>. 
£<> : iJanuri i ì<è yCwgregatovn numero dipm di loo.Frj- 
Mconl fao/Kchi ndUn^aChiefifion^ 
urrendiftm Prehti furefreri , okrc tutto i l numero dell* nofìri 0J- 
fittal fpcr andare ^roce /finalmente alU Ch^fa della Venerabile 
Arcbiconfraternità delConfalone , boggt quetlo difudettofu leu. 
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érti, bere tfipofero in viaggio co* belìi fftmc ordine % & quìetiffi- 
m amen te attui andofi prima molti Fratelli , li quali portauano vna 
torcia per vno aitanti il Cro:efiffo, e molti altri, cbefeguiuano doppo 
quello pur con torcie in mano , m mezzo de* quali veniua in con- 
ferto di Mufici cantando ^ ordinato dal Reuerendo M. Matteo Ar- 
genti , dalli Magnfici M. Bartolomeo Re/celli , e \M. Alexandre 
Ferro , li qual' portauano il Croce fiffo , à loro fpefe . Doppojèguiua- 
no molti delii Fratelli Officiali .e non Offitiali con vna Crocetta perù- 
no in mano ,& à quefti ilfant.jjunoCrocefijfo : dipoi li Fratelli 
ordinatamente àdoi,& infine il Reuerendi fi/no Monfignore Pie- 
tro Mellino Gouernatore , il Reuerendiffimo Signore Paolo Ronzone 
Canonico di S. Pietro , & il molto Reuerendo M.Francefco del Sodo 
Canonico di Scola GrecaGuardiano con vna mazza per vno da Of- 
fitiali , auantili quali andaua vii con/erto di Mufia , ordinato dal 
Reuerendo M, Gto. Batti fìa Corona M altro di Cappella della no- 
fìra Archkonfratermtà . E peruenuti alla Chiefa di 5. Lucia della 
detta Ven. Anicompagnia del Con f alone , molti Signori Offitiali , e 
Fratelli con torcie acce/e bianche di detta Archiconfraternità ci ve- 
nero ad incontrare fino alla chiauica del Suuarello, loco pojio vicino 
al Palazzo dell lUuSìrì ffimo Card. Sforza ,& auuictntttt alla detta 
Chiefa , // Rcuerendfs, Prelato, Gouernatore ', e Guardiani del Gon- 
falone vennero incontro à riceuere lì nofhi Signori Ojfitiali , e c on 
molti atti di cortefia ci conduffero in detta Chtefa, quale era molto 
compitamente ornata, e con molta diuotionc ordinatale doppo hauer 
fentita vna belli ffima mufica fu i'Organo } e poi vn deuotiffimo,e dot- 
tiamo fermone fatto da vn Padre Cappuccino, pi fatta aa noif orp- 
t 'wne il tempo ordinato con moUiffimo numero di popoli , che quiui 
erano congregati con gran deuotione,e finita 1 or atione ,rejène mol- 
te gratie dalli detti Reuerendiffimt Signori Offitiali del Gonfalone , 
con hfltjfo ord ne proce Rionalmente ce ne ritornammo alla nofìra 
Chiefa, laudando , e benedicendo Dio , e pregandolo ne habbia fatti 
degni di configuire tanta grande Indulgenza per falute dell'anime 
noflre, e beneficio di quelli pouerifideli Chrijliani, li quali fi troua- 
ìio fchiaui in mano delli infedeli . Tal Proceflìone fu fatta per il 
riTcatto delli Schiaui> hauendo Gregorio XIII. concetto In- 
dili- 
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diligenza à chi andaua ad orare vn'hora alle 40. hore , pofte 

nella nominata Chiefa, e ne fù inuitata la noftra Compagnia 
da quella del Confatone, il di 17. Gennaro, come notò il 

Segretario . 

Fù parimente molto diuota la Proceflione del 1576. che^j 
fù fatta d'ordine di Gregorio XIII. percaufa del contagio, 
per confeguire il Giubileo, confettato, e communicato : poi- 
che eflèndofi partito Gregorio XII l. col facro Collegio da_» 
S. Pietro , andò a piedi con molto cflempio à vifitare la Ma- 
donna del Popolo , vi andò anco la noftra Compagnia , e di 
più andòalle fette Chiefe deputate dal Papa in Roma,che fur- 
no S. Pietro , S. Pietro in Vincola , porto in luoco di S. Se- 
baftiano, S. Gio. Laterano, S. Croce in Gei ufalemme, S.Ma- 
ria Maggiore, S. Lorenz o in Lucina in vece di S. Lorézo fuor 
delle mura , e finalmente alla Madonna del Popolo in cam- 
bio di S. Paolo . Di più promifero i fratelli dire ogni fera le^ 
Litanie con le Preci, e mettere ogni fei meill'Orationi del- 
le Quarant'hore , conforme alla volontà delPapa , e così ne 
diedero parola certa a Monfignore Pirotaro , che haueua li- 
gnificato il defidcrio del Pontefice all'Archiconfraternità, 
come più al lungo fcrhTc il Scalmano Segretario . 

Nel 1 5 79. fi andò con molta diuotione alle fette Chief<_^ 
pofte dentro , e fuori di Roma, & in S.Chrifogono tutti i Fra- 
telli fi communicarono con molto affetto, e con graneflem- 
pio , il che venne notato da Francefco del Sodo Profegrc- 
tàrio . 

Adì i.diNouembrc i5 89.erTendo fiatala noftra Compa- 
gnia inuitata da quella di S. Pietro à far'Oratione dalle 2 1 .fi- 
no alle 2 2 . hore al Santiflìmo Sacramento , cfpofto sù l'Aitar 
Maggiore di S.Pietro,vólcntieri vi andò ih numerofa di Pro- 
ceffione. 

Nè folamente di giorno , mà anco di notte nel Giouedì 
Santo li Fratelli afliftcuano al Sepolcro con molta diuotione, 
alli quali fi mandaua vn tal inaito ftampato . Cariffìmo Fra- 
fello V. S.farà con tenta venire la Giobbi a projfima à notte à hore 

alba 



alla nqflraChiefa à* orate la voFtra bora > che vi è tocca per forte , 
ò vero mandare la limofina per le lume del Santi (/imo Sacramento» 
per confeguire (Indulgenze conce Jjki da fua Santità ,Gouernatori , e 
Guardiani della Venerabile Arcbiconfraternità delSantij/imo Cor- 
po diCbrifto di Borgo . L'ifteiTo inulto fi mandaua tutte le vol- 
te, che fi efponeua il fantiflimo Sacramento . 

Effendou cominciato recitare l'Oflfitio in quefto luoconcl 
giorno di SS. Simone , e Giuda , come altroue fi è narrato> ti 
Frateliigiudicarono bene indetto giorno o^n'anno farvn* 
Anniuerfario , per i Defonti. Onde il Guidalotti Segretario 
fcrilTe la feguente nota. Die Iouis zS.OcJobris \^%\. feftum 
SS. Simonis, & lucia . Secondo la confuetudine ojfcruatajìnoà que- 
fto dì , conforme alla relatione data à me Segretario infraferitto da 
molti Fratelli vecchi della noftra Arcbiconfraternità , fu fatto An- 
niuerfario generale nel ài fopradetto doppo Vefpro per Vanirne di 
quelli fratelli morti , // quali erono filiti in vita loro continuare , e 
frequentare il noftro Oratorio li gioì nifeftiui > conforme all' ordine 
dellinoftri Capitoli je quefto fu fatto nd noftro Oratorio il fopradet- 
to giorno y & in fede G io. Batti fta Guidalotti al prefitte Segretario 
della detta Arcbiconfraternità ho fatto laprefente memoria . Que- 
fto dì, & anno fopradetto . Ita eft ego Io. Baptifta GuidaloclusSe- 
ere tarius manu propria . 

Ricordeuole la Compagnia della pietofa protettione del 
Cardinale ChriftofanoMadrucio,ia Congregatone adì 30. 
Luglio . 578. decretò, che cfTendo morto detto Protettore à 
Tiuoli, era neceiTano fargli magnifiche, e folcirne ElTequic 
con mufica , e tutto ciò che rufTc di bifogno, fenza rifparmio 
d'alcuna fpefa, come icguì. Infuoluocofu viua voceeletto 
nel 1 5 80. li 2 8. di Febraro il Cardinale Ludouico Madruc- 
cio ,il quale volentieri accettò tal protettione 

Si fono inoltrati anco li Fratelli , e Torcile diuoti di quefto 
facro Tempio, con hauerui donato danari, robba , e varij 
vtenfih, alcuni delli quali effendo flati regiftrati nei libri, fi 
anderanno breuemente qui notando. 11 Guidalotti notò. 
Dominica die 2 . Iunij 1585. Comparfe nel noftro Oratorio M. Gi- 

E ronì- 
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rvnimo T ornteih , Cogitati/ di M. Francefco Careno, eprefenù 
nella prefente Congregatone quattro Candelieri >& ina Croce a ot- 
tone, una tenaglia) e quattro candele di onciefei i\ na dì cera bian- 
ca , da feruirfiogni co/a per l'Altare della Cappella di detti Coreani \ 
dalla qualCongregatione fu ringratiato ildetto M.Gironimo dita- 
ta amoreuolezza » j . . 

Domiriica die i lulij 1584. Memoria, come quefto di la matti- 
na auanti la Meff a grandula Congregatone delle noftre Sorelle pre* 
fentò alla noftra Cbiefa i n PaUiotto d'Altare di dama/co bianco à 
fioroni , guarnito di trine difeta roffa , e bianca , e fubbito fu pofto 
All'Aitar grande, e quefto Madonna Orf/lina Papazzona al prefen* 
te Priora prefintò in nome della Congregatane, NcUifteffa mattina 
Modena Qiouananqftra Sorella dono alla nqftra Sagreftiain faz* 
eletto lavorato dìfeta rolla per li Calici , e Madonna Antonia Mi* 
lanefe duna im zelo grande da feruirfiptr ilfantiffimo Sacramento » 
quali robbefurnoconfègnateàM. Vincenzo Accolti al prefente no* 
ììro Proueditore . 

Dom nica die 7 .Augusti 1583 .Fùpreftntata vna torcia dilib. 6. 
di cera bianca,data al no tiro Proueditore dal Procuratore della Ve^ 
ner abile Compagnia di S . Giojèppe di Bologna aggregata alla noftra 
Archieon fraternità, e quefto per ricegnitionc di dui anni finiti nella 
proffìma p affata fella delfantifftmo Corpus Domini #W I 5 1 9 ne 
fu prefentata una candela di 2 . libre . 

Dominica die 2 3 . Apriti 1581. UReuerendo M. Francefco del 
§oao in nome del magnifico MI acome de Fcrrertfs efpofe nella pre- 
finte Congregatone, chefaceua tm prefente di cena quantità di <kt 
nar i alla noftra Arcbiconjratemità , &c . : «; m > * tià&mm 

Domenica Adi $.di Nouembre 157 7 fu pofla in su la banca dei- 
li Signori OJfitials z na Coppa d'argento indorata da tenere ilfantif- 
fimo Sacramento x efì detto dalnofiro Camerlengo , che detta Cop- 
pa valeua feudi 15. di moneta , e che detta fpefa baveua fatta vna 
gr aparte da vno de mirri Fratelli, nominato M. Pier Santi Mar* 
cbegianoi&ilreff» la noftra Compagnia, doue effendo ildetto Fra* 
fella li prefente ,fù ringratiato affai dalli Signori Offitiali, e da tutti 
li franili. TaKofpafàjprefa dalli Signori Offitiali, ecbiamatoit 
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Reverendo M. Cornelio Riccìattì noftro Cagliano , e folti confiti 
gnata per tenerci dentro il fanti /fimo Sacramento . Simeone Banettr . 
Segretario . ' 

' Adi 1 Luglio 1 576. ( notò Giulio Scalmano Segreta- 
rio ) Fu donato in noffra Compagnia da M. Trancefco Crimllo <vn 
Quadro, douefu meffo boggi nel nqftro Oratorio, doue ci è vna bel- 
Upmalmaginedi Cbrislo in piedi legato , & anco dui Cawditierid 1 
ottone,eM. Francefio del Sodo dono vn Cordone di filaticcio miftio 
per il Lampadario pofìo dauanti il fanti/fimo Sacramento * ' 

Dominicale it.luuij 1 581 -fi presentata una torcia delflllu- 
flrijfimo , e Reuerendijftmo Signore Cardinale Madr uccio, quale la- 
few afuoi , ft 'douejfe preferì tare alla noftr a Arcbicon fraternità m 
memoria della fua partita di Roma per ù Corte dell Imperatore ,per 
la quale la no tira Arcbicon fraternità douejfe pregare N. S. / ddio , 
che lo douejfe condurre fono , e faina al luoco da lui Jesi: nato, eque- 
Ha fu caramente riceuuta , e commejfo , che di continuo fi douejfe. 
pregare per fua Signoria lllujlrijfima ,eladettaTorcia, quale fudi 
pefodi 1 1. libre ,fù ordinato, fi douejfe confumare perferuitio del 
fantifsimo Sacramento . 

; Pominica 1 1 . Marti j 1 5 8 1 . Deuendofi fi Ikfìrifsime , e Rcue- 
renassimo Signore Cardinale Madruceio noftr o Protettore partire 
di Roma con la Lega t ione datagli per la nuoua Dieta l mperiak , fu % 
riferito nella prefente Congregatane , qualmente fu* Signoria l Ibi- 
slrifsima haueua in luoco fuo nominato per Vice Proiettore llllu- 
ftrifsimo,e Reuerendifsimo Signore Cardiale Ruftjcuccio. Infine "~ 
della prefente Cogregatione dalli Signori Gouematori Giulo Dadei, 
e Guardiani , fu ordinato , che tutta la prefente Congregatile geni- 
bus ftexis nel noftr 0 Oratorio doueffero dre tre Pater , e tre Aue , 
pregando la Maeftà di Dio fidegnajfe condurre à fatuamente, e con 
felice ritorno la perfona , e famigli a del Signore Cardinale Madruc- 
cio noslro Protettore , e così fu fatto . 

Dominica die 1 .Septembris 1585./^ ne Ha Congregatione per ma- 
no del Promotore una t orda mandata dalla Venerabili Compa- 
gnia delfantifsimo Corpo di Cbrjfo di Bologna , aggregala aUa no- 
lira Archiconfraterniìà , per rfcognitione dellagrafia riceuuta ,e 

E 1 que- 
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qiufta dljfe per dui anni , r/à <? 1 5 84; <H 5 8 5 . Wimamemefù 
rifilato fi debbino far fare 5 00. corone > e pigliare diece milk grani 
per far li benedire dal Papa , perdiftribuirlitrà linoftri F 'rateili, & 
Sorelle di no lira Arcbiconfratemitd , & olle Compagnie aggregati 
a quella* di ciò ne fu dato carico à me infraferitto Matteo Argan- 
ti Camerlengo Profegretar'to di farle fare* procurare con l'IUuflrifi 
fimo > e Reuerendfsimo Card naie nofìro Proiettore > ebefiano lif 
ne de tee , il che fatto debba prò tempore tenerle in buona cufiodia trà 
U Fratelli , e Sorelle , &c. 

Nel 1 5 80 Murc'AntonioFede Medico della noftra Archi- 
confi aternità fi efebi fpontaneamente medicare fenza alcun 
premio>mà folo per l'amor de Dio tutti gli infermi Fratelli.» 

Nel 1577. Claudio Faufonio Confratello eflendoiì fatto 
Cappuccino > dono vna bellifsima Imagine della B. Vergine 
meiJasùlatàuoliila v <juaIc ftàsù l'Altare, il che notò il Seal- 
mano SegrctaiOT?- *n \n ?• • 1 n 1 *.t*u- 

Nel 1576. Gio. Domenico da Carrara donò vna Pietà di 
marmo , come regiftrò il Segretario Scalmano . 

Gafparo Riualdi nel 1 581. àdi 22 d Ottobre fece vn do- 
latiuó di vna quatità di danari, che laCópagniagli doueua • 

Cantillo Beuilacquadonò 200. feudi nel 1578. 
: Vincenzo de Medei lafciò 5 o. feudi nel 1 579. 

Nel i57é.àdi jo.deSettembreeffendoentrato nella no- 
ftra Compagnia Monfignore Domenico Gin nafio Referen- 
dario , donò vna torcia , & alcune monete d'argento per li- 
mofina / > « 

Effendo il pauimento della Chièfa bifogneuòle di reftau- 
ratione > àdi 1. di Settembre 1 585; Gio.Herba fi offerì do- 
nare 6. feudi d'oro per mattonarla , &alcuniFratelliForna- 
ciati promifero donare quanti mattoni fuffero di necefsità : 
onde furono tutti ringratiati in Congregatione disi pronta 
offerta^. 

Nel 1585. ildi 7.<f*ApriIe il Reuerendo Vincenzo Sirti 
prefentò vn velo affai bello , daferuirfi perii fantifsimo Sa- 
cramento > e ne fi* da tutti ringratiato . 

z ■• Nel 
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Ne 1 1 ^75- la Venerabile Compagnia diMonte Libretto 
non fcoi (tettole d . ll'accoglienza,piena di carità,fattagli qua- 
dof »à Kon. a à prendere" il S. Giubileo dalla nofìra Archicó- 
fiaceinitày gii mandò vna pelle doglio, la quale fùpofta_, 
in luoco appartato fotto chiaue>renuta dal Guardiano Fran- 
ceico deMcnado. 

Franccico del Sodo à di 3 4. d. Decembrc 1 589. donò il 
Pilo dcllAcqua Santa di marmo fino bianco con Tarme fua, 
qual ftpofto a man deftrancirentrarinChieia , vicino alla 
Cappella della B. Vergine . 

Nel primo dì dell'Anno 1 590. Giulio Bigliore donò vn-. 
Quadro incorniciato della B. Vergine, fedente fopra vna Lu- 
na con Angeli attorno . > 

A di 20.di Marzo 1 5 88. à nome della Compagnia di fan-» 
Giacomofppr'ArnodiFiorenzaMichele Vguccioniprcfentò 
vna Torcia di cera biancha , piegando l'Archiconfraternità, 
lì degnale confermargli l'Indulgenza, il che ottenne per tre 
anni adi 15. di Marzo, come venne notato daGio.Francc- 
feo Leonio Segretario effondo Gouernatorc Monfìgnorew> 
Franccfco Tromba . 

Nel 1587. àdi 6. di Decembrc TomafTo Oldouino donò 
vn vafo d'ottone indorato perl'Oglio Santo,e due baldachi- 
netti ornati di Croci dorate perii fantiflìrao Sacramento , di 
che nefùringratiatoin Congregatione daMonfignoreTró- 
baGoucrnatore . 

A di 2 2. di Nouembrc 1587. la Conforte di Pietro Bon- 
siouani donò vn fazzoletto diicnzilelauorato di feta gialla , 
c verde con frangie,& vn purificatorc,& altre cofe da Calice. 

Giouan Giacomo Erba lafciò io.fcudi per fare vn Calice, 
fuppicndo il refto la Compagnia à di 1 ^.d' Aprile 1586. 

Matteo Argenti hauendo fpefo in comprare molta quan- 
tità diCoronc,e grani benedetti da Papa Sifto V.fpontanea- 
méte donò alla Compagnia tutto ildenaro,che fpelc in dec- 
taxornpraà di 3. di Luglio 15 88. di che ne fii 1 -ingranato ,da 
tutta la Congregatione . 

. . Lorcn- 
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Lorenzo Cambraia lafciò in teftamcnto 1 co. feudi , quali 
fumo impiegati in benefitio della Chiefa de cófenfo de Mó- 
fìgnorc Fabio Biondo Pacriarcha di GierufalemmeGouerna- 
core , come netò il Segretario Franccfco Leonio . 

Monfignore Francesco Tromba prefentò vna Torcia di 5. 
libre, mandata dalla Compagnia di S. Giacomo Copra Arno 
di Fiorenza à di 6. di Maggio 2 5 90. e nell'inetto giorno Lutio 
Capradonò per labe vlcita dal Aio offìtio di Guardiano due 
torcedi 6. libre perii culto del fantiflimo Sacramento. 

Haucndo Matteo Argenti fpefo non puochi danari per Ja_* 
Bolla dell'Indulgenze conceffe da Sifto V. non volle che Ia_, 
Compagnia neicntifle aggrauio dilpefa alcuna, e però nc> 
fece dono,con anco farne ftamparc 600.Sc in carta reale 500. 
e 100. incarta imperiale ,ò in carta pecora per diftribuirje in 
Romane fu ori,del che nefù ringratiato à di 2 6. d'Agofto 1 5 90 
in publicaCongrc<>atione. 

Qua nta fulTe l'aricrtione , e liberalità verfo la Compagnia 
di Monfignore Fuligni , e la corrifp ondenza verfo di lui de^ 
Fratelli , comprendali da quel , che ne regiftrò il Guidalotto 
con le feguenti parole. Adi 5. di Settembre 1 590. morfei 
il molto Uluftrc , e Reuerendilfirao Monfignore Lodouico 
Fuligni Referendario Apoftolico, e Goucr. della no/Ira Ar- 
chiconfraternità, e fu lepolto adi 6. detto nella Chiefa del 
Giesùalla Piazza de gli Altieri , e fù accompagnato da molto 
numero de noltri Fratelli con molte lagrime , per hauer per- 
fovn Prelato degno ,&amoreuole della noftra Archicon- 
fratcrnità>comediciò ne fanno teftunonjo l'onere lue) ha- 
uendo lafciatoà detta noftra Archicon fraternità 12. luochi 
del Monte delle Cancellane, & altri 6. del Monte di S. Bo- 
nauentura,sìcomecofta per fuo teftamcnto neili Atti diM. 
Marc'Antonio Bruto Notano dell'Auditore delia Carriera^, 
fatto il di 2. di Settébrc 1 59o.còn pefo, che deli i primi frutti 
ti fe ne debbia far fare la facciata della noftraChie là di S.Gia- 
como , ede gli altri fe ne maritino ogn'anho tante Zitelle^» . 
Al quale Benefattore N. Signore Dio per fua pietà fi degni 
. » hauer 
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hauer dato luoco di vita eterna . Domenica à di 9. di Settem- 
bre 1 5$oiilJlaierwndifàiiioi>uti iarca Biondo > eletto viua_» 
voce per Gousrnatore in luogo di Monfignore Fuiigni, ha- 
uendo hngratiato la prefente Congregatone per il carico 
datoli , qual diflfe accettar volentieri , propole 3 che per effere 
(lato il detto Reuerendiflimo Foligni tanto arfettionato , & 
amoreuole alla noftra Archiconfraternità, (come tutta ìdu 
Congregatione ne può far fed e , & il legato di più di due mil- 
le feudi lafciatià quella, nefàteftimonio ,) che per fegnodi 
gratitudine , e per obligo particolare, fi doueflerofare i'eiTe- 
quieper l'anima fua . Doue la prefente Congregatione ade- 
rendo alia propofta fatta > tutta vn'anime, pari voto, & ne- 
minee*c©ngregatisdifcrepante> decretò, cheli 16. del pre- 
fence ,che fora Domenica proflìmadoppo Vcfpero, debbia 
nel nofteo Oratorio dii TOrfitio de Morti folennemente per 
l'anima tua,&ilL unedi fufTeeucntc , che faranno li 1 7. det- 
to, fi debbia cantare vna Metta folenne de Morti , facendofi 
vn Catafalco con quella maggior fpefa, che potrà la noftra 
Archiconfraternità , e la capacità della Chieia comportarà , 
dando auttotità al Camerlengo Giouauni Sermolini, &al 
Proueditore Filippo lnguinanio di prouederc legnami, tele , 
cere , & tutto ciò , chcTarà neceflario , non guardando a ipe- 
fa alcuna per honorare tanto Prelaro Benefattore della no- 
ftra Archiconfraternità , volendo anco laprefcnte Congre- 
gatione, e così decretando, che di ciò non pouano ctfer detti 
Camerlenghi > cProucditori indicati, ancor che la fpefa_» 
fufle ecceflìua . Domenica à dia 6» di Settembre 1590. detto 
Vefpro, fi congregorno nel noftro Oratorio molti de noftri 
Fratelli , doue interuennero anco Monfignore Patriarca di 
GieruialemmeGouernatore,e dui altri Prelati condutti da 
lui ,efiidettoroffitio de Morti folennemente per l'anima.* 
del Reuerendifsimo Monfignor Fuiigni già Gouernatore-j 
noftro • 

Lunedia di 17, detto nella tiofìraChiefa diS, Giacomo* 
( doue fù fatto vn bellifsimo Catafalco alle fpefe della noftr*4 

Archi- 
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Archiconfratcrnità) fu cantata vna Meffa folcn ne de Morti 
~— • con mufica per l'anima del detto Fuligni, alla quale concor* 
(ero mola de no/tri Fratelli con molto difpiacere della perdi- 
ta di tanto Benefattore . Io.Baptifta Guidalottus Secretarius 
in ridetti, &c. 

: j La no (tra A r c hicon frate r n 1 tà foliecita della fanità di Papa 
■ Vrbano VII. che/i trouaua grauemente infermo ., deputò li 
Guardiani d'ordine di Monugnore Rio n do > chieder licenza 
adii 5 . di Settembre al Card. Rufticuccio Vicario di porre 
le 40. iiore in Chic fa perla conferuatiohe, e finità di detto 
Pontefice , & ottenutane facoltà , moftrò lafua foJita carità , 
col trouarfi anco prelente ildìfeguente nella foléne Procef- 
fione di tutto il Clero -Secolare , e Regolare , e Compagnie, 
e Magiftrato Romano , quale fù fatta dalla Chiefa di S. Ma- 
ria d'Araceli , alla Bafiltfca di S. Pietro, e nel ritorno tutte le^j 
dette Compagnie entrarono nella nolìra Chiefa, oue era_* 
efpofto il faatiflìmo Sacramento, alle quali molti denoftn 
Fratelli andarono in contro con corde bianche , accoghen* 
dole con molto complimento^ accompagnadolein Chiefa. 

In oltre interuenne con groffo numero de Fratelli nfcHai* 
Procefsione fatta da tutto il Clero Regolare , e Secolare , 
altre Compagnie adi 2 . d'Ottobre 1 59 1 .dalla Chiefa di fan- 
ta Maria in Vallicella , fino à quella dei Giesù , oue anco in- 
teruenne tutto il Magiltrato del Popolo Romano , pregan- 
doci per la fanità di Gregorio XIV. grauemente infermo nel' 
Palazzo di S* Marco, doue refe poi lo fpirito à Dio con molto 
dolore di tutta Roma adi 15. del detto, come notò il Segre- 
tario Guidalotto . 
ib ir, hvA " ■ 

' " ' Carità *vfata dalla Compagnia mlt anno del 

Giubileo iffj. Caj>. XL 

Rlfplehdèin gran maniera la carità Chriftiana della-t 
Compagnia fpecialmete nell'anno del Giubileo 1575., 

poi- 
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poiché accolte co marauigliofa pietà le Compagnie à lei ag- 
gregate in querta maniera guidandole all'Oratorio . Prima 
ciafeun de Fratelli fuori delle porte della Città andaua ad 
incontrarle, mettendoli vno de foraftieri alla delira» e quan- 
do non crono molti,ogni coppia fc ne mctteua vno nel mez- 
zo. Poi con filentio,grauità, e diuotione (iconduceuano al- 
la Chicfa molto bene di panni ara? zi addol bata,e per i mol- 
ti lumi negli Altari porti illuminata. Vi ai deuano ibaui pro- 
fumi, fi fonauano con refteuol Tuono le campane > ribomba- 
ua il facro loco di voci mufiche,e di dolcezza d'organo : dop- 
po (fatta diuota oratione ) fi conduceuano al desinato al- 
beigo > doue erano trattati in quella maniera , che la carità' 
fomminiftiaua . Ma atlantiche vi fuifero guidati, nell'entra- 
re in Chiefail Sacerdote della Compagnia con cotta, ertola 
li afpergeua ,& à fuo tempo eflbrtaua tutti à confeflarfi , e^>. 
communicarfi,come Jafciò notato Angelo Pientini Teologo 
Domenicano nelle relation i di quell'anno nel fecondo libro 
cap.3. Franceico del Sodo notò nel fuo mano fcritto,che fu- 
rono in tal anno accolte più di 2 2. Compagnie, che furono 
le ieguenti,vna di Macerata , vna di Loreto, vna di Kedico- 
fani,vna di Anticoli, vna di Ceccano , vna di Acquafparra_» , 
vna dell'lfola, va di Monte Compatri, vna di Scandriglia^,. 
vna di Monte Libretto,vna di Soriano, due di Santo Gemi- 
ni, che vi offerì due vtri di ogho,due di Corrado,duedi Ria- 
no, due di Tolentino, tre di Gallefe , & altre , che da lui non 
furono ( come dice ) per breuità notate . Notabile fu l'appa- 
rato di feta,di aracntcna-.e di lumi il giorno iecondo di Giù- 
gno, nel quale Gregorio XIU. andò m pompola Ptoceffionc 
portando in cleuata Tedia il pretioto , e vcnerabil Corpo del 
nolìroSaluarore. Ne volle il Card, di Trento Protettore^ 
mancare di far moftra della fua pietà in querto giorno parti- 
colarmente : pofeia che dauanti al fuo Palazzo contiguo à 
S.Giacomo difpofe cento Mufici, cioè 25. peruaicuna delle 
quattro parti,i quali tutti inginocchiati riempirono di dolci, 
cfacri accenti l'aria lodando l'Hoftia facrolanta nel paiTar 

F che 



che fece il Sommo Pontefice per la Piazza ; il che Jafciò fcrit- ' 
to nell'Hiftoria di queft'anno KafaeJc Kicra della Compagnia 
di Giesù, nel c. 14. il quale anco aggiunge, che la Domenica 
fi à l'Ottaua fece quefta Compagnia vna, che più ordinaria.» 
Proceflionegirandofi per Borgo nuouo,finoàCafklio dop- 
po per Borgo vecchio lino allaPwzadi S. Pietro con gran- 
dinino offcqu io, econcoriodefedeli . E perche tal Chiefa 
(come altroue fi è detto) è foggettaalla Bafmca Vaticana-, 
(che però li Canonici yì mandano ogni anno la lor Crocea 
d'argento portata da vn'Accolito di Sagreftia con dui altri 
limili accompagnandola con dui candelieri d'argento con-» 
fuc candele accelc)perqucfto in detto anno nell'Ottaua del- 
la già detta folennità, qual venne adi 9. del predettu inefe , 
la noftra Compagnia vi andò con ftraordinano numero de 
Fratelli con groflo numero di torcic, tanto più,che Gregorio 
conceffe Plenario Giubileo àchi confelfato , e iom manicato 
fi trouaua à tal Proceflìonc , nella quale furono molti Cardi* 
nali,e grandifima Nobiltà . Non mancò parimente quefta-* 
Archiconfiatcrnità scompagnare alle quattro Chieie quel- 
la del Corpo di Chrifto della Chiefa di S.Pietro, quale fù fi 
numerofa, che paisò 30. mille pedone per relation e del cita* 
to Pientim lib.3. c.10. 

Del Giubileo ddt anno 16 a*. Cap. X1L 

OR teniamo all'anno del Giubileo 1 6 00. nel quale non 
fù minore la Carità vinta alle Compagnie, che elfo ac- 
colte, come à quella di Monte Compatredi mimerò 5 66. ve- 
nuta alli 27. di Maggio. A quella dell'Abbadia di S. Marti- 
no di V ite rbo,a Ila quale fu anco dal Capitolo di S.Pietro fat- 
to molto honore, come notò Giacomo Grimaldo Sacrifta di 
detto Capitolo nel fuo Diario fcritto in carta pecora, pofto 
nella porta Sa ma, la cui copia trouafì appretto Francefco Spe- 
rone bota Sa gretta no della Bafiltca Vaticana, da cui ho prefo 
ciò di quclYannoqui regiftro : leggefi dunque in quefta for- 
ai a, 



ma , Die Marti* 3 0. Maij Sodalitas fanclifftmi Crucifixi Albati* 
S.Martini in Afontibus Viterbien.fub dominio Reuereniffìmi Co- 

fittili Bafilica noilra Vaticana cum faccis nigris numero 68. mu- — 

tieresjq. cum eorumSacellano, non velli ti numero 8. duccbatur d 
Sodalitate S.Iacobi Scoffa Caballi, apudquam hofpìtati funt,fum- 
ptibus tamen Reuevendiffimi Capititi :fucrunt efdcm oftenfa Reli- 
quia omnes . in ingreffu ad Portam Angele am receptifunt nomi- 
ne Capi tuli à RR. DD. Paulo Bizotte, & Tiberio M andofio maio- 
ribus Camerarijs . Adi 2. di Giugno accolte la Compagnia^, 
della Terradi Santo Gemini, cioè huomini 86. e donne 28. 
Adi 5. del medemo quella del Cartel di Scandrigiia > huo- 
mini iSo.edonne 1 54. Adi 10. dell'ideilo quella di Colk-> 
Stato Diocefedi Spolttijchefudi huomini 60. e donne 40. 
Adi 14. quella di Loreto,del!a quale così fcriffe il Grimaldo, 
Die 14. [unti Sodai tas fancli fimi Sacramenti Ciuitatis Laureta- 
na cum faccis pulcris ex fubtiìiffima tela, & acu ornati f, mozztt- 
tis ex corio albo, vcxillo longo albo cum l magne Laure fan adorni- 
ne: ^.muliercs 7. fuerunt e fiemoilenfa Reliquia omnes, & re- 
ceptifplendideque frodati à Sodai: tate S.Iacobi Scoffa Caballi : fa- 
muli 8. Adi 17. di Decembre quella di Monte Librctto,del]a 
quale il Gnmaldo notò, Dominica $.Aduentut 17- Decembris 
Sodalitas /aneli [fimi Sacramenti Montis Libre tti.Sabìtien.Diacefìs 
cum faccis albisjviri 80. mulieres aggregata Sacramento S.Ia- 
cobi Scoffa Caballi, duci a ab eadem Sodavate, cui fuit coceffus I u- 
bilaus prò Viuis , & Defumlis . Adi 2 5 . di Maggio quella di ^ 
Radicofani, nella quale tutti andauano (calzi. Scritte il Gri- 
maldo, Die Luna 25. Maij PenteufìesSodJtas fanclifftmi Sa- 
cramenti oppidi Radcofani homines 65. muieres 74. cumfecis 
albis, di/calce iti omnes , cum vexillo cum l magne fantt ffmi Sa-* 
cr amenti affociabatur à mukis Confratribus S^Lacobi Scoffa Ca- 
balli, quibus esl aggregata . Fuit eìlenfarnSudarium Caput San- 
iti Andrea,& Reliquia omnes . Noto anco il medemo, ch^ 

nell'Ottima della feda del Corpo di Chnfto,il Clero di S.Pio 

tro andò in Proceflìone miìnoalia ChieÌ3>della quale fcriuc- 
mo(il che è coia rotabile )c di là lì ritornò alla Bafilica ao 

F 2 com- 
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Sì 

I 

compagnato da quefta Archiconfrarermra frà alcnne altre, c 
/ da tre Cardinali . Le Tue parole fon quefte, DieZ.Iun'j de 
firo fuit celebrata Proce£to faniìifjùni Sacramenti non ebrenta ali- 
qua Indulgenti a, y feu IubiUo :fed, vf in alijs anni* . Ve/per as can- 
tauit Fp'fccpus Ctncius Canon cu* . Procejfiuncs abierunt per me- 
diam Portam Bafìiicx, per it'am Burgi i eteri* i fatte ad SJ acobum 
Scoja CabalLm, inde -> Jque adPalatium, per Portam SanSÌam,Ò' 
ad Sacellum fwcljjìmi Sacramenti . Incedebat primitus campa- 
nula , Angeli putti in magno numero , Sodali ta* finti fsi mi Sacra- 
menti cum pueU'i nuptis 1 8. Sodali tas SJ acobi Scoff» Caboti, Cap- 
puccini 1 oo. Ir atre* de Ara~C*li > S. Bartholomai , S. Frane fri > 
SPetri in Monte Aureo 1 5 o. Cor meli u> Crux Capi tuli, Clerus Ba- 
fil:cje > Bcucrendfsimus Cincius cum Sacramento . Comitati funi 
Procefsìonem Cardinale* Cefuaidus Decanus, Mantica 1 & Bellar- 
mino. Finalmente noto> che adi 30. di Nouembre quefta 
Archiconfrattrnità vi(ìtò le quattro ChicTe per i Viui , e De- 
fonti Fratelli, andandoui ancora la Compagnia di Mcnt^ 1 
Compatre , che nel mele di Maggio fu fimilmcn te alluma»* 
come il accennò di fopra. 

». 

Dell'anno del Giubileo i6*r. Cap.XUL 

SI m offro quella A re hicon fraternità tanto pronta ad ac- 
quiftare il facro teforo del Giubileo 162 5. che appena.» 
la felice ricordanza di Vrbano Vili, haueua aperta la Portai 
aurea ( trouo così eflcr chiamata nel Diario di Gio. Bruccar- 
do Maftro di Cerimonie di Papa Aleflandro VI.) ò Portai 
Santa, che la Compagnia di S. Giacomo volle estere la prima 
à pallai per quella in Proeeflionc > doppo la quale verini 
que la di S. Pietro . L'Autore così notò nel iuo Diario da 
lui fcritto per douerfi porre in e(fa nel ferrarla compito det- 
to anno Santo . Die 2 4. Decembris 1625. prima Società* , quà 
procefsi anali ter venit, & intrauit ptrP$rtam San Barn Baf. Vati- 
canai juit Sanili I acobi in Stoffa Caballi numero 5 8. cum 15. in- 
tettici}* accenjti, duobu* Laternombu*) Vefiillo, & Cruci fixo indite 
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ta ficeistBrj bora % Deindc Soetétas Còrpor 'ts ChriK S.Pctri 
numero 80. *um ftpdecm mtortmjs indununtis rubcis ami eia , 
-Adi 9. di Fc-braio vifjco it quatcìu C h.eie deputate ,eflendo 
in rumerò 1 60. ottenuto il (Giubileo per quattro volte, cioè 
vietandole vna volta proceflk i ialine n te, c tre à beneplacito 
come tu manifeiìato per Editto Icritto à mano, & attillo nelli 
lochi pubici > il che fu ottenuto per mezzo del ReuerendifTi- 
mo Martino A I ifc rio > e gji fu moftrato il. fa ero ferro della.» 
Lancia, & il Su ciano, e Volto ùnto dalli Canonici Aldobra- 
xlino>fiouio,e Leone ad hore 16. conte notò 1 patirne n te l'Au- 
to e , che non tralailiò di notare l'andata > che fece adi 28. 
di Marzo nella notte del Venerdì latito : poicne in tal Pro- 
ceuìonc i Fratelli arriuarono al numero di 1 io. con ^©.tor- 
ciere 70. fiaccole , e 5 o. Ba ttenti con buona m u fica , e per ec- 
citare maggior dmotione furonui moki giouaneui in fem- 
bianra d'Angeli, quali portauano imifteiij,^ìftromcntideU 
la iacra Pattume» cioè Dadi, Lancia , Canna con la Sponga, 
Scala, Colonna, Chiodi, Tenaglie, Sudario, e Umili . Eranui 
ciucche con mefto, e flcbil fuono con trombe arrecavano 
pietofo horrore, eprecedeua vno veftito di bianca ve fte, che 
portauasù le fpallevna gran Croce di legncfcguitido molti 
in guiia di Soldati con Morioni, Corfaletti, Spade, e Lance. 
Nel fine portauafi in eleuato talamo la fembianza di Chrifto 
morto circondato da figure rappreientant. le fante Doanc 
piangenti. Contai fpcttacolo aliai pietofo li andò nel Pa- 
lazzo Vaticano, e di lì nella Bafihca di S.Pietro con gran fc- 
guito di diuoti fedeli . Simil Proceflionc fuol fare ogn'anno 
no n it n za gran lode* e pietà . Accolfe con la Aia ibi ita pton- 
tetsa adi 2 6. di Maggio la Compagnia di Monte Compatre , 
che fu di preliba 6op. perione tra huomini,e donne con mu- 
fica, il che fu e (lei nato arco dal fopra nominato Francefco 
Sperone nel fuo Diano » Adi 9. di Giugno eflendo venuta 
la Compagnia del fantuììmo Sacramento di Anticoli, nella.* 
«juale precedendola Croce erano ijo.huomiBi, 160. don- 
ne, 9. Preti, e quattro Padri Conuentuali di S.Franceico, fit 
v. dalla 
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•dalla fi^flra con moka carità riceuura, e doppò haiiutala b& 

ncdittionedal Papa, andò alla vifita delle quattro Chfefe có 
fommadiuotione,& in particolare delle donne ilfeguento^* 
giorno , come è regiftrato nel Diario dell'Autore . E perche 
le campane della Qjiefa ratte di nuouo era necefTario fecon- 
do il rito antichilfimo della Chief* fuffero bcnedette,fu pro- 
curato da i DeputatK,chefivenin r eà quella facra cerimonia, 
il che fu fatto adi 2 1 .di Luglio ad bore 1 1. nella noftra Chie- 
fa da quel feruo di Dio di vita molto cfTemplare, e chiaro di 
dottrina Giulio Sanfcdonio Sencfe già Vefcouo di Grofle- 
to-eflcndoMartio di Cerimonie Carlo Antonio Vaccario da 
Medicina nel Bolo<*nefe Cerimonicro del Pontefice, & allo- 
ra Chierico Benefit iato della -Bafilica di S.Pietro. Furono 
dunque diquefta Ch'eia tre campane, ad vna delle quali fù 
porto nome Anna Maria , alla feconda Giacènte y alla terza_j 
Maddalena. Alla quarta , che era della Cappella della Ma- 
donna della Pietà foggetta alI'Archicófraternità della Bea- 
ta Vergine del Confalone fù importo nome Madre di Pietà, 
la quale fù con limoline raccolte coprati da vn poucro Ere- 
mitani quale la portò à detta Cappella porta nel Anfiteatro 
detto volgarméte il Coliiéo, come il tutto nel addotto Dia- 
rio è fcritto . 

* 

Detti ndulgenzje conctffc da Sommi Pontefici ad 
sfianca delia Compagnia. Cap.'Xlf?. 

Q Vanto fiano femprè (lati bramofi i Fratelli del teforo 
delle facrc Indulgenze , le quali ( come definì il 
Card. FrancefcoToleto nel 6. libro tri. della fua 
Somma) fono vna remiflìone della pena temporale douura 
per i peccati attuali fatta fuori del Sacramento fecondo la_* 
dXpcnfadel teforo Ecdefiaitico ; fi comprende dalle molte 
iftanze fatte apprefTo mohi Pontefici non folo per proprio 
giouamen to>ma anco per quaJfiuoglia fedele^confidera ndo, 

che 
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cfaéitiori^ 

farebbe coi* etere modo peoiiflìd'appofcar^ibpofole per dui 
ftefp de iBreui Poritificiida radetti, ebefi cdnJèr«ano eoa 
molto ftu dio , c gelofia rKÌTArch:uio loro; andero foio ac- 
cennando! notai de'Pontefìci, Je caule, eie Date di efle In- 
dulgente, rimettendo il Lettore à detto Archiuio . 

Leon X.fù il primo, che concedere alla Compagnia lar- 
ghe indulge nzecom e apparisce neiia Aia Bolla data i n Horna 
adii 24. di Settembre nel 1 5 1 } . e fu rono <o nfèt m acc da A- 
drianq VI. Clemente VII. Paolo Ill.c Pio V* nei pnmo di 
Luglio 1566. 

* PkJIlVviid iCitttt del Card. Madruccio pregato da i Fra- 
telli Scarne) Protettore loro concede Indulgenza» PI naria-* 
per li due di Febraro, giorno delia Purificatone della RVer* 
gihf,dcicketi*li})pariice fcutéìitka Fede del'mederao Card, 
iottoferitta difua mano, efegnatacoffu© Agtifo con cera.» 
toffà&ì fai fcgucfi te, NoiCbriflofiro Madruccio per diurna mi- 
firatiène delL SiRomana Cbiefa Cara\Vefcouo,ePrenC'peà Tren- 
to* Brifinom r àmferUpHfente facciamo ampia fide qualmente 
la Santità di tt.S.?h .per diurna prouidentia Papa IV. dà, e con. 
cede, vtuc vocis oracuìo à noi fatto Inàdg. Pie*, in fòrmico* f*+ 
t* deità*. Madre Cùéfa à tuue aueik perfide ,cke£nfiffc , eeon- 
triteyouerojebe haueranno tero fiopofito di confeffar/iài tempi de* 
bith quali vificarann* la Cbiefa di nCiacobo Scófa Candii di 5ws 
go il giorno della Purificatone di noilra Donna , che farà aia' dui 
di I^a^mefacbew aeteaCb rfa ti quale ito- 

firo Signore GesùCbriìh fuprefmtutù alTSempio à Simeone in- 
tf* QV+giornj pregandoti Signore Iddia per r untone ,& tfj 'altat io- 
ne della S. Madre Cbiefa . In quorum fidem, drv. Dat.Rome e* 
sdbus refidentìà mftr* diei^. Menfis Januarij \\61.pomfi- 
catus autem pradibatt D.W. Papa ama g. 1 1 
' Gbrì8opb<*MCard.Trì 
t.ì ih '"* .? 1 iomo^-oT?. it> tìl-k-tì-vii . ; ì jm*t*> 
Admandatum Tllufl/if:.& Keuer end fs.D. Cariti 
Principi* Triàmmi propria marni Inuerardut. 

P10V. 
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« tooyzdj ùàte •aemomMfrì'+iii Giugno i^aiclhJ 
Processone deilfanii^tno Sacramento , xucilà quale andai 
piedi con 34. Cardinali, gionto aUanoftraChicfa,vi firipo* 
so, c vedendo Io fplendore y e maeflà dell'addobbamento* 
fattoui da Fratelli, vi conceffe per tal fefta Indulgenza di 10. 
anmjjerpecua, coinè per fuà B-oJia cotta, che fi ragionerà pifc 

; Gregorio XIIL cppceffe Indulgenza Plenaria per la Do- 
menica frà i'Otcaua della fefta del Corpo di Chrifto à chmn- 
qoe vuìtaflela Chicfa di S*Giftcomoitf Borgo . Dar» ^.Giu- 
gno 1572. 1 1 oilgu 1 
. . L'ìfteflb-conceflè la niedema Indulgenza a] lì Fratelli, che 
andarono in Proce fàune à vifitare la iantiffiina Cafc dcllau* 
Madonna di Loreto . Dat. £. Aprile 1 $7$. J j .'.> >nb 1 ijq 

Il medemo per la feda di S. Giacomo alli 2 5. di Luglio 
Indulgenza Plcn. Dat. 1 2. Luglio M83. n ;i li. >: 

In oltre per l'Ott aua del Corpo di Chxifto , Se nel Gioucdì 
Santo InduSg, Plen. per 1 o. anni >• Dai. 1 3 . di Giugno 15 8 2 . 
vr.-La medema Indulg. Plen. à ctóbaucjfc vifitato nel di de|V 
rEpna nia jfcfantifórao Sacramento efpottofer infettai dcU 
le4o.hore. Dat. 5. Gennaro 1 584. >.. j»\N&ft?virc»t^ 
#.f Concefle la medefima^ Indulgale n.à chi haueffe vifitaca 
adì 3. di Marzo, la cappella del fa ntiflirno Sacramento iru 
S.Pietro, e l'Oratorio di S.Giacomo di Borgo . Dat. 20. Fe* 
braro 1585. m . o 

Nel 1 582. per l'ombrie delle 40; bore la prima Domeni- 
ca di Deccmbre. Dat.li 3. di Nouembre. 

Nella fetta della Purificatone li 2. di Fcbraro . Dat. 1574. 
li 30. di Gennaro. 

Nella prima Domenica di Quaresima per forationi delle 
40. bore Indulg. Plen. Dar. li 3. di Marzo 1572. 

E finalmente il predetto Gregorio concefle rifletta Indul- 
genza Plenaria per la fefta di S. Giacomo. Dat. 18. di Lu- 
ghoi570. 

Sifto V. ancora fupplicato più volte da quella Venerabile 

Com- 
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Compagnia tanfo de gli Etdefiafticj tefori anfioft fi còm^ 
piacque concedergli, come quando adi 2 5. d'Aprile andò in 
proceffione alle fette Chiefe , come cofta per fuo Bceue fpe- 
dito li 2 1 . d'Aprile 1587. 

• 11 detto Pontefice lotto li 5. di Gennaro i58d.conceffe_* 
varie > e diuerfe Indulgenze alle Corone , e grani benedetti 
ad iCtanza di quefta dinota, e pia Archiconfraternità confor- 
me alla Compagnia delia fantillìma Trinità , e vedendo le-> 
opere lodeuoli , che giornalmente andaua facendo 5 conferà 
mò adì 28. di Luglio 1 5 90. tutte l'Indulgenze concetfegli da 
Paolo III. e da Gregorio XIII. cioè tutte quelle di Sancii 
Sanclorumydella Madonna del Popolo, di S. Maria in Cam- 
po Santo , di S. Gio.de Fiorentini , di SS. Coi \ no > e Damia- 
no , di S. Spirito in Saflia > c di S. Giacomo dell'Incurabili ì 
aggìongendouene molte altre . 

i - Della Indulgenza di dette corone, e grani ne refta me- 
moria originale m tal forma . Adì %.ài Gennaro 1586. te Ciò. 
Antonio Piccioni Cappellano fecreto di N. S. faccio fede qualmente 
ad detto doppo- degnare la Santità diN. S. bà conceffo la benedittio- 
ncttir- Indidgekz* alle corone» t grani di detta Arcbiconfraternìtd* 
Idem loannes Antonius, quifupra . 
Nel 15 86. adi 12. di Maggio per la Domenica di detto 
mefe douendo 1 Fratelli rare il facro viaggio ali c lètte Chicle 
in proceflìone fi compiacque di concedergli la Plenaria in* 
diligenza, e per dieci anni vi conceffe la medema per la fella 
della Candelora^ ne fpedi ilBreueadì 21. di Gennaro ijfo- 
pradetto anno. Volfedi più per vedere tanta ardenza ne i 
cuori di qucfti Fratelli, che faceuano molte fpeie nell'opere 
pie, edi mifericordia concederli gratia della liberatone di 
vn Prigione reo- di vita capitale, come anco gli conceffe la_» 
medema gratia Clemente Vili, interpoftaui l'interceflìone-^ 
di Gio. Francefco Aldobrandino Gouernator di Borgo pa- 
rente del Papa, dei che ne apparifee fcrittuxa, chccomincia-, 
Nos Paulus Aemilius Ioanninus Dei , & Apoftolic<e Sedis grati* 
HùifcopHS MotttisAlti Prouincid Mar chiù Ancònitanajac icrurab. 

G Archi- 
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4rcbic<mJratermtarisfa»MftmiC^ 

clefia ParochiaU SJacobi Scofa CmaUi^ùulgo nuncupata de Burg* 

S.PctrideVrbe, 

Gubernator. Vniutrfa >&c. 
Ne Clemente Vili, fimoftròmen fauoreuoìe degli altri 
fuoiAntccefibri alle pie riemerte delia noftra zelante Com- 
pagnia : poiché ad imitatone di Sifto V . nel 1600. con ceffe 
molte indulgenze alle medaglie, e gì ani benedetti, non lo- 

10 alh Fratelli , mà anco alle Compagnie aggregate . : 
Umedemo conceffeadì 2. di Settembre 1 5 97. Plenaria.. 

Indulgenza nelle rcftiuità della Nafcita, e ncll'Annuntiatio- 
ne della B. Vergine à chi vifitaiTc la Cappella à lei dedicata^* 
e per vn'altro Breue legnato adì 29. di Marzo 1 5 Q^concefle 
l'iftefla Indulgenza àqualfiuogha > cheandaflfe in Proceflio- 
ne il Giouedì Santo à S. Pietro > nel qual tempo fu notabile 

11 concorfo sì di quelli, che l'accompagnarono, come dei 
Fratelli , e Difcijflinanti , che tutta via fuol effere ogn'anno 
affai numero * 

Volendo parimente vifitare le 7.Chiefc dentro , e fuori di 
Roma la terzaDomenica d'Aprile conceflc Indulgenza Pie- 
naria ,hauendone fatto il Breue adì 1 4. d'Aprile 15 97.C0 me 
per l'iftefla diuotionefece nel 1594. li t8. di Maggio, hauen- 
do fatto quelfanto viaggio la Domenica fra l'Ottaua dell' A* 
fcenfione. . i 

- Ad ìftanza del pard,Pietro Aldobrandino Proiettore co* 
certe Indulgenza Plenaria ( come dimoftra il Breue lotto Ja 
data delli 30. di Marzo 1 60 O à chi fi forte trouato prefente 
alla iolenne benedittionc del nouo Oratorio, dedicato à fan 
Sebaftiano Allocato di Caia Aldobradina la Domenica del* 
le Palme , e tre anni ,& altre «Se unte quarantene li 8. giorni 
ieguenti. 'ù . 

E perche il nominato Clemente vedeua il gran feruore-i 
nell'opere di mifericordia di tutta quella Archiconfraterni* 
ta, volle arricchirla di fign alate Reliquie de Santi, per ornar* 
ne gli Altari ; onde diede facoltà dieftrarre alcune di erte no 
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tòte dal Cìmhèflo poAodiuóco det te -teTrofoW. «.4» 
quello di S: Caiifto à S. Scbaft^no i ma anco «tali* «afflici. 

Vaticana , apparendone di ciò il Breue dato apud S. Marcum 

liiS.d'Agofto 159». - . .; * 

Siche adì 5. Settébre dell'anno predetto fi prefero ajqua r 
teReliquiedi S.Zenone, e CompagniMartiri dalle Tre fon- 
tane , & adì 8. del medemo del capo di S. Sebaftianno , della 
fpalladiS.Chriftoforo, e dell'offa di S. Petronilla, e d'alni 
Santi dalla Bafilica di S. Pictio : finalmente adì 26. di Nouc- 
bre dalla Chiefa di S.Sebaftiano fi hebbe deliaTefta di S. Ca- 
liffo Papa , e Martire , e di S. Fabiano pur Papa , e Martire, e 
dal Cimite; io di Califto alcu ne offa delli Santi Dormienti, e ^ 
d'altri gloriofi Martiri: le quali tutte Reliquie furono coru, 
0 <r ni decenza porte alliluochi affegnati . 

°Imitò Paolo V. il fuo Predeceitbre : impcrciochc per Bre- 
ue fegnato nel 1 606. li 1 9. di Luglio diede Indulgenza Ple- 
naria°per tre anni per la fefta di S. Giacomo, epervn'altro 
fpedito adì 1 1. d'Aprile la medema Indulgenza nell'andare^ 
Proccmonalmentc la terza Domenica c'Aprile alle fette-» 

L'anno feguente 1607. (come cofta per Breue fegnato al- 
ti 1©. d'Aprile ) concefle Plenaria Indulgenza à qualfiuoglia, 
che haueffe viiìtato la quinta , e fcfta feria della Settimana^ 
Santa il fantiflimo Sepolcroin quefta Chiefa , e chi kfle an- 
dato co la diuota Proceflione à S.Pietro la detta quinta feria. 

Neil 6 icfegnòvn Breue il giorno 2 6. d'Aprile perla vi- 
fita delle fette Chiefe nel giorno da deputarli con l'acquift» 
di Plenaria Indulgenza, la qualeanco fuconceffa ncli6i6. 
adì 1 9. di Maggio , facendo la medema facra vifita la Dome- 
nica dentro 1 Ottaua dell'Afccnfione.Nè «li fu negata tal'ln- 
dul*enza adì 1 1 . d'Aprile nel 1 6 1 1 . per il medemo lodeuoi 
viario in oiorno acciò deftinato, come parimente ne fece-i 

Citi O & ■ • 1 y** • 

aratia nel i6i9.adì8. di Maggio per la Domenica terza^j 
Sitai mefcnella quale fi vifitarono in Processione le già dett 

te Chiefe . - .a V- *> ; - ! • * 

• 4 Gì Gre- 



Gregorio XV.nonrtrfearJb in donare cai'Iadn&ptffh foderi 
ta cagione,fattanc fpeditioneperfuo Breue il dì i 5, di Mag- 
gio 

Seguitò Vrbano Vili, che nel 1 6 2 6. adì 2 1 di Maggio fece 
vnBreuediPlenarialndulgenza, conceuVper la feconda-, 
Domenica del medemo mefe perla vifita delle prefate Chic r 
feeper il giorno di S.Giacomo, efpedmnc vn altro per ani 5^ 
adì 1 4. di Luglio 1627. e per la feda di S .Se b a ftiano li m i 1 mé- 
te per anni 5. la conceffe il giorno 5. di Gennaro del fu det- 
to anno . 

Innocentio X.fupplicato dalla diuota, e pia Compagnia^ 
# c6ceflc per 7. anni Indulgenza Plenaria pei l'anime del Pur- 
gatorio , celebrandoli Melfi all'Altare della Circoncillon^i 
del Signore per quelle il giorno 2. di Nouembre >ò qu alu n- 
quedieflifràl Ottaua 5 òciafchedun Lunedi di qualliuoglia 
fettimana,eome colta per Aio Breue fpedito nei 1 646. adi a 1» 
di Nouembre. 

Conceffe anco per la fefta di S.Giacomo à fett'anni Indul- 
genza Plenaria , di che n'habbiamo ilBreue fegnatoli 3. di 
Gennaro 1648. 

*L'ifteiTa Indulgenza per anni 7. coneeflè all'Altare della-, 
Circonciftone il 1. di Gennaro, come ne rende teftimonian- 
za il Breue del 1646. Cottoli 1 5. diDecembre. 

Volfe di più priuiiegiare per l'anime defedeli Dcfònti Fra- 
telli , e Sorelle delia Confraternita l'Aitare di S. Sebaftiana 
pofto nell'Oratorio, celebrandofiiilantoSacriHtioper eflc il 
giorno della Commemoratione de Morti, ò qualnuoglia.* 
giorno tràqueH'Ottaiia,ò il Lunedì di qualunque fettima- 
Ba , fegnatone il Breue alii 10. d'Ottobre 1 

: Si compiacque finalmente di concedere cento giornidclle 
penitenze ingionte, ò in qualunque altro modo douuteàchi 
fitrouaprefentc alle Litanie dellaB. Vergine le Domeniche 
nella Chic fa dell'Oratorio per anni 7. e dì ciò ne fpedì il Bre- 
ue al li 1 >. diNonembre 1647. . 

£ perche oltre i Breui addotti me ne fono prc uenuti all^ 

mani 
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mani alcuni altri , è parfo neceffario in quello luoco regi* 

ftrttlrff | ^ ii^'v'-.'.nl r-iy ir;r». ,f : . j j u: :>;,.> r.- 
' Gregorio XIII. nel 1 5 79. adi 2o.d'0ctobrc fpedì ilBreue, 
col quale dà facoltà alia Còliate rn ita di aggregare a lei qual- 
fiuoglia Compagnia, con parteciparla dell'Indulgenze, e_j 
Priuileggi, che efTa gode, « u > 

' 11 Motti proprio di Sifto V. in concedere ali» Compagnia 
vn Prigione, che non fi a però h eretico, ò monetario , ò fahì- 
ficatore di lettere Apoftoliche , òdi lefaMaeftà j òdi Attatfì- 
nio, ò d'hauer dato il vele no, fu fpe dito l'anno 6. del Tuo Po- 
tiri taro nel Monte Quirinale adì 13. diGiugno, e conferma» 
to adì^. MFttoaró-nd 1 y$ i. da Clemente Vili, il cui Tran- 
fu nto^refotfaftaniriuta Originale de iBreui fecréti dimétto 
Clemènte, fi conferva nell' Archiuiofottofcritto > e figgilla- 
to da Marc'Aurelio MaraWo Secretano de Breui di Inno- 
centioXk • j . - v.r 

Paolo V.conceffe Indulgenza perpetuaPlenariaà chi vi. 
fitaffe veramente pentito, cófetfato, e communicato la Chie- 
fa di S. Giacomo il giorno del Corpus Domini , & i giorni fè> 
ftiui di quell'Ottaua, come fi legge nelfuoBreue del 161 » 
dato Tvltimo di Maggio . 

Spédinne anco vn'altro perpetuo nel 1 610. adì 13. di Mar- 
zo concedendo Indulgenza Plenaria à qualunque vifitaffc-? 
la détta Ghicfa il Giouedì Santo r i - r : < • • 1 

In oltre vn'altro parimente perpetuo, fegnato il dì 30. di 
Luglio 16 1 1. : nel quale concede à chi andane nella Proccf- 
fìone , che fi fa dalla Confraternità la Domenica fra l'Otta* 
ua del Corpus Domini Indulgenza di tre anni, & altre, e tan- 
te quarantene , & alli Confratelli confettati , e com municati 
accompagneranno la Proceffiorte, che fifà ogni prima Do- 
menica delmefe Indulgenza digiorni ìoo. delle penitenze 
ingionte, e le medeme Indulgenze Yolfe, che fuffero concef* 
fralle Compagnie aggregate , e da aggregarli . ■ 

Nelprimo anno del fuo Pontificato iéo6.adì io. di Mar- 
zo;conceffe le (eguenti indulgenze, annullando tutte l'altre, 
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cìoèlndul^enzaiPlertacUif^l giorno dell'entrata MiqucftM 

Compagnia confettato, e communicato Indulgenza piena- 
màUii vifitarà fi a 1 Octauu del Corpus Dentini la Chiefa, ò 
l'Orarono . Indulgenza Plenaria à chi in articolo di morteci 
co^feffaco,econimunicato,ò almeno contrito dirà Giesù con 
la bocca, ò non potendo , col cuore. Indulgenza di 7. anni 
àchivifitarà il prima di dell'anno la Chiefa , ò l'Oratorio. Tre 
anniàchi interuerràalia Proceflìone nell'Ottaua del Corpu $ 
Domini. Sctt'annià chi accompagnerà con candele iaccefe 
il fanti/fimo Sacramento ,che ii porta all'inferrai . Cinque 
annià chi l'accompagnerà fenzalume. Cento giorni à chi 
vifitaràla Chiefa ,òl Oratorio il dì dell' Annuntiara , eNati- 
uità della Madonna | Tre anni à chi vifitarà detti luochi il di 
diS.lacomo il Lunedi di Pafqua, eie fede dell Afcenilonc-f 
delSignote. Centogiornià chi lauerà i piedi nellHofpitio 
à i Pellegrini, ò vifitaranno l'infermi , ò pregheranno per 1Vj 
nime loro , ò fi trouaranno prefenti alle MeÌTc , Oftitij ,& Ef- 
feqaic de Confratelli ne medemi luochi . Cinquanta giorni 
à chi impedito non fi potrà trouarfi predente, e dirà 5. Pater, 
e 5. Aue con li Verfetti > e Kefponfori . Requiem óternam, &c. 
Cento giornià chi anderà in Procelìione con la Compagnia 
à qualche Chiefa. Cinquanta giorni à chi vifueràvna volta 
il mele l'Altare del faotillimo Sacramento in detta Chiefa^ , 
evi dirà 5. Pater , & 5. Aue. Cento giornià chi accompa- 
gnerà la Proceffione del fantitfimo Sacramento la prima Do- 
menica del mefe . Vn'anno à chiaccompagnerà i pefóti Fra- 
telli alla fcpoltura, e preghcràper eiìi ,òper loro farà quaf- 
chealtra opera bona . E tutte le fopradecte Indulgenze co» 
cefl'c alle aggregate ancora . 

SidifTedifoprajchePio V.di veneranda memoria con_» 
occafione d'eflerfi fermato il dì del Corpus Domini nella_» 
noftra Chiefa , e vedendola molto ben addobbata , & ador- 
nata dalla pietàiC diligenza de FrateIli,totalméteintenti à ri- 
uerirerauguftifl'.Sacraméto,vi cóceffe Indulg.perpetua nella 
fcftadieiTo venerabil Sacramento:onde mi è parlo qui rcgi- 

ftra- 
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Araro alcune cfeHsmedeimc parole dd i WTJreue,e fon quelle. 

Pius Papa Qrntus . Vniuerfis* &c. A fuperno Patrt fami- 
kas, ò-c. ltaque sitm nos w fjlu facratiffimi Corporis D.N. 
I ef. ChriìliproximeprxteritofiiemnemProcejfumem firuatis foli- 
tis , ac debiti* cerimonjs , celebraremus . Nosq. ipfi pedibus eun- 
ta ipfumfcsncliffimum D. Corpus dejèrremus , Ecclefitm S. Iaculi 
Se offa Caualli nutteupatam de Eurgo 3 'vtibiex itimris labore de- 
fifftahquantulumrefpiraremus, ingrcjftfuimus , quam decenter 
ornatam , & à dilecìis fiiijs Confi attbus Confi atcrnitatis in ea ri te 
ìnftitute decenter ad dtuinufn cultum accommodatammfpextmus ; 
dumauiem in eapaulfper quiefieremus ijdem Confi atres Nobis 
humiliterf applicar unt % <vtipfam Ecclefiam alicuius fpiritualij mu- 
neris donataci confiruttndamnoftri in iliam ingrtffus memoria fa* 
uorabiliter decorare dxgnaremur . Noi igitur , &c. omnibus , & 
frngulìs vtriufqùefixusCbriJ;fideliÌMswef^itentibt4s , & con- 
fi ffis , quijtngulis annis in fifto eiufdem fi ncl fftmi Corpi ris D. N. 
Jtrfu Qbrtfii à primisVefperis vfque adeccafim Solu ipjsus fi Hi de- 
vote vifetauerint , &c.decem annos, & tot idem quatragcnas de 
iniunclis eis panittnti [js , &c relaxamus , &c. Dai. Rom* apud 
S. PetrumfubAnnub Pijcatoris, die i Jultj i 5 66. Pont, nofiri an- 
noi* C<e. Glorierius . 

E perche nel principiodi quello Capitolo fifece mentionc 
dell'Altare antichiflimo , oue è la pietra , iopra la quale il Bà- 
bino Giesù fu prefentato nel Tépio, dico, che vedendo i di- 
uoti Fratelli > che detto Altare non llaua in pofuura ,chc ren* 
defle la douuta maeilà 5 fupplicarono la facra Congregatone, 
nel tempo di Clemente Vili, di rimcuerlo, e porlo in luoco 
più cofpicuo,aI chefu volentieri acconfentito ; onde nefù da- 
to la carica à Gian Francesco Bordino Romano Vefcouo Ca>* 
uallicenfe, & ad AlefTandro Cumuleio da Spalan o Arciprete 
della Chiefa di S. Girolamo de S chiauoni di Roma Teologo, 
e Sacerdote Iaderncnfe , Deputati dal Cardinale Girolamo 
Rufticucci , Vicario di detto Pontefice , i quali fecero la vifi- 
ta di effo Altare adì a^.di Maggio 1591. edinuouo adi 19. 
d'Agofto del medemoanno, nel quale Altare trouaronotre 

vafi a 
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vafi , vno di pietra JTa!trOidi;terrav& il terzò di legno pieni 

dì Reliquie di otflrdc Santi lenza nome>i x}uali vafi dimaftca- 
u'aho molta antichità, e gran diuotione: echiufi > e figlila te 
furono pofri in luoco appartato decente , fin che fi riponefie- 
ro nelnuouo Altare , come fu poi fatto , nel luoco doue hora 
li riuei lice amano deflxa , entrandofiinChiefain capo ad ef- 
fe. Dituttocio fi conferuaautenticafede in Pergamene al- 
cune parole delie qualièparfo regiftrare. Nos Io. Frane i/c ur 
Bordinus Rom. Ep. Caualiicen. & Alexander Cumuìeiuy , &c. fide 
facimus , & atteflamur , qual ar alias Vener. Archicon . fantlif- 
fimì Corporis D. N. I e fu Chr itti fifa, in Paroehiali Ecclefi i S. I aco-, 
bideBurgo S. Retri de Vrbe cupicns vnum Aitare lapideum 9 fuper 
quodeundem D.N. UftmChrftum Infmtcm tn terris in vlnas. 
Simonis in tempio Saìomonis , iuxtamorem Vfrebrxortim prifen* 
tatum fu'rjje ajferitur , fitum in prò fata Ecckfia S. Iacòbi , & w# 
medio Coppellò ad tn mum finittram Aitar is Malori s ciuf lem Ec- 
elefi.$ pofitùm ,inde remouere > & ficus mumm admanum deXte* 
rato , &fubttfj ffneslraMvitratam dirla Cappella collocare t il- 
\udque dtcentìuslgnam'mibui yvidelicet coopertìm, oc ferramini- 
bus claufum cufiodiife > &c, die ^6. menfif Maij anni 159 ti oscu- 
rata omni dil genita vifitauimus , ò*c. cum iterum nos deputauif 
fet fub die 1 9. Àugufii prof iti anni 1591. bora celebrationis Mif 
farum Altare prJefatum'vifitauimus , &c. & ineotria foajà. lapi- 
deum } feilieet unum , alter um terreum , & tertium hgneuui, plenà 
Reliquiarum ojfiumSanclorum fine ali quo minine , infcrjptione > 
feu fcripturam ,pannis fericis inuolutarum reperimus > qiue vafa 
multurn antiqui taf is yò 1 non pausa deuotionis fignum demoftra- 
bant y &c.His omnibus peraclis , eifque d:hgenter confideratis, de- 
uotionem Alt arisfupr adici itollere> neque venerationemypfius amo- 
uetenequaquam tntendentes iimmo potiti s ìMam. anger e percupien- 
tes, maxime cu per traditionts iilud fui ff e Altare ,fuper quod D.N. 
fefusCbrifius in vlnàs Stmeonis in Tempio Salomon is prafentatu 
f riffe y àf inpr.efent'rarum à ttvbis Relujuijs^fuùra d'clis decorata 
repertumpie , & non fine ver fimi l.tudine cridkpojfe extfiimemus 
aucloritateNobis after a Congregatile IilitftrjjfirtqD. Qjrdina- 
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Ut Ruliicucci SancJiJJImi D.N. Papd Vkérij concejfa , &c. hcen* 
tiam rcmouendi diclù Altare, étc. conce dìmus,Ò' impartimur,óc. 
prohibentes mhilommus y ns tire a folemnitatem prjtfatorum altquid 
omninò innouetur , nec innouaripermittatur , nifi quantum in fe~ 
iliuitatibut Circuncifionit eiufdem D. N. Iefu ChwittiquodKalen- 
dis Ianuarij , & Punficationis B. Mari* Vtrginit , quod 4. Non. 
Feb. recoluntur annis /iuguli $ in prediti* Eccifia S. lacchi Archi- 
confraternita* ipfaconfuetaelì > Ó' ita mandamus, & concedi mus* 
In quofum>&c. Dat.Ro/ns in Aedibus nofhit die 1 . Martij 159». 
Pontificata D.N.D. Clementi* diurna prouidentia Pop* Vili, 
annoi. Ita eli Io. Frane. Bordi nus Epifcopus CauaUicen. Ita eli 
Alexander Comuleius Arcbiprejbyter, q uifupr a manu propria • 

Si conici ua ncli'Archiuio vna Bolla piombata di SiftoV. 
data nel Quirinale li 28. di Luglio 1 5 9 5. nella quale concede 
Indulgenza Plenaria nel primo giorno dell'entrata in queft a 
S. Compagnia confettato, e communicato > come anco à 
qualfiuoglia Fratello, che in articolo di morte pur confetta- 
to , e communicato dirà col cuore, non potendo con la boc- 
ca il nome di Giesù>e la medeiìma vifirando là Cincia la Do- 
menicafià l'Ottaua del Corpo di Chrifto ,ò nel giorno , ebe 
farà la Procelfione . In oltre à chi vifitarà detta Chicfa il dì 
della Circoncifione del Signorili Lunedì di Pafqua,l Afce- 
lione del Signore, e nelle felle di Pietro, e Paolo 10. an- 
ni^ altre quarantene d Indulgenze àchifaià relame della 
coicÌ£ntia>à chi benedirà la menù auanti, ò doppo >òlaua- 
rài piedi ài Pellegrini nell Hofpitio , ò vifitarà 1 Confi anelli, 
infermi, òglifàrà qualche feruitio per chi ò farà viaggio,;! chi 
ibràprefenteali'O titij de Defoiiti,c non potendo, dirà 5 Pa- 
ter, e 5. Aue , & il Verfetto Requiem <eternam, &c. ò inginoc- 
chioni d'auanti il Sacramento , fi recitaranno 5. Pater, e 5. 
Aue , à chiaccompagnerà la Proceflionc della prima Dome- 
nica del mefe,ò accompagnerà la Compagnia in Proceifio- [ 4 
ne à qualche Chiclà,à chi accompagnerà i Defonti, à chi aiu- 
terà , e confolerà i Fratelli nelle loro auuerfità, ò riceuerà , ò 
in cala i Pellegrini, ò farà pace trà nimici, òeflercitarà il Rio 
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officio > che gli farà 4a*o > volentieri» ò darà preterite in Chté- 
fa » ò ndl.Uracorioà gli Gifitij,ò Congregariohi si publiche, 
come fecr ete, ò fi difciplinarà il Giouedì Santo > ò l'ara Con- 
fortatore, ò accompagnerà il Sagramento all'infermile non 
potendo dirà per lui genufleiTovn Pater, &vn Aue, erinal- 
mente à chi pregherà per il felice Ila co di S. Chiefa , per la_» 
vera pace de Prencipi Chriìbani ,per le ftirpatione dellcre- 
fie , epcr i accrcfcimento, e mantenimento di quefta Archi- 
confraternità i oo. giorni di pcnitenzeingionte . Il detto Si- 
ito V. fi moftrò ricordeuole delf opere pie della Compagnia: 
onde gliafTegnòper lemolìna 20. feudi , quali adì 9. di De- 
ce mbi e furono pagati nel 1589. à Gio. Battifta delPorrino 
Camerlengo del banco di Agoftino Piacili Depofitario del- 
la Rcuerenda Camera, come notò il Guidalotti,manìme per- 
che adi 4. di Decembreintcruenne alla folenne Proceflìone 
perii Giubileo,poftoperla conuerfione dclli Eretici alla fan- 
ra Fede, per eiìàltationedi S. Chiefa, e per l'aiuto de Pren- 
cipi Chriftiani r>er il Regno di Francia digiunandoli il Mer- 
cordì , Venerdì , e Sabbato, e facendoli qualche limo/ina , 
ò«altra opera pia ad arbitrio de Confclfori . Vi andò à piede 
il Papa col facro Collegio tutto il Clero fecolare , e Regola* 
re , e Compagnie de Laici , dalla Chiefa di S. Sufanna alla». 
Bafilica di S. Maria Maggiore , e l'ifteflb il fece adi 8. dalla-. 
Ghiela di S. Spirito alla Bafilica Vaticana . 

ElTendofì moftrato Sifto (come altrouefi è tocco) molto 
liberale in concedere varie Indulgenze ad alcuni grani da_, 
lui benedetti alla noftra Compagnia ; quefta ne volle rar par- 
tecipi |ad alcune Compagnie aggregate: onde il Guidalotti 
Segretario, che di ciò n'hebbe la carica, ne mandò adì 2 1 .di 
Gennaro 1 587. in numero di 3 00. alla Compagnia del Cor- 
po di Chrifto di Lucca . A quella di Tortona 400. A quel- 
la di Marano 100. &à quella d'Anticoli Corrado 100. Adì 
27.de! medemo n'inuiò 400. alla Compagnia delfantiflimo 

. Sacramento dr Bologna. A quella di Fiorenza 300. A quel- 
la di Radicofani > di Scandriglia > di Monte Compatri , e di 
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S. Gemini i oo. per ciafeu naiadi a&.à quella di S.Pcllegri. 
no di Bologna 200. Si compiacqueanco Silio di donare al- 
la noftra Confraternità due belliilime Palme grandi da lui 
benedette adì 16. di Marzo Domenica delie Palme nei 1587. 
Iequaliadì 23 furono i Tuo nome offerte, & accettate con 
rendimento di moltiffime grane delli OifitiaJi, e fumo pofte 
al Crocifitto , che il portò in Procclfione il Giouedì Santo , 
eflendò GòucrnaroreMóniig. Antonio Vittorio. V\d Man- 
za del Card. Madrucuo Protettore, Sifto V. conceflc alla-» 
Compagnia ( vedendola molto inclinata all'opere pie ) la li- 
beratone d'vn carcerato, il quale adi 19. di Giugno fu leua- 
to dalie carceri di Corte Sauella dalla noftra Compagnia»» , 
che vi andò in proceflione, nella quale interuenne Monfig. 
Biondo Gouernatore , che in vna Congregatione tenuta nel 
Palazzo Apoftohco fece partecipe di tal gratia à i Fratelli, 
per la quale n'hebbe la Compagnia feudi 24. 

Adi 5. d'Aprile 15 87. furono mandare i2.corone,e 100, 
grani benedetti alla Compagnia aggregata del fantijfimo Sa- 
cramento di Montealto .. 

Conceffe il medemo Sifto Indulgenza Plenaria per l'an- 
data alle fette Chiefe adì itf.di Maggio 1586. nel qual fi- 
ero viaggio, che fù molto quieto , e diuoro , li Fratelli , e So- 
relle fi communicarono in S. Maria in Portico con grandini- 
ma diuotione,efù proibito da Monsignor Vittorio Gouerna- 
tore lotto pena d'elTer rafo dalla Compagnia , chi andaiTi^ 
allOftaria con l'abbito, il che fù effeguito volentieri . V i an- 
darono moki Capuccini,& ilBreuedcirindulgenzafu Spe- 
dito adi 12. 

E perche detto Pontefice haucua gran premura in fpecic 
delle cofefpettanti al culto diuino, ordinò al Card. Giaco- 
mo Sauelli Vicario Generale, che mandafTe vn'Editto, nel 
quale fi conteneuano molti vtili ordini , e fià gl'altri, che ne 
i lacchi non vi folTerolauori di feta, ma femplici, nt meno i 
fegnacoli follerò le non femplici, & vguali, lenza alcuna dif- 
ferenza; per quello fotto li 2 6.d'Agofto 1 )%6.{u tafEuitto 
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dalla Compagnia prontamcte abbracciato, come figlia ohe- 
dicate di SXhicfa. 



Della Pietà M Papa Clemente Vili. 
v CaP. XV . 

• • •• • , 

TA1 fu ta pietà» e liberalità di Clemente Vili, nell'anno 
del Giubileo 1 600. vedo i Pellegrini, che diede occa- 
fione d'eflere notata da Pietro Fiiipponi Segretario deik^ 
Compagnia nel lib © delle Congregano ni nella maniera , 
che qui pongo con l'iftefle fue parole. NoBro Signore Papa 
Clemente VI IL per edificationc , e confermatone in fede delk OA 
tramontami e per far opera di carità, hà prefo in affitto il Palazzo 
auanti lanuHraChiefa , doue già ftaua il Card di Tremo , e poi il 
Card, della Kouere, &i*eJfobà condotta molta quantità di letti » 
prowfiuneneceffaria al 'vitto, e deputati huomini alfèruitio,frbà 
or dinato, che vi fi alloggino tutti li Sacerdoti yeVefcoui Oltramonta- 
ni, che verranno al Giubileo in quell'anno Santo , evi fi tr atten- 
gano k Preti io. porrne liVefiomvn mefiàfpefedifuaSantka\ 
& hà ordinato alla Compagnia nqfira il Umore b piedi, quando ver* 
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La noIiraCompagnia hà accettato il carico di lauare i piedi olii 

^fiédfttl P tfllc^ì* Itti tfj ^14 & StZTJt ' lt&) $ y OfTltTlC l&tQ £ oJ)C? & del PP£ttj£ 

Febraro confar prouifione di maBelli , foconi , zinali, feiugateri, 
pianelle , & altre cofe neceffarie, in vna Bonza in detto Palazzo 
confègnataci. Pie fatto ciò con tanto modo, e carità, (he N.S. infor- 
matone vi è venuto più volte, & in ginocchioni à pie de $ Pellegrini 
hà lauatali, afe fugatoli e poi baciategli^ cn lacrime di tenerezza di 
tutti i cirofimti,epoi dette le Litanie, è andato alle Bonze di f opra y 
e fatti federe tutti i Pellegrini gli benediua la menfa,e quando fi tro- 
uaua alla menfa,era fobbito rapito per diuotione, all' efempio del qua- 
le vi fono più volte venuti U Cardinali Aldobrandino , e S. Giorgio 
fuoi Nipoti, & altri Card n ali ,e Prelati, e finhoggi 3 Ài Aprile 1 600. 
fi è continuato > e fi continua con molta carità . E perche folto fpc- 
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tiedi bontà non vengbino maluaggi, NS.hà deputato lì Signori Ri- 
formatori di Roma à vedere le loro Dimijforie . Li Riformatori fo~ 
no Monfignor Morra Vefcouo d Auerfj,Monfignor Tarugi V cfco~ 
no di Monte Pulci ano , Monfignor Sorbolongo Vefcouo di Agubio , 
Monfignor GeffoBolognefe ( fu ancor quefto pei Card. ) e Mon- 
signor Ben tglto Bergamafco, i quali tra fe hanno le Regioni* Pro- 
uincte feparate,edtutjè . Dal qual racconto potiamo raccolte» 
che mai per volger di tempo vicirà dalle menti de noftri Fra- 
telli la pietà di quefto vigilante Pallore ? poiché trafcende_-> 
1" v tato, e s'accolta al marauiglioio . • 



Preparamenti delt Àrthiconfraternità fert allog- 
gio delle Compagnie aggregate del 1600. 

Cap. XV l. 

NEI libro delle Congregationi nella Congre^atione te- 
nuta il dì 4. di Maggio 1600. prefente Monfignor Vit- 
torio Gonerrtatorcfù rerirtrato il modo di riceucre le Com- 
pagnie aggregate dal Segretario Filippini nella leguentc_j 
ina niera . FU trattato fopra t alloggiamento delle Compagnie ,e vit- 
to di darli per tre patti . Si è ordnato , che fi comprino tauok per 
fare le tauok da mangiare , e h piedi . // Signor Matteo Argenti 
Guardiano hà offerto in luoco di due letti dare dui rabbia di grano-, 
0 pane . Antonio Stuerdo hà promeffo pagare il danarosi* h fogna 
per le tauok, &c.Gio.Battifta Parrino Camerlengo prouederà d'vna 
botte di vino buono , & hauendo franchi tia promette pigliarne dui . 
Cofmo Quorli accommodarà banche, e tapeti . Pietro Angelo Chia- 
relli promette dare le majfaritie di cucina , Ò* hà prefo cura della 
biancheria, e candelieri) e corteUiyò* bauerà cura della Cucina. Ce- 
fare GolfarelloProueditore pigli ara cura de i letti, e Domenico Stel- 
Ini fu deputato fuo compagno . Lodouico Bicchier aro hahbia cura 
de piatti, bicchieri, carafe, e faliere . Francefco del SoaV& Ale jf an- 
drò Corallini bobinano cura di rifeuotere le tajfe, & affteme Fran- 
cefco G 1 annotti . F omeri fumo deputati Bartolomeo R( felli, Cofmo 
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Quo rli , & Ale ff andrò Corallini . Malìri di Cafa Matte* Argen- 
ti r e M are Antonio della Vaile Guardiani . Scalchi l'Abbate Sunti 
Quattro,? LodouKO fuo frate Ho, Girolamo Berne rio , e Litigi Citta- 
dini . Sotto Scalchi Diomede Ricci, e Girolamo Benewcafa , Difpe- 
fieri Antonio Suerdo, e Fr ance/co Giannotto . Alla cura della canti- 
na Ottavio Ferro , e Gio. Ratti/la Porrino . Alla cura della Creden- 
za Ale ([andrò Corallino con quelli Aiutanti , che ekgerà lui . Alla 
cura delle Donne F ab\o Mariani, Profpero de Rocchi, Pietro F /Op- 
poni, Gio. Francefco de Roffi, Nuntio Alfieri % e Girolamo V ittricc . 
Che la Priora della Compagnia della lauaùone de i piedi alle Donne % 
e prouederle con quella carità ,che fia poffibile . Che li M afiri di Ca- 
fa con li Forieri poffuiofart tutti quei Capitoli, ordini, e prouifini, 
che li pareranno necejfarij . Tutti quelli offitij , & ordini fumo 
letth & accettati fenzÀ alcuna dfficultà nella Congregatane gene- 
rale di 60. Fratelli tenuta adi .7. dì Maggio 1600. 

Hauendo dunque ri fiuto la noftra Archiconfraternità d'allog- 
giare le noflrc Compagnie aggregate con ogni amor euokzza, e cari- 
tà poffibile, fu fatta ogni diligenza di trouar cafa, letti, & ogntpro- 
uifione mcejfaria . In che particolarmente llllufire , e molto Reu. 
Sig. Matteo Argenti benemerito, e no mai à baftanza lodato Guar- 
diano in tutte le fatiche indefeffo , fece Jègnalate opere : e prima ef- 
fendo/i faputv, che li Signori Fuccari di Germania haueuanó prefo 
in affitto il Palazzo del Card, della Porta, doueul imamente h abitò 
H Card. Durante dietro al Palazzo del Cardinal di Como in Borge 
S. Angelo, fece opera con quelli Signori, che fi contammo conceder- 
lo alla Compagnia , & andare efjìad babitare altroue , benché ha- 
ueffero pagatala pigione, ì benignamente ce lo concejferaj con farci 
maggior offerta di altri aiuti . Qual PaLizzo effendo molto com- 
modo, atto, e capace à quello feruitio, &à tutti gli offitij y & effer^ 
citij della cafa ; fubito fu accomodato,e compartiti ,& affegnati li 
alloggiamenti } egli offitij . In che particolarmente fi moìlrorno 
pronti, diligenti ' , & affett tonati il Sig. Erminio Valenti Canonico di 
S.Pietro, e Segretario deU'IliuflriJpmo Card. Aldobrandino , detto 
Signor Matteo Beneficiato di S.Pietro Segretario delle Cifre di fua 
Santità, il Sig. Marc' Antonio della Falle Segretario de Breui Guar- 
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Jr.vfth PktrAngeh Chiarelli Dìfpenfiero di fua Santità, Tranci/ o 
Giannozzi > Antonio Stuerdo , Ce/are Golfarelli, Gio. Battiti* del 
Porrinv, e Fabio Mariani . Dato dunque principio d quefia fattta 
opera fu andato in cerca , e prima di tutti /* I Uufirifjimo Card, di - 
Como fratello benemerito , e della Paroccbia , mandò ima botte di 
vino, e fei pajfa di legna-, che fu ottimo principio, e dt poi Iddio non 
mancò diprouedere à i bifbgni, non hauendo la Compagnia alcuna 
entrata . 1 1 Signor Matteo Argenti , che ha *una fua cafa vicina à 
detto Palazzo fece aprire detta fua cafa-, che guarda in Borgo nono, 
e che dà p affo per effa cafa alle donne forafherc, per andare nel Pa- 
lazzo feparate dagl'homini, alli quali fu affegnata l'entrata in effo 
per porta grande , che è nella flrada diBorgo 5. Angelo . Fu prouTfto 
di pane, tauole , mafferitie di cucina , dfpenfa , credenza , e canti- 
na. Si attefe alprouedìmento de i letti , e coni aiuto de ì Signori 
Guardiani , & auttorità di Monfignore Vittorio noSìro Gouerna- 
tore y fi hebbe grafia dilCÓmendatore di S. Spirito Monfignore Re- 
uerendifiimoT arugi, che ci prefiaffe letti numero cento con t lenzo- 
li , quali da Ce fare Golfarelli Prouedìtore , e Domenico Stellini fuo 
aggionto fumo fitti pigliare , e portare alli luochi deputati , e di ma- 
no in mano ne fon Siati prefi à vettura fecondo i bifogni . E perche 
non babbi a da nafcere rumore, e con ffiune : ma il tutto feguacon 
quiete, e carità > hauendo la noIìraArchiconfraternità compro di 
S.Pietro vna cafa vicina alla nottra Chiefa per far f Oratorio , e 
Sagre ftia, fu ordinato , che in detta cafa fuffero alloggiate le Don- 
ne, e di effe ne haueffero cura le noSìre Sorelle con li Fratelli Depu- 
tati à prouederle delle cofe neceffarte,di che ne prefe cura la Signora 
Erfilia Arrigona noflra Priora con Maddalena Trentina,Lucretia 
Trarfi, Paola Zefiri con altre Sorelle, che affettivnatamente vi at- 
tendeuano . Fu anco deputato luocv particolare nel Palazzo per la* 
uare i piedi ad effe Donne, &vn Tinello per il mangiare . In che 
affifìeuano detta Priora con moke Gentildonne , e li huomini depu- 
tati à portare il mangiare, e bere fino alla Porta del Tinello, e confe- 
gnarlo alle n offre Sorelle minifìre . Fu anco deputato loco partico- 
lare nel Palazzo per il dormire delti huomini, e per il mangiare fu 
deputato il Cortile à baffo al paro del Tinello, doue advn tempo ma- 
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gino i Fratelli, e le Sorelle . Ordinato il tutto con beUtJJmto ordine > 
e modo fu fcritto à tutte le nofire Compagnie aggregate, Ò* multate 
à venire come per lettere fi ttaua afpettando . La detta cafa co- 
piata è, doue fu fatto l'Oratorio^ era del Capitolo di S.Pie- 
tro, che ottenuta facilita di venderla, fu comprata per 700. 
feudi à rìne di fabricarc vn'ampJo Oratorio > & vna più com- 
moda Sacreftia per maggior feruitio di Dio, hauendo così 
giudicato Saiuftio Tarugi Commendatore di S. Spirito, vno 
de Prelati della Vilìta Apoftolica. Di che ne appanice il Bre- 
ue dato adì 15. di Gennaro 1 600. ncll'Archiuio di S.Pictro. 

V ^Archiconfratcrnità ricette la Compagnia 
di Radtcofam nel 1600. Cap. XV IL 

Seguita il Segretario Filippooi notare minutamente la_, 
« venuta di detta Compagnia aggregata, la quale adì 1 8. 
di Maggio mandato vnvFofriero>figiuricò, che il giorno fe- 
guentc farebbe venuta à ticcuer e la catità . Le fue parole fon 
q licite degne veramente da cfFer'Ictte,& attentamente con* 
liderate per i molti pai dcoiaripieai di pietà , e di Tanto efem- 
pio , che vi fono inferti » Adì 1 9. di Maggio il Signore Fr ance/co 
del Sodo , & io Pietro Filipponi Segretario deputati ad andare d in- 
contrare le Compagnie , e dare gli ordini neeejj or ij , partimmo dal- 
la nofira Chiefa col ficco , tir andammo fuorvi di Porta Angelica su 
le 2 o. bore , fino a S. Lizzalo, doue detta Compagnia era ferma, 
& era in numero /6 1 5 o. perfine tra huomiai , e djnne > e li trouar 
mo tutti fi alzi con tanta obidienza , filentio , e d mot io ne, che ne re* 
ttammo forte edificati, e confatati , e li facemmo auuiare verfo Ro- 
ma, ne molto caminorono , che alla vigna de i Strozzi poco dittan- 
te trouammo Monfignore Vittorio noftro Gouer natoti fermo, aua- 
ti al quale paffando tutti col capo /copertole fcalzi faceuano riueren- 
za fino à terra . Vitteffa humiltà mottromo le donne , & e {fendo 
tutti paffuti arriuornofino olii Spinelli, doue Sìaua la nofira Com- 
pagnia , Fumo con allegrezza riceuntì , e da noi Deputati fumo oc- 
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compattati ,meffo prima il loro Stendardo} mano dritta del nói 
ftro,ò t illoY£briftopur à mandritta delnqfiro, e ti Fratelli fòt 
( ejfendo la noflra Compagnia in buon numero ) fumo accompagna- 
ti da due de i noflri Fratelli , & uno di loro in mezzo , fino che ar- 
riuorno il Signore Matteo Argenthó* il Signor Marc Antonio del- 
la Valle noftri Guardiani con le mazze , quali riceuerno in mez&r* 
illor Priore , & apprejfo feguiua Monfignore Vittorio noftro Gir- \ 
Uernatorcon vn Padre Ci ftercienfe, che era venuto con loro ,eccri 
queft ordine venimmo alla Chiefa , doue arriuaticon fuono di Cam- 
pane, & allegrezza , pofato il Croce fijfo , e fatta Oratione , furo** \ 
prefigli huominida iFtateUi noftri,e Condottimi Palazzo della Ro~ 
uere vitine la nofìra Cbiefa,& in vna ftantia à baffo, ejfendo fia- 
ta preparata acqua calda con herbe odorifere, gli fumo tauatii pie- 
di con molta carità, & burnita . Jlfimile fu fatto alle donne dalla 
noftra Priora con molte altre Gentildonne, che quiui ftauano afpet- 
tando, c)k à gara l'i na dell'altra correuano con pietà à pigUar per 
mano le foreftiere r e condottele nella ftanza à loro deputata per la 
Catione, gli lauarono i piedi con acqua calda fintile . Finita la la- 
uatione, daWitteJfa f}anz*,doue fi Ituaua, erano introdotte nel Ino- 
co deputato al mangiare fenza più vfcrr fuori , e fumo porte tutte 
alle tauoìe apparecchiate conuenientemente , il fimi le ejfendo fatto à 
gli huomini,che condotti alla cena,eJfendo benedette le tauole da Mo- 
fignor Vittorio noftro Prelato, mangiorno lietamente con tanta ca- 
rità, bumiltà, fikntio , & obedientia , che ci è Rato di grandijftma 
edificatone . Il lor Priore portaua vn campanello d'ottone Jempre 
apprejfo, al cui fuono fi fermauano, andauano, fi moueuano tutti %• 
Fratelli con grandijftma obedienza , e filentio . Nella cena fimo 
fruite advn tempo tutte le tauole da i Fratelli, e Sorelle n offre con 
belhjjimo ordine . Finita la cena gli huominifamo condotti al loro 
alloggiamento, e le donne al fuo, doue gli era prouifìo di quanto fa* \ 
ceua bifogno . Gli huomini poiché fi fumo ritirati nelle loro flanze, 
e dvppo bauer fattrt4tratione,fpogliati, cominciomo à farfi la dfei- 
plina, la quale durata vn pezzo , andomo à r 'pofarc . La mattina* 
fi le uomo à bonijfim bora al cenno del Priore , di jfero l Offitio, e poi 
andomo alla Cbiefa, doue trouorno le loro donne, e con effe andorm 
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per Roma alle diuuloni,t chi volfe fi riposo per iMaggio . Si rtdufi 
fero poi la fera all' aleggiarne nto alle zi. bore, doue hauendo troua* 
to in ordite la cena, fumo meffìà tauola,e feruiti dalli buomini, e le 
donne da alcuni Fratelli) e Sorelle con ogni amoreuolezza } e carità • 
Doppo intimata fondata alle quattro Cbiefe per la mattina feden- 
te, andorno à r-pofarfi col medefimo ordine , efsendofigià tutti pre- 
parati , confefsati , e communi coti la mattina . Comparfi il nuouo 
giorno, fumo tutti in ordine con molta prefiezza , & obedienza , e 
vennero alla noFìraChiefa,doue erano-, fpettati dai nojiri Fratelli 
per accompagnarli alle Chiefe, hauendo fua Santità ad iFìanzadel- 
F llkHr, filmo Cintio Aldobr and no Card. S.Giorgio fuo Nipote ot- 
tenuto il fant {fimo G'tbileo alla nfira Are biconfr aterni tà col vifi- 
tare le quattro Chiefe vnavolt a fila y &anco per tutte le Compa- 
gnie aggregate, e per li Fratelli , e Sorelle, che l'accompagnajfero , 
molti de quali 'volentieri vi andorno . Auuiata la Proce filone per le 
Chiefe, la nòftra Arcbiconfraternìtà mando altri Deputati per prò- 
uedere la collatione per Fìrada . Vi andorno Pietrangelo Chiarelli 
molto pr attico, & atti no, Frane fio GiannozziyAntomo Stuerdo,& 

10 Pietro F ilpponi, & hauendo noi fatte le proufioni pigliammo luo- 
co in 5. Stefano Rotondo, doue nel Claufir a dentro per gli buomini, e 
fuor a nel Cortile per le donne, ordinammo il tutto, & arriuati in- 
troducemmo dentro gli buomini, quali meffi tutti in fila per ordine 
gli dislribuimmo pane , vna fetta di fJcicciotto , vn ouo , e mezzo 
carciofaio per huomo distribuendo ciafeundi noi vna cofapervno. 

11 medemo ordine fu dato per le donne à Bartolomeo Saluagna , e 
Nuntio A fieri deputiti. Distribuita lacolatione,gli fu dato da be- 
re con fi.fihi, e bicchieri . Finita la colatione, e r-pofati al cenno del 
lor Priore fi leuorno à prof guire le Chiefe . Nel partire dalla Fian- 
ca fìauamo noi Deputati con fia fichi dì 'vino adacquato alla porta > 
fi alcuno voleua più bere, e così figuitorno il viaggio tutti conflati.. 
Non .fi mancò per tutte le Chiefe da nofir i Signori Guardiani fargli 
mostrare le Reliquie , e toccarle con le loro corone : di che fin timo 
molto piacere . Tornati poi ( finite di vifitar le Chiefe ) da i Fra- 
telli, che erano refiati fumo riceuuti inCbicfa, doue fi ripofinno al- 
guanto, , e poi fumo condotti à mangiare , e à r ipofare col medemo 
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or ditte , e modo di fopta , fcmpre ferititi con ogni carità . 

Adì io. di Decembre 1 5 99. ne Ua Cogregatione ficrcta fùtrat* 
tato (<fcrifle il Secretano Filippini) fe fi dette accettare ìt carneo 
dì iauare i piedi à quei foraflieri, che faranno riceuuti per ordine di 
N. Sig. nel Palazzo della Rouere, e fare queft 'opera di carità , e fu 
rifoluto, che fi accetti* e fi faccia con ogni prontezza , e carità :p*i* 
che oltre al mento, che fi acquifera , fi crede >ehe ciò farà grato i 
fua Santità, e fu data cura al Signor Matteo Argenti, che in nontt 
della Compagnia faccetti > & ojferifca doue farà btjugno . Fù prc- 
pofto anco fe domani doppo, che farà aperta la Parta Santa in San 
Pietro, la Compagnia donerà andare a S. Pietro ,e fu detto , che fi 
vada. 

Haueuanogiufta caufa li Fratelli abbracciare la detta ope* 
ra pia di feruire i Pellegrini; perche il Pontefice Clemente 
continuamente glifaccua gratile fra l'altre di dargli la be- 
nedittione, quando andauano io Pjroceflìone di notte il Gic- 
uedì Santo: onde come cola infolita il Secretano Matteo 
. Argenti fcrilTe:^ 26. diMarzo 1 5 92. il Gioucdt Santo fù fat- 
to il fiUto Sepolcro ajfai bello* la fera la folitaProccffcnecon inter- 
uentodi molti Reucrcndjftmi Prelati, & affai numero de Fratelli 
con vn concerto di mufica fitto à fpefe di quelli, che por torno il fan- 
tifjimo Crocefiffo, e la Santità diN. Sig. Clemente Papa Vili, yt r 
indifpofitione ai podagra , non diede la flita benedìttione . t per- 
che vedeuano anco i Cardinali il Pontefice molto benaffet- 
to à queita Compagnia, non folo interueniuano alle Proccf- 
fioni, ma anco alle volte alti V ciperi. Lo icriue il detto Se- 
cretano . Sabba to adi $o.di Maggio 1592./.» Vigilia della fitti* 
uità del Corpo di Cbrifto della noffra Arcicompagnia fù liberato 
proceffionalmente dalle carceri di Borgo Lue Antonio condannato 
della vita per hauer dato delle baronate ad vna donna, e per quelle 
cjferfi quella morta , &c. Domenica adì 31. di Maggio doppo il 
Vefpro , il quale fù cantato folenniffimamente nella nJtraChiefa % 
fù fatta la Proceffume foknnedel finti ffimo Sacramento >nellaqu&* 
le in tentennerò li Signori Cardinali Ru fì -cuccio Vicario di N S ; g* 
& Viceprotettore della nofira Archiconf Como Vefcouo Sahinenfie, 
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Santi Quattro Nipote dell* fel. mem, di Papa Inncctmio IX. fi al- 
lotto Vefcouo di Cofenzayoltrt molto numero di Prelati,e de Fratelli 
dell' Archiconfratermtà ì ò t altre infinite perfine . Et adì 13. Lu- 
glio 1599. nella Proceffionc del fantiflìmo Sacramento fatta 
doppo pranzo ci interuenne il Card. d'Afcoli, e douendoui 
venire la Compagnia di S.Pietro, la noftraandò àriceuerla^ 
infino alla Madonna della Purità,ilchc molto piacque al detr 
tp Cardinale . Nel 1 594. nel mele di Giugno ^onorarono 
con la lor p/efenzala Proceflìone li Cardinali Gioiofa , Co-' 
mo, Alcoli, Toledo, e Rufticucci. Scriue il Segretario Gio. 
Battuta Guidalotto , DieDominica 3. Iunij 1 5 84. fit fatta la 
/olita Procejfione > & in quella condotto Baftiano da Colle prigione 
liberato per grafia ottenuta da Gregorio XI li. nella quale inter* 
mime il Signor Card, di Como injseme con molti altri Prelati . - 1 



Delle Reliquie di quepa Chiefa. Caf>. XV 111. 

SI conferuano in quefta venerabil Chiefa le feguenti fan- 
te Reliquie in alcuni Tabernacoli indorati , e vai! di cri* 
itali o da me ville , e notate adì 1 5. di Settembre 164S. pi e- 
fenti il Signor Quirino Mozzano vno de Guardiani deJla Cd- 
pagnia,c D. Angelo Marcafetta dell'iftcifa Camerlengo . 

In vn Tabernacolo pofto à mano delira , cioè dalla pai te>-» 
deli'Euangelio in vna feneftra, che fi tiene chiufaà chiaue 
fono Tinfrafcritte , e fotto ci è l'arme di Matteo Ardenti. 

De Ucle Beata Virginisyde Colìa S. Ioannis Baptifla . Reliquia 
SS. Philippii& Iacobi App. Reliquia SJacobi App. Reliquia SSar- 
tholomaiApp. Rei. SS. Fabiani, & Sebaftiani Mart. Dehumcro 
S .Chrifhphori M. De capite S.Caìbfiv Pap^e M.Rel. S.Iuliani M. 
Rei. SS. Septem Dormientium. Rei. SS. Chry fanti , e Daria M. 
Rei. S.Petronilla Virg. ReLS.F elicitati i Virg.eM. Rei. Sanclom 
ex Camiterio Calli fli . Rei. SS. Cbriftopbori, & Romani M. Rei. 
SS. reperto fub hpìde Altaris ^eiiiHiffirniìfitpr a quemD.N.l.fiit 
prafentatus in Tempio . Rei. plurimorum SS. 
< Invila gamba.di legno inargentata vi è notato Sancii Gc~ 
: recali 
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reonts Afartyrìsvnittf f de tati s . Vi è l'arme come di (opra • 

In vn vaio di chnltaUo . De Monte Caluario,de loco vbi Chri- 
slus fuit captus ; de beo, vbi Cbrifius iettinomi i de fepulchro D.N. 
I.C. de loco,vbi Cbrifius slabat, quando dixit Pilatus, Ecce homo : 
deporta Aurea . 

In vn'altro vafo di criftallo . De SepukbroVirg.M aridi de 
loco, in quo orauit Iefus in Horto, & de terra Montis Caluarìj,de 
fepulcbro S.Cathannx V. & M. de Rubo Moyfi. Vbt Virgo Ma- 
ria obijt . Vhì Maria Virgo inuenit Cbriftum Crucem portamenti 
de Campo Sanilo Ierufalem . 

Nell'altra fineftraà mano finiftra in vn Tabernacolo, Rei. 
SS. Zenonis, & fociarum • 

In vn vafo comefopra de Agnus Dei* de fepulcbro Sjinna, de 
loco, vbi Spirttus fanclus venit fuper Apoftolos, de fepulcbriS. Laz- 
zari. 

In vn'altro vafo , 5. ÀèguSf, Si Ann<e . 

Nel libro delle Congregationi, che è nell'Arduino trouo 
notate nella Congregatone fatta adì 5. d'Aprile 1598. pre- 
fente Monfìgnor Antonio Vittorio Gouernatore della Com- 
pagnia , e 40. Fratelli le feguenti parole. Il Signor Matteo 
Argenti bà donato alla Compagnia tutte le Reliquie , che ftauano 
nella credenza dell'Oratorio , le quali anco vi fono hoggi , le .quali 
Reliquie erano di detto Signor Matteo . La chiaue di detta creden- 
za, ò Armario di dette Reliquie fi è orinato , che vna nejenga il 
noFhro Curato, e l'altra il Signor Matteo , Ò* in abfentia del detto 
Signor Matteo, & il Signor Francefco del Sodo . 

Nel medemo libro nella Congregatane fatta li 2 3. d'A- 
prile 1607. prefente Monfìgnor Vittorio con le feguenti pa- 
role regiftrate da Matteo Argenti Segretario, Cbeejfendo neU 
ranno 1 óoq.fuffero mejfe in depfi;o in nofira Cbiefa tre fcatolet- 
te di Reliquie , che haueua rubbato Cefare Mafsi da Fermo carce- 
rato in Borgo per decreto di M arco Aurelio de Domo Giudice di det- 
ta Corte, e confinatele à D. Pompilio Puppi noflro Curato, ebe-non 
le confegni à nifluno fenz ordine dell' IUuhrifs imo Card. Aldobran- 
dino : quali Reliquie ajferiua detto Cefare effere del Vefcouo Otti- 
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ft elio di Fano huomo molto ejfemplart, &c. e perche fino ad bora non 
è campar/o neffuno,fiè ordinato, che dette Reliquie re fimo in Chie- 
fanofbra , e che fi a/petti il detto Cardinale fin che venghià Rer 
ma >&c. Non fisa, che Reliquie foflero. 

Ndl'Archiuio fi conferua la fegu ente memoria, fcrittadi 
propria mano da Matteo Argenti delie Reliquie > delie qua- 
li fiè fatto mentione nel Cap. 1 4. Io Matteo Argenti Benefi- 
ziato di S. Pietro , Segretario delie Cifre delia Santità di Nofìro Si- 
gnore PapaClemente Vili. Subdiacono delUC appella Pontificia,^ 
alprefente Segretario della Venerabile Arcbiconfraternità del fan- 
ti Jfimo Corpo di Chrifìo di Borgo in S. locamo Scojfa Caualii con li- 
cenza , Ò* autorità delii Signori Gouer natovi , e Guardiani} mojfo 
per deuotione , per honorare tanto maggiormente la prefata noffra 
Chieft 1 & Oratorio , quando piacerà al Signore I ddio , che fi fac- 
cia , & ancor ad effetto diconfecrare alcuni Altari di e Jf a , ho fup- 
plicato la Santità di N. S. con vna fupplica pereftrar Reliquie dalla 
Bafilica di S. Pietro , e dalle Tre Pontone , e S. Sebafìiano ad Cata- 
cumbas , la quale bò ottenuto > e fono andato ad eflrarle nelle infra- 
fcritte giornate con HNotaro del Vicario di N offro Signore , chia- 
mato UGugnetto, e portate nella noflra Chieft, e pqflele in Reliquia- 
ri^ di vetro >per collocarle poi più decentemente, e ti tutto fatto à mie 
fptfe. 

Sabbato aS^.di Settembre 1 5 9 2 . à bore delle Mejfe con il fu- 
detto Notaro ricevei con licenza dell 1 UuflriJJtmo Signore Pietro Al- 
dobrandino Abbate, eper fua Signoria Illufìrìfsima portò le chiaui il 
Reuerendo Padre Procuratore delle Tré Fontane l infrajcritte Re- 
liquiediS. Zenone , e Compagni vnoffo grande , cheficredefia vn 
braccio , e dieci altri pezzi di ofsi di più membri > tra li altri vn pez- 
zo di te fì a , cofìa , & offo della fchiena , & altri ofsi , che fanno la 
fummo di dieci , come ho detto , quali portai in la fudetta nofìro 
Chie fa , & fipofero in -un vafo di vetro ,prefente il Reuerendo M, 
Tomajfo Oldouino , M. Antonio Panie betti , & il noflro Curato , e 
da me figgillati . 

Marttdì adi 8. detto , ftfta della Natiuità della glori afa Vergine 
con il detto Notorio doppo il Vefpro bò riceuuto dilicentia di Monfi- 
* gnore 



grhre Hieronimo Maffeo l'icario di S. Pietro > e detti Reuerendi Si* 
gnori Canonici Iacomo OldradoAltarifla > Mirco Antonio de Ma- 
gi tfris t e Camillo Boccamazza Sigreft.ini Maggiori , l'infrafcrit- 
te Reliquie . DelCapodiS, Sebafìiano Martire in poca quantità., 
Della /palla di S. Chriftoforo in poca quantità . Vn pochettino di 
offa di S. Petronilla Vergine, figliola di S. Pietro . Alcuntfragmenti 
di o/si di Martìri fine nomne in pochi/sima quantità > le quali tutti 
fudette da me furnopofle nel >u afe fuddetto , prefente TomaJJo GaU 
uano Proueditore , e FeliceTorrigio m 

Giouedt adi % 6 .di Nouembredelfudetto anno doppo (bora del Ve- 
fpro con I cetttia delli Signori Amminiftratori dtS. SebaSìiano ad 
Catacumbas nella detta Cbiefa , rogato/! USignor Paolo Alaleone 
Maflrodt Cerimonie di No&ro Signore y ho riceuuto daMonfigno» 
re Reuerendifsimo Ago fi no Fiuizano Sacrifta di Nofìro Signore , 
e come -uno delli Amminiftratori , l'infrafcnttc Reliquie . Del Capo 
di S. CalJìo Papa f e Martire in poca quantità . Vn poco d'offa di 
S. Fabiano Papa, e M or tir e in poca quantità . Vn poco d'offo dvno 
delli fette Dormienti . Tré pezzetti di ofsi de Martiri deiCemiterio 
di S. Califfo Papa , e Martire fine nomine > le quali Jùbbito portai 
alla fudetta nofìra Chief :,e le pofi nel va/o, doue furono poflc le fud- 
dette > prefente Miffere Ottauiano Corbizzi Proueditore , & il no- 
fìro Curato^ e figliate fin che far anno fatti da me dui Reliquiari) di 
legno dorati per rinchiuderle iui decentifs imamente « E per tanto ha- 
uendo io fatto la prefente e fìrattione , epoftele nella nofìra fuddetta 
Chief a , come fi è detto , ho fatto some Segretario delii prefata Ar- 
chteonfraternità la preme fcrittura fòttofe ritta di mia propria ma- 
no per memori a> che refìmelnofìro Archiuio . ghetto di 27. di 
Nouembre 1 5 9 2 . in Roma nel Palazzo Apoflolico nelle mie flanze* 
Ita e fi ego Matthaus Argenteus pr<tfat£ Archicon fi- aterni tatù Se- 
cretarmi manu propria fiibfcripfi. Effoanco rinchiufe le dette 
Reliquie ne* Tabernacoli di legno da lui fatti già detti di fo- 
pra nel principio di quefto Capitolo >c di ciò ne fece fcrittu- 
ra in queftaforma . Io Matteo Argenti Segretario della Venera- 
bile Are bicon fraternità del fatit fimo Corpo di CbrftudiBorgo n la • 
Cbiefa di S, Giacomo ,bòinclufo in dui Reliquiari j di-legno durati) 

fitti 



Digitized by Google 



fatti da me, come fi vede hoggìfei Reliquie, che da me fi fono eflrai* 
te , come per la memoriagià fatta, non filo le fudette vi ho pofìo,mà 
ancora di quelle , che erano prima in la fudetta Cbiefa , con licentia 
delti Signori Gommatore r > e Guardiani, prefenti li Reuerendi Signo- 
ri Francefco del Sodo , e Stefano Dagnia , che ci fcrijje in bona for- 
ma Unomifopra ,&ilnoJ}ro Curato , altri F rateili , e quefìo fu 
per l'Or at ioni delle 40. bore dell'anno 1 593./w/fc in noflra Chiefa 
per il circolo di N offro Signore , e cosine hò fatto quefla memoria 9 
acciò retti nelnoHro Archiuio Udì 2 7. di Marzo 1593. 1 (a es ^ e &° 
Matthtus Argenteus Secretar ius manu propria . 

EiTendo io pregato à regiftrarein quefto Capitolo le Reli- 
quie di S. Giacomo,chefono indiuerfe Chiefedi Roma , nó 
ho voluto rifparmiare alcuna fatica . Hauendo dunque vifto 
diuerfi Cataloghi delle Reliquie di varie Chicfe, nò trouato> 
che nelle feguenti fe ne conferuano . 

Nella Chicfa di S. Sabina in vna Croce d'argento , nella-» 
cui fom mira ve ne fono di S.Pietro ,clacomo Maggiore . 

Nella Chiefa di S. Giorgio in Santa Anartafia , in S. Maria 
Maggiore, Sri SS. Apoftoh , doucè delfanguc , e del cranio 
delfuo capo,inS. Clemente vndente,con vn'altrodiS.Igna- 
tio >e del legno della iantiflima Croce nel CrocefiffodiMu- 
faico antichiflìmo nella Tribuna , in S. Maria in Trafteuere_^ 
vi è del braccio , in SS. Pietro , e Marcellino , in S.Pudcntia- 
na vi è vna Corta, in S. Lorenzo in Damalo, in S. Croce in 
Gerufalcmme, inS. Paolo fuori delle mura del braccio , in 
S. Marcello, in S.Bartolomeo dell'Itala del mento, in S.Ghri- , - 
fogono parte de braccio , nella Chiefa deli'Annuntiata fuori 
delle mura , in S. Cecilia in Trafteuerc del mento , dell'offa , 
c della verte in S. Pietro, come hò trouato notato in bona_» 
nota manoferitta delle Reliquie, & in vn'Ordinariopur Iscrit- 
to à penna ncll'Archiuio,in S. Gio.in Fonte nelLaterano, in 
S. Maria della Confolationc della pietra,fopra la quale fu de- 
collato ,& alcune piume (così è iui notato nella tauoietta^) 
di quel Gallo, che miracolofamcnte fù refulcitato da erto 
Santo j come fi legge nella fua vita . 

Per 
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Pei- tornare alle noftre Reliquie > tu decretato adì 21. di 
Nouembre 1582. (come ferine il Segretario Guidalottiin-* 
cjucfta maniera . Nella prefente Congrega rione fu fatto Decreto > 
che delle dtte cbiaue fatte per tener rinchiufe le Reliquie , fitto la Cu* 
ftodia dei fantijfimo Sacramento , pollafopra l Altare Maggiore di 
nofìraCbiefa, così ordinato da Ih prefente Congregatone > vna ne 
debba tenere USig. Gouernatore } e l'altra vno del li Signori Guar- 
diani prò tempore , il qua! Decreto volfe la prefente Congregatone * 
che fidouejje ojferuare in perpetuo inuiolabdmenìe . 

Eranui già alcune Reliquie di S. Catarina Vergine, e Mar- 
tire , lequaliadcfTolaChiefonecpriua. Il Guidalotti regi- 
strò . Die Luna Martij 1 5 8 1. Mentre fi tratrauono le dette 
cofe ) compir fi nel noflro Oratorio il molto Reuerendu Signore Rat* 
rifia Argenti Cappellano di N. S. Gregorio Papa XII Leon ordine di 
fifa Èeatttudirte fecondo che egli riferì effer lì fiato dato per bocca del 
Signore Mattro di Camera di fina Santità , e domandò glifujfc da- 
tovi! poco delle Reliquie de Porta career :s S. Catharìna Virgnis , e 
de Column* fiagellationis S. Catharìna . Doue li Sgnori Gomma- 
tóre y e Gu trdiani credenti alla relatione dei fipradetto Reueren- 
dò Signore Gio. B.rttfia fitbito fecero accendere due torce bianche , e 
pigliare li reliquiarij, e Aionfignnre Reuerendiffimo Aie j) andrò Ra - 
vaglio nolìro Gouernatore vefiitofi diCamfce , epofhfi la Stola a 
diede al detto Reuerendo Signore Gio. lìattiila *vna particola della 
Reliquia Porte Career is S. Catharìna Virginis,non trouando fi (al- 
tra Reliquia^ ne meno curandofi il detto Reueredo Signore GioMat- 
tifìa, che fi facejfe altra diligentia incercarui, e di quella ne fece ri- 
ceuuta di quefio tenore di fiia propria mano . Die Luna 27. Mar- 
tif 1 t'gti Io. Bapt. Argenti Capellanus S. D. N. Papa Grego- 
rio XI II .recepì à R. P. D. Alexandro Rauaglio Vtriufq uè Signa- 
tura Referendario ìGuhernator e Ven. Societari* Corporis Chrifiide 
Burgo in Ecclefix S. làcobi Scoffa Caualli ,ò* R.D. Afianio Sella , 
Ò* Sehxfiiano Baccello dicJa Societatis Cuftodibus, de mandato eiufi 
dem S. D. N. parum Reliquia' Porte Carceris S. Catharìna > & f#f| 
fidem me fubfivipfi die fitpradicla . 
^0 Io. Baptifìa manu prepria. 

K Demi- 
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Dominici die t. Apri li s \^%\M Matteo Argenti Mepote di RS. 
Gio. Battifìa Argenti CapeUano di iV. S. Gregorio XI IL riportò 
la Reliquia de Porta Carceris S* Catharin* Virginis , la quale lui 
hebbe per ordine di N. S. come dijbpra /otto il dìiy. delmefepaffa- 
to, e quella dal Signore Afianio Sella Guardiano fu rimejfa fra l'al- 
tre Reliquie , e refiituito al detto M. Matteo in nome del detto M. 
Gw. Batti fh la quietanzale lui fe del tenore* come dxfopra,faccn* 
• doui il Signore Afianio riceuuta della Reliquia riahuta • 

Dominica die 1 8. Iunij 1 5 8 1 . Perche altre volte nel far fi T In- 
uentario delle robbe di nofha Arcbiconfraternità alli OJfitiali depu- 
tati >furno trouatedal Reuerendo M. Bernardino Nari daCafìcl 
della Pieue nofho CapeUano deputato per modum prouifionis alcune 
Reliquie in una ftantia ; la quale altre volte fu confettata à M. Si- 
meone Banchi vno de nojtri Fratelli, e quelle fi pretendala, che fuf- 
Jèro della nofìra Chiefa , e per ciò fumé inuentariate , e regìfìrate 
al libro dell' In uentarij, prefinti tefiimonij fóttofcr itti, come per vna 
poliza particolarmente /opra di ciò fatta appare, quale è appreffo di 
me Segretario . T rouandofi il prenominato m. Simeon Banchi pre- 
fonte, domandata li ce n ti a di parlare aUi Signori Gouernatore Aìef- 
J andrò Rouaglio,e Guardiani dijfe, che haueua perintefo, che lefe- 
p radette Reliquie fojfe flato detto pretender fi dalla nqftra Archiconf. 
1 che lui hauerebbe prouato per tefiimonij effer fue , & effert fìate 
fue moli anni fuoi, e che nondimeno perche le teneua con animo di 
farne vn prefinte aU Archiconfr. per non volere entrare m contra- 
tto con alcuno degli OJfitiali , lui da bora le donaua aUanoflra Ar- 
chic on fraternità^ la prefinte Congregatone in nome di quella le ac- 
cettò ; r ingranando detto M. Simeone del dono fattogli, le quali Re* 
liquie fu ordinato , che fi doueffero porre nel numero deh" altre. Che 
Reliquie quefte fuflcro , non ne hò trouato alcuna mentio- 

Nel 15 80. fumo deputati il Reuerendo Cornelio Milani 
Pietro Filippo ni , e Gio.de Bartoli alla reuifione di tutte le^s 
Reliquie, per vede refe vi fuiTe 1J numero , e compimento di 
effe , e fe ftaffero decentemente collocate, come regiftrò il 
Gui chiotti . 

Velie 
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Delle l/critnoni, & Epitàffi, che fino in quella 
Cine/a. Caf. XIX. , 



NOa è dubbio , che non fiano flati in quello facro Tem- 
pio fepolti hu omini , e donne diuotiwmidi tal Chiefa 
con haucrui ratto lafc ite, e memorie icpolcrali : mi col rifare 
il pauimento fi fono parte rotte , e parte le iute , e co nu erri te 
in altri vfi > per trafeuragine di chi doueua hauerne cura , 
penfiero.Nó fi mar alligherà dunque il Lettore del puoc o nu- 
mero di loro,che qui fono regi (Irate. Alcun e delle quali fono 
afTai fempliei, e feorreneper difetto di quelli > che l'hanno in- 
tagliate , non vi effondo (lato chi vihaobia hauuto l'occhio , 
come vi fi douerebbe hauere da ciafeuno» che fà mettere in 
marmo limili monumenti publichi > vedendofene alle volte 
alcuni tanto barberi, che arrecano rifa, non che marauigtou 
particolarmente àgli Oltramontani . 

Deo immor tali iacrum, &Pietati, ac memori* Ludouici 
Bombarda LaiciMutinen. qui Venerabili Dominici Corpo - 
ris Archico nrraternitati hoc in Tempio conftituta.* feuta mille 
quadringentamoricnspièjlegauit ealegcvt facrum quoti - 
die bis hic , Scin proximo Oratorio fefti$ quidcrn , ac Domi- 
nicisdiebus defedo ipfo : reiiquis vero profua, & fuorurn^ 
defancìorum animabus perageretur. Obajc Vii. Id. OAob. 
anno M.DC. 111. Horatius Maffcus Ap. Cam. Prel Clcricus 
Archiconfraternitatis huius Gubernator . Matth^us Argcn- 
t us , Francifcus Sodus , Petrus Philipponus * Rutilius Marti- 
lianus Executores teftamentanj amico integerrimo Petrus > 
& Ioanncs Dominicus filij Patri B. MPoflT 

D. O. M. 1 : 

Ludouko Fulmineo Patria Veneto feLrcc. Sixti Papx V. 
Referendario» & a Secretis familiari vita» integritate , morum 
fuauitate , Prudentia > Religione > & erga Deu m pie tate, viro . 
ipccìatiulmoj qui Archiconfraternitatis Corporis Chrifti in-# 

K 2 hac 
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har'Ecclefia fu ndataepium legati tura ab 

humsEcclcfofrontifpJUum dc nouo xd^fkandum>&ornan- 
dum > tum ad miferabile"s pudlas ex flJorirm redditibus nu- 
bcndasreliquitConfratres bcneficij memoresbenefa&orum 
pofuerc . V.xitannos xl i i. Decelfit die tcrtia Septembris 
M.D.L.XXXX 

D. O. M. 

D.BlafioScnfode Pariana Luccn. Diocoef.viro pietatc^ 
infigni, qui intcr estera pietatis argumcnta latis amplà quin- 
que locorum Montium annui cenìus , vna cum ducentis nu- 
mis mon. V. Soc. huius Fcclefix S. lacobi Scofia Caballi mo- 
numentum rejquitoquifua? > ac D Ilabdla? vxon" amantuT. 
paréntum ,amicorumque faiuticonfulcns» facrum fingulis 
diebusin haceadem Ecclefia perpetuò edebrari mandauit> 
ReucrendiflT. P. D. Io. NicolausTanariGuber.Soc. D.Seba- 
ftianus deGabriellis Guard.D.Io.Baptifta Sottili Guardia» 
nus, D.Ferdinandus Carrettonius Dcputatus Exccut. Le- 
gati B. O. P. C. Anno Domini M. D. C.XIX. 

D. O. M. 

Gabrieli Saluago P.Ianuen. Aulico Veterano multa? reru * 
memoria? iucundx in magnis facundia? , e ximiar erga Patria 
pietatis viro . Amici Ciues B. M. F. Vix. annis L.XX. Ob. an. 
P. S.M. D. LXX. Die io. Aug. 

: - - ' * ■': M - ( - . .... , : i: .].; ... .a.;,; 

f - : - D. <V M. \ ^ \ju\ 

• Antonio Maria? Pazzuto Barbitonfori Ciui Romano, ge- 
nere , & animo nobili , qui plurimis Reuerendiflimis Cardi- 
nalibusfacri Collegi) ob hdemearus, vrbique,& Curia? prò- 
batus fub Clemente VII. in Burgo S.Petri continuus Tua arte 
Magifter 20. amplius annos vixerat infirraitale pleuritica af« 
fumptus eft magno Francifca? vxoris, &amicorum dolora. 
Vixit annos 37.menf. jydies 14. Obijt-die. 3, menfislulij. ! 
M. D. XXX. 1 

^-1 . . ' .« . . I . J , 

D. 
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Phcebus dfi Br&tio Monto Fenati laudatMmiis qaem-. 
quUiuidcmiùaujfìmorummoruiu radjjs.cJutcfeere, ac in- 
genuelumme emicareinipexeiunt > a calore Vrbis nouum-j 
Solem nuncupatunt,nuncanKm interratile iacet Adriana 
vxor : & Honoinus m^ftiflìmi lacrymis efmfis hic viro, & Patri 
be nemerenti ad tempus*pqfuere ; . Vixit>& di inicaiiit 311.70. 
dies 8. Obi)t obfcurà Oftobrismcnfis die 20. lìnoa 

ì : ? i in 1 - 

Q. M. 
Blafio da Prato Fiorentino Scalptori ; viro.raorib'usi & pro- 
bitate ornato Catherina deTaralijsÀriminefis coniugi eba- 
niti mo B.M. Z. P. Vixit ann. 56. obijt die i^Inlij 1 57i.Ioan- 
nes Angelus de Auri de Sernobio Scalptor , qui filiam eius 
duxitvxorem opus hoc ma nu propria, pccfeàji : ^ ; • ^ r > 
. > : •: >•••:> . -, - • ; i • rj !>•! ' - 

D. G. ; : Mi : ». 

Agnelìnae Stlamelje , qua? corporis pr stianta- attimi nio- 
deftia 5 ingenti vir tute om nes fere mortale s fuperauit imma- 
tura morte perempta, ab humanisreceflit Petrus Marchefius 
coniux,& AntoniusStambusFrater nonfihe lacrymis po- 
fuere. Vixit ann. 33. meni. 8. dies 18. obijt 7-Kalendas la- 
nuarij anno humana? iaiutis 1 5 5 2. 

Chrifto Seruatori S.Matthije Girodio Sequano,Nicolaus Vi* 
cinusSequanus haeres cxteftamento P. Vixitann. 50. mor- 
tuusi 5 5 2. )/; .O J 

ni ifi <i, D. -O.. IM. "'«' 

lacobo AuiazxCiui Romano fanàiffimi Corporis Chrifti 
huiusBafihcae vetuftin*ìm« fodahtatis Cuftodi, &Guberna* 
nat ori prudentiiTuno. Vixit ann. 70. Obijt die 1 i.Ianu. 1 5 8 1. 
H eliiabetta Maniuana Coniugi cariamo , & Iacobus Aufaza 
Patri optimo a & B. M. multìs cum lacrymis poff. 1 581. Mori 
Hclifabettanel i59o.adÌ2o.d'Agofto> e fu qui fepolta . 



Bene- 



9» 

Benedico IulìO Chirurgo Palatino gratiflf. Aurelia Bian- 
china vxormxftiflìma poiuit. Obijt 30. Marti j anno 1552. 
vita* vero lux 60. paupcribus infirmi* magno fui relitto d eli- 
derlo . 

D. O. M. 

Stephano Francifci de Vola Bcrgomen. viro fagaci. Con- 
fonda vxorloannes Baptifta , Petrufque (ili) marftiiT Patri 
coleri, non fine lacrymis pof.q ui vixit an. 5 9. & objjt iS.Maij 
anni 1536. 

D. O. M, 

- Michele Zozzi Bolognefe > e Mar ia fua C on forte . 

. 

D. O. M. 

Augurino Sodo Romano iuueni Latina, ac Greca lingua 
eruditismo, qui cum omnium maxima expecìatio ne vcrique 
iuri opera daret continua febre prxrepto ob.ó.Ocìob. 1 581. 
annum a gens 19. menfem vnum, dies zo. Francifcus Sodus 
S.Mai ix in Coirucdm CanonicusFratri carifs. fibique viuens 
pof. 1588. 

■ 

■ ■ . • 

D. O. M. 

Francifcx Molx Comenf. Dioecef. rclicìx quondam An- 
toni) Luna?, qua; obijt die 2 6. Febr. M. D. C. arcati s vero fua? 
75. Ambrofmsj&BernardinusLunx filij Matn Car. libi , ac 
pofìeris pofuerunt M. D. C. 

D. O. ' M. 

Honefta? coniugi D.Dian x Buccia; Pridia» Idus Augufti an- 
no cctatis fux 24. excincìse, & di le do filio Petro Antonio pri- 
mogenito, quarto Cai. Septemb. ex hac vita migrato anno 
eius quarto,Camillus Mancionus Ciu<sFlorentinus,necnon> 
& loannes de Nardis corum affin is mxrentes > fibiqu e, & po- 
ileris communi xre pof. anno fai. noftra? 1580. 

« t 

« 

Mai- 
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Maino Miftorgio Mcdiolan. Sculptori darò, militi S.Petri, 
Annona? Predenti, Ripa?que Portionario, èV Sabina; vxori , 
ac The odora? vnica? Rìix intra 14. dicm morte immatura ab- 
fu mptis Marcus Antonius Burghefius Aduocatus Confilto- 
riaìish^rcscxtcftamcnto|>of.ann.Dom.i j7i. :•-.#». 

'. • • •: •<< .-ir b -, 

D. ■ O. v ■ M. - ' 

Camilla? farninar pudiciffima? immatura morte praerept* 
Ioannes Sia u a gius Luccnfis coniugi duicifs. bene inerenti 
mceftifs.à fìbi viuens pofuit. Vixit an .3 8.0bi jt 2 6. Fcb. 1 5 6 J4 
Expecìoj doncc veniat immutano mea , 

* ■ 

H ere uh de Realibus aetatis fux anno 1 2 . quinto Cai. Feb. 
anno 1562. Lucia de Zannems annum agenti 67. xiij.Kal. 
Nòuemb. 1 569. vita funcìis c6iugibusFeifarien.parcntibus 
pientifs. ac Petro Fratri annorum 2 5. xvij.KaL Maias 1555* 
& Baptifta? Sorori in. xvij. 72. ann. 6. Kal.Decemb. 1 5 54. fa- 
to relicl. Io. Bapt. mxrens fuperftes, fibique>& pofterispofuit 
(bis impenfìs 6. Id. Nouemb.an. faL 1567. 

Non è da cralafciarfi , che li Signori Borghefi pagauano 
già 1 8. giulij per il Legato di Maino Miftorgio fopra nomina- . 
to : ma poi fumo liberati datai obligo, come notò Lorenzo 
Ceruone Segretario nel libro delle Congregationi 3 doue in 
quella fatta adì 16. di Maggio 1606. fenile nella feguente^ 
forma : Tu ratificato, & accettato ( -viua 'voce) tutto quello, che U 
Signori Guardiani hanno fatte, cioè il Legato di 1 %.giulij,eheli Si- 
gnori Borghefi, come heredt di Miftorgio pagauano alla noBraAr* 
ckiconjraternità hauendo dato <vn luoco dt Monte per la Itheratione 
di detto pefi, fi come ne cofial Strumento rogato per gli Atti del Ci- 
wUctto Not. del Aud. della Camera, quale , come di fopra , accetta- 
no , e ratificane viua vece . Lorenzo Ceruene Segretario . 

* * « 

Di 
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Di alcuni Definii V rateili nel principio della 

,iv*./l.c u ni,yfv;n.i ^ 1 «Ir v* )ft; • 

,h.oxv iddi V om B a Z™4r f? a P'**- -'li. on: 

NOtì fi mancò Yègiftrare in vn libro, che fi con feruti nel- 
l'Archiuio, il nome di tutti quclu,cheeffcn do Fratelli, 
pannarono da quefta vita nel principio della fondanone di 
quefta Compagnia, per i quali fifaccuanoparticolari oratio- 
ni,c fpetialmente molti del Regno di Spagna :'&acciòche_-» 
fiano noti i nomi loro > eparfo bene in» fucilo Capitolo no* 
tarni alcuni per manifeftare la carità, e diligenza de noltri 
palTati Fratelli . Leggefi dunque in vn libro icrirto à penna 
fin da quel tempo in quefta maniera . 

.(i Per l'anima del Commendatore malore marito delUÌUuIìrifft 
ma Madonna Terefa Manriques de CafìiJia . 
Per l'anima di Mon/tgrìorede Taurino Cajkllanoyche fu del C a- 
fallo di S.Angefo. ;1 
. Per l'anima diMvnJignore miffere Dormmco deiLi Porta Regen- 
te j che fu della Cancellarla . 
Per l'anima del Maettro in Teologia Pietro Parafi Generalesche 
fu del Conuento Carmelitano in S.Maria Tranfpontina . 
( , Di M zefiro fu li ano Speci aro Camerlengo } che fu di Quefta Vene* 
rabil Copagnia^no delprincipioje fondatore di quefta Cappella. 
Di Francefco Parifian o Gubernatore dello Elefante del nofttv S;~ 

gnorePapa Leone . 
Di miffer Bernardino daTodi Cancelliere della Guardia del Pop 
. f*H& Lente X. ' ' i 

De p rate loanne lacoba da Rauenna Priore, che fu di S.Maria 
Tranfpontina . 

De MadonnaBeatrize moglie de Gir ardo Borgognone Baleflr'ie-- 

ro deUaGuardia di N. S Papa Leone . 
De Bernardina j^rella de M aurore de Prancifco de Agazinis Vi- 

eberanjf che furila de i fondatori della no jìr a Cappella. 
Di miffer tulio de Blancbis Camer ero del N. S. Papa Leon X. 
T)e Angela Gallata figliola de mejfer Pietro Galliato Ifpagttola. 
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De Tranci/co de Contreras alias de Heredm Nepot* di miffer 
H eredi* Capitano del Cu follo de S. Angelo . 

De madonna Camilla della Rimere moglie di miffer Bartolomeo 
della Ruuere . 

De Roder ico Garzia alias Pane, & Acqua . 

De Frate Alberto de Dominio ìs Fiorentino dell'Ordine Carmeli- 
tano in S. Maria Tran/pontina • 

De Gundifaluu Maldonado . 

De Radize Scbiauone Baleffrier della Guardia di N. Sig. Papa 

Leone . 

De madonna Anna Bafìiues Spagnola . 

De Pandolfo Maejlro di Siali.* della Santità del N£.Papa Leone. 
De el Canonico Gundifaluo de Cajlro . 

De mejfer Latino Ben off ai Datario della Santità del N. S. Papa 
Leone. 

De Dammi co del Pauotie z-no de Fondatori della nqftra Cappella. 
De miffer Francifco de Cartagena maeilro di cafa del Vefcouo 

di Gaeta. 
Di madonna Antonia Pia Romana . 

De miffer Francifco Lopes de Roa Studerò del JV.S. Papa Leone. 

De Lutjio Portugbes Pahfr enero de Papa Leone . 

De maftro Ioanne Teotonico maestro del arteglieria de Papa 

Leone N. S. 
De Ioanne Nauarro Spagnolo . 
Di miffer Iom Mongai Catalano . 

De Ioaft Aluares de laguas Trencbiante del Card, di S. Mari* 

in Portico. 

De Alitar -o Rodrignes Portugbes Mazzero del Papa . 
De miffer Antonio de Bi zeri lo Cubiculario del N. S. Papa zeone . 
De miffer Bartolomeo de Modena Cube ulano del Papa Leone. 
De miffer Pietro de Capua BakFtrier delia Guardia del Papa 
Leone . 

De miffer lam Batifia deh 9 Aquila Camerieri* dei Papa Leon De- 
cimo. 

Dello Illusiriffmo Signore Gerardo de Pk'me Signore della Ro- 

L tbe 



the Imbafciator* M Imperatore i " .. 

De mijfer Pietro deBartolis Perugino Capitano de Monfignore 
Reuerertdiftmo ArmeUino . Si tralafcino molti altri notati nel 
detto libro , che fi vede efTere flato fcritto sì dal Carattere , 
come anco dalla dettatura da vn Secretano Spagnolo,il qua- 
le nel roedemo libro ponendo i primi fecondi Guardiani, e 
Camerlenghi della Compagnia fcriue in quefta forma, «^wf- 
SK fono li Camerlingui, che fino flati dapoi, che la Cappella del Cor- 
po di ChriSla fu fondata in SJMaria Trajpontina in Burgo de Ro- 
ma, e fono lifeguenti. 

. Primo el anno de milk, i cincocento , i nohe, i cincocento, ìdeze i 
cincocento, % vndeziy fù Camerlingo maeflro I ubano aromatario 
fundator dela Capela . m. Augufiino Barbafo : m. Ioanne de Statio 
Guardiani, Hor quefti furono nel 1 509. 1 5 1 o. & 1 5 1 1. fe- 
guirno nel 1 512. Camerlengo mhTerFrancelco Bicchierate 
Guardiani m.Gieminiano da Modena , e m.Iacomo. Nel 
1513. m.Gio.Batrifta da Bergamo ricamatore> e Guardia- 
ni m. lacomo da Vigcuano , e Diego de Mena Spagnolo . 
Nel 1 5 14. fì fecero tre Guardiani, cioè Gio.Francefco de^> 
Sinebardis, Vincenzo de Domin icis , e Diego de Mena . Fù 
Camerlengo Battifta de Gotardo . Nel 1 5 1 ^-Guardiani Ge- 
ni in La no da Modena, Bernardino da Viterbo, é Sifto daCa- 
rabaza : Camerlengo Agoftino BarbalTo . Nel 1517. Guar- 
diani Pietro Mates Procuratore della Rota Spagnolo, Anto- 
nio Latta , e Giouanni Barbiere alla Meta . Quella Meta era 
vna fabrica , come vna torre porta nelfao , doue è hora la_» ' 
Fontana in capo à Borgo nuouo volta verfo Cartello, la qua- 
le fù gettataci tempo di Aleifandrò VI. per fare il detto Bor- 
go nuouo, e fe bene non vi era più , ritenne il nome per al- 
cun tempo. Camerlengo fù m. Monlerrat Guofda Spagno- 
lo. Durorno efferc treni Gaardiani fino al 15 26. che fur- 
noChriftoforo deCaftro,Hippolito Pontano Romano* e— » 
Vincenzo Cftarolo, rGamerfcpgo Gio. de Manis detto Al- 
ftolfo, e durò quefto Triunuirato fino al 1647. perche nel- 
l'anno fcgipaoji t643/ (c^wcKie<lendoilbifogno) ne fu- 
rono 
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rono eletti quattro,riofc l'Eccelle ntiiiìmo Don l»aoio Sforza, 
Quirino Mozzano da Correggio, GiacothbcMattincl&eifra- 
ceico Tortio Giudice di Borgo pcrfona molto pia , e di gran 
valore . • 

Nel rnedemo libro è notato daH'iftefib Segretario effere^j 
flato folito ogni prima Domenica del mefe farfi pan bene- 
detto, e diftfibuirlo a'Fratelii,qual fi faceua à fpefe di vn Fra- 
tello particolare per li nuoui O/fitiali , il che cominciò farli 
nel 1 5 1 1 . e tal pane chiamauafi la pizza del pan benedetto: pe- 
rò lafciò fcritto il Segretario , In nomine lefu. Afuefftfono à 
quelh che ano fatto la Piza per el pane benedetto la prima Domeni- 
ca del mefe della Compagnia del Corpo di ChriSìo in S. Maria Tra- 
fpontinain Burgo de Roma primamente 151 ùGennaroGeminia- 
no di Modena, Febraro Agoftmo Barbajfo : Marzo Tram. Bicchie- 
rai, Aprile Girolamo Cerufico: Maggio locamo Pizzicar oh: Giu- 
lio Iacomo Fornaro: Luglio Diegp de Mena Hfpano : Agofio Laz- 
zarino Genouefe: Settembre Gio. Batti fìa da Bergamo Ricamato- 
re: Ottobre Antonio Lombardo Macellaro: Nouembre Lorenzo 
Macellaro: Decembre Sifio de Qardbaza . Così va notando per 
tutto l'anno 1526 perche. 15 27. per il lacrimeuole (ac- 
codi Remale cofe fi mutarono, e pochi furono quci,»che_j 
fcriueffero i fuccefli di quell'anno, &c. 

In vn'altro Originale vien, notato fotto li 7. di Settembre 
1513. che furono dati gioii/ 15- di hmofina perpiù di 30. 
meffe celebrate per l'anima di Giacomo Cuoco di Leon X. 
che lafciò per fuo teftamejìtQvna fua eafa in Trattenere . 
•fililo r'/i : . : *>r. V i',>o: J »;h •j:-;Ì , :D ir'.n'X* 

Alcuni altri de principali Fratelli, & altri fefolti 
in que/ìaCme/h. Cap.XXl. 

\ Ai, ynji^rp fcritto da Cornelio Ricciatto da Campano 
_ J DiocefediAgubio fono regiftrativn gran numero di 
fcpolti in quetta Chic fa, 1 cui nomi dice hauerii cauati da al- 
tri libri antichi egli cominciò à feriuerne de gl'altri adì a 2. 

La di 
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& Luglio 1577. * fra gl'atei pone ifcg»cftri. mio 
li Rcuerendo Marcello Fifippone, che pafsò da quefta vita 
Adi i9.d'Agofto 1593. e qui fufepoit*. 

Bartolomeo figlio di Marchion dcBufti adì 17. d' A go- 
tto 1566. 

Bernardina di Giuliano de Paleo tri 13. Decembre 1 5 6 6. 

Bernardina di Nicolò Ercolano Perugino li Ap. 1 567. 

La Suocera di Pirro Ligorio celebre Architetto > & Anti- 
quario 24. Giugno 1567. 

Battifta figlio di Antonio Gerofa Architetto ai. Settem- 
bre 1569. . . 

Lue rena de Galletti Romana 18. Settembre 1594* 

Giouanni de Blanchis 27. Nouembre 1 594. 

Lucia di Andrea de Zannettis 20. Gennaro 1595. 

Iiotta di Domenico de Marchis 20. Agorto 1595. 

Camilla de R ufticis 7. di Marzo 1 5 68. 

Corta n za figlia di Baccio de Giouanellis Fiorentino 27. 
Settembre 1568. 

Caterina Benzona 8. Decembre 1572. 

Eiifa betta figlia di G10. Pietro de Rufconibus Comafco 
16. Luglio 1569. 

Eugenia madre di Profpero de Rocchis 2 2.Febr. 1573. 

Francefco Pallauicino 1 1. Decembre 1 5 76. 

Giorgio di Andrea Barone di Alemagna 2o.Marzo 1 

Girolamo figlio di Caterina de Grani mais 1573» 

Gioanna de Rocchis Romana 24. Ottobre 1 566. 

Giulio Cefare figlio di Mario ProtonobiJitfìrno Napolita- 
no 19. Gennaro 1569. 

Giuliano figlio di Gio. Oueo Regirtratore delle Boiler 
Apoftolkhc 29. Aprile 1568. 

Giuftina di Stefano Tallì 3. Decembre 1 569. 

Gio. Stefano de Vicecomitibus Milanefc 1 1 . Settembrew 
1570. . 

Gio. Maria Borghefc Sacerdote x o. Marzo 1571^ 

Già Antonio de Rubeis i4.Noucmbrc 1575. 

GlQ. 

fa 
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Gio. Pietro Carta Romano 6. Ottobre 1575 . 
Giofcppe dcBenedellwBolognefc 10. Aprile 1577* 
Laura de Cuppis Romana 24. Nouembre 1 578- 

Lucia di Antonio de Caualerijs 7. Marzo 1 569. 
Lucretia figlia di Paolo de Feraguris 3. Maggio 1 569. 
Martino de Matteis Fiorentino 28. Decembt e 1564. 
Maino Maftorgio Milanefe 2 1. Settembre 1567. 
Matteo Mancino Fiorentino 3. Settembre 1568. 
Marc'Antonio deCurte 29. Agofto 1569. 
Matteo de Compagnonis Romano 24. Luglio 1575» 
Martia figlia di Luigi Papi a 5. Settembre 1575. 
Mariotto Cognato del Card. Rufticucci daFano 13. No- 
uembre 1575. 
Nicolò de Herculanis 9. Marzo 1 5 64. 
Nicolò de Armellinis Fiorentino 1 6. Aprile 1569. 

Nicolò CarcanoMilanefe 24. Aprile 1575. _ . ■ 

OttauianoCanoBolognefe 2 6. Luglio 1 568. 
Pietro Franzone da Imola 1. Gennaro 2568. 
Pietro Mariotto de Auguftinis Fiorentino 17. Settembre 

Polifena de Benzonis Romana 16. Luglio 1569. » 
Pietro de Manfredis 26. Settembre 1 571. 
Pietro Paolo de Carcanis 16. Luglio 1 573. - 
Romolo figlio di Pirro Ligorio 14. Agora 1567. 
Rocco de Maino Mila nefe 14. Settembre 1569. 
Sabbina moglie di Maino Maftorgio 8. Settembre 1 5 6j. 
Liuia di Pietro de MattiolisMilanefe 13. Marzo 1 594. 

De gli obhghi delle Mejfe della Compagnia . 

Cq. XX1L 

IL zelo grande delli Fratelli di quefta ve nerabii Ar chico- 
' fraternità da quello particolarmente fi puoi compre n- 
écre» che hanno notato ia publicfec carte gli oblighi>chefon 

tenu- 
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tenuti fare per l'adempimento delle volontà di quei* che han- 
no iaiciato il carico di celebrare Melìc, & Anniuerfarij, &c. 
per l'anime loro.; dltnealclinr fpontanJdi oblighi di fanti fa- 
crincij in fouuenimento dell'anime de fedéli Confratelli De - 
fonti . Queftì fono i feguenti. 

Gennaro ogni primo Lunedì vn'Anniuerfario per l'anime 
de'FratelJi, Sorelle , e. Benefattori dejla Compagnia . 

Ogni primo Mercordì di ciafehedun raefe vna merTa baffo 
de Morti per l'anima di Pier Maria Boichetti, che morì adì 
26. di Giugno 1 584. 

Vna meflTa bafla de'Morti per l'anima di Polidoro, e Turi- 
no Fratelli ogni mefe . 

Ogni mele vna meffa prò Benef. '< Fìur ibus fecondo la volontà 
di Francefco del Sodo Can'onico di S.Maria di Scola Greca, 
mentre vilfc.. Doppo fua morte prò Defunftis con vn'Anni- 
ucrfario in perpetuo,comc per fcrittura fatta nel 1 60 1 . lafciò 
vn cenfodilcudì 50. nel 1590. li 2. di Deccmbre. 

Diece vatfkproBtncfafìoribus lecdndol'intcntione di Gio. 
Antonio Panichetto per 10. anni,&incafo di fua morteli 
dicelfero per l'anima fua , cper altri 10. anni vn'Anniuerfa- 
rio il dì (kllaifua jnorte,comeper obligo conuenuto in que- 
llo mefe 1601... 

Adì 21. vn'Anniuerfario con meda cantata, e duemeffe 
piane all'Altare del Croceriffo in perpetuo per lacomo Au- 
fazza . Et ogni Venerdì vna mciTa baffo de'Morti per il me- 
derno, che morì adì 20. diquefto 1 5 So. 

Adì 26.ducmefTc per Gio. Antonio Panichetti,chc morì 
adì 2 6.d'Agofto. 

Ogni vltimoSabbato di ciafehedun mele vna meffo della 
Madonna per Giuli! Guerriera . 

Febraro il fecondo -Lunedì vn'Anniuerfario con melTa_. 
cantata con due meffe piane all'Altare della Madonna per 
l'anime delle Sorelle benefattrici . 

Marzo, Aprile, Maggio, Giugno adì 24. vna meffa per l'a- 
nima di Battuta Ciolh bcarpellino, che ci vendè il Taberna- 
colo 
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colo di marmo del fentiffimoSaeramcntò^ A uw&fc/ 

Adì 26. vna rneffà grande con quattro oipcoje per l'ani- 
ma di Pier MariaBdfehetti . • • 0 ^ ^ - 

Luglio adì 3 1. vna me Ha per l'anima di G io. Maria MelioJi, 
che lafciò poi; che fi doueffe dire ogni iettimana . 

Agofto Maddalena Greca nel 1600. per legato fàtjto q& 
dinò 3 che fi diceffero quattro metteranno* • ì;:..'j;:/ii am 

E Hendo morto in quefto mele Gio. Antonio Panichetti,fù 
eseguita la fua volontà , delle Meffe, & Anniuerfarij > l'an- 
, no 1625. 

Settembre adì 13. vn'Anniuerfario con. meffa cantata > e 
quattro piane per Bertino da Vercelli con obligo di chiamar- 
ui gli heredi > ò parenti . 

Adì 20. vn'Anniuerfario con tre meffe per Maino Martor- 
io, c fua moglie. 

Nel primo giorno di quefto mefe , come fu ordinato nel 
1619. per ogni raefe vna meffa per Geneura moglie di Ber- 
nardo Sburlati come cotta per luo legato 

Ottobre adì 2 4. tre m effe piane per Bernardina Genoue- 
fe, cioè vna della Madonna , l'altra dello Spìrito fonto , e la-» 
terza de Morti. 

Adì 3 1 . vna meffa per Fauftina de Coftanri Perugina con- 
forte di Marino Chiauaro . 

Nouembrc nel giorno de Morti fi porti vna candela dVna 
libra alla iepoku radi Margarita di Pietro . , ;i 

Ruis Francefe fepolta alla Trinità de Monti. 

Adi 3. vn'Anniuerfario per l'anima di detta Margarita. 

Decembre fi adempifconoli oblighi di ogni mele notati 
di fopra. 

Doppo la morte di Bernardino Luna fi celebri vna meffa 
nel dì delia fua morte,come per iftrométo rogato nel 1 602. 
da Pietro Filippone. . 

Ogni mercordì vna meffa de morti all'Altare della Cappella 
oue è la fepoltura de i Carcani> come per obligo delli 2 1- dì 
Ma ggio 1 5 74. per il Maziotto . 

Aku- 
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tAlcuni Fratelli $ * Svrhlle più infetti di quefìa 
Archiconfraternità . Caj>. XXI IL 

B Eriche moltiflìmi fiano i Cardinali > Prelati, e Perfonag- 
gi qualificati di quefta veneranda Compagnia , tutta- 
uia d'alcuni puochi folamente fi anderanno qui regimando 

prefi da i libri, che nell'Archiuio fi conferuaao . 

... * * * * 

PONTEFICI. 

ANtonioFachcnetto , che fu poi Innocentio IX. crea- 
to 1591. Cammillo Borghefc, che fu Paolo V. crea- 
to 1605 

CARDINALI. 

.4 .I.i" 

ANtouio Maria Gallo, Antonio Fachenetti Nipote d'In- 
nocentio IX. fcritto nella Compagnia li 16. d'Apri- 
le lóoo.Cintio Aldobrandino li 2. d'Aprile itfoo.Domcni- 
co Ginnafioli 30. di Settembre 1576. Erminio Valenti 5. 
Aprile 1 5 99. Francefco Diatriftain , Girolamo Ruftì cuccio , ■ 
Girolamo Bernerio da Correggio, Giacomo Sanncfio, Pie- 
tro Aldobrandino, Scipione Borghefe, Fabritio Verallo, Ho- 
ratio MafTei, Paolo Emilio Zacchia,Tolomeo Gallio,Pier Do- 
nato Cefi , Gio. Batrifta Pallotto » Flauio Orfino, Francefco 

Barberino, Gio.Batcifta Altieri. 

p 

• Vtfcaui, e Chierichi di Camera. 

ANtonio Maria Gratiani Vefcouo d'Amelia, Paolo Emi- 
lio Giouannini Vefcouo di Montcalto, Pomponio de 
Magiftris Canonico>&Altarifta di S.Pictro Vefcouo di Ter- 
racina, Pietro Cedolino Vefcouo di Lefina , Fabio Biondo 
Patriarca di Gierufalemme, Pietro Orfino Vefcouo di Spo- 
leto, N. Vefcouo di Strongoii 1 $66. N.Ferrcrio Vefcouo di 

Tue- 
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l«erea,Gio. Battifta Atóobokk>Cfaiei:.diCam.CarIo Ario- 
fti Vefcouo d'Acerra Commendatore di S. Spirito, Umiliare 
di Paolo III. N. Vefcouo di S. Marco , Commendatore di 
S. Spirito* 

Refirendarij delfvna ,c dell* altra Signatura. 

A Neon io Vittorio, Achille Sefgardi, Angelo Gemmario* 
Angelo della Stufa , Cofimo Camaiano > Francefco 
Tromba» Felice Bartodano 1 5 8 3. Gio. Battifta Bia, Gio. Bat- 
tito. Orofini, Gio. Grifi 1 5 80. Giacomo Scuarolo, Luigi An- 
caiano, Lodouico Foligni> Luca Cellefi, Paolo Sacrati, Pao- 
lo Cittadino, Pietro Mellino, AlefTandro Rauaglio, Alelìan- 
dro Gloricri, N. Carretta 4, di Gennaro x 5 9 1. U 

tÀ Uri Titolari , fm>c. - 

MArtino Alifieri Nuntioà Malta, Marcello Veftri Se- 
gretario di Clemente Vili, li ti Ai Nouembre 1 600, 
Martino Cappelletti della Confuta di Sifto V. é poi Se nat or 
di Roma 4. Aprile 1589. Paolo Palella, Canonico di S.Pict 
tro 1 586. Paolo Bizzone Canonico di S. Pietro, Gio.Petro 
Mondello Maftro di Camera di Pio IV. Antonio Cocchi Ab- 
bate di S.Gargano Nipote del Card.Commendonc, Dario 
Boccarino Canonico di S. Pietro, che laftiò, che fi deflè la- 
dote di a 5 . feudi à 1 o.pou ere Zit eli c,comc c notato nel libro 
della Vifita , Gio. Antonio Fachenetti Protonotario Apoft. 
Giacomo Zoppa Protonotario Apoft. Lu igi Cittadino Cano- 
nico di S. Pietro, Paris Palotto Canonico di S. Pietro , Vin- 
cenzo Cafalc Canonico di S.Pietro, Scipione Perotti Ca- 
meriere dTVrbario Vili. Pietro Perotti Crocifero d'Vrbano 
Ottano, Pompeo Vgonio Chierico Ben efitiato di S.Pietro 
famofo Oratore, & Antiquario, Antonio Agofìi no della Val- 
le, Antonio Bcfifo Cameriere di Pio IV. Aftorre Baglionc , 
. Andrea Befozro Miianefc, Antonio Cappone 1 5 64.Gio.Mi- 

M ria 
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ria Borghefe, Antonio Simoncelli 1568. Andrea Amico Be- 
nefìtiato di S.Pictro, Battifta PaJlauicino 1568. Biagio Fefti , 
AlfonfoLambardi 1584. Antonio Centurione Genouefe^ 
1576. Andrea Donati 1573. Adonio della Valle, Bernardi- 
no Nari 1 5 8 1 . Cofìmo MarTei > Cefare Armenzone , Dome- 
nico de Marchis > Domenico della Valle , Cefare Golfarclli , 
Arcangelo Criuelli celebre compofìtore di Mufica,e Cantor 
della Cappella Ponteficia fepolto inS. Maria Tranfpontina, 
Cefare Pitta 1 573. Albentio Eremita fondatore di quelli E- 
xe mitiche dìcono,Facciamo bene adejfoychc bauemo tempo 1585. 
Carlo Antonio Vaccario Benefkiato di S.Pietro, c Maftro di 
Cerimonie Ponteficie , Carlo Borghefe 1 562. Cefare Gam- 
bacorti 1573. Domenico Fontana Architetto di Sifto V. li 4. 
d'Aprile 1 589. Domenico del Nero , Domenico Capobran- 
chi 1584. Domenico Acciaioli 1 573. Domenico Stellini > 
Domenico de Caualieri, Luigi , e Giulio de Papi , Demetrio 
Caneuario Genouefe Medico celebre fepolto in S.Maria_# 
Tranfpontina, Dionifio Ginnafio 1582. Hercole Pafquini 
Ferrarefe fegnalato Organifta diS. Pietro, fepolto nella no* 
Ara Cbiefa> Erennio Perotti 1 584. Francefco del Sodo Fio* 
Tentino Canonico di S . Maria in Scola Greca , che cantò la.» 
fua prima Mefla nella noftra Chiefà prefenri molti Prelati nel 
X584. li 5. di Maggio, Francefco Spinola > Francefco Do- 
ria , Francefco Cibo, Francefco Pallauicino > Francefco dc_j 
Rodi i Francefco Capponi 1564. Francefco Vallati, Fran- 
cefco de Ruftici, Francefco Giannotti > Ferdinando Caretta- 
nio, Francefco Colonna, Francefco de Gabrielis 1585.FUJ- 
aio' della Valle , Filippo Lucchefini , Francefco del Nero 
1585. Felice Torrigio Segretario del Cardinale Domenico 
Pinello , Fabio Coftantino Maftro di Cappella della S. Cala 
di Loreto, d'Oruieto, e d'altre Città fepolto nella noftra.» 
Chiefa li 27. di Luglio 1645. Gio. Pietro Aloifio da Paleftri- 
na Maftro di Cappella di S. Pietro , Mufico eccellentiflimo , 
7. di Luglio 1585. Gio. Battito* Sacerdote fuo Nipote 1586. 
Gio. Battifta Gerofa , Gio. B3ttifta Lancellotto , Gio. Batti- 
Ila 



(la Giuftiniano , Gio. Battila Cecchini , Gio. Tornado d^ 
Manfredis, Girolamo Sirlcto Nipote del dorttfsimo Car- 
dinale Sirleto , Gio. Stefano Vifconti 1565. Gio.PaoIo della 
Valle, Gio. Medici, Girolamo Tir clli, Girolamo Paparoni, 
Giulio Caualcanti, Gio. Antonio Panichetti, Gafparo Ri- 
ualdi, Girolamo Bernerio , Giacomo Vacca , GiuitoCapi- 
tan della Guardia de Suizzcn , Gio. Maria Meliola Scalco d* 
Innoccntio IX.che qui lafciò tre luoghi de Monti,Horatio de 
Cupis 27. Maggio 1576. Giacomo Gonzales, Luigi deEpi- 
fcopisNeapolit. Decano del Collegio de Muda del Papa-», 
chelafsò 100. feudi 1 584. Lorenzo Mancini ,Lodouico San- 
gallo, Lutio Catena 1 5 84. Leonardo Grimaldi , Marc'Anto- 
nio Landi , Lodouico Fachenetti> Luc'Antonio deFabijsj 
Matteo > e Mercurio Barbazza, Michel Angelo Fedi, Matteo» 
Argenti 1564. Michel de Barbarino, Marc Antonio della»» 
Valle , Marcello Fiiippone , che nella no/tra Chiefa il di pri- 
mo di Gennaro 1 5 84.cant0.la fua prima mefla,e porrò il lati* 
tifsimo Sacramento, Matteo Palazzola 1 563. Nicolò Fioreiv 
tini Canonico di Scola Greca 15 84. Fra Paolo Penitentiero 
diS. Pietro 1565. Paolo Maflei, Paolo VeraJdi, Ottauio Fer- 
ro Benef.di S.Pietro„Ottauiano Veftrio Canon.di S.Pietro» 
e Segretario de Breui diClemcre^VIlI.Portio delCaualiero , 
Paolo Mongardino , Pier Maria Bolchetti , chelafciò adì x 1. 
diDecembre 1581. feudi 100. d oro, e mori li 2 6. di Giù- 
gno 15Ì4. Pietro Filippo ni, Pompeo Falconieri, Pompeo 
Spinola, Pier SantiVenantij 1584. Rinaldo i ; abroni 1 582. 
Simone PalottoCaualiero, Teodoro della Porta, SiluioSer- 
lupi, Tornado Lacellorto, 1584. Ridolfo Barozzi, Stefano 
Tallo i57^.Sebaftiano Alamanni 1 575. Tornado Acquane- 
gra famigliare del Cardinale Carlo Borromeo, Virgilio Pa- 
leotto 1 573. Gio. Battifta Corona, FrancelcoCarcani,Gio. 
Lot Alfiere della Guardia de Suizzcri , Gio. Pietro Brandii , 
S£pronioSchiaui,GiofeppedeOddis, AleiTandro de Magi* 
(Iris , Galeazzo Torrigiani, Nicolò Bilto Scalco di Camilla^ 
Peretti,forella di SiftoV. 15 89. Lucio Capra. 
WmA M - AU 
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Alcune Sarel/e . 

AJUemifia Scrlupi , Agata Vberti , Aurelia del Torco, 
AureliaPoggia , Agnefe Fofchi> Aleflàndra Capponi, 
Attilia Scrbellona, AnteaBaglìoni> Affilia de Papi, Barbe- 
ra Valerana, Barbera Barbazza 1 567. Belifanca Beuilacqua, 
Caterina Vittrkc, Coftanza de Carcanis, Cleria del Turco, 
Chiara Rappelli, Claudia Beuilacqua, Claudia Poggia , Ca- 
terina deFabijs,Clementia A madei, Domenica Accolti, 
Doralice Bifentia , Defideria Cactana, ElifabettaPalauicina, 
Er/ilia Arigona , Faoftina de Coftantis , Frane efea Spinola , 
Flaminia Argenti , Flaminia Beuilacqua, Flaminia Man etti, 
GiouannaFachenettili lé.d'Aprile lóoo.Angela Vittelli già 
Priora l'anno Santo 2 625. Geneuera P aparo na, Giulia Ar- 
genti, Girolaraa Benzoni,IfabellaBoccabeIia, Lorenza de_> 
Ruttici , Lauinia Gaetana, Madalena Glorieria, Maria Giu- 
ftiniana , Maiora Auila, Orfolina Papazzona , Plautilla Pog- 
gia, Plautilkt Argenti, VerginiaMartinozziBonghielli, Ve- 
nere de Ruttici , Vincenza Perotti , Virginia d'Orlando d^j 
Sala mo n i bus, che lafciò nel 1 5 84. adì 1 o. di Maggio vn lega- 
to di otto leu di ,«Sac. >t&irsfrtA 

Oltre li l'opra detti trono ne' libri antichi e Ile re flato molto 
il concorro particolarmente nel principio della fondatione-i 
della Compagnia ; onde nel 1 509. irà gli altri fi fecero ieri- 
nere nella Compagnia alli aijdi Ottobre Bartolomeo detto 
Ebicio, e Matteo fu o fratello Scarpelli ni, i quali fecero il pri- 
mo Tabernacolo , per conferuare il venerabil Sacramento , 
firmato dieci ducati , che in quei tempo nò era poco prezzo. 

Fra Gio.Iacorao Priore di S. Maria Tran fpontina adì 1 z.di 
Nouembre . 

Andrea Pittore, che fu il primo àdepingerc tutte le fine- 
lire della Cappella adì 4. di Decembi e. 

Nel 1 5 10. Ventino S nati Cameriere del Cardinale Agi- 
nenieadì 12. di Marzo . j ■' 

Adì 1 5. d'Aprile Barbara Martinez. d 

Adi 



Adì i . di Giugno 1 5 1 1 . Diego de Mena . 

Adì 5. di Gennaro 1 $ 12. MargaricaBandina j e Caterina 
Doria . 

Nel 15 14. adì 20. di Giugno Roderico GarziaPane, & 
Acqua . 

Adì 26. di Giugno 1516. Trace Arrigo Penitentiero di 

S. Pietro . 

Adì 7. di Luglio i532.Gio.MartinodaFerraraMaftrodi 
ftaila del Cardinale de Medici , che fu poi Paolo III. 

Adì »5.delmedemo Gabriele de Pizzucearis Guardaroba 
ba diClemente VII. 

Adì 1 .di Marzo 1 534.Antonio da Varefe Barbiere di det- 
to Clemente VII. 

Nel 1 . di Gennaro entrarono nella Compagnia tutti rPa* 
Jafrenicri di efl© Clemente, iqualidwiarono vn Baldacchino 
d irafo bianco con ipendentidellifteffo di feudi 16. i nomi 
de quali fono ifeguenti . 

Pietro Coque , Antonio Varos Portoghefe, Pietro Gior- 
dano , Antonio Picdetto Bcrgamafco , Gio. Vifner Tedefco, 
Iacomo da Rimini , Girolamo Campeggio , Leonardo, Gio. 
Pietro Trcuìgiano, Bernardo de Rofis Romano, Boriifatio 
Bofco,Gio.FrancefcodeLigotis, Gio. Fiorentino , Chri- 
ftofanoCorneto , Giorgio del Cartiglio * Gio.de Rottis Bo- 
lognefe , Gio. Domenico della Menta , Lorenzo Spagnolo 9 
Francefco Marca , Acchille, Giorgio Piftonio, Gio.Figio, & 
Antonio Sarcolor Cappellano. Mà perche farebbe cqùl* 
tediofaquìfarne vn Catalogo >per eflere il libro fcritto fino 
al 1571. arriuandoainumerodi alcune centinaia di Fratelli; 
me ne patterò al la Uro Capitolo . • 1 




•> Della 



w 

Della Compagnia , è Congregatane eretta 
detti SeJJanta Fratelli. Cap. 24. 

IN NOME DELLA SANTISSIMA TRINITÀ' 

Padre > tigtiob , e Spirito Santo . 

H Attendo molti Fratelli della Veneranda Archiconfra- 
ternità del fantiflìmo Corpo di Giesù nella Chiefa di 
S. Giacomo Scotta Caualli in Borgo , deliberato di fare vn~* 
numero d'Affittenti ai fantiflìmo Sacraménto dell'Euchariftia 
dÌ4o.Hore> mentre farà efpofto nelle Chiefe di Roma_.> 
& acciòche quella dcuotione vada con quella riuerenra, che 
fi con uic ne , 0 è riiolutofare li feguenti Capitoli, quali faran- 
no fottoferitti da tutti quelli, che faranno fcritti in quefto 
numero , & anco perche ciafeu no fappia quello , deue olter- 
uarein.taloperapia,e Primo > 

Che detta opera fi debba intitolare, e chiamare l'Affilienti 
alfantiffimo Sacramentò delle 40. Hore . 

Che il numero deili Fiatellifianoin tutto 48. oltre altri So- 
pranumerai ij , che in tuttofare il numero di 60. & non più . 

Che non fi poffi accettare nifluno in detto numero , che^ 
non ila della Compagnia ib detta , ne ila meno di 2 5. anni, 
quale prima dall'acccttatione ne daranno Memoriale al Se- 
cretano , per douerlo leggere in Congregatane , & il Rega- 
te douerà pigliarne informatone , e poi ammetterlo, quando 
fia meriteu ole , e che vi fia luogo . 

Che fi debbano fai e cinque Offitiali, chefiano del nume- 
ro , cioè vn Regenre , due Eletti ,vn Segretario , &Sagrefta- 
no , e quello fi farà in tal maniera , cioè il Regente vecchio 
ne numererà vno , e li due Eletti ne nomineranno vn altro 
per ci alcuno, pallandone poi v no per volta con votilecreti, 
e quello , che ne haueràpiù, farà il nuouo Regente . 

Li dui Fratelli affleranno alla banca del Regente, e qua- 
do fidoueran fare gli Eletti, le ne nomineranno tré, cioè vno 
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dalRcgcnte vecchio , e gl'altri dui dalli dui Eletti vecchi, poi 
fifaranno correre i voti fecreti , e quelli, che haueranno mag- 
gior nummero , faranno i noui OftitiaJi, & il medefimo fi farà 
del Segretario. 

Il Sa»reltanofidoueràfàre,e nominare dal Regente. 
L'Offitio delRegenje larà di tenere ilrincontro di tutto 
quello, che fi farà in quell'opera : acciò conofcendofi manca- 
mento > potia rimediare, doue conofeerà il bifogno , e ciò fi 
fa, acciò li Fratelli fi portino in tal 'òpera cen quella puntua- 
lità , che fi ricerca , e del retto > come Capo , da lui fi douc- 
ranno regolare. 

L'Offitio delliduiEiettifaràd'cirereli più vicini alRegen- 
te , e iupplirc tanto nelle Congregationi , come anco io al- 
tro al Regente , l'infermi, e fai e tutto quello, che gli farà co- 
mandato dal Regente. 

L'Offitio del Secretano farà di tenere vnlibro,doue {arano 
ferità tutti i Fratelli del numero ,e notareinquello tutte le— » 
Congregationi , Decreti , & altro fpettante a detta opera . 

L'Offitio del Sagreftano farà di tener cura,e di parar l'Ora- 
torio, e di quello che vi fi ricerca in ogni fontioneda farfi 
per quell'opera fanta . 

Peraccrefccr maggiormente sì pia opera,ciafcuno del nu* 
mero farà obligato olferuare i feguenti Capitoli, eprima_/, 
che ogni volta , che farà intimato andare il giorno deputato 
à vifitare il fantiffimo Sacramento nella Chiefa , conforme— ì 
gli farà affegnata nelbolettino, vi vada,& impregni la Mae- 
fià diuina per lo fpatio di quel tempo , che potrà per l'cflalta- 
tione della fanta Madre Chiefa , augumento della Fede— i 
Cririftìana, eftirpationc dell hcrefie, per il fommo Pontefice, 
per i benefattori, & benemeriti , &infpecie per quell'ani- 
me del Purgatorio, che non hanno, chi particolarmente—/ 
preghi per loro , efiendo quello il noftro principale li ti tu t o , e 
non potendo efibandarui, mandi iegitima feufa al Regen- 
te, affi n che fi pofTafupplire. 

Che ogni mefe ciaicuno dia per limofiiu vn grotto perle 

fpefe 
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fpcfc di tal Compagnia da applicarti (blamente in opere pie'. 

Che ogni mefe vna volta fi debba recitare tutto l'Offitio 
de Morti per l'anime del Purgatorio come fopra . 

Che ritrouandofi infermo alcuno de detti Fratelli, fi deb- 
bano mandare à vifitare , Se darne parte alla Congregatone, 
acciò fi preg hi per quello . 

Che morendo alcuno de detti Fratelli, fubitogli fi facci- 
no celebrare all' Altare priuilegiato cinque mette baffe , vna 
Mefla cantata, & tutto 1 Oflkio de Morti, e tutto quefto fi fac- 
cia prima palli l'ottaua della Tua morte . 

Chepertutta l'Ottaua de Morti ogni fera debbano tro- 
uarfi nell'Oratorio à recitare l'Offitio de Morti, fentire li Ser- 
moni, & altri eflcrcitij Spirituali, che in detta fera fi faranno 
per l'anime del Purgatorio . 

Che in detta Ottaua de Morti fi debba cantare vna Meffa 
folennc con l'alfiftenza di tuttili detti Fratelli, &quefta per 
quell'anime, che non hanno nefTuno, che preghi per loro 
particolarmente. 

Che invn giorno di detta Ottaua de Morti da deputarli 
dal Regente tutti li detti Fratelli inficine debbino cófèfTarfi , 
e communicarfi nell'Oratorio , & poi andare à vifitare lefette 
Chiefecon dcuotione, epregare per l'anime del Purgatorio, 
come fopra . 

Che per l Aducnto fiano tutti obligati vnitamente di vili- 
tare il fantiflimo Sacramento efpofto nella Cappella Paulina 
con quella modeftia , che fi ricerca à tai'opera . 

E le auuerrà , che alcuno di detti Fratelli vadifuori di Ro- 
ma per alcun tempo,fia obligato di domandar liccnza,acciò 
che mentre farà fuori , toccandogli di andare à fare la fua ho» 
ia,il Regente poflì mandare vn'altro , e non fi manchi a tal* 
opera . 

Come anco fcauennTc andar fuori al Regente per 16g o te- 
po,pòfTa fu b rogare vn'altro , che fia del numero fino ajfuo 
ritorno ,e così anco dell'altri Offitiali. 

Sarà poi cura del Regente , conforme farà dettato della.» 

fua 
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fua cofcentia cori qùelH , che non adempiranno il loro obli- 
lo, di ammonirli mfcgreto, inpubJico> &anco fegregarli 
kla detta opera conforme il mancamento » però fi prega ogn 
vno à fare il fuo debito > e di non hauer vanità di forte alcuna 
' fopra detta opera , mentre il tutto è fondato fopra rhumiltà , 
che è raifiaefisM auanti il fantiflimo Sacramento in refrigerio 
dell'anime del Purgatorio . . 

Quando poi fi douerà efporre il Santiflimo dclte 40. bore 
nella noftra Chiefa, fi douerà fare otto giorniprima la Con- 
gregatone , & eftrarre à forte tutti li Fratelli l'hora , che toc- 

OD . 

car a à ciafeuno, quale verrà puntualiiama mente adempita., 
da tutti, &fe alcuno perlegitima caufo non pbteflTevenipe-iè 
•tfémaifdàr'càfare la detta hora , lo faccìaiotendere atRer 

gente, acciò pofTa fare il fuo offitio, in fàr.fupplire detto matir 
tameng. 

Chel'Oftìtiaii fi debbano fare ogn'anno nella maniera^* 
detta di fopr» , skfofi vorranno con ferina re fi potrà . 

E perche tutti li Fratelli di detto numeravano haauto lu- 
ce di t<rt òpera da Dio > per aiuto dell'anime deLPurgatorio > 
per mezzo di Angelo Marcafetti Sacerdote Regente inerite- 
uolifsimo di guidare tan t'opera , & per vederlo tanto arden* 
te , &afàttionato,lhaiuto£Utti ynitamente fottoferittj li pre- 
fenti Capitoli , & l'han no acclamato per loro Capo , & Regév 
te > pregandolo non folo di accettar tal carica , ma di conti* 
Aliarla le mprc , mentre fcambieuolmentc tutti li Fratelli gli 
pregaranno dal Cielo il premio di lui meritato >j 

Sin qui fi è cauat o dall'Originale datomi dal Regente del- 
la detta Cottgregatiohe* la quale hebbe nd nóme di Dio il 
fuo principio nel 1 647. adì 1 2. di Giugno > giorno nel quale 
fi fà memoria di S. Leone Papa III. che diede principio à cin- 
gere Borgo dì muraglie , per ficurezza della Bafilica di fan_» 
Pietro > la quale opera poi fu di nuouo principiata , e ridotta 
à perfettione daS. Leone Papa IV. dal cui nome fu chiamata 
Città Leonianaquefta, che hora communemente fi nomina 
Borgo, come nerende teftimoniana Anaftafio Bibliotecario, 

N che 



_ riùVift cpelt*mpo>rioè neU'inii* 848. milita» > éb^j 

tglicompcrie delle vite dei forami Pontefici. , , □ 

I nomi delJi detti «o.Fondatorifojw regimati nel libro del 
Segretario Ciò. Battifta Gentile. i< 7 
' Andandoli tutuuiaaugumentandoiiferuore de Fratelli 
in {optnml'ahitae dei Purgatorio jCcornineiò nei 1 648.V0 
diuotiwmo effercirio nell'Oratorio più dei foiito, c fc che per 
wjiiiegMii woimnw princ^iandori il primo giorno d»No- 
uembre Infera à énfi l'Officio con Muiiche , Organo , e Ser- 
moni da cccelléti Rehgiofi, durò fino adì noue c6 molto con- 
corfo de fedeli , e gì an e {Tempi o di carità , con apparar fi tut- 
r a l'Or a torio à bruno con molte figure rapprefcatitila Mon 
te, Si il tinto con le limofine de diuoti Fratelli . Li Predica- 
tori furono ifeguentf. : . : :x. 

Domenica L Nouembre fcrmoneggiò il Padre CamrailJo 
VifcmCaftJiditawa^ \h 
Lunedì»; Padre Gregorio Bon compagno Domenicano . 
Martedì 3. il Padre Giouan Chrifoftomo lauelli Predica- 
tore Generale Domenicano > e del fa mirti mo Rafano 

Mercord ì 4. il Padre Alberto Barra Car mentano 
core nella Cbiefc diS. Maria Tranfpontina. , itJ . i4 

GiouediilPadwDiGio&ppeGclofo Teatino Predicato- 
re in S. Andrea della Valle. 

- Vcnardld. il P. Simone di S. Maria Carmelitano (calzo, 
i : Sabbato 7. Padre OdontCoti della Gcuapagnia dj Gicsù* 

Domenica.8.ilPa*e Gabriele JFofcWAgjoainta^C»^ 
de delia Biblioteca Angelica. . ,0 ' e ; > <** firn 

Luned^D. GkwaruuRJcfeSflcerdotefecoIare. 

E per non mancare di porgere aiuto, per quanto fiftendo- 
nok forze loroall'anrmc >chc nelle atroci/lime pene di fuo- 
co purgano le (ere colpe, vollero i pietofi Fratelli vifitarc 1<^> 
fette Caieietteii^.adè4»diblt*uembre con grandiwmo 
effe mpio di carica Chriftiana. Oltre ciò iociafeuno di detti 
giorni fi è diftnfeuito molto pane , cioè 12. giulij.il giorno a 111 
poticri della Pai©ccb»>«n<lg;io|tno sono fc^iditfnbnLot 



^tre il pawmdto vino , il chefù giudicato opera moito pic- 
tofa ,clodeuoIc. * 

_ ) i '• f » • r'f * . » • .'.*«•* . • ■ ^ • 



Defcrittione della CUcfa . €af. XXV. 
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A Acetati dì quella Chiefa è volta verfc Occi den tc^ • 
_ j . fù ridotta «dia forma » che h ora fi vede cotiromeipi- 
tK> ncli anno 1 5 91. per vigore ddla lafcita fatta dalodouico 
Pulgineo Vcnetiaoo » come apparifee nella lapide pofta nd 
pilaftrò vicino all'Altare Maggiore . In effa faccia t a vi ipnp 
depmte nel mezzodì foprala Prefentationc del BàbinoGic 
-su nel Tempio di Gierulalemme : Da mano delira vi è colo- 
rito, quando difcefe la manna dal Cielo nel tempo di Moisè, 
attuden dofi al fan tifli mo Sacramento in quelle parole Pattern 
JeC*lopr*Iiiriìfiet'j,&c.Di(otto è S. Pietro, e pi* abaffo, 
quandoChntto tfidfà 9 MmlùmjUri>?*»t èintaJK ,&e.ìn 
oltre la figura di'S. Gio.Euan gelida , con fottovn fiio mira- 
colo . Di più l'Imaginc di S. Giacomo , e poi quella di San-» 
Marcofc*i^pa> . : ■ v . 

Nella parte fimftra fi feorge inpittura, quando Abraamo 
•volfe fagrificare il filo figlilo Ifaac fopra la pietra , la quale 
fi conferua in quete Chiefa all'Altare della Natiuità deJlò 
B. Vergine, come molti Autori fcriuano. Mirafi anco depi*» 
to S. Paolo, e fattola diluì Conuerfione : e S. Matteo coru. 
vn iuo miracolo .Da baffo è S. Andrea Apoftolo , & appref. 
fol'EuangeliftaS.Luca. i 

: SopralaPortafifcorgedepintariftitutione delfantifllmo 
Sacramento fatta da N. S. nel Giouedì Santo . Vi è di mar- 
mo Tarme di Clemente 8. e delfantiffimo Sacramento, 

' « v Dell Aitar Maggiore. 

ESfeudain queftaChie&fei Aitali >Uptincipalc è quel- 
lo , doue fi confeiua Tauguftiflìmo Sacramento del lan- 

N 2 nifi- 
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tWbior Corpo « Chriftai* vnlTabeni tedio affai rigirar deuo- 

le ratt o di pietra chiamatatifricana lauorato da uBattiita Col- 
li e comprato con buona i omnia di danari dalli Fratelli del- 
la Coiapagnia> che tutti nel 1*57^. cpmeorfera pjoivttmentc 
alla fpcfà, giudicando non efTere di decoro, ne di conuenié- 
te maeltà quello, che oià vi era di U gno. Vi è vna pittura^ 
grande , nella quale Ulcorge la Cena- d i >noftro S ignor e con 
liDifoepòli, nella quale ìftituì la iacratilfima Eucanftia . v D$- 
lianti à quello Altare (] fa ogn anno- con molta fpefa di limo- 
fine de Fratelli nella fettimana (anta il fantiflìmo Sepolcro dì 
Chnfio con rapprefentarui alcuni facri mifterij della fua_» 
Partì o ne con gran copia di lumi sì di' cera , come di oglio > 
don e il popolo numero lo concorre con molta pietà, c dm o- 
rione . Detto Altare, e^Quadro con altre pitture fù nftorato 
nel' 1648. (eflend o auanci affai icoloriro) à ipeie di Quirino 
Mozzano . NclMeiTo ànnofufattotlChortbcla Cancella- 
ta alla porta grande con Fpefadi quali ducento feudi dalla 
Compagnia-» . . 1 ' .4 :u \\ * r**& 

v . , » .■ .,ì . ». j .. , , . ;.| , ;., 

• • I • I 

tìelt Altare del fantifsimo Crocififio U 

e. ..i-n. ?p .tv l'-Cri • i. "f: . ■ ; ;i ' 

ERa già qui la figura di rilieuo di S. Giacomo Apoftolo : 
ma fù giudicato di porui il fantifTimo Crocefiilb, il che 
tfu eiTeguito nel 1648. adì 21. di Luglio con confenfo de i 
Superiori . Tal figura con Altare fu riftorata con colori di- 
uerti,.& altri ornamenti) facendone la fpefci Quirino Mozza- 
no . Quando qui era l'Altare di S. Giacomo, Gio. Batti (la 
del Portino molto dinoto Fratello di quella Compagnia » e 
benefattore, vi fece varij ornamenti con fpefa degna della.» 
fua dhiotione verfo il S. Apoftolo. Vi è l'obligodi meffa^» 
fatto dalacomo Aufazza fepolto innanzi all'Altare maggio- 
re con Epitaffio xegiirratotoel oap, 14. Nel 1 592. fù pofta per 
tal'Altare la lapide fepolcrale di vn nobil BaronTedefco per 
nome Andrea,iche nel 1 566. morì dL&nni 22. e qui fù fe- 
polto V • ■ i \ . ; ' . 

So- 
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Sonetto di Eccellenti fs\>no Poeta fiotto alt Altare 

: cu?. • t . ù^m^jm:T^ì 

ALma crudel, Tigre non è , non Angue » 
•Acuì tu d'empietà non tolg^i^vjinw; ( ^ 
Poich'ai dolor non piàngi horribìì canto 
• , DcituoDio > cheper tcmoiendo.Jan & ue ?j / ^ 

Vedi > ch'ei l'alma cfTala in Croce eflangue, 

Con doppia pena à la fua madre à canto i , t * 

Ne le Tue piaghe in te verfano il pianto, 

E pur tue colpe in lui piovono il ianguc . , ' 

. • . ... . . . ; . , 

Morto d'amor , d'amor arde > e s&uilla > 
Nè de l'incendio, ond'egli hà pene amare 
Giunge al tuo freddo fen lieue fàuilla . ..'.;[ 

£h divietato core , e puoi negare . 
' Almcn di pianto vna pietofa (lilla .. . 
A chi vena per tedi languevn mare? 

DelX Altare di S. Giacomo t/lfojiolo. 

DOue è il p re fé n te Altare era già la figura detta di fopra 
de) fantiffimo Crocihìfo, e quà fu trasferita la ftatoa^ 
molto antica di legno del glorioio A portolo S. Giacomo 
adi 24. di Luglio 1648. la quale fu tutta di diuerfi ornamen- 
ti restaurata , e fecondo i facri riti, fù benedetta da Mon- 
fignore Patritio Donati Vefcouo di Minori in Regno, Città 
vicina à Malfa, con le cerimonie preferire da S.Chiefa,il che 
fù fatto circa vn'hora di notte con Taftlftcnza deiii Signori 
Guardiani Quirino Mozza ni daCorregio Bcnefitiato di San 
Pietro, e GiacomoMartinelli } diGio.BattiftiGentilc,eGio. 



&al- 
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*ajfti cft*pti. Spila taftwediltfoii^ furono fon*Tfcr*l- 

legrewa tutte le campane. In terra e la fepoltura de i do 
fonn Fratelli, come dim offranole Icrrcre iui intagliate , che 
dicono, Sepoltura dilli Fratelli della Compagnia. 



Del! Mare ^ B r 



e. 



QVefPAlrarc (la ini pietra ferfae Ottauio PanciroJi nel 
libro de facri tefori nafeofti di Roma cflèr quella» 
fopra la quale Abraamo pofeilfuo vnico figliuolo 
Ifaac per facrificarlo aHa maeftà di Dio,c l'ifteffo fcriue Fran- 
cefcodel Sodo nel Aio Jibro fcritto à penna, il quale anco 
aggionge efFcre ftata condottai Roma da S.Eleria infieme 
con quella, fopra la quale fu prc Tentato nel Tempio il Bam- 
bino Giesù) è adornatocon vn quadro depinto da Gìo. Bat- 
tila Ricci daNouara, nel quale a rapprefenta la Naicita del- 
la B.Vergine. Sopra la volta fon depinti li quattro SS.Euan- 
gclifti Matteo , Marco , Luca, e Giouanni . Da vna bandai 
dell'Altare in vn piiaitro è colorito S. Nicolò Vefcouo di Pa- 
trascon mitra, Paftorale nella raartofiniftra,c «fella deftra-, 
tenente le tre'maftVd'oro in forma rotonda,aIludéhdofi alle 
tre limoline, che egli fece à quelle tre pouere fanciulle da lui 
foccorfe&cwoon penile lalorohone/tà. Di fopra vi fono 
quelle parole» Speculum Dei efìvtrgmitaJtpropter ea tradìdi au~ 
rum. All'i n contro nell'altro pilastro è la pittura di S. Aniel- 
ino Vefcouo con mitra, e Paftorale, evi li legge, Profalute 
bum-m gt veri s nata e ft Virgo . Nella m. edema Cappella lcor- 
gefilo ipofahtio fatto dal Sacerdote tra Sy (Gioacchino, & 
Anna, e nella parte più aitali vedono le figure di S.Giofep- 
pe , e della fua fp ola Maria col fa nciullo Giesù nelle braccia-, 
fuggendo nell'Egitto. In terra fono icolpite in marmo fo- 
•pra vna tomba con l'arme, che c vn'Qca, &c. quefte parola 
famìlmCarchana, poftoui nei 1 572; per e fiere tal famiglia.. 
I us pxcvo n aio di tal Cappella , come fi troua fcritto neJl'Ar- 
chiiiiov \tc obligo di metfe fatto adì a 1. di Maggio 1574. 

nel 



nel qual'anno adì t6. di Maggio fi eonchwfr . di pagare ku- 

di 1 3 o. alla Compagnia per tal Cappella ddia Natiuità fUUi 
Car cani » Come più diftinta meri te fi ha nel Lbdo ideile Coa* 
grega notti di tai'tnno ùnte e dal S eg r c car io Guidttotti . 

Dtìl Altare della B. Ferrine . i 

IL ^refente Altare hìvnaduiouImagiii^aiMatrtVerg^ 
ne,doue fi ìuol far feftaparticolarmente a<ti8.d*àctreiro. 
bre con molta iòlennità> e fpecialmente le creile di queft* 
Compagnia,&altrefid*moftrano diuotifiime di quella ve- 
nerabile Imaginc. Nella volta fon depinti li quattro Santi 
Dottori della Chicfa Ambrofto, Agoftino, Girolamo, e Gre- 
gorio il Magno . E depinta la Gap odia per mano di Carifto- 
foua Ambrofini con diuerfi facri ftmboii della Genetrice di 
Dìo. Nel 1648. vi fu pofta la nuoua inuitriata fatta con 11 
limoiina di alcune diuote Sorelle > poftaiu adì 29. d" Agofto . 
Vi' io n o anco depintl S.Egidio con le tre re S.Egidius,t S.An- 
tonio coi filo nome S.Antonius. L'imagi ni della Madonna^ 
dei Rofari 0, di S. Domenico } di S. Catarina di Siena con ti 
Mifterijdelmedemo Roftrio. 

Non mi pare douer pattare fono fllewio quel , che hfcià 
fcritto di proprio pugno , come teftimonio oculato , Matte© 
Argenti nei libro delle Consregarioni, di quella {anta Ima- 
gi ne della Madre di Dio coXfeguente racconto . Domenica 
adi loJiDecembre ii$%M&antit*di N.SJajniClenwfteyìft. 
rifornii Rima doppo e fere fiato in FerraraJrtH 1 3, di dprìk del 
prefente anno fino al di detto . guod felix fit . Mercoréadì a$. 
detto h notte venendo nel dì 24. cominciò d vjcire il T tuerej* 
venne all'altezza nella noBra Ohe/a di S. Iacono quafivna picca* 
e non /tè paffuto fMarc ne paramenti *ne co/a alcuna di nofkvt 
Qhìefry la quale era parata per efere la vigilia della Natiuttà dì 
S. Qksù Cèrifio , fril nofho Curato per e fere flato neglige»- 
tijfmoycbc hauerebbe poffntò faluaredi molta robba è fiato caufa 
£ tutto . Durò dal detto giorno fino alla notte à Natale alle io. 

bore 
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fare a* ere/cere, & atti iy.Lt mattina di S.Giouanni era qua/i ca- 
lato , e far* delLi noftra Cbiefa , e vi entrai io con R. Sig. Bartolo- 
meo Rofclu,* dui altri Fratelli , Ó* era arrouinato ogni cofa , e feci 
leuat e. tutte le robbe n fu la Piazza mentre il fiume calaaa. Arri- 
uo ali Altare della Madonna fino alle labra di ejfa glorio/a Vergine 
per fegno più chiaro dell' altezza di ejjb fin dotte era arriuato. Nel 
detto anno erano Offiti ali maggiori Monfignore Antonio Vittorio 
Gouer. il S : gnor Paolo Mongard no ,e Pier Santi Venutio Guardia- 
ni y Francefco Giannotti Camerlengo , Gofpara Bafit anelli Prouedi- 
tore> Matteo Argenti Segretario . 

Nel i.éoo, fu quefta Cappella riftorata jda Antonio Longhi 
Pittore. j 

Vi fi dicono nel mefe di Fcbraro alcune Mette per le So- 
relle Benefattrici . 

Tra quefta Cappella, e quella della Pietra è fopra la porta 
.piccola la fineftra inuitnata fatta da Luigi Papi Fiorentino 
con l'arme fua. 

Di quefta fiera Imaginc fc ne fa mcntione nell'Originale 
del Camerlengo con tai j)ai rotea Adi ultima de lenaro de 1 5 1 9. 
pagato al Dipintore, che dipinge la noftra Danna videlicetel qua- 
dro y c he dono la Donna de Pietro Pedreto,per la fua fatica* per farr 
me>chc dipinga per mettere ade candele 3 . della Compagnia el di del- 
la Candelora ducati de carlini à bon conto . 

Nel 1 52i.ciegiftrato così, A m. Ioanne Depintore per par- 
te di pagamento detta, pittura fatta in la Cappella della Madonna 
giuli !.. , ' . 

Adì 4. di Giugno per 2 00. fogli d'oro per adornare il Tabernar 
.colo della Madonna.giul. 6. Al Parma per acconciatura del Tabety 
natolo della Madonna giul 3 . bolon, 7. & per 'una predella fatta à 
quell'Altare giul 3 . bolon. 7. & all'iìfeffo per manifattura del Ta- 
bernacolo | % . che fu portata la Madonna giul 3 • Dal che fi ccV 
,préde>che qi>eft'Imagine fù portata in Proceflione nel 1 5 2 %. 
.ai tempo della pefte, come fi foleuano fimili Imagini porta- 
re > del che fe ne fa mcntione nel Cap.30. di fotco , doue fi 
tratta delle varie memorie di qujcfta Compagnia . 



QUESTO E IL SAN ° ALTA RE DEL TEMPIO DI SALOMON 
sopra delquafe Cn B.V-IA. presento M S. £ 'testi Cfirùfo ne(fe bracaci-. 
a\e[ S™ Uccfiio Simeone . Con/èruato m Roma ne/Ta Chiesa dì 

S.GIA. CO MO SC OSSACAVALL Q IN BORGO - 




Dell Altare, cht amato volgarmente della? ittrs. 

QVeft'AJt*!* ftaua già (come fi difle d i fopra nel cap. 1 4.) 
vicino all'Aitar maggiore , e fino adeflo yiappari- 
lcono le pitture >cioè quando l'infante Gicsù tu pre- 
fentatonel Tempio di Salomone, douc fu accolto dall^ 
braccia dal tanto vecchio Simeone , e vi fi leggono qut 
parole > Jguefta è la Pietra* nella quale Lt V angine offerì tifiglielo 
nel Tempio^* vi\è perdati anza ,& Indulgenza xon molte Reliquie . 
Eìrpoj: trasferito nel preientcluoco ,daue vedili vn quadro 
fatto dipingere da Matteo Argentala di cui Imagi né feor^efi 
in atto di orare depinta 3 con l'Hiftoriadi Giesù iopraaccefl* 
r*ara> Nel 1 604. fu queir" Altare, e Cappella; adornata. Nel 
*6p6é& fatto Aitar pnuiiegtata ottenuto^ il Recuti da &a£f» 
J<*¥. pei mezzo di Marc'Antonio della VaUe^iil cui Breue •> 
& in piena Congregationeiiietfo adi 11. di Giugno del det- 
to anno. Fu abbellito di vatiij fregi > e pitture nel 1648^ , -7 
3 l ì» vna nota ìCritti à pcntutda Aurelio Zainetti gi i Sagrar 
ita no fono lefeguenti pa.wteìi:La.&ampetlaì (fàcfcfi fxnnak 
fijniweMWt.m Jefa pietrai, U difonò UPrenetpc dt.Cond? ,t yi 
Stolte dui Rimani in deftgnarh per ejjere egU ecce lieti ùè in djegnar^. 
Ne fi* fitta poi ta fhmpà. : Nel 1625. ftictró, Pomoje^fitanr 
cele fece rniprimerein^torna dal Gr e uter tal' Altare con tali 
pa lf o i e . Quefìb*ètil fanti Altare dei Tempio di Salomone , flptj* 
del quale UH. Y\- Han^prtfenti N. S. GiesùChriiìo nelle bracete 
dtl fini ^m è^ i m^o^ wjbjfaotm Bim>4 Ptl/^fik^fy di S& 

Giacomo SceffaCauallo in Borgo . ghetto Sjlltare ( come feb*\pf* 
pia t radinone ) fatto portare da S. Llena per porlo nel Tempio ai 
S. Pietro in Vaticano, Ò* gionto al luoco, dotte hoggi fi trvua li Ca- 
valli, che lo tiravano ( per forza, che fate '(fero J non lo poterono più 
mouere : ma tutti fifeofeiauano . Per il che auuenne, che lui Ufcìa- 
to, e fattaci ima Chiefa,fu dappo molti ànni chiamata S. Giacomo 
Scoffa Caualli . // quale S. Altare è voto di dentro , e nella parte dì 
fopra l'anno 1591.^/ 19.^ Agoflo fumo trovati dalli Vifitatori 
deputati alla vi/fra di detto S, Altare dalli facra Congregatane del 

O Sig. 



éfalabaftro, il fecondo di lcgno,& il terzo è di terra cotta, come per 
feruta autentica da Mi fattà Mfpare . In fc*c»vf * fcdpitc iOm 
uitfino quefto diftico . \J 
Wc Lapis eftyin quo Nat*m Tempio óbtulit ohm 
More HcbrxoTiWì-Virgo Maria fuum . 

Vi è vn wcauar ura fti mata di vn calcagno di Gicsù > il che 
tc^gcfi nella già detta ftampa con cali parole, Vtfhgiumed* 
e^iJan^iJ/mipe^D^J.CbrìHi. La mifura di palmi io. 

Hauendo Matteo Argenti riicluto di adornare quell'Ai* 
care, gli ni permeilo nella Congregartene adì 6.di Dccenv* 
bre 1604* con quello, che non s'intenda tal Cappella eflcr 
fua,efenfca pregiuditio della Compagnia, come (i legge* nel 
libro delle Congregationi , ben , che n'haueite ottenuto 
facoltà nel 1 5 91* adi 4. di Gennaro, còme fi diri più fotto . 

finita la deicnttione di quefto facro Tempio, non deuo 
tralasciare di lignificarcene la diuorione,c fede viua di mol- 
ti verfo la maéftiOiuina,e di S. Giacomo Apoftoio, rauoue 
ftonpuocbi, che hanno iCaùalli indifpofti à farli andar tre 
volte intorno à quella Chiefa per lareftmtrione della lor fa- 
imà, e (1 vede continuamente per ifpericnzi > che Iddio be% 
nedetto riguarda lafede di quefti tali, confidandoli (fe così 
c per lo meglio ) di render fané quelle fuc creature, & à que- 
ftoerTetto anco vi fogliono far celebrare la MefTafpecialmé- 
te di S. Giacornoycomc 10 fteflb ho fifto nel i «48. nel raefe 
di Settembre,nel quale ni atìaticauo in compone queA O- 
per*. 



» • 
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Sonetto delf Autore in lode delia /aera Pietra, oui 
nel Tomfh di Gitrufalcmme fù offerto il 
Bambin Giesù polla nella Cbtefà di 
S -Giacomo in Borgo . 



F 



Elice marmo , che del gran Bambino 
Offerto al Padre dell'empireo » ecerno » 
^ Neil hurroxe delgtel>e deli'inuerno 
Già ioài trono , ò quafi vn fen diuino » 

Ecco » che riuerente à te m'inchino 
Supplice à terra > e frema pur' Auerno: 
Ch'adoro in te GIESV, cui nell'Inferno 
S'incurua anco Satan tremance ,e chino • 

Lcn'al potente pie di tane' Infante 

Huiml cederti, e già ne fcorgo il fegno» 
i>c pur nota non è di bacio amante » 

Ah \ rufs'io pur con qufAc labra degno 
D'imprimer vn Ibi bacio à ie tue piante > 
O beato Fanciul del iacro Regno. 

Del nominato Matteo Argenti regiftrò il Cu idalotti nella 
Congr^gationc tenuta adì 6. di Gennaro 1591- prefentc^ 
Monlignor Gio.Morone Goucrnatorc quel che frgue con-* 
quefte formali parole » cioè : Fù dal molto K.M. Matteo Ar- 
genti <v nodelli no fin Fratelli congregati , fatta ifl.nza nella 
finte Ctmgpeg* the bauendo moka dtuotone alla Rei quìa dell Alta- 
rCìfipra ti quale ( tome fi ajfert/cej fi prefentato N. & Gami C bri* 
fh al Tempio» e defiderandoy eòe quella Pietra fia tenuta un mg- 
gior decoro ; la detta Congreg. gli -veleflc far grafia , dea fue fpefe 
ffejpt quella ornare , e ridurre fitto maggior dtuotwnc nel modo in* 

O 2 fra- 
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e quello (oi r^ebùtaere in <ltj baffone dinoct 'ArrJfÉCm ojfiaui (co^ 
mefidfò)\ltòfh<h fi^oja moftr\r?$Wn mf/oWììeUa fe- 
fiiuitàdelUCirc(^^ne^f^^Q>^À^ fua Prefentatìone 
al Tempio* quando con licenza d f Monfignor Gouernatore } e Guar- 
diani fi vorrà moflrare à 
ne lo volejfe < edere S 
fatavna pietra JhH*ì . 
noyfaluo nelle /aderte féfìiuità, cbeMMfl'jk^acekbrare folfro- 
frw Altare, ( e ffend&ctMftcraio) quakffcrà tutto -ristórno ftbpcr- 
to . Terzo, che detto Altare flia rinchiufu in detto Cajfone con tre 
chiaui : vna delle quali ne tékgH H ReuertnU Jfkèà Gòuemaìore #4 
la nofiraArcbTonfrffiWmJporetfWw^ AeìhfyhrtcUet- 
to,il quale fi ffàfofitiik'par&di ffiaWiktìtóAkartjH&uAto 
prò tempore per p»tfrh mirare -J^kinicJt^fe^fiier^ è Peilegrim , i 
quali defideraranno vederla, e la terza > che defederà tenere in vita 
fua detto Matteo Argenti. thè bì^\^W détto AÌtarì 

( [opra di quello però } fi faccia ^tn quadro, fattila con ìlphifierio 
della Prefentatìone di AT.-S. G. C. al T é^o^aUhfuàgb^fiMa' 
dre, nelle braccia dei S.xeccbio Simeone , quando d ffe , Nunc di- 
mittis>&c. con ornamento d> cornice d torno dorate àproportioée 
della facciata: la ttanfnutatwné del qual 'Altare,' la fpefa,del étto 
quadro , & ornamento di ' quello >'. s 'fi U^fcèdhtoMMMtfùiédel 
fuo proprio, fenza ebe la Compagnia nefenta danno, ofpefa alcuna* 
e queDa darla fatta per il gioYXc ydeilk^d$lof^pr'o^m^h*bèiire 
dei prefcnt\anm\^ 9 ufuoti perv y cbel* doratura dtlli c&rticityU 
quale sofferft fare tra i ncanno ffrbffimo^a^enirì fafienWcóé 
*'*a cancellata di legnth ouerò bahufìrata alta Jet palmi attorno à 
detta Cappella > e di tutto qùeftu promette far/te I thomènt* mèlico 
à beneplacito, di M onfignore Reuerenàffiinv Geucmatortft Signori 
GuardisrniX I ntcf'. la dmanda ,furonodepmati àcioil Gouerna- 
torce Guardiani, i quali dijk,e giudicate douerfi il detto Argenti 
compiacere* fi compiaccia liberamente % e fenza alcuna eccettiene, e 
di cìòfs ne faccia Decreto . 

An- 



AntonidS^f^cq^n^J<V«fa .4» ChnfiSitig.Ghiftc, Impie- 
tra /opra della quale fu prefintato il Bambino Giesù nel Tempio, fi 
confirua m Rojna kt &. GiacompScuJJa Cauaibyduue ancor* JìcojjL 
firua la Pietra , fipra delinquale Abraamo volle furjkareil fi* 
figliuolo Ifaac, &Ortauio Panciroli ne facn teion dice, La 
Fìttati fipra la quale S. Simeone pvfi Giesù > è in 5. Giacomo Scoffa 
Cavallo* & altri molti Autori artermanoil medemo. Non è 
dunque da preftar fede à chi afienfee , che quella fia la Pie* 
tra, oue fu circoncifo Noftro Signore: perche quella fi vedè 
efìere d'Altare , e non di vna ipclonca >doue egli nacque, e 
fu cu conci Co, dice do S. Epifanio,Cira<»c//àj lefus in fielunca, 
&obktus in Hicrufalem* e le bene alcuni hanno lenito > che 
folle Circoncifo da S. Gioleppe \ tuttauolta ) Autore dei li* 
bro de veraGircu/iaifonei, che ftà tua ìc opere diS. Girolamo 
afferma, che fu cji concilo dalia iua iantiffima Madre, Chnjhi* 
otlaua de circumcìditur d Matrc , e l'Autore deJ Trattato 
l*mèH&.*yir#fiis aflenteoa 5. Bernardo Virgo Cbri&um genmt , 
laBauit yochua d e ctrcumcidit , l'Ut elfo quali afferma Seba- 
ftiano Bar radio lib>9- c.i. E ben vero, che altri vogliono co- 
me fi è detto, che ciò racclTe S. Giofeppe>come ferme S.Efrem 
Siro , e S. Bernardo apportato da Chriftoforo de Caftro nel- 
l'Hiftoria della B^ Vergine c.7. à cui rimetto il Lettore . 

Nel i6a&. adi 1 5% di Nouembre il Signor Marcbefe Pa- 
leotto Bolognele,doppo hauer con gran lpirito riucrito qui 
ila, venera bijpieira ,ét auctrtamente mirata »& J am mirata.» , 
mandò perfona à porta à prenderne la forma con ogni dilt- 
veii7acioè dell alte2za,Jat^hcara, grandezza, &c.volendone 
per diuotioneforhwnevna limile nella fua Patria à prò de 
fedeli, fi c.o.me anco ptefe 4a «ìiiura della Colonna fanta,che 
ftconùiua nejla Balilica Vaticana , alla quale fi appoggiaua 
il noftro Redentore in Gerufalcmrne-, Quando piedicaua ai 
Pppblojivrfsndojchefirnilr facre memorie, delle quali èar- 
ticcoitail^w^Citti di Roma, fclTero anco 1 loro eilempiari 
in quella famofe Città celebre per tutto il mondo . > 

- .r. Del 
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Del/Oratorio. Cap.XXFL 



SI era officiato per moki , e molti anni dalli Fratelli in vn f 
augufto Oratorio non fenza ior grauc i ncora modo , t^> 
non picaoi difpiacerc: poiché non fi poteuanofare con quel 
decorose niaeftà che ficonuienelefacrcfunrioni , à faris^ 
quali Attorto obligati , come che il litoco era poco capace 
alia quantità di quei , che vi concorreuanoà celebrare gl'Of- 
fitij diurni. Quando nel 15 96. moflfi da cele/re impuliò deli- 
berarono fabneare dafondaméti vicino alla Chiefa ndi'iitcf- 
(àvia già chiamata, (come uà ne' l.bri antichi > efentture^ ) 
Sacra, o Santa vn 'ampio Oratorio) douecon quello fplendo- 
rc , che ricerca così ianr/ opera , fi impiegane la diuotione de' 
fedeli. Dunque adì 4. di Gennaro doppo 4. anni nel 1600. 
firecefopraciò la prima Congregati» ne» doue interuenne 
tutto il corpo dell' Archìcon fi atcnurà . 

Et acciòchc l'opera fi cominciale > profeguiiTc , e felice- 
mente fi compiile doppo molte Congreganoni, conuennero 
tutti à contribuire il denaro neccfTario al lacro edifìtio con_, 
tanta prontezza , che niente più. Diedefi dunque principio 
coi gettare 1 fondamenti nel 1601. Il Card. Pietro Aldobran- 
dino Protettore ottenne da Clemente V III. (di cui era Nipo- 
te ) la Jiberatio ne di dui prigioni , per la quale fi hebbero fcu- 
di ; 5 o . per tal fa brica 

Antonio Vittorio Goucrnatore> e Prelato della Compa- 
gnia diede 10. feudi . 

Erminio Valenti Guardiano, Canonico di S. Pietro , che 
poi fu Card, feudi 2 4. e per far l'Altare feudi 18. 

Dario Boccarino Canonico di S. Pietro feudi 12. 

Pomponio de Magiftris Canonico di S. Pietro , e poi Ve* 
feouo di Terracina feudi 34. 

Matteo Argéti Guardiano Beneficato di S. Pietro feudi 18 
e per fare il bancone con fuafpalliera per il Gouernatore 5 e 
Guardiani altri feudi 18. 
Francefco dei Sodo l^udi 50. 
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Mar<; 'Antoato della Valle Guardiamo feudi j 8.e per&rtu-r 

tutto jl pauime ino, ne diede altri j$ 4 rfolno f : 
Girolamo Vittrice feudi 50. 

A wk*a Ferrarlo fcu4M«v ^^{\ ^ uràlftl \\ 
Antonio Panichetti feudi 50. 

Gio. Battifta del Porrino feudi 1 2. 

La Compagnia aggregata ck&adkoiani mandò feudi 1 2. 

Tutti gl'altri Fratelli contribuirono eiafeuno fecondo la_> 
fua polTibilà , e vi fu vno di effi » che donò otto carrettate di 
puzzolarìa>& vn'altro vna carrettata di mattoni. Finito che 
fu il fanto cdifitio (ne quale fi fpefero di limoline racolte 88 6, 
feudi ) nei i6ot.fi diede nel nome di Dio cominciam e nto ad 
ini diuotamciitc ofhtiarc, e fu dedicato ai gloriofo S. Se- 
baciano, la cuilmagine iui porta fu fatta da] pennello del 
Caualiei Paolo GuidottiBorghcie da Lucca > efopra nella.* 
volta fu 111 depinto il Padre Eterno , e da 1 latti quattro (acri 
Dottori Latinicon alcuni Angioletti di mano di Vefpafìano 
S trada Romano , nato però di Padre Spagnolo • 

In que fto nuovo Oratorio fu fatta adi 2 5 . di Gennaro nel 
1 602. la prima Congrega none ,doue interuenne Monfigno- 
re Dario fioccar ino Gouernatore > e doueancofihcbbe ia_> 
gratia da Clemente Vili, della libcratione d'vn prigione,chc 
diede pei ltmoiina 100. feu di di moneta . Li Maeftri di ciue- 
11 a fabrica furono Vefpafia no Strada > Cefare , e Bernardino 
Luna, & il difegno de 11' Aitare fu di Gio. Battilìa Gerofa_». 
Vi fi fece poi nel 1 60 j . la prima fèda di S.Sebaftiano co Mef- 
iàfolenniraroa,&Indulgenza Plenaria. Eranui prima in quel 
luoco alcune cafe del Capitolo di S. Pietro, le quali compra* 
te dalia Compagnia 700. feudi, adì 31. di Gennaro 1600. gli 
furono confegnate, quali denari furono pagati adì t 9. di De- 
cembre Tanno auanu.E perche il (ito nó baftaua, fu nel 1 60 r* 
comprata vn 'altra cafa per prezzo di 130. feudi dal Com- 
mendatore di S. Spirito , per elle re detta cafa del Hofpi- 
ddc. 

Nei 161 i.iFrateliificongregauanoiB-qweAo luoco, c^> 

i : con 
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COfi gran diu ori o ne far euano (a difciplin a , 'co m e n otò H Se- 
gretario Alfonio Ferro nel libro delk Congregationi. " ' : * 

EJfortatione alti Fratelli prefa da DnMano/critto 
dt vn Guardiano della Compagnia , aoe §)m- 
. c i il MAN Ai oziano Ben fiiato dt S. Pietro J 

m Fatte ano. ' nuT . 

IO '.vr ;d o: » itoti 0»1UO>I / . . / , , ...rì.:\oc CUI 

Onofcendofi,ch ]'vtile,&il danno d ogni Compirgli* 
il più. delle volte dipende princ^almcnte da iuoi Mini- 
Ari^ Ortìtiali,dcuonfi procurare nell'elettioni di e.fi crucile 
qualità, onde poffa fpcrarfì il buone vero ieruigio della Chic- 
fai. laude > nonore , & gloria di D o benedetto , im.tandofi 
USiMaasc » che -per confi jfli odi Ietro Sacerdote delie rmoi 
mini . Ttmentes Damiti ufn , /« quibus etat veritas > qui ode- 
rantauoritiam , come lì legge nell'Eflodo cap. 1 8. e gii Apci- 
iloli eleflcro. S. Stefano. Virum plenum Fide, & Spiri fu fantto., 
&Pkitfffum , frc. il che babbiamo nel cap 6. de gli Atti Apo- 
ftolici . Perciò fi elegghino'periòne timorate di Dio, cioèdi 
buona cofeenza , zelanti, dilìiitereiTace, & habiJi all'orfitio , 
ai quale (t deputano, e ibpra tutto auucrtafì » che quei ) che^> 
deuano maneggiare danari , robbe ) e trattar negotij dedu» 
Compagnia j non fiairo trafcurati>&indifcrcti »• ma > diligo 
tU e prudenti, perche di queib Tenue S.Gregorio fofka il fti- 
mo de i \Lc.Negbgentes <uix fahsaripoffìut(:ò. qufftì 5. Bèfha/- 
do ialciò ferino topra la Cantica: Tali: df:retontm;&'v\rtus-, 
*vìtwm trit: Ma che habbianofaputor»^ lappino ben gouert 
narelccafe>elecofefue,. Ciaicuno neldTcrcitarc la/uaca> 
rica jcomeinterefle molto importante di Tua diurna Maefta, 
ricorditi douerne renderne conto rigoroio a qu i grande^ 
Iddio > che \ ( come figurarono gli Egiti j \ ) è tutto occhio» ne 
puoi. oliere ingannato, nefiiggito.In oltre confìderino quelle 
parole del facro Euangelio di S. Matteo cap. 5 . Am n dico tiòi, 
non cxicsjnde , doncc reddas nouijjtmum quadrantem . Et habbi a 
coi in 
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in mente ,chei! dmino caftigocade ben predo fopra coloro , 
che lo dhTeruano, ò defraudano ne' maneggi delle cofe ,chc 
fono di Chiefe > e luoghi Pi) . PeniinO , che non fcnza cau* 
fa fi leggono nella S. Scrittura quelle notabili parole, cìk_* 
fono registrate in Geremia al j&.Makdittu: qui faci? opus Do- 
mini fraudolente* . Che le à Dio dilpiaciono oltremodo quei , 
che poco lì curano di mettere le cofe di fua diuina Macftà in 
mano apertone, alle quali non fidarebbono le proprie, ché 
farà di coloro > che le rubbano , e che ftrapazzano il tuo (anco 
fci uigio ? Si ramentino , che il Signore Iddio percofTe Oza»» . 
Eo,quadtetigiJfetArcam Dei >iecondohzbbiimo nel libro 2. 
de Rè cap.ó. Se dunque col roccarefolamente l'Arca, fu per» 
cullo Oza , che caftigo è apparecchiato a chi malamente ma- 
neggia , ò rubbale colè de lochi pij , che fono come Archer 
•d d Creatore del ciclo , e della terra > Guardili dunque eia* 
leuno da sìempia fceleraggine » e tema i giudi giudici) , e la_» 
vendetta di sì gran Giudice , e facciati prudente elettione di 
buoni Miniftri , acciò la colpad ogni danno non cada ibpra_» 
-gli ItélTi Elettori, e trattino con diligenza, e fedeltà ciò ch'al- 
io Oitio proprio s'appartiene^ Hnche nó fi auueriin loro quel 
che. è notato in S. Matteo al 22. Mah/ male per Jet , anzi fiand 
degni d'vdire quelle liete parole pofte in S.Matteo al 25. 
•j^uia fuperpauca fuìftifidcl.s , fuper multate con$htuam> intra in 
gaudi um Domini fui . Di che Dio benedetto ne faccia degni 
tutti. Amen. Darò fine a quella breue efforrat/one con-» 
quelle parole, che vsòil S. Pontefice Gregorio di q netto no- 
vi I. nel Breue , ò lettera l'entra à tutti i Veicoli* Duchi,Co n- 
xi , &c. Ne credat i, (parla di vn gran Prencipe ) Se pojfe fallerà 
Deum> cui us quanto proli* ior esl patientia, tanto feucrior e fi, cum 
iudicartc^pttit'ura. 

: ■ ^5&< Whn' 

1 • 

* ' . • . • t • i 
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rom: Di akuniDecreti della Compagnia. 

Rouanfìregifìrati da i Segretari; ne] libro delie Cógre- 
gationi molti vtili > c neceflàrij Decreti , & Ordini fat- 
ti con maturo configlio da Fratelli zelanti dell'honor di Dio » 
dell'anime , e deli honoreuolezza dell' Archiconfraternità da 
douerfioflèruare con ogni prontezza, e puntualità ,e tra gli 
altri ifeguenti. 

Adì 9. di Maggio 1604. fi decretò, che nell'andare allc-i 
fette Chiefc, fi caminaflfe con le feerie coperte per Roma, con 
modeftia, ne fi andaflè all'hoftaria, e ciafeuno confettato ,c 
comraunicato a quefterTetto , per acquiftare l'Indulgenza-. 
Plenaria , e ciò s'intenda per fempre, e fi cominciò tal'offer- 
lianzaadìió. del detto mefe. 

Adi 3. di Decembre che fi facci la vifita dell'Oratorio con 
J'interuento del Gouernatore , fi come anco della Chieià_# , 
il che fù eseguito adì j 3. del medemo , &anco della Sacre- 
rà da Mófig n ore Pacche n ett o % e dai Guardiani Matteo Ar- 
genti 1 Francefco del Sodo , e Marc'Antonio della Vaile. 

Nel 1605. adì 2 6. di Maggio furono deputati ad andarci 
baciare i piedi ai nuouo Pontefice Paoio V. à nome dell' Ar- 
chicon fraternità > e caldamente racco m mandargliela , e fu- 
rono Marc'Antonio delia Valle, Francefco dei Sodo, e Gio. 
Battifta del Porrino: ' < , ; ) >, .}: ..^ 

Adì a o. di Febraro 1 607. che fi facci ogni Venerdì di Qua- 
refimavn Sermone nell'Oratorio da qualche Padre Captic- 
elo potendoli hauere. 

Si ordinò adì 18. di Marzo \6o\. che fecondo la volontà 
di Francefco del Sodo fi celebri ogni fecódo Lunedì del me- 
fe vna MefTa,& vn'Anniuerfario nel giórno della fua morteci* 
non efiendodifolenneiinpidito ,&eifcndoimpidito il gior- 
no più profilino non impidito. 

Fù ordinato adì 6. di Gennaro 1 60 2 .che filcgghinoli Ca- 
pitoli 
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pitoliognirefh , che fi ra Congregatane publica, per impri- 
merli pi li fac il me me per Toftcruanza ne gl'animi de Fratelli » 
il che fu eseguito con leggerne alcuni pochi per voka. 

E perche mancauano molte robbe , fcritture > libri >&c.fi 
ordinò publicarc vnafcómunica contro chi non le reftituilTc, 
il chefù eseguito li 1 8. di Marzo i éoi. e nel 1 648. per Hftelfa 
caulà nefù affilia vn'altra ne i luochi publici. 

Perefferfi più vohe decretato per mantenimento della^» 
pace f & obidienza de Fratelli procedere con ognirifpetto si 
in fatti> come in parole nelle Congregationi, c fuori ,col ve- 
nire à pene conforme al merito \ per quefìo nel 1 597. adì 4. 
d'Agofto Mófignorc Vittorio Gouernatorc rofpefc per 6 . mefi 
dalla Compagnia , e dalle Congregationivn certo Iacomo» 
per hauer detto alcune parole di poco rifpetto in vna Con- 
gregano ne, end x 601. adì 7. d'Ottobre furono dui altri fo- 
lpelì per dui mefi > fi come anco adì 28. di Giugno 1602. fu 
data pena di fufpenfione per dui mefiad vn altro, che fi por- 
tò con poca model! ia nella vifita delle fette Chiefe , con do- 
mandarne poi anco perdono in publica Congrcgatione . 

Nel 1 597. adì a.diMaizo ,che fi fàceffevntnu e ntario gc* 
neraledituttiliftabili,& entrate della Compagnia • 

Adì 5. d'Ottobre dei detto, che li oblighi, eficurtà delle 
doti delle Zitelle fi faccino conforme allo Itile dell'Annusa- 
ta di Roma. 

Nel 1 5 98. adì 9. di Marzo, che doppo fatta la fin dicatione 
di chi ha maneggiato entrare , legaci , &c della Compagnia , 
fi debbano dare tutti li Mandati al Secret jrio > acaò li polla 
mettere in Archiuio ,nereftino in mano dialcuna perfona* 

Adì n.di Giugno ìóoi.che li Oifitiali in urtino li Cardina- 
li per le Proceflìoni . 

Adì 12. di Settembre del me demo, che ne {fon Fratello di 
qualfiuoglia grado » e conditione ardile a proporre, ò trattare 
per l'auenirecofa alcuna in Congregationi generali ,ò parti* 
colari,fe prima non hauerà domandato licenza le creta a M6- 
fignore Gouer nato* e, e Guardiani lotto pena d'effe r rafo dai 
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numero di Fratelli jpfo fatto , fenza altra cognitionc di caufa , 
^iuditio, òdelationc,eche cai Decreto fi afigga publicamé- 
te nell'Oratorio > e queito per euitaie molti incorni enienti * 
perche folto li 2. del preferite fu fatto da alcuni Fratelli gran 
.tumulto in publica Congregatone : onde d'ordine di Dario 
Boccarino Gpuernatore furono quei tali chiamati , e riprefi 
affai , & cflbrtati prima àricoacigliarfi tra loro , i quali pron? 
t a mente , & hu milmen te domandorono perdono al detto 
Monfignore,c tutta la Concregarionc>!ctìfotbopofero vo- 
lontanamente ad ogni obidic :hza , e pena, che gli folle data» 
e tra di loro fi humiliorono , & abbracciorno , rimettendofi 
ogni ingiuria con molta fodisfattione di tutti i Congregati in 
quefto di 1 2 . di Settembre . Ma per dar'eiTe mpio à tutti i Fra- 
telli, venuto il giorno 7«d'Ottobrein public a Congregatione 
prefente il Boccarino Gouematore * e 3 2. Fratelli , furono 
chiamati li dui delinquenti, cioè Iacomo , e Michci'Angio,à 
quali fù ordinato > che per obedienza (hauendo loro dato 
fcandalo nella Congregatione generale del mefe paffato , ) 
doueiìero andare all'Altare, & inginocchiati dire tre Pater 
mfler , &c. e tre Atte Maria , &c. e che domanda (fero iuipu- 
blico perdono . Il che fecero con ogni humiltà, & obidicnza . 
Di poi fu ordinato,!^ prohibito al primo , che per doi me fi 
fteite alfente dalla Compagnia, & Oratorio, & all'altro per vn 
mefe, il cheaccettornoper obidienza, e cosi furono affa- 
toti» ! :•• r s -l\;h ih . : ' / 1 i - 
< Fu ordinato adì 2& deirifteffo, che fi * iuedeiTejro i nuoùi 
Gapitolì >& Ordini per ftampar li * c farùnoelctti àriuedetlf, 
corregerli s Jeuare , ampliare , e riformare » come pareiTe più 
ifpediente al feruitio della Compagnia Monfignore Gouer- 
natore Boccarino , Francefco del Sodo, Matteo Argenti, Si- 
mone Bedani , e Pietro Filipponi Secretano. 

Che fi faceffe nota , e libro di tutte rentratedella Compa* 
gnia, eche ogniprima Domenica dei mefe fi publichino nel- 
TOra torio tutti liobhghi , che eifa tiene . Ciò fi» decretato 
adì 8. di Nouembre in fe creta Congregatione. - 

II 
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v r II giórno j. di Geàrtaro 1602. fò ordinato, chefl faccino 
Congiegationi ogniFifta,perlcggereinoui Capitolarti elet- 
to Gio. &u ila Gallina , & in iuaaflenza Domenico de Lara- 
ri, de quali Capitoli adì 6. ne furono letti 1 o. & accettati fcrt- 
za alcuna replica , fi come tutti gl'altri nelle altre Congrega- 
tioni, nelle quali fi intimaua la giornata per leggere i rima- 
li enti ; Furono tutti i Capitoli 63. e finiti di leggere alli 1 7. di 
Marzo. 

Nel 5. di Maggio del detto anno furono condotti all'Alta- 
re da Gafpero Battianeili , e Baldattar Sfoglia Maftri di Noui- 
cij Moniìgnor Ma Mèi nuouo Gouernatore , Simone Bottani > 
Marc Antonio della Valle nuoui Guardiani , i quali predaro- 
no giuramento conforme alli nuoui Capitoli, e poi condotti 
alla banca fù congegnato il libro de Capitoli a detto Monfi- 
gnore,e daFranceico Pagani fu confegnato il figlilo à Marc' 
Antonio delia Vaile. 

Adì 2 7.d'Agofto fi ordinòjchc in vna Congregationc ge- 
nerale fi faccia vna general pace trai Fratelli, il che fu esegui- 
to per fcarico delle colcentic , e per dar bono eiTempio à 
tutti. ' 

* Nel 1605. il 1. d'Agofto fi decretò fare vn libro per l'I nuo- 
tar 10 di tutte le robbe della Chiefa sì dei Curato » cornea 
d'altri, ' 

Adì 8. di Maggio 1604. fi ordinò > che fi me tteffe vicino 
all'Altare delia Madonna vna catta per li Memoriali delle Zi- 
telle da poruili fino ad vn giorno determinato . Di più, che 
fi faccia vna vifita generale delle Zitèlle , che fon fiate per il 
palla co prouifte delia dote, ciiirono Deputati Carlo Antonio 
Vaccari, e Ridolfo Barozzi. 

Nel detto anno alli $\ di Décembre fu decretato &r vna_* 
vifita generale dell'Oratorio, pervtile dieifo daMonfignorc 
G 10. Antonio Facchinetti nuouo Gouernatore, quale pigliò 
il portello di quella canea, c da tutti volentieri accettato 
adi 23. di Maggio 1604, . . • .\ 

DouendofiriftampareJi Capitoli, fi decretò adì 8.di Gen- 
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cu** à Matteo Argenti» Detti Capitoli forno lct*i>fc accet- 
tfttida tutei viva vece, & ritmine diftrepantt r adì 3 i.4i Mag- 
gio. 1 . pW, 

Nella Congregatone tenuta li to. di Febraro 1 607. A 
tatto decreto, che per l'auuenire non fi paghi dote alcuna à 
ntfftina. Zitella , le prima non preferì terà alla Congregacene 
fecreta , ò generale Memoriale) doue habita di prefe nte con 
le Hcurtà>che vorrà dare» & il Secretarlo, che farà il manda- 
to > & il Deputato , che pagherà tal dote fiano tenuti loro in 
cafo di reihtu rione, le non farà fatta quefta diligenza . 

Fù rifoluto adì 7. d'Ottobre 1607. che fi habbino da offer- 
uare li Capitoli > echinonliofleruarà ila caftigato , e che fi 
obedifehirto li Offitiali, e che per tali fiano tenuti ìperche do- 
ue noaèobedienza, nonvi e vnione. 

L'anno 1608. adì 5. di Maggio fù fatto decreto , che li* 
Priora nofrfi facci daJle Sorelle lènza vn Guardiano,Secreta- 
rio,e Camerlengo, e che s'intimino, iene faccia vna capata , 
eficaui perboUdttiao. - 

Nel 15 92. li 2 5.0ttobrcprefente ilVefcouo diMont^ 
Alto Goucrnatorc fi decretò,che chi hà feriteur*, librilo al- 
tra cofa delia CompagniifH otto giorni li confegni alii Offi- 
ciali maggiori, altrimenti s'intenda incorrere nella feommu- 
nica altre volte mandata. 

Adì 1 1 . di Nouembrc del dettan no,che fi riuifiti l'Archi- 
oio, e fi facci inuentario di quanto è in effo, e fa deputato à 
vifitar la Chicfa Lutio Catena, e Matteo Argenti Segretario . 
. Adì 26 di Giugno 1 57J. che fipigliaiTc vn'Orga nifta > e £ 
fendui l'Organo in Chicfa. 

Nel 1575. adì 4. di Settembre fi decretò, che hauendo la 
Compagnia riceuuto nel 1 5 7 1 . n el totnare dalla vinta d el- 
la (anta Caia di Loreto moke cortefie dalla Compagnia di 
Attilla quale nel detto anno 1575. veniuaà Roma al facro 
Giubileo, fe gli douefle vfare qualche legno d'animo grato* 
Onde gli furono donate quattro corde belliffimc di cera-, 

bian> 
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bla n c a n ci ritorno di S* Pietro à nome dell' Archiceli frate r- 
pità da Cencio della Coroni) & Alberto Filipponi i a ciò: tk- 
putari. » J'/j ìjin Vib Ji.cnc'i 

Adì ié. d'Ottobr* 1575. che fi fepeliH&ro per l'amor di 
Dio lenza alcuna mercede tutti i poueri di Borgo , c fuo di- 
•ftrettpienza però pregiuditio d'altre Chiefe j ; 

Adì tS.diDecembre 1 J75.Lodouico Sans Canonico in 
piena Congregatone efTortò tutti à prepararli à prendere de- 
gnamente il Giubileo cóceiTo da Gregorio XUL& tutti i Fra- 
telli vifitan do vna fol volta le quattro Chiefe > & Salii vecchi 1 
* indifpofti vna fol volta la BafiUea di S.Pietro adì a 1 . li che 
fu fatto con grandifllma diuotione, e concorfo . 

-Adì 4. dìMatxo 1576. che neiTuno Fratello. archffe rical- 
citraread vna fentenza data daMonfìgnore AleflandroGlo- 
xierio noftro Governatore iòpra la giufta canifl diTomlaiTo 
già Guardiano, fluendogli importo, che pagate ao.fcodi, e 
dicetTe dieci Pater > & dicci Auepro amiffis neU'amminiftra- 
tionc del fuo Officio . Dal che fi vedecon quanta pontualità 
li proceda in quefta Arcaico nfr. 11 Guidalo tei Segretario ciò 
4cjri0e,£iù al lungo, r >vj .b .:,< • 

Adì 3 . di Decembre 1589.fi decretò ad iitanza di Pietro 
Filippo ni Guardia nocche moitrandofi tutte le Sorelle molto 
cantatiue verfo la Compagnia, donandoui moke biancaric » 
ornamenti, e limoline le gli fa c effe 0 g n'ari no alle Defunti, vn* 
Anniucrfario à fpefe di dia Compagn ia , il che Cu à tutti gra- 
to, & adi 1 u di Rbraro 1 5 go. fu fatto la puma volta coru 
animo di feguitare ogn'anno . I 

Nella Congregatione tenuta li 17. Gennaro 1 591. Mon- 
fignore Biondo elTortò la Compagnia a far tare vna lapide,& 
in eiTa intagliami la memoria drMonfignoreFuligni sì gran 
benefattore» e porla in Chiefacon offerirli contribuire anco 
lui alla fpeià di ciò : onde tutta la Co'ngregationc volentieri 
dòtr*tò, che fi racefTc, d fi poneffcin luococofpicuo,& nono- 
rato, edi più, che in perpetuo ogn'anno nel giorno della^ 
mone di detto Fuiigài fi faccia vn'Aanittcrfario per l'anima 

lua, 
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fua>& ogni primo Lunedì del mcfcfe Ir celebri vna MeiTabaf- 
(à de Morti» e di ciò nella tauola dcllioblighi Te ne faccia me- 
moria, il che fu eiTegu ito, & adì 19. di Febraro del raedemo 
anno fu decretato fi cominuaiTero impiegarci danari lafciati 
in far la tacciata della Chiela: onde furono adì 2 5. di Marzo 
fu deputato à ciò Flaminio Zouardi,Martco Argentee Pietro 
Filipponi daMonfignore Morone Gouern,alh quali il di 2 5. 
d'Aprile fùaggionto Teodoro della Porta, 1 i quali il dì 2 3 .di 
-Màggio in Congregano n'e ( prclenti Monfìgnore Patriarca.* 
di Gierufalemme» Monfìgnore Morone ,e Monfìgnore Ab- 
bau.Gratiani ) diedero à rare tal fabricaà m.AmbrofioLuna, 
àcui diflero > che finita l'opera Ci darebbe fo disfamo ne, fetta 
prima ftimare l'opera da dui periti» con dargli prima io.Icu- 
di alia mano.. 10 

1. EiTendo fiata rifar cita nel 1624. conoccafione dell'anno 
Santo del 1615. la facciata di detta Chiefa, fu decretato, che 
fi pagafleroà Bernardino Luna Architetto per tal rifareimé- 
to feudi 24. e baiocchi 7 5. come notò Lorenzo Balducci Se. 
gretariofotto li z.di Dccembre 1624.il quale anco notò lot- 
to il dì 8. di Deccmbre del medemo anno, che per alloggia- 
re le Compagnie aggregate fi fàcciTerokiui Deputati per pro- 
cedere diftantie per alloggiare» e mangiare: onde furono 
deputati Siluefiro Pace, e Bernardino Luna con l'interuento 
di Gio. Battila Sona Guardiano. 

Nella medema Congregatone fu rifoluto, chela Compa- 
gnia andaiTe conforme al iolito degl'altro anno Santo pr <*- 
ceflìonalmente à S.Pieti o fubbito doppo aperta la Porta San- 
ta per entrami» e pigliare il Giubileo » e per ordinare la Pro- 
ceflìonéfù eletto adì 2 2. di DecembreSilueftro Pace. E per- 
che è fiato feropre grande ilieruorede noftri Fratelli di fare 
le facre vifite à i fanti luochi, fu riabilito adì 2. di Febr. 1625. 
di vifitare le quattro Chiefe in.diuota Proceflionc, come fi fe- 
ce adì 9. in vigore del Breue della glorio fa memoria di Vr- 
bano Vili, e cosìfù mandato in eSecutione . Ne fu lenta^ 
l'Archiconfraternitàin proti edere di buoni ,& adagiati Ietti 
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in numero di 70. per ricevere gli aggregati Fratelli ,di che ne 
fù fatto decreto nel Palazzo di Monsignore Martino Autieri 
Gouematore il dì 1 5. di Maggio . Et à fin che nelle Procef* 
foni fi comparile con honorcuol Stendardo, ne fù fatto vno 
aliai viflofo depinto da Francelco Incarnatino > à cui furono 
dati per fua opera feudi 25. come per decreto del f. di Fc- 
braro 1626. nel qual'annofotto li ;o. di Settembre prefen- 
reMonfignorc Francefco MaftnGoucrnatore) fu decretato! 
che rifpendeflero pervtile,e bifogni della Qi le l*a,eSag*eftia 
conforme la mente di Antonio Rota teftatore feudi fo.lafcii- 
ti all' Arcaico ^fraternità . 

Nell'anno 1627. nella Congregatione tenuta adi 9» di 
Magoio,per giudi rifpetti (ileuarono li Offitiali chiamati li 13. 
Conliglieri per fempre, e che per J'auuenirc tutti gli Officiali 
fi 4reaffero iolo nella Congregatione generale . In quefto 
apno ancora furono rad dalla Compagnia tre , i quali in vna 
Congregatione erano vfciti dall'Oratorio fenza licenza di 
Monlijjnore Maflri Gouernatore,e de Guardiani, efTendo ciò 
(lato da cui fatto con modo poco lodato ,e contr o 1 Capitoli, 
co«\e regiftrò Simone Ruggieri© Segretario . Di più il dì j. 
d'Ottobre fù fcrittQ per Decreto, ohe per l'attua pire gli Ofi- 
tiali fi faceflfero folò per vn anno , cominciando il primo di 
Gennaro 1 628. 

Nel 162 9. adi 3. di Maggio, efTendo Gouematore Scrpie- 
ne Perotti Cameriere fegrcto di Vrbano Vili, li fece decre- 
to di far vn'Archiuio nuouo,douc fi haueflèro da metterò» 
& accuratamente conferuare tutte le kr,t ture attenenti alia 
Chiefa, e Compagnia, efu ciafeuno auuifato,chechi haucua 
ferite me, ò libri toccanti, come fopra,li confegnaffepcr tut» 
to il prelente mele, altrimenti fi fulminerebbe la feommuni- 
ca. btadì 18. d'Ottobre fù parimente decretato, prefentc 
il già detto Perotti, che fi doueffe farvnlnuentario,douo 
minutamente fi regiftrafTero tutti i beni si mobili , come im- 
mobili, e confegnarlo al Camerlengo , che ne tencile efatto 
conto, & il raedemo Decreto fù confermato adi ìy.diMag- 
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gte comé«otò tarmo BaMueci »? gmafcó; Ntì 

tb anno li 5. di Settembre nella Còn^c^atitìne reiruta^dli 
FOratòrio fò ttabilito il decreto d'iritrarère Andrea Prouei 
Ritorc a dare conforme il folito rigòrbfó <©Htb della fua anv 
winiftrationealli Sindici,eiTcndoGoùcrnatoreMonfignore 
Gio. Battifta Altieri, che il primo d'Àgofto pigliò il polTeflo 
c5on lefoliwtcef rtnonie > effendo Protettore il Card. Lodo- 
tfSflo,ifttfcogodel quale fu^òi adi '5.4i^Decen>ferc<lettb<:^ 
giubilo,* applaufo di tutti ivjaa voce ilCaxdiSdpio ne Bor- 
ghese, il quale fatti : ^ diligentemente i Decreti della_j 
Compagnia , gli approuò come vtili ,e necefTarij^omman- 
dando, che fuìtcro onninamente oflèruati , raccomandando 
Ciò caldamente al dettò Altieri, il quale hebbe fopra ciò para- 
tie 6ter premura , volendo Tempre trouorfiprefèntc à tutte le 
CJbngregationi ratte tanto' ne ITO: atorio, quanto nel Aio Pa- 
lazzo. E perche il detto Cari!, fu molto benemerito dcll'Ar- 
iÉhicOnfiaternità, fu riabilito adì 28» d Ottobre réjj.cheper 
fcffer paffato all'altra vita, fc gli face/Tcro l'Effequie con ogni 
-magnificenza, & honore poflibile,e che fi douefle far buona 
tuttala fpefa da farfi al Camerlengo, & in luocofuofu accla- 
mato da tu ttH Congregati per Protettore il Card.S.Giorgio. 

Di alcuni Emimmifstmi Cardinali Protettori 
Compagnia** Cap.XXPlIL . 

Cìiitfèiimètìttfeogni giorno più , eper dare tuttauia^ 
"rnakefor calere ìn«t*érutóo di Dio all'Archiconfiaterni-. 
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tàyla qualehà Tempre hauuto bifogno di aiuti potenti in va- 
rie Occorrere di opportuni bifogni y fù giudicato neceifario 
haner la ptàtettiorie^appoggio di perlonaggì'fubliffli roll- 
ile fù'p^ia*^iéfpetìieriWlUpplicaré particolarmente Card. 
Nepoti di Sommi Pon t ètici, ò altri di autorità non ordinaria 
ad accettare fottò la lor^rotewione, e tenere fotto l'ali della 
lo^difertfiofie'qtfcaa vtìdtraW Compagnia, e fra gl'altri, che 
< .* < fon 
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fon flati notati nelle fcritturc di quello Archiuio fi fon tro- 
uati i Seguenti . 

Chriftofojio Madruccio. 

Lodouico Madr uccio, detto il Card, di Trento nel 158 3. 
morì adì 20. d'Aprile 1600. 

Girolamo.Card. Rufticuccio Viceprotettore nel 1 5,8 u. . 
Pietro Aldobrandino Nipote di Clemente Vili, nei 1600. 
Scipione Borghefe Nipote di Paolo V. nei, 1 606. 
Lodouico Lodouifi Nipote di Gregorio XV. nei 1625. 
Il Card. S.Giorgio 1633. 

Francefco Barberino Nipote di Vrbano Vili, nel 1649. 

chehoggiviue. 

Prelati , ò Covernatori deli ' Atchiconfraternità \\ 

Caffur XXFlll. 

' ' ''li f ■* wHy 1 . • -, è • • ■ • 

Rlchiedeuafi , chela noftra Compagnia parimente go- 
dette il benerìtio della vigilanza j e ibpraintendenza^. 
di qualche Prelato infigne^Pejfona di maturo giuditio do- 
tata con hauer titolo di Goucrnatore, al quale fu ile ricorfo 
nc'tempi opportuni > e qiial& noccbieto «jmdafle la naue di 
quello confortio. Molti fono flati : ma iolo fi regimeranno 
quelli, che fono (lati notati neJi'Arcbiuio ne'libn, che bora vi 
fono. PòrranfiferMU l'oidi rie de tempi: , % t \,« - v 

1 Fabio Biondo Patriarca di Gierufalemme 1 5 £9. Domeni- 
co Ginnafm Arcmeicouo di Manfredonia, c poi Cardai 580, 
■1 5 8 1. & 'i 582 . AJefTandro Piccoiomini Arciu cleono di Skr 
na u 579; Paolo Emilio Gioannini VefcouO di Monteako 
1595. Francefco Maria Gratiani Vefcouo d'Amelia 1592, 
AngeloRoce& Yefcouo di Ttegafte Sacrila di Paolo V. 160& 
4jrtk£attifta4?3llbuo*poj Card. 1 dì 5 .Gio. Angelo DamafceV 
taoCadpttkòdJS* Pietro 1616. Erminio- Valenti Canonico 
diS.Pietro,epoiCÌard* *602. Alexandre Gloeiert 1573. Pie- 
traOrlìno Veficouotii Spoleto ijffjvPiètroMcliino Canon. 
> 2 ài 
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di S. Pietro 1 5 $4. Antonio Vittorio Vicario > e Canonico di 

S.Pietro 1 5 86. Gio. Moronc Canon, di S.Pietro 1590. H ora- 
rio Ma/Tei Chierico di Camera 1604*. Dorìò Boccari no Can. 
diS.Pictro 1608. Tcodofio Fiorendo Canonico di S. Pietro 
1 583. Gio. Actonio Facchenetto 1605. Luca Ccllefi 16x1. 
Paolo Cittadino 1 6o 9 .Gafparo Varello 1 6 ly.AlefTandro R eg- 
uaglio 15S1. Pietro Merlino 1584. Giulio Dadei 1583. che 
morì lì 23. di Febraro 1 591. Tomaflb Ximenes 16 1 a. Gio. 
iNicoja 1 anano io 19. tamaro oaioiati i575.rranceico t\- 

fatonio 1576. Pietr'Antonio Per uzzi 15 76. Giacomo Acu- 
ii 1577. Giacomo Spinolar 1578. Nicolò Morrone 1578. 
Martino Alifieri 1624. Afcanio Sella Decano d'Imola Vice- 
gouernatore 1 580. N. Arigone 1591. N. Caracci, N. Rofi 
1^27. Otto de iiriozzi 1574. Lodouico Foligni Venetiano 
1590. Fra ne eleo Tromba 1 j 88. Fracefco Maftn 1616. 1627. 
e 1628. Scipione-Cerotti 1630. 1^31. 1632.Gio.Bat- 
tifta Altieri 1632. 1633. Felice Contelorio 1649. hoggi vi- 



Habbiamo detto, che fono flati Fratelli della noftra Com- 
pagnia Antonio Facchcnetto, e Cammiilo Borghefe, rvno>e 
1* altro de qu ali l "a a il o nto al fommo Po n teficato; bora acciò- 
chc ciò* più chiaramente cotti , addurrò quel che ne fermano 
à Segretari) ne i libri Originali > che fono nell'Archiuio . Di 
Facchenetto, Matteo Argenti iafeiò notato in que.ia guifa . 
In quella mattina, chi fiotti f.di Novembre t j 9 ! . fu coronato 
Papa Inmctntio IX, dai Signor Card. d'Auftria, &c,Qtttfl* Pon- 
tefice fugùiilCard.$S. Quattro Bolagnefc della Famigùa de Fac- 
ebeuetti* creatura della feLmem. di Papa Gregorio XI II. e fu Con- 
fratrt detta noftra Archi compagna Benefattore effendo Cardinale* 



Dio piaccia darli vita longa+effendo km* Pontefice. Venaré ai- 
li 8, di Nouembre I 5 9 1 . fèfta di SS. Quattro Incoronati > la San- 
tità di Papa Innocenzo Mandò d pilori ilpofefoahaCbiefaaH 
&Gi>. Lateranoy nella qual CauàkstaPonteficak interuenuero tut- 
ti U Signori Cardinali prefenti i* Roma, tutto UMagUhato del 



uente. 




Cam- 
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Campidoglio , tutti gTOfiitiali dellaCorte Romana 9 & infiniti de 

Prette ipi, Baroni, e Signori Romani , e d'altre Nazioni . Domenica 
alli 29. di Decembre 1 5 9 1 . la notte fedente tra le 12 e le 13 .ho- 
re nei farfilcccbjfe della Luna morfe Papa Innocenzo IX.nofìr* 
Confi atre con infinito dolore, non fola della nofhra Arcbicompagnia* 
ma di tutta la Città di Roma* di tutto il Mondo offendo ebefifuf- 
fe pronte]) 0 dalla fua bontà, prudenza, e ftpienza ogni retto, e giù* 
fìogouerno, Ò* 'un felici [fimo Ponteficato . Morfe queftu fanto Pon- 
tefice nel 7. giorno della fua infirmi tà di poti turaci quale Dio N .5. 
per fua mifericordiagU habbia conceffo la gloria di vita eterna . 
Stette il corpo di quefìo Pontefice ne Ih Cappella Gregoriana > nella 
ChiefadiS. Pietro tre giorni continui fecondo il co fiume di f anta 
Chiefa. 

Di Borghefe,che fù poi Papa Paolo V. fcriiTe Gio. Battila 
Guidalotto. Dominici die 10. Aprtbs i«;8o. Doppo,miJJer Gto. 
de Bar toh Capo delh nuoui Signori 1 3 . Configlìeri prefento l'mfra- 
Jcritta lift a nell; nuoui Signori Ojfitiali deputati >e fu quefìa per Go- 
ucr nature Monfignore Borghefe, e Monfignore Ginnafio, &c. qua- 
le Uffa prefintata , e letta fumo mandati à partito prima Monfi- 
gnoreRorghcfe per Gouernatore, quale bebbe faue nere numero % 8, 
bianchi numero 2 x. 

Dominica die 2 . Oclobris 1580. Cantata la meffa grande* fat- 
ta la J olita ProceJJione fecondo il folto opti prima Domenica del me- 
fe, fi congregorno nel nofhro Oratorio li Fratelli, e dalli Signori 13. 
Configlieli nuoui fu prefentata la lifìa delli nuoui Offitiali eletti da 
loro con forme à gl'Ordini de nofìri Capitoli per mandarli à parti- 
to , e fumo Y infra ferini . Per Gouernatore Monfignore Rorghefe > 
che bebbe faue nere 1 2 . bianche 2 6. e Monfignore Rouagho. Si che 
fi puoi gloriare la noftra Compagnia d'nauer'bauuto dui Só- 
mi Pontefici . 
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Delle Compagnie aggregate" ^Cap. XTI X. 

DAllc fcritture di quefta vencrabil Compagnia eretta.» 
: nel 1509. habbiarao, che Gregorio XI 11. diede facol- 
tà di aggregare à quefta qualfiuogha altra Compagnia nel 
1578. come nel Capitolo *o.fùfignificato:ondc è parfo be- 
ne porre nel prefente Capitolo i nomi di tutte le Compagnie 
aggregateti. 

La prima dunque fu quella dei fantiffimo Corpo di diri- 
tto nella Chiefa di S. Giofeppe del Mercato pofta nella Città 
diBoIognanel 1 5 79. e di nuouo riconfermata nel 1606. il 1. 
d'Ottobre per IacomoManzolino l'roueditore foftituito da 
Matteo Buratto . 

Nella Città di Fiorenza la Compagnia del fantiffimo Sa- 
cramento nella Chiefa di S.Giacomo fopra Arno 1 580. 
1606. li 3. di Settembre per Innocentio Cafanoua Procur. 

Di Tortona la Compagnia del fantiffimo Corpo di Chrifto 
nella Chiefa di S. Giacomo 1582. & 1607. 

Di Vicenza la Compagnia del fantiffimo Corpo di Chrifto 
nella Chiefa di SS.Fauftino , e Iouita x 5 86. il i 4 di Giugno, 
€ nel 1 604. j « 

Nella Città di Montaltp la Compagnia del fantiffimo Cor- 
po di Chrifto nella Chiefa di S. Nicola 1 587. e 1 6o6. 4 

Del fantiffimo Sacramento di Macerata accolta nei 1600. 
& anco di Ciiritx Vecchia . 

La Compagnia del fantiffimo Sacramento nella Chiefa di 
5; Agata nella Città di Bergamo 1607. 

In Tolentino la Compagnia del fantiffimo Sacrameto det- 
ta prima di S. Iacomo 1 607. 

Nella Città di Bagnarea la Compagnia di S.Andrea per 
gratia fattagli da Paolo V. 1607. 

In Genoa Ja Compagnia del fantiffimo Sacramento nella 
Chiefa di S. Andrea 161 i. 

Nella Città diFano la Compagnia del fantiffimo Corpo di 
Chrifto nella Chiefa dciriftelTo titolo 1 6 1 1 . 

Di 
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Di Iefi la Comp. del fantiffimo Sacram ento>e Translationc 
della Tanta Cala della Madonna di Loreto , nellaChiefa Par- 
rocchiale di S. Pietro 1613. 

In Agubbio la Corti pagnia del fantiflìmo Sacramento nel- 
la Chiela di S. Pietro 1 6 1 5. 

Nel Cartel Marano in Abruzzo Diocefe di Marfico la Com- 
pagnia del fantiflìmo Corpo di Chrifto nella Chiefadi Santa 
-'Maria 1 584. & 161$. 

In Caftel Molino in Abtuzzo Diocefedi Sulmona la Com- 
pagnia del fantiflìmo Corpo di Chrifto 1 587.6 1 607. 

Nel Cartel Riolo Diocefe di Imola la Comp. del fantiffimo 
Corpo diChrifto 1606.IÌ 2. di Luglio. 

Nel Cartel Monte Maggiore Dioc. di Fano la Comp. del 
fantiflìmo Corpo di Crinito nella Chiefa di S.Maria 1606.IÌ 2. 
diluglio. 

Nel Cartel Auuellano inTofcana nulliusDioc. la Comp. 
del fantiffimo Corpo di Chrifto 1607. li 23. Aprile. 

In Caftcl Mugnano Dioc. di Bagna rea la Comp. del Cor- 
po diChrifto , e di S< Caterina di Siena 1607. 

Nel Caftcl Cierefìa Dioc. di Fano la Comp. del Corpo di 
Chrifto 1607. 

Nel Caftel Lubiano Dioc. di Bagnarca la Comp. del Cor- 
po diChrifto 161 2. 

In Caftel Porzano Dioc. di Spoleto la Comp. del fa ntufr 
mo Saramento 1612. 

In Caftel Macerino Dioc. di Spoleto la Comp. del fantiflì- 
mo Sacramento nella Chiefa diS. Biagio 1612. 

Nel Caftel S.Pellegnno Dioc.di Nocera la Comp.de] fan- 
tiflìmo Sacramento, e di S.Maria delle Gratie 1613. 

Nel Caftcl Cam boran o Dioc. di Ancona la Comp.del fan- 
tiflìmo Sacramento nella Chiefa di S. Germano 161 7. 

Nella Terra di Radicorani,ncl Stato diSiena Dioc diChiu- 
fi la Comp. del fantifsimo Sacramento 1 580. & 1606. u 

Di Scàndriglia Terra nella Dioc. di Sabina la Comp. del 
fan uff. Sacramento già nella Chiefa della Madonna , & hora 

in 
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in $v Antonio Ij8«.& ifo?; - ; 

- Nella Terra difanco Gemini Dioc. di Narrila Comp.del 

fantiftìmo Sacramento 1581.: 

Nella Terra di Monte di Compatri Dioc. di Frafcacila Co - 

pagn ia del fantiflGmo Corpo di Chrifto nella Chiefa dell'AC* 
funtione della Madonna 1 581. & 1607. 

; In Apticoli di Corrado Terra nella Diocdi Tiuoli la Có- 
pagnia del Corpo diChrifto infanta Vittoria 1 58*. & 1607. 

Nella Terra Saflbleone Dioc. d'Imola la Comp. del Cor- 
po di Chrifto in S. Profpero 1587. 

Nella Terra Vaicadubrio Dioc. di Aquilea la Comp. del 
Corpo di Chrifto in S. Martino 1 5 88. & 1 6 1 1. 

In Tomba Terra Diocdi Sinigalia la Comp, del tantiffirno 
Corpo di Chnfto infanta Maria 1589. 

Nella Terra di Mazolena di Bergamo la Comp. del Corpo 
di Chrifto in S.Homobono 1590. adì 18. diFebraro. 

In Cantaiypo Terra, Dioc. d'Imola la Comp.del Corpo di 
Chrifto inS, Appollinarcii 4. Gennaro 1 591. & 1606. 

Nella Terra di Bulico à Buifio in Abruzzo, Dioc. di Val u a, 
e Sulmona la Compagnia deltantiffimo Sacramento 1606. li 
9. di Luglio. 

Nella Terra di Chiufuria Dioc.dlmoia la Comp. del fantif- 
fìmo Sacramento in SS. Giouanni, e Paolo 1608. 

Nella Tewra di Collcttate Dioc. di Spoleto la Comp.del sa- 
tifsimo Corpo di Chrifto 1 609. 

In Caftei Tidardo Terra, Dioc. di Loreto la Comp. del 
fantifsimo Corpo di Chrifto 1610. 

Nella Terra di Viuaro Dioc* di Tiuolila Comp.del fantiiT. 
Sacramento in S. Biagio x 6 1 1 . 

InCafalMairanodiDragoneTèrra, Dioc. di Gaiano la_* 
Compagnia dei Corpo diChiftoinS.Gio. Battifta 1611. 

Nella Terra difola Farnefia,Dioc. di porto la Compagnia 
dclfantuT. Sacramento 1612. 

Nella Terra diBondeno* Dioc. di Ferrara la Comp.del 
Corpo di Chrifto 1 6 1 4. 

Nella 
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, Netta Villa di Be*galio Dioc. d'Imola la Comp. del Corpo 
di Chrifto fó.oji 

Nella Villa Iferia nella Valle di Lager Dioc. di Tremola 
Cornp. del fantuT. Sacramento , e di S. barbara 1608. 

Nel luoco di Paterno > Dioc. di Bergamo la Comp. del 
Corpo di Chrifto , e di S. Maria Madaie na 1 6 1 1. 

NelUTcwadi Iarra.raraDióc.d*Siracufa ìé.d'Agofto 1 591 

Et acciò che l'Aggregationi foiTero autét iene, cotoe il do* 
uer richiede, integrerà Congregatone tenuta adì 2o.diNo- 
ucmbre 1606/ nel Palazzo di Monilgnore Vittorio Goucc- 
natore della Compagnia, propofe ( come zelante di ciò) Mat- 
teo Argenti, che vi toflc vnNotaro ,che di effe Te he rogaflfe: 
di che trouo elTcre notato nel libro delle Congrcgationicori 
tali parolé * Si dijfe da me Segretario , che per la recognitiotte , e 
validità delle Procure delle Compagnie, che fi<uòrranno aggregare , 
era bene deputare km Fratello,cbefùjfe Hot aro per la v aluti tà di ef- 
fe* non ejjendoci N otaro , la prefata Congregatone decretò* dichia- 
rò deputato à quefto ojjitio fola M* Nicolò Leonardi nelOffitio dclCi- 
uì letto del Auditor della Camera* che fatte le recognitiom delle Pro- 
cute, e trouatde 'oalide, le fottofcriàdpro Secretorie . 

Matteo Argenti Secretarlo . 

' Diiìerjè. note circa la Cbiefa, e Compagnia . J 
diS.Iacomo. Cap. XXX- 

.? o?.':^v:.\ ? ù> ,. ' T .\ -\ .: . \. -. v\ 

HAuendomi.con molta cortefia fatta parte di varie no- 
*ite*occanri à queftaChiefa, e Compagnia D. Gio.Bat- 
tiiìa NardoheCuftode diiigentirsimodcirArchiuio della Ba- 
friica Vaticana, cauate da Bolle, & altre fcritrure , che fi con- 
ieruano in quello , hò voluto inferirle con le Tue proprie pa- , 
ròleriiiqueào Cap. per maggior fodisfattione de' Lettori.. 
Dunque netta prima norafihan.no le feguenti formali pa- 

~ Ecclefa S. lacobi Maioris ApoBol. de Scoffa Caballo in Burgo 7 , 

K quA 



Hi 

qua ctt ParocbiuHs . Hat'Er-ckJì* prifcis (emfèribus dicebatur S. 
Salaatoris de Scoff'a Cabala . Habentur in Archiuio Bollica Bull* 
'Adriani IV. Innocenti] III. Gregorij IX. & Innocenti]' VI. qui 
ad esempli pr adece fforum Sergi j I. Leonis IX. Leoni s IX. & In* 
nocentif II. Rom. Pont, mter cote ras EccIe/ìas,&bona confirmat 
edam Canonici Sy & Capitelo noftra Baf. pradiclam Ecclefia S. Sal- 
ivatori s de Scoffa Cab allo, nunc S. lacchi nuncupatam, quod clarius 
m di eli s Priuilegijspatet , njtin Indice far ipturam Archiuij . 

Ex antiquo Inuentar io in Per gameno Ecclefiarum Bafikcafu* 
bicelarum , <vt in Indice [cripto folio a a 5 . habentur Hjcc -ver ha. Ec- 
clefia S. SaJuatoris Scoffa C aballo > qua nunc dicitur S. Iacobi > dat 
folidos prò Catbedratico , & pabulum dat , ficut Ecclef. S. Mari a de 
Virgariji. 

Ante a 00. annos ( •vtcollìgitur exCenfualibus Baf. J dicebatur 
fub nomine S. Iacobi Scoffa Caballi , & erat Parrocbialis . 

Anno 1 44 1 .die a 6. Noucmbris lucati 0 dici* Ecclefia cum Hor- 
tis adiacentibus Ludouico de lamia Canonico ad t vitam y fub annuo 
Canone 3 . librar um piperis in felh S. Luci* . Paulus Leìij Petronij 

Ex Cenfuakljtfo.foL 5 yfobiit Petrus deNigris Cantmicus lib.y 
piperis . 

In libro Capitulari Deere torum fub die 1 6. Itilij 1 5 a x . babetur 
de traci andis cum Socie tate Corporis Chrifii Juit data commiffte 
DD. Bartbolomao VerratinoB. Capella Io. Frane, de laZoca , & 
Paulo Capofuoc*. • - 

In Ccnfuali de Menfe Iunio legitur . Ecclefia S. Iacobi Scoffa Ca- 
balli locata Sccietati Corporis Chrifii in Burgo dirla Bafikca , debet 
prò Bollica noftra prò cenfudicla Ecclefia dueatos 4. suri in turò 
de Camera , in fefìo Apolìolorum Petri , & Pauli in fecundis Ve- 
fperis funt bona moneta due. 5 . baioc. 2 5 . Ex oppofito babetur rece- 
pito dicli Canoni/ . > 

Soluit in fequentibus Cenfualibus duc.q. auri tn aure de Cam. in 
menf Iunij , ó* Decembris ifque ad annum 1 5 47. inclufiue . 

Die 2 8. Maij Capitulum confenfit anno 1 5 48. amplia t io ni dici a 
Eakfia dando certam par lem Corti li sDamus nume fub numero 44. 

otim 
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olim conce J/a Bernardo > & Melchior i dfTtt detto > àugendo Cano- 

nem vnius ducati quinque auri inauro de Cam. prodiera Ecckfia 
in diclo /elio , &c. Spina Notar ius . 

In v n'alerà nota fi legge . Anno 1 599. i. Iunij Reuerendifi. 
tnus Antortius Vielorius Vicartus Bafilicx , & RR. DD. Manu* 
Alter tu s > & Paulus Bizonusvtjttaruntdiclam Ecclejtam uti me- 
brum, & anneXam eidem Baf.cui cura animarti immine t perCap- 
pellanum ad nutum Con/ratrum amouibìiem . 

Anno 1 6 19. die 1 i.Nouembris Capitulum abfque Con/ir atribus 
deputauit Cbriftophorum Bertoccium ad suram animar um dici* 
Ecclefid ad nutum Capituli ammouibilem . 

Anno 16 $ 6. die 1 6. Iunij Capitulum deputauit Angelum Par*- 
difum ad ditlam curam, prt/cntìbus , & con/entientibus Cuftodi > 
Camerario > ejf Secretano diti* Societatis . 
• Et in vn'aJtra fi hà . Anno 1599. die 2 o. Decembris Capitulum 
trndidit Arcbtcoy/ratern itati pr adici* duas domunculaspro am- 
pi; ut iene Sacreftta prò pretto feutorum 700. moneta > & alijs p**> 
clis t &C. Gargarius Notarmi . 

Anno 1614. die il. Iunij Cxpitulutn /olidauif computa cum di- 
ci a Arcbicon/raternitate . 

v Die 1 7 . Februarij Società s S. lacchi prò rejlduo prerj domorum 
vendi tarum ajjtgnauit Capituloannuum Cen/um /cut moneta ve' 
ditum dici* Societatiper D.Catbarinam Bertoldi prò /cut. 1 00 &c . 
cum j rudi bus , &c. Ó* prò refiduo penfivnum / tir Canonum , &C. 
Cr Jitit concordatum cum Capitulo . Gargarius Notarita. 

Anno 1626. die 28. Augufìt /upradicla Arcbtcon/raternitas re- 
demi t di cium Cen/um /cut. xoo.à ReuerendiJ/smo Capituiotdiudi- 
catum ) &c. prò eodem pretto • Gargarius /V otar 'ms • 

Fin qui le dette note. 

Ncll'Archiuio della noftra Chiefa fi conferua vnatal nota 
nella prefente maniera ferina . Sono 1 00. anni, e più ,cbe il Ca- 
pitolo di S.Pietro conce j/e in enfiteufi perpetuo alli Con/ratri dell Ar* 
chicon/raternità deljantifjtmo Sacramento laCbie/a di S. locamo 
Scojfa Caualli , con pe/o di prouederla di ogni co/a necejfaria al culto 
f iuino^ > il ebe banno sì bene o/feruato , eoe d'i na Cappelluzza > ebe 
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mfynmrtàotfa àChiefa formata, vi'hannéfìfàcato Oratorio* f 
èttxnzc per commodità del Curato ,e Cappellani ', tenendolo pronK 
fiottate > vi hanno introdotto lefolenni ProceffwniMfi'ntiffimo Sa- 
cramento ogni prima Domenica del me/e , con l'altre delGioucdiSa- 
to ; e del Corpuf Domini fra l'Ottaua fi * affaticano nel fife ogrì an- 
no à proprie fpefc in deuoto Sepolcro diCbrifh ,fepelire.fimilmente 
àfuefptje- ti pouert Definti delta Paroccbia,proucaerc ti bifogniofi in- 
fermi di Medico , e di altri fuffldij, riceuerete Compagnie aggregare 
l'Anno S.mto , da la dote alte honefle , e ponete Zitelle tfir adempire 
i pi <j levati con Meffe,& Anniuerfarij, celebrare i dmmi Ojfitij nel- 
le fette, Ò* ogni mefe dir lOjfitio per i fratelli Defonti , e finalmen- 
te firmo molte altre opere degne dellapietà Cbnlìiana con moltk efi 
fmpUYÌta,&edficmontÌictafcmo,&c. \ 

In alcune note datemi da peffòna letterata , fi legge -.Nella 
tramUt'ìone delCorpodi S. Gregorio Nazianzeno dalla Cbiefa della 
Madonna di Campo Mar fio alla Bafilica di S Pietro, la Compagnia 
di SJaco modi Borgo bebbe inqueUafokmfima^rocefumeil }o.luo- 
co, andando doppo lei quella diS. Gio. di Fiorentini , del Confi loti e , 
e poi li Orfanelli, come fin ffe Bernardino Cartelli tefiimonio di >oifl*. 
E quando fi portò adtió. d'Agofto 1 5 9 1 . il corpo di SifloV. da fin 
Pietro àS. Maria Maggiore, firiffi Paolo Alaleona nelfaoDiario, 
che in quella funebre pompaprima andarono t putti \epoueri di S.Si- 
flo , poi la Compagnia della Morte , della Trinità , della Madonna 
dell Morto , dello Spirito finto delli Napolitani, e diS. Iacomo Scoffa 
Caualli . E nel i 5 7 8. alli 12. di Febr. quando fiportò in >wbil Pre- 
ce/Itone per Borgo la 'veneranda Jmagine della B. Vergine , detta dri 
Soctorfo ,per collocarla nella mìrabil Cappella Gregoriana , laefetò 
notato Nicolò farne evo Svflituto del Sacri ff a del Papa , ebe doppo la 
Compagnia di S. Pietro , andò quella di S. Iaccmo di Borgo . 
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l Detti Capitoli da offerùar/i dalla CoMpa^nS^, 

: " li : U Capi XXXI. , 

NEI Proemio del libro fcritto in carta pergamena, do- 
uc fono regiftracl i Capitoli > che inuiolabiJmente & 
deuorio o/Tei uare da i Fratelli, fi leggono le feguenti parole » 
H attendo hauuto l'anno della falutfera Incarnatone del Sabato* 
noflro deli ìli. dal Capitolo dì S. Pietro la Compagnia , 1% Cbiefa, e 
Paroccbiadi S. Iacomo Scoffa Caualli , nelqual luoco battendo per- 
feueratojìno al pr e/ente giorno , operando con gran diligenza , e ca* 
rità quanto il primo de li Fratelli fi propofero yfono flati caufa di ef 
f*ltatione,&augumento affai della noflra Compagnia, la quale de- 
siderando l'huomini ,per li qualifucceffìuamentc fia gouernata , ef 
faltare , & augumentare ogni dt piti , il giorno di SS. Simone, e Giti* 
da Unno IL del Pont ficaio della fel di Giulio , per Li diurna 
Prouidenza P,pa III. dettero principio à dir l'Offitio , bauendo oc- 
commodato'un'Oratorio , & di più hanno trattato con alcuni altri 
Capitoli , &Ordinationi fupplire , douepareua fuperebio Unire , il 
che cognojcendofimoko vtile , & non manco necejfarìo per unione , 
& parer de tutti li. Fratelli , finalmente la prima Domenica del me- 
fe di Decembre 1563. tenendo il Pontificale Sceptro il fanùffimo, & 
benignijfimo P attor noflro Pio per diuinaprouidentia Papa IV. nel- 
XAnno I V. delfuo Ponte ficato, per vn partito vn'tto fra li detti Fra- 
telli, fà data piena autorità a quattro delU noflri Fratelli, fi trouaf 
fero à detta confermatone de Capi foli, con potefld di far quanto àjo- 
ro pareffe , Ò 0 referir in Corpo di Congreg. li quoti volendo conpre- 
flezza dare bon fine a quella opera finta olii 2 6. del fopr adetto me- 
frdi^ecembre infieme nel Oratorio me {fero tutti lì Fratelli lipre* 
fenti Capitoli daajferuarfiper fauenirecott ogni amorty.reuerentia , 
& carità : ■ » . . , - 

Si ondina , che la Compagnia babbia ferapre vi> Gouctna- 
tòre ydui Guardiani , tredici Configuri, vn Camerlengo, vn 
Proueditore > Vù Scriuario, dui Madri di Nouitij, quattro Vi- 
fitatori d'inferrai > dui Siodici > vn Maftro di Corilti , otto Fe* 
1 *.-... fteio- 



1 ìi$ 

ftaioli, dui Sacr etimi, vn 'Procuratore, vn Medico, c dui 
Mandatarij. 

Che il primo di Settembre , e la prima Domenica di Mar. 
zo fi faccino li tredici Configlieri , &c 

Che la prima Domenica ai Nouembre, e di Maga io li Fra- 
telli vadino in Chiefa alla Me (fa cantata , & all'EuangeHo , il 
Proueditore vecchio conduca all'Altare liOffitiali noui , e^i 
tredici Configlieri con torce bianche acccfc, Se inginocchiati 
dinanzi all'Altare, fi legghino dal Cappellano publicarn ente 
l'Indulgenze , e Priuilegi di Leon X. poi li Officiali vecchi col 
Gouernatore diano à nuoui Officiali le chiaue della cada de i 
figlili , delle candele, delle limoline, Scc, qual Gouernatore^ 
confeg ni il libro di quelli Capitoli con le Bolle , Se anco ìsu 
chiaue della calta , doue egli tiene detto libro , &c finalmen- 
te pigli no il giuramento d'ofleruarc i Capitoli, fi dia la pace 
l' vn 1 altro, e il conduchino i nuoui alla banca, e finita la Mef- 
fa, fi facciala Proceflione del fantiffimo Sacramento, e dop- 
po nell'Oratorio il Proueditore dia il pepe à tutti l'Offitiali 
vecchi, &c. 

Che niuno ardifeadifubidire al Gouernatore, &c. 

Che li Guardiani diano ì federe appretto al Signore Go- 
uernatore , e glie ricordino ciò , che farà bifogno alla Com - 
pagnia , &c. 

Che il Camerlengo cuftodifeai danari, eli ferina in vn li- 
bro,ediàdueiicurtaapprouate dal Gouernatore , e Guar- 
dia n i , i quali elegghino due Sindici à riuedere li conti , &c. 
- Che ri Proueditore duri fei mefi, dia due ficurtà approuatc 
oc me (opra, pigli per Inuentario i mobili della Compagnia , 
cChiefa , li confegni per Inuentario al Cappellano Sacrefta- 
no , ò altri ogni fei mefì le rìueda , operi , che fi rifeotino le_s 
pigioni ,& altre co fe , prouegga di candele per la fella della», 
Candelora, e d'oliue , e palme perla Domenica di erte pai* 
me, edi tutto ciò, chefarà bifogno in ogni tempo, ricordi 
al Governatore, e Guardiani , che fi die hi TOffitio de i De- 
fonti per ogni Fratello, ò Sorella > che inoriffe, cene ogni Lik 
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n edì doppo la prima Domenica del mefe fi dichi rofótio , 
le Mette , che c (Torti i detti Olfitiali, che ogni Domenica aua- 
ti la Congregano ne faccino leggere dui di quelli Capitoli , 
prouegga à tutte leProceflìoni , procuri , che (ìoffitij nella-. 
Settimana Tanta , faccia fare con ogni ornamento ilfepolcro, 
cheli denari riTcoflì non li tenghino più di vnaTettimana> li 
conTegni al Camerlengo , non Tpendapiù di vn Tcudo fenza_* 
mandato , ftia à tutte le Congregatami i procuri , che fi dichi 
l'Offitio con diuotionc , e che fi legghino Tpefli i Capitoli, &c. 

Che lo Scriuano cioè Secretano icriua in duilibri i Fratel- 
li, e Sorolle ,&vn*altro tutti li Benefattori, fcriua in vn altro 
libro tutte le tratte , li Offitiali» Tcriuan li Mandati, li facci fot- 
toTcriuere dal Gouernatore , e figillare da i Guardiani, fi tro- 
uin'inChieTale prime Domeniche del meTe , il dì della Can- 
delora , e la mattina de i Morti con il Proue ditor e , ò altri per 
riceuer le limoline , & a iuti à djftribuire le candele , &c. 

Siano dui Sindici, che riuedino i conti delliOfBtiali,i quali 
fra otto giorni doppo laflfato I'Orfit io, diano li conti, e libri in 
mano a detti Sindici, eli riuedino fecondo la lor coTcen- 
tia,&c. 

F Che li Vifitatori dell'Infermi vàdino à vifirarli , gli condu- 
chino il Medico , gli ricordino la Confezione» taccino fare; 
oratione per lui , chiedi uo la limofina per dargli, e glie la-s- 
porti no , & occorrendo ftarui di notte anco più volte , vi ftia 
no , e diano notitia dello fta.ro dell'i nferm o al Gouernatore 9 
e Guardiani , e mancando in corri no nelle pene afTegnat^ . 
Non vadino à vifitare l'inferm o,che non fi tara confettato fra 
quattro giorni , doppo , che faranno infermati > ne Te gli dia 
alcuna limofina. Non fi manchi in alcuna cofa oportuna_» 
con ogni carità >&c. 

Che li Maftri de Nouitij fi informino > che fia , chi vuol 
entrare nella Compagnia , & non efièndo à propofito, fi rife- 
rifebi al Gouernatore , e Guardiani , & effe n do buono fimil • 
mente fi r ifèrifea , accioche la Compagnia più prefto fia lo- 
deuole 7 c di poco n umcro > che altrimenti. 

• Che 



... Che il Maeftró di Coriftr , 8c altri otto eletti dal Gouerna- 
torce Guardiani fieno Tolleriti in dir l'Qflitio diuotamente , 
<yadino à tutte le Proceffioni, &ai Morti» & detto Maeftro 

ila obedito , &c. 

Che li.otco Feftaioii durino Tei mefi , apparino la Chiefa_,, 
prouegghino de panni , argenterie , paramenti, &c. NelleO 
Procefioni portino lemazze , e faccino ,.che la Compagnia-» 
vada con ordine , e con modeftia, e finita la Proccfione le 
reftituifchino.al Proueditore fotto la pena aiTegnata . Stia», 
vn di loro con vn'altro Oifitialc deputato dal Goucrnatore , 
e Guardiani di di , e di notte alla guardia del fepolcro , &c. 

Che li Sacreftani cenghino le chiaui dell'Oratorio, fianq li 
primi ad aprirlo , e gli virimi à ferrarlo ,Io feopino. > apparecr 
chino l'Altare , accendino i lumi > ordinino col Proueditore 
rOrfitio ordinatogli dal Goucrnatore , e Guardiani , coglili o 
li partiti, habbitxo le robbe per inuentario confegnategli dal 
Proueditore , e cosile rendi no, &c. 

Chi defidera entrare nella Compagnia , dia fcritto al Go r 
ucrnatore , e Guardiani il fuo nome > cognome » patria,^ ei T 
fercitio , & in termine di otto giorni fi pigli inforrnatione di 
lui,etrouandofiatto vcnghiconfeiTatola prima Domenica.» 
del me fe, fi metta à partito ,& effe ndo accettato, facci l'en- 
trata col fuo facco , portando vna candela di cera bianca.* 
d'vna libra , &c. 

Che li Fratelli fiano oficruantidelli precetti diurni » & cc- 
clefiaftici,obidifchinoà i Superiori, e Capitoli, non fiano 
giocatori , beftemiatori >tauernieri , dtfoncfti , ne vitiofi , fi 
confefsino tre volte l'anno nella noftra Corapagnia,cioè Na- 
tale, Pafqua, &Alìuntione di Maria Vergine, vifitono l'in- 
fermi , accompagnino i Defonti , e per ciaTcuno di efsi dichi- 
no cinque Pater, e cinque Aue, &c. odino ogni dì la Meffa, 
onero vifitino il fantifsimo Sacramento > paghino le tafle im- 
pone . Starafo dallajCorapagnia , chi fo(Tc condannato per 
enormi delitti , e chi col facco entra fife in hofterie , ò luochi 
difonefti . Chi feminaffe fcandali, zìzznic, ò parlarle i n d i fo - 
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fiore della Compagnia , (la per vn'anno abfentato , corno 
anco chi nella Compagnia commettere fcandolo . Sia rafo 
dalla Compagnia, chi battette alcuno in efla, come anco chi 
nonficommunicafle almeno vna volta l'anno . 

Non potendo, e non volendo alcuno accettare i'offitio, 
paghi la taiTa. 

Non pofla eiTere Gouernatore > ne Guardiano , chi noru 
ha 2 o. anni , ne elfere Configliero , ne Oft tiale principa!e,chi 
non ne hà 20. Li Corifa, e Feftaioli poflìno eflcrein ogni 
età. 

Che nona* pollino fofpendere i Capitoli fe non prefenti 
60. Fratelli. 

. Che non ù portino appiggionare cafe , ò altri ftabili fe non 
per tre anni,& vedendofi qualche vtilità grandi fsima > li mi* 
di ciò a partito da 80. Fratelli al meno . 

Che nelle Cógregationi niuno perturbi ciò ,che iui fi trat- 
ta lotto la pena (labilità . 

Che tra i Fratelli vi fi a pace ,& eflcndoui qualche rancore 
fra vn mefe iia comporta ogni differenza, precedendo la mo - 
nitione del Gouernatore , e Guardiani , à i quali fi ob educhi , 
e non obedendofifiano rafi dalla Compagnia . 

Chele Donne di qualfiuoglia natione Sabbino vna Prio- 
ra , e vi fiano 6. Vifitatrici delle inferme > le quali portino ad 
eiTe la li mofina , e le e {Tortino allaConfefsione , e biibgnan- 
do, vi ftiano anco di notte due die(Te,& habbino dette Don- 
ne la Cappella della Madonna , doue ogni feconda Domeni- 
ca del mele diano alla McfTa cantata , ò vero al Vefpero < 

Che l'infermi polsino eiTere anco accettati nella Comp» 

Che venendo à morte alcun Fratello, fi a venuto col Tacco, 
e portato alla fcpoltura , & effendo pouero fe gli prouegga di 
cera, & altre cofe , e volendoli porui la lapide in Cincia, fi 
paghino dieci feudi, ò ad arbitrio del Gouernatore , e Guar- 
diani. 

Si die hi l'Offitio nell'Oratorio per il Fratello defonto,ò So- 
rella . 

S Che 



Che il Cappellano Sagreftano habbia cura dell'anime^, 
tmrainiftri i Sacramenti > prouegghi di Mette , habbia cura^ 
delle robbe dategli per lnuencano con due iÌcurtà,approua- 
to dal Gouernatore , e Guardiani . Ogni prima Domenica.* 
del mefeprocuri fi canti la Mcfla del fancifsimo Sacramento, 
eliporti in Procefsione ,& ogni primo Lunedì del mele pio- 
uegga per le Mette da dirfi per l'anime de Fratelli , Sorelle , 
e Benefattori defonti. Procuri che la feconda Domenica.* 
del mefe fi canti vna MefTa, ò il Vefpro alla Cappella della-. 
B. Vergine >à richieda delle Sorelle . Vada, ò mandi à pi- 
gliare rollio Santo à S. Pietro il Giouedì Santo . Tengbi la 
Ciucia netta, &c. 

Li Mandatari/ intimino iFratelli , e Sorelle alle Procefsio- 
ni, Congregatiofii^ Mòrti,& aiutino alliSagreftani del Ora- 
torio , effendo efsi impediti, habbino la metà della limofina , 
che riceucranno per Roma, &c. Quelli fono alcuni Capitoli 
della Compagnia fuccintaméteprefi dal libro coperto di vel- 
luto, nel quale fe ne leggono alcuni altri , che perbreuità fi 
fono tralasciati. Nel qual libro anco è il giuramento da farli 
daciafeun Fratello entrando nella Compagnia, il modo di 
mettere inpofTeffoli Guardiani , Camerlengo, & altri Otiali, 
l'Indulgenze ,chefiacquiftano,,leloroconfermationi , la^. 
Bolla diPio V. dell'Indulgenza ,chefiacquifta nella fefta del 
Corpus Domini, vn'altra Bolla di Leone X. deU'Erettion^ 
della Compagnia , e finalmente il modo di creare i nuoiOfi- 
tiali. ' ' J 

In vigore delli detti Capitoli , fi è venuto alle volte giufta- 
mente à mortificare alcuni, che fono contrauenuti ad effè_>, 
volendo la Compagnia l'honor di Dio , la quiete , e rifpetto 
conuenienteà che fideue. onde pcrefiempio fi porranno 
alcune mortificano™ faluteuolidace ad alcuni. Nel 1578. 
il dì primo di Giugno , hauendo vn certo Gio. Francefco caf- 
làtoil nome diFrancefc' A garonio dalla tauola de Fratelli có 
gran fcandalo , furi lo luto, che. il delinquente domandali^ 
perdono alla Congregatone , & all'Agatonio inginocchio- 
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nemiche egli fece obedi etemente con ^ad\efiemp»o di tutti. 

Adì 24. di Maggio 1 5 79. ne) tornare dalie ,|ìmc Chieic ia 
Procefsione vn certo Fratello hauendo cagionato rumore co 
fcandalo nella Piazza di S. Marco , gli tu dato per penitenza 
(có contènto di Moniignore Alcamo Piccolomini Arciuefc. 
di Siena Gouernatore) dalli Guardiani , che doueiTe tornar 
Colo alle lette Chiefe col Tacco coperto , il che fece di buona 
voglia./ ) 

Adì 3. di Gennaro 1 5 80. efTendoil alcuni intromefsi nelli 
Ottici) de gli altri ,ht dato ad cfsi per penitenza , che andafTc- 
ro all'Altare à dire tre Pater, e tre Aue, il che con molto 
obidienza fù Cubito efeguito. 

Nel 1 5 82. adì 17. d'Aprile hauendo vn ceito Francefco 
cagionato vn difturbo in Chicfa con vn altro Fratello ,fù;pe- 
fiicentiatoà dire auanti l'Altare dell'Oratorio in publico tre 
Pater, e tre Aue , e fù prontamente fatto, e quello era vn-* 
Sacerdote , che anco fpontaneamente fe ne era refo in colpa., 

Hauendo vn certo Domenico in tempo deidiuini Offitij 
commtflo tumulto > citandolo iu prcgiudttio dei vtile della 
Compagnia , fu iubbito rafo dal libro de i fratelli, ma poi pé~ 
titoli gii fù importo adì 2 5-diFeb. 1 582. che per dui mefive- 
nhTe tutte le Fefte à lei un e l'Oratorio , e così fi| rimeflo co cu» 
queflo,che mancando vna Ibi volta lenza legjtima caula^, 
ftaflTe abfcntato per fei mefi dall'Oratorio , il che fù con con* 
fenfo di Moniignore Domenico Ginnafio Gourrnarore. . 

Nel ì 5 84. adi 8. di Luglio per hau ere Matteo Sacerdote, e 
Francefco Guardiano fatto nell'Oratorio tumulto,. Monfig, 
Teodolio Fiorenzi Gouernatore ordinò , che ambedue an- 
dartelo auanti l'Altare dell'Oratorio , & inginocchio ni dicef- 
fero il Miferere , ò vero 5. Pater , e 5. Aue, epoidomandaf- 
fero perdono à tutto il corpo della Compagnia , e doueffero 
portare due libre di cera alla Chic fa, & il tutto fù con ogni 
humiltà eseguito . 

Adì 1 9. di Luglio 1 5 79. hauendo Gio. Battito mòle fiato 
con htela Compagnia, fù decretato, che fotte alienato d<o 
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quello confortio i e che non poteflè rientrare fenza metterfi 

à partito da tutti li Fratelli , il che fù notato da Pompeo Spi- 
nola Segretario . 

Perhauere fcandalo ,epocariucrenza , rinuntiato l'Offi- 
tio Domenico nel 1 584.fi! adì 8.d' Aprile absétatopcrvn'an* 
no dall'Oratorio , & alcuni altri hauendo feminato zizanie , e 
fatto tomulto in Chiefa il Venerdì Santo in tempo de i diuini 
Offitijj furono abfentati d'ordine diMonfignore Teodofio 
Fiorenzi Gouernatore pervn'anno. E finalmente nel 1582, 
adì a8. d'Ottobre per hauervfr.to vn certo Iacomo parole^ 
impertinenti , accompagnate con minaccie nella per fon a di 
Monfìgnore Domenico Ginnafio Gouernatore > fù da tutta 
la Congreg. una vocc> ac nemine yenìtus di/crepante rafo,c can- 
cellato dal numero de Fratelli in perpetuo , & il iuo nome fù 
pubicamente nell'Oratorio abbruciato, come più al lungo 
fcrifleil Segretario Gio.BattiftaGuidalotto,il quale anco no- 
tò, che trouandofi grauemente infermo vn certo Innocen- 
ti > qual rù abfentato nel 1 5 84. adì 6. di Maggio pervn'an- 
no , per hauer fatto rumore con fcandalo /mandò a Applica- 
re con grandiflìmaiftanza laCongreg.il doueiTe per i'amor 
di Dio degnare di rimetterlo, acciò che fe Dio haueffe difpo- 
(to di condurlo ad altra vita , haueffe potuto partecipare delli 
diuiniOmtij,& Indulgenze della Archiconfratcrnità, doma- 
dando à tuftii Fratelli in generale , e particolare perdono , fe 
haueffe quelli offcfoin conto alcuno ,pregandoanco la det- 
ta Con^rea.àfar fare Oratione perla fuafalute ,comeche_^ 
f ù fatto°> rimeffo , e detto v n Pater , & vn'Aue Maria per tale 
effetto adì 24. d'Aprile 1582. Guarìpoi , e diede di febuon^, 
fao»io della fua vita . 

Di alcune particolari Memorie della Com- 
pagna. Cap. XXXIf. 

DÀ i libri Originali antichi conferirti ncll'ArchkiiOjhò 
raccorrò alcune memorie tfi nutrita Compagnia, 
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quali fpero,che faranno di gufto non picciolo fi à i Fratelli , 
come ad altri, confiderando la premura grande,chc hebbe- 
ro infin da principio i noftri Maggiori con grand'edificatio- 
ne> àeiTempio di ciafcuno . Dunque davn libro , oue fono 
notate varie cofe dall'anno 1 5 1 4. fino al 1 5 2 1 . nel qual fpa- 
tio di tempo la Compagnia tcneua la Cappella delfantilTimo 
Corpo di Chrifto nella Chiefa di S. Maria Trafpontina vicina 
à Cartel S. Angelo riabbiamo . Al nome fii dello onnipotente Id- 
dio, e della fua glorio/a, e fempre Vergine Madre Mar ia,e detti glo- 
rio/i Apoftoli mijfer S. Pietro, e mijjer S. Pagalo, e di tutta la corfe 
delce1efiialParadtfo,&c.quefto libro fi è della Società del veneran- 
do Corpo di Chrifto , douefe fcriuerà l'entrata , e <ifcita di tutte le 
robbe, che ejfendo donate alla Compagnia , e che al prefente fono M 
rferbo di mijfer Stefano Benajf ai, & I polito Guardiani f edi Alef 
f andrò Camerlingo, cominciando il primo di Ottóbre 1514» &c. 

Adì 6. di lennaro anno 15 16. noi li Sind'zi eletti > & deputati 
per h Venerabil Compagnia del Corpo di Chrifto in S. Maria Tra- 
fpontina filicet Garziasdi Eredia Capitano del Céfhllo di S. Angelo, 
e Francesco de Meno Vicheraro, e Diego de Mena Hi/pano con fu- 
ma diligenti a, e lealmente abemo v/duto el prefente conto della in- 
trata della ditta Compagnia vt fupra fegundo hauemo trobato in 
quefto libro fumma ducati 26 7 . 

Adi primo di Settembre 1 5 1 5. il Signore miffer Alfonfo Santa- 
croce Capitan generale de Roma pagò per fua bona entrata ducato 
doro in oro largho <vno, e baiocchi 3 o. 

Nel 15-15.// primo di Ottobre per Li prima Domenica, e Lunedì 
per l'entrata della tauola feudi 6. Si deue notare > che in detti 
dui giorni di ciafeuu mele fi faceua la limofina perla fanta_* 
Cappella , ftando li Officiali ad vn Tauolino , e ne i mederai 
giorni enrrauano i Fratelli^ Sorelle nella Compagnia dando 
ciafcuno per carità la limo/ina fecondo la polli bilica, e deoo- 
tioiie. 

Per il di di S.Andrea per T offerta ah* Altare ducati imo . In que- 
fto giorno faceuano i Fratèlli fefta particolare al fuo Altare. 
- A > / «517. pcrlafjfoa di madonna Cafandra de li V ber tini in fua 
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morte ducati doro 7. e per loffia di Giorgio da Camerino in fua 
morte 1 n C ausilo >& arme . Nelmejè di Maggio per hauer impre- 
cato il palio jcioe panno de morti perfeppeUire il Conte Annibale Be- 
uilacqua da Ferrara fi hebbedi limo fin a 5. baiocchi. 

Nel mefe di Settembre il Capitano dilla Guardia di Borgo Fran - 
cefo Caruelloda Modena donò per fua entrata vn legio di Ciprejfo, 
& in quell'anno fi hebberodi limofina ducati 1 94. 

Nel 15 20. adi 6. di Gennaro madonna Cpmmilla Gaetana en- 
trò nella Compagnia , e dono a r giulij% Ò'in quetto mefe di Febraro 
fi bebbero ducati $i.c boUgnini 29. 

Nel 1515./? Fratelli diedero per limofina al Predicatore della 
Quarefima ducati 1 o. doro larghi .-perche efji procurorno la predi- 
ti** * ^ir^ vj . u ihih Mtr.il 

Nella prima Domenica di Ottobre cntrauano in Officio 1 
nuoui Omuah,c durauano vn'anno: onde li notò. Qui fa- 
ranno annotate tutte le rfeite della Vener. Compagnia del Corpo di 
ChrtttodelLi Tranjpontina deli' anno 1 5 1 6. cominciando la prima 
Domenica del me fi dell'anno fopr adetto infitto alla prima Domenica 
d'Ottobre dell'amo 15 17. Per •ina foma di mortella per l'entrata 
delli Ojfìtiakgiuli ino, e per il parato di detta fetta giuli vno . 

Adì i$.dt Marzo per cento bellette per le frutte ducati uno , e 
giulij dui. Da quello fi vede, che fin da quel tempo fi vfaua- 
no i Difciplinanti,ò Battuti nella Proccflìone di quella Com- 
pagnia, e fi andaua ilGiouedì Santo à S.Pietro reficiando i 
detti Difciplinanti,e portandoli gran candelieri, oucrofìac- 
cole 3 & in oltre fi foleua fare nella Domenica di Lazzaro vna 
Procedo ne con molti Cantori portandoli in vn palco alcuni 
Apolidi conl'Imagine di Chrillofinoin S. Pietro, don e fi fa- 
ceua vn eleuato palco per i Fratelli, & vn'altra Proceflione-/ 
ftceuafi il Venerdì Santo,nelle quali Proceflioni i Fratelli an- 
dauano con lì facchi>oue erano i legni depinti dell'Imagine 
del Corpo di Chrifto . Il tutto fi ma nife fh da quel che ne fu 
tegifirato in quella forma. Por 1 08. Cbrilìi in cartapecora per 
li ficchi ducati vno y e gì idi 1 ; . Per li Cantori la Domenica di Laz- 
zaro, e Venerai Sotto duc.$ . Per fpefe in colati ani tanto de Lazza* 
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ro,emeGwuedtSanh,cit^ in ^hto,eonfetH,evariì frutti due. ». 
ginlij 3. Per portatura de falcobnila notte de Giouedì Santo giù- 
ìj 4. 

Si focena ancora belliflima fefta nella Proceflione del Cor- 
po di Chrifto, nella quaL- fi apparaua nobilmente laCn eia_» 
con argentane , drappi, muiìca , Tuoni , campanella , e finic- 
chio,ouer padiglione delCapitolo di S.Pietro,moJti Pretine, 
portando il fantiflimo Sacramento vnVefcouo. 11 tinto ap^ 
parifee dalli kritti in quella maniera . Per la fetta del Corpo di 
Chrifto per dieci fome di mortella ducati %. giuli i.per 84. Preti 
per la detta Eroceffione, e per It Affiftenti due. 2 .giuli q.per lo Vefco- 
uo, che dtjje la Mejfa, e portò il Corpus Domini due. 1 . per » 1 . ar- 
me, e due di effe grandi de Medie is per la Chiefa giuli 6. per il Sa- 
crifta del Papa Leon X.e Vicefacrifta due. 2 .giuli 2 .per quattro ba- 
ffoni dui per il Baldacchino) e dui per i feft aioli giuli 3. per portare 
li q.fakoloni alla Procejfume giuli 4. per la carrettate portò h pa- 
ni di S. Maria dell' H orto baioc. 2. per portare li panni del Card, di 
Volterra baioc. % . per portatura de Ili argenti , e paramenti della S«- 
crefìia baioc. 1 o.per chi portò la campanella, e riportò à S. Pietro 
baioc. ^ . per colatione per li Pifferi di Caftello baioc. 1 2 . 

Per la mortella il & di S. Egidio baioc. 6. per parare la Cappella % 
e portature di Apolì oh y & argenti baioc. 4. per portature de palli di 
broccato baioc. 2, per la pizza della carità baioc.ii. cioè pagnottelle 
benedette , che fi diftribuiuano ogni principio del mefe à i Fratelli*, 
come fi è detto nel Cap. * 

Nel i5i8.nel mefe di Marzo effe ndofi fatta vnaProccffio- 
ne in Sabbato alla Chiefa della Madonna del Popolo,nel tor- 
nare in Borgo , vollero tutti li Palafrenieri di Papa Leon K. 
accompagniare la Compagnia à S.Pietro>come anco li Maz- 
zieri. Si fecero anco Proccflìoni con interuento di Papa_. 
Leon X. tre giorni continui alla Madonna dell'Araceli > à San 
Giouan ni, & à S.Pietro, e due altri giorni Fvn doppo l'altro, 
cioè alla Madonna del Popolo , & à quella di S. Maria l'opra 
Mincrua,doue fu portata Tlmaginc veneranda del fantilfimo 
Sai untore detto di Sanila Sanclcrum, nelle quali Procedo ni 
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vi andò la noftra Compagnia con alcuni Cantorie Cappella* 
ni vediti di piuiali portandoti molte torce , & à tutti , che vi 
interuennero, la Compagnia vsò riconofeimento non folo di 
rinfreschi, ma anco di monete d'oro^ e d'argento . Si Ipefero 
due i. e giul.a. in portatura de i facoloni in effe Procetfione. 

Nella Proceflione fatta nel Aprile il Gioucdì Santo fu no- 
tato, che fi fpefero giuJi 3. per impreftatura di capigliare,dia- 
deme, vefti, e barbe per li Apoftoli , e Farifei , e turbe , e per 
vn foco artifitiato > che fi faceua in vna lanterna nel Sabbato 
Santo fi fpefero dui giù li j e per la colanone de Cantori, e-/ 
battuti giulj 8.Per la Proceflione del Corpus Domini nel mc- 
fe di Giugno per 1 2. fome di mortella due. 2. e boi. 4» Per 
portatura de i panni del Vefcouo diCefena Chriftoforod^ 
Spiritibus Viterbefe baioc. ». e per portatura de i panni di 
S.Pietro baioc.2. Per filo, eper neuole, & altre robbe per la 
Chiefa giuli 7. Erano le neuole certe cialde di pafta,come 
cialdoni in forma tondajc quali fi attaccauano in molto nu- 
mero ad alcuni cerchi infieme con melangoli,&oro {Inden- 
te, chiamato in quello libro anco orovoIabile,&oro,ch^ 
fidila li appendeuano particolarmente in Chiefa per bellez- 
za, & io mi ricordo,che ai tempo di Clemente Vili, iìattac- 
cauano in certi fpaghi attrauerfati nella Chiefa di Campo Sa- 
to . In alcuni libri nell'Archiuio di S. Pietro hò letto farfenc 
fpeffo mcntione dette anco Nebule, e Nieuole , e le donne , 
che ordinariamente le vendeuano erano nominate Ncbula- 
rie, e nelle feftc di Pafqua, Natale, S. Petronilla, &c. e nelle 
Proceflionipiùfolenni,nonfolofc ne adoprauanotre,e quat- 
tro mille per volta, ma anco fi diftribuiuano dayn loco alto 
gettandoli al popolo, e fe ne adornaua ancora infieme con 
melangoli Tifiromento della Campanella, che fi por taua-j 
auanti al Clero. Si diftribuiuano di più à i Canonici, Bene- 
fitiati, e Chiericati, dandoli per colanone anco pane, e me- 
langoli^ chi non le voleua ti dauano in loco di effe danari . 

Perii Preti di S.Spirito, che andauano in detta Proceflio- 
ne giuli 7. per i Preti parati* e non parati vn ducato, per tre 
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Curiori, che vennero con le mazze d'argento vn ducato do- 
ro>per colatione aiii Piffari di Camello giuli v neper il Tam- 
burino di Cartel io giuli vno, per portatura de i fagoioni giu- 
li due, per vn barile di vino giuli fetce> per li Cantori di San- 
ta Lucia vn ducato d oro, & al Vcfcouo* che portò il Sacra- 
mento vn ducato d'oro . 

Per la lanolina della Meua cantata la prima Domenica di 
No u e m bre, e per l'Onìtio de Morti ducati vno,e per lim ofina 
data a Giouanna Mora Sorella baiocchi 15. adi S.&adi 22. 
per vna icatola di confetti data à Quirino inferni o>& vn mar. 
capane dato à Marta Mora tre giuli. Per mortella peraccó- 
ciare la Cappella il dì di S. Andrea giuli 4. per Neuole bolo* 
gnini due per l'arme del Card. Santi Quattro, e portatura de 
panni Bolognini 9. :L» : 

Nel 1520. al Medico della Compagnia due 2. Per 586. 
fegni del Corpo di diritto permettere alle candele della»* 
fefla della Candelora due. 3 . per vn marzapane mandato per 
lanolina al Sig. Nauarro Spagnolo boi. 20. e per mandarne 
vn'altro àCamilla Gaetana boi. 1 o. Adì 2 o.di Mar zo per 195. 
tt'elktce di argento per le discipline d<e battuti due. 3. e per. 
due libre di corda per far le fruite bolog. 10. Per portatura^ 
de ifacoloniper la Proceflìone della notte delGiouedì San- 
to, e per fare vn tauolato in S. Pietro per i Fratelli bolog. 70. 
per libre otto di confetti per li Battuti due. r. per vn banl di' 
vino per la Proceflìone due. vno , e per li Cantori in dctta_» 
Proceflìone due. tre, per portatura di 7. muli, che portorno 
Ja mortella perla Proceflìone del Corpus Domini due. vno, 
per cerchi per acconciarla Rofa in mezzo la Chiefa,e per vna 
libra d'oro, che (trilla, e joo.Ncuolc per attaccare,e portatu- 
ra de panni da S. Pietro bolog.8. Alli Trombetti di Campi- 
ciogiio per lo bando per la fetta, dalli quali fi intimaua bolo- 
gnini 50. al Sacnftadel Papa , e per impreftatura di argenti, 
due. 2. per riportatura de i panni impreftati à S.Spirito»à San» 
Lorenzo, &à Palazzo bolog.4. alli PirTari di Cartello boi. 40. 
a41i Tamburini bolog.3o.à i Trombetti dellaGuardiaboI.6o« 
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alli Preti boIog.22.aili Cantori di S.Lorenzo ducati vno, £ 
quelli della Foreria di Palazzo bolog. ?q« al Sacrcftano di 
S.Spirito bolog.30.al Vefcouo duc.vno, bolog. 2 7. aJli Can- 
tori di S.Spirito ducati vno, bolognini 45. 

Nel mele di Settembre alli Cantori di S.Spirito per cantar 
la Metta di S.Egidio duc.vno, boi. 14. e per vna Toma di mor- 
tella per detta fetta bolog.a 2. & al Pentol e per dipinger l'ar- 
me bolognini 2 5. 

Neil Ottobre per far l'Offit io à S. Lorenzo, & à S.Po ren tia- 
ra due vno, bolog.3 6. e per fardire Mette per i Fratelli à San 
Gregorio, &àS.Sebaftiano, e per cera indetti offitij bolo- 
gnini 80. per mortella nella fetta di S. Andrea giuli due,per 
le Ne buie per detta fetta bolog. 5. per oro volatile bolog. 5. 
per dui nomini, che dormirno la notte nella Cappella il dì di 
S.Andrea giuli vno,bolog. 5 . per vn boccale d'oglio bolog.7. 
c più per boccali 3 1 . doglio per la Cappella à bolognini lei 
il boccale giuli 2 1. 

Nel 1 5 20. li Sindici hauendo riuitto li conti dell'anno paf- 
fato, & hauendone fatta buona tefhmonianza, fcriflcro nella 
feg u e n re ma n i e r a : Noi Sin d: ci miffer Ioanne de Sorzi Ienouefe, 
e m.ilìro Paulo de Ifn.irdì de CaSìeleone Procurator in Borgo con 
fumma digenti a fileliter , & cum effetlo hauemo zeduto tutte le 
partite della intrata, e della i/cita della Vener. Compagnia del Cor- 
po di Chr jlo in S. Iaculo Scoffa Cauallo dell'anno 1 5 1 9. fecondo ap- 
pare nelli libri delti Offitiali paffath trouamo , che fe hanno portato 
bene in tuttoché hanno maneggiato della ditta Compagnia . Dalle 
quali parole li manifefta , che la Compagnia nel detto anno 
1520. entrò nella Chiefa di S. Iacomor poiché in queft'anno 
trouo cominciai lì à far mentione di tal Chiefa dalla Compa- 
gnia, tanto prische nell'anno 152 1. leggo regiftraro nel me- 
le di Settembre quefta partita , Item pagato à mijfer Cornelio 
N otaria della Compagnia per tornare la pojfejfton à SJacobo itdij 2 . 
e poi fegue , Item paga/o per refeotere li Capitoli de Santo Pietro . 
Quali Capitoli erano quelli, che fecero 1 Canonici di S. Pie- 
tro > quando concetterò la Chiefa alla Compagnia polla già 
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in Santi Maria TranfpontirHU . 

Li primi Guardiani, c Camerlengo farti in S.Giacomo fu- 
rono 1 5 20. ma perche e lì comi nciau ano l'anno nel primo dì 
d'Ottobre, lo nominauano x 5 2 1 . béche forte nel vero 1 5 ao. 
il che apparilce da quel, che ne fcriue il loro offitiale co» . 
Prima Otìobris 1 5 2 1 . Vfc ita ( cioè fpeft pagati) della Venir, Com- 
pagnia del Corpo di Chrifto in S. Iacobo Scoffa CabaUo in Borgo, rf- t 
fendo Guardiani , & Camerlengo li prudenti , e venerabili QjfitiaU 
miffer Chrtfìoforo di Caflro , miffer Stefano de Paladini s , miffer 
Antonio , Mario Varbiero , e maflro Domenico Ceraro Guardiani* 
& Camerlengo . E che nel 1 5 20. fi ottenerle tal Chiefa,ne co- 
ita per le partite regiflrate di quell'anno (fotto nome però 
del 1521. perla ragione già detta) nelle quali fi miiè ma- 
no ai campanile leggendoli. Adi %.di Ottobre per tauole 32. 
per fare il Campanile giuli 1 o. bolog.%.pcr portatura di fopr adette 
tauole giuli 1 . bolog. 1 . Adì fupr adatto per in Ugno fatto alla cam- 
pana piccola giult 2 . balogi, per libre 6. di chiodi per fare il Cam" 
panile giuli 1 . bolog. 8. adì q.per fare fiampare le Indulgentie giu- 
li 3 . per far portare el calcinaccio , che fu canato dalla Cbiefa , che 
fumo carrettate 1 2 . giuli 2. bolog. 4. per libre tre di piombo per far 
acconciare il pilo dell'acqua benedetta bolog.6* adì 5 . d'Ottobre pa- 
gai per 2 . arcarecci per il campanile giuli 2 4. per far portare pan- 
ni, fedi a del Vefcouoy altri parati da S.Pietro,e campanello* Sinic- 
chw giuli 1. bolog.%. Sinicchio vuol dire quel Padiglione, ò 
Confalone,che fi porta nelle Proccflioni de i Capitolò Cle- 
ri più infigni, à fimiglianza de i tabernacoli , ò tende , ò tra- 
bacche,chc già fi vfauano per habitationi de Soldati ne i Ca- 
* pi. Voce deriuata dal idioma Greco Sinicos, che importa il 
medemo,chedicemo in Latino Cobabitator,Contubemaùj,ó'C. 
Q^afì quefto fia vn luoco, fotto il quale ricouerano i Soldati 
della militia Ecclefiaftica , e fia il loro alloggiamento. Spefi 
per neuok per la Cbiefa giuli 1 . adì 6. d Ottobre per vua> melangoli, 
Ó* altre frutti per li Cantori, e per incenfo giuli 1 . e bolog, 2 . per ti 
maeflro, che fece il campanile per commifftone delli Guardiani giu- 
li 6. bolog.'j. per due M effe fatte dire,eperlaProceffione alti Preti 
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giuli i . bolog.i .per fattole 6. che mancavano a! campanile giuli a. 
bolog. 2, adi 7. dei fopr adetto alli Trombetti per bandire la feBa , e 
la Proceffìone giuli 10. adi 8. atti Cantori di Spirito per la venuta 
loro Mia Proceffìone giuli 20. per portatura delli fiicoloni , e panni 
per la Proceffìone giuli 2. bolog.}* A m. Antonio Ferrar 0 per ferri 
fatti alia campana graffa giuli 7. bolog,}. per vna ferratura fitta 
al Sacramento giuli 2 . bolog,!. per due traglie di ferro per le lampa* 
de, che ftanno auanti al Sacramento giuli i.bolog.i. Am.Giouan- 
ni Prete di S. Angelo per conto de Ili Preti \%.che vennero alla Pro- 
ceffìone giuli 7. AlVefcouoperla Proceffìone > e Meffa > e Crefima 
giuli 1 5 . Adi i$.à m.loanni depintori per 1 5 . figure di S. lacobo*. 
e 1 }.del Corpo dì Chrifìo, e per vna figura di S. Pietro giuli 9. per 
vn Vefpro detto la Domenica per commi ffione de Guardiani giuli 4. 
AM 15. per 12. tauule di abbeto per fare UCboro giuli 9. per libre 
tre di chiodi per il Choro bolog. 9. Adì \ 6. per far portare certe rob- 
be, che erano rimatte in S. MariaTranfpontina giuli 3. bolog. 5. 
per portatura di puzzo! ma, e calcie giuli i.bolog.i. Adi io. al Fa- 
legname, che fece il Campanile per fuo retto, e che fece il Choro gin- 
li . bubg.S. per vn v afelio per olio Santo , e per la Crefima giuli 2 . 
A Geruafio à bon conto per il pilo del Battefimo giuli 7. bolog*} .per 
tre tonale per fare vn legitto al Choro giuli 2 . bolog. 2 . Daile qua- 
li cofe fatte in quello mefe di Ottobre fi vede, che il primo 
giorno fu oltre ìlfolitofolennizzato si per i nuoui OJfitiali,si 
anco per elTere la prima volta ciò fatto in S.Giacomo. Non 
reftaro-no per ciò 1 fratelli di far celebrare la folita Mcflfa de 
Defonti nella Tranfpontina .-perche è notato, che nel primo 
di Nouembre li diedero giuli 3. à 4. Preti, che cantorno la_i 
Meffa . Ali 17 uk Nouembre per far ieuare il Tabernacolo del Sa* 
era mento da S. Maria T ranf pontina, e per portatura di due colonne 
piccole, che fumo donate fi pagorno giuli 4. bolog. 3 . e per cinque li- 
bre difapune per lattare detto Tabernacolo , e per altre cofe giuli 1. 
bolog. 4- Adi 28. per calce per murare t [Tabernacolo in S. lacobo 
giuli 1 . boi. 5 . Vi fi fece la confueta fetta per il giorno di S.An r 
drea> apparandofi laChiefa,come (ifoleua nellaTraniponti- 
na. Si ipeferoanco molti danari per nettare il Tabernacolo, 

fu- 



far polire dinanzi la Chiefa , farla incollare , per hauerla tro- 
uata molto malconcia. Trouafi la Riceuuta delle entrate di 
queft'anno 1520. lotto nome di 1521. in quefta foggia*: 
A laude, & grafia del onnipotènte Iddio, e della glorio/a Vergine Mà - 
ria ,qui faremo memoria delle intrate della Ven. Compagnia del Cor- 
po di Cbriflo in S.Iacomo Scojfa. Caualli per mano delli fottoferuti 
Offitiali, cioè miJferChrittojalode Cattro,edi m Stefano dePaladu- 
nis, e de mattro Antonio Maria Barbtero, e de me Domenico de Sol- 
uato della Matrice Ceraro in Burgo de S. Pietro Camerlengo delia 
Ven.Compagnia del prefen t'armo 1521. intrando l'anno 1 5 a 2. e 
fini/ce il nottro tempo delli fopr aferi tti Offitiali . 

Nel 1521. ne Ili me fi di Marzo, & Aprile per fare il loco in San 
Pietro per ftar la Compagnia^ quando fi fece la fetta di Lazzaro , e 
per guadarlo giuli 5 . bolog. 5 . Alli Cantori, che vennero aUa Procef 
fione di Lazzaro due. 2 . adi primo d'Aprile . Adi 1 3 . per portatura 
de panni per acconciare el fèpulcro, e lib. due di chiodi giuli 1 . boi. 5 . 
Quella tu la prima volta, che fù fatto il fepolcro dalla Com- 
pagnia, e ciò in S.Iacomo . Per la fattura della fiala del fepolcro 
giuli 2. per 6. libre di piombo per impiombare il pilo del lì atte fimo 
giuli, 1. Dal che fi vede , che quefta era Chicla Battefmal^ . 
Adi 2 2 .per prelatura delle c ripigliare, e*due i-ette per la ProceJJh- 
ne del Venardi fanto giuli 2 . bolog. 5 . Per mezza lib. Vincenzo per 
mettere nel Cirio. Onde vedemo>che qui fi fàceua il Sabbato 
Santo la folenne benedittione del Cereo Pafquale . Per due 
lib. de confetti per li Battuti giuli 2 . Per due lib.di geffo per accon- 
ciare S.Paolo bolog. 3. Vederi da quefto> che fi raceuano figu- 
re di iilieuo>c nportauano nella fettiraana Santa fopra vru# 
talamo in Proceflione à S. Pietro. Per cera per la Chiefa , cioè 
J acole, e candele piccole per la buffila in più partite lib. 41 . e lib. 1 5 . 
di J acole, quando fi partì 1% Cotnpagnia da S. Maria Tran/pontina 
in tutto due. 1 3. Per lo ci rio Pafquale giuli 9. bolog.6. Al Parma fa" 
legname per coperchio del Batte fimo giuli 3. AGcruafio Scarpelli no 
per conto del pilo del Batte fimo giuli 6. Adi 6. per una foma di mor- 
tella per la fetta di Pafqua, Rofata giuli 2 . Adi -j.per far fcriuere 
li Capitoli della Compagnia un S.Pietro giuli 3. bolog. 5. Per la 



colatwne aiti Canteri quando pafso It Proceffione del Papa nel Cor- 
pus Domini bolog. 8. Quefta è la prima volta , che la Compa- 
gnia facefle fetta in S.lacomo per taloccafionc. E da notar- 
cene tal Proceflìoneal tempo di Innocenzo VIll.fi faceua 
fino a Caftd S. Angelo : ma Altflandro VI. la riduflc fin alla 
noftra Chiefa paffandofi per il Borgo da lui fatto dirizzare , 
chiamato hora Nuouo , & alle volte vien detto Via AleiTan- 
dnna: perche prima fi andaua per Borgo S.Ang( io, ò Via Si- 
ftina ampliata da Sifto IV. e fi entraua nella Piazza di S.Gia- 
corno appretto al Palazzo del Card, della Porta, ò Alerio , 
che hora fi vede co l'arme Aia depinta in detto Borgo Sant' 
Angelo . Per dare à beuere atti trombetti nella fella del Corpus 
Domini bolog. 6. per li C anturi, ebe vennero à tal Proceffione duM. 
per 5 o. Preti, che vennero alla detta due. ì .giuli 5 . per far netta- 
re dinanzi la Chiefa il dì della Proceffione bolog.6. per vn facce di 
fiori, e gineflra bolog.j. per portatura delti facoloni, e campanello, 
efinicchio per la Procefs.giuti 3 . Adi 2 1 .per portatura, e riportata- 
ra delfinicchio, panni, & altri broccati giuli 7. boi. 5 . Alli Frati di 
S.Nofrw, che vennero alla Procefs . giuli 5 . Alti Frati di S. G troia- 
mo, che vennero bobg.j. Quelti erano Francefcani , e ftauano 
à S.Girolamo della Carità . Alti Frati di S. Grifogono, che ven- 
nero giuli 3 . bolog.j. Al Vefcouo, che porto il Sacramento ducati 1 . 
bolog.*). Notili, che tal Proceflìone fi faceua nella icttiraana-» 
della fetta del Corpo di Chrifto,e non era quella (come han- 
no creduti alcuni) del Pontefice. Al Trombetta di Campido- 
glio per bandir la fella, e per far putire le ftr ade per la Pr ocejfwne, 
e per venire ad effa con li pi fari df Cartello due. 1 . e giuli ^.per 4. 
libre, e mezza di f acole bianche per la Proceffione per dar alle Zitel- 
le, che fi maritor no giuh 9. Qui è la prima volta, che fi taccia 
memoria della dote di etTe Zitelle iouucnute da quefta cari- 
tatiua Compagnia. Per h fetta di S.Iacomoprefavnafema di 
mortella con vnf fcio di lauoro adi lo.giult 2.bolog.$.per 8 JVr- 
t\, che tennero alla Proceffione per amor della Fette giuli 5.^5. 
per due onze di f pago per acconciar la tetta di S. Battiano bolog. a. 
A Meo facchino per la portatura di 4. facoloniper la feconda Pro- 
- *V- 
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ce ffljìie giuh 4. per vn fafcio di ellera per acconciare la fopradnta 
tetta gmli 1. Era l'anno 1522. ia Roma tal peftilenza , che 
priuata di vita moltilIimi,onde fiftceuano Proceflìoni à di- 
uerfc Chieic, portandoli in quelle varie Reliquie, lmagini , e 
figure Sante i che però qui fi ft mtntione di S. Sebalhaao . 
Scrme Girolamo Negro à Marc' Antonio Micheli fuo amico 
fotto la data delli 1 5 . d'Apollo 1522. quefte parole . Quetta 
buona noua della venuta del P ipa ( Adriano VI. ) bà fatta man- 
dar quafi in obliuìone la pette . Tuttauìa non fi ceffa di far ogni 
di Procefftunt,e d portar fuor a tutte 1 1 magmi, e Croce fif si* San- 
ti celebri, & efperimentati in quejii cafi, efirefirifiano molti gru 
miracoli fatti. Che portando/i -una Madonne tra > la quale ttà à 
S. Maria in Portico per Piazza Giudea , una Giudea cum auerte- 
ret oculos , caca facla ett ( cioè voltando la faccia per non ve- 
derla, i libito diuentò cieca )&vn Giudeo fimilmtnte auertens 
oculos , ceruice fletit inuerfa ne più fe li d rizzò il collo per ejferfi 
'joltato in altra pjrte . Et % na Madre bauendo vn figliolo am- 
morbato, lo votò à S.M aria di S.Agottmo fubbito fu fano, e lo por- 
tò in ogni d* in Prccefione. Vanno in Procefstone i na it finita 
moltitudine di Zitcll' Jeminudi battendo fi, e gridando Mifiricordia* 
e cosà hmmini -reflui da battuti gridando tutti Mfericor dia , fe- 
guendo poi la turba delle Madrone con le candele accefe piangen- 
do } Ò'C Vedete, che mirabil mutai ione A Grxca fuperttttione ad 
fmftfs>'mam religionem . Per correggere l'errore dell'idolatria del 
'toro, fi fon conuerfi à tante preci . 

A quello riguarda quel ,che fcriiTe Paolo Giouiolib. zi. 
che vn certo Demetrio Greco di Sparta Jagrificò nell'Anfi- 
teatro, ò Colileo vn Toro, come più appieno puoleil curio- 
fo Lettore leggere in detto Scnttore,che comincia, Hadria- 
nus, &c. exortaque ett in Vrbe pettilentU lues, &c. Hor tornia- 
mo al n oftro filo . Adi 1 5 . d'Agotto 1522 .per li Pretti che ven- 
nero* alla Procef sione giuU 2 . per vn boccale, e mezzo di vin 0 per li 
Battuti gì uli i. Si allude à quel che di fopra fi è detto del 
t e rnpo della pe fte . Per vp altro boccale di vino per altri Battuti, 
e per ciambellette per dar a Ut putti y che tennero alla Procefstone 
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boìog.g. &ads$ o.giul. i . bolog. 5 . alt rombone dì Ca&cUo . Per 

due T orcie roffe, che pe forno lib. 6 .per la Proceffione gìul 9 .AUi Can- 
teri) che vennero aUaPrQceJfioncperducvokegiul.i. E perche po- 
co doppo vien notato , che fi diedero tre giuh à Parma fale- 
gname per manifattura del Tabernacolo , doue fu portata^ 
la Madonna, fi vede, che tal liuaginefù portata in tempo di 
fcfteinProceflione. > . t> ei - tt<mói 

Nell'anno 1$ 1 j.fi trouano tai memorie regiftrate. Adfirfi- 
diGennaro pagati a M.Vtncentw Dipintore carimi 1 quali fino 
per retto di pagamento delBaldacchinoJbpra l Altare del Corpo di 
Cbrifto. Adì 1. di Febraro pagati à M. Ioanni Dipintore giù* 
Hi 1 2 .per li fegni delle candele , che furono 400. à ragione digitili 
il cento. Adì 10. pàgatigiuli j. al Par oc chi ano di S. Or/bla per Id 
Jepoltura di Mad. loanna Spagnola > che morì dirieto a Banchi 
per viatico, e fepoltura . Si dette notare, che la Chicfa chiama- 
ta qu 1 di S. Orfola , eraveraraente dedicata à S. Orfo , come 
in più -libri antichi io hòlettorma il volgo lachiamaua impro-; 
priamentc di S. Orfòla , c ftaua , doue è aderto la Chiefa dd 
ConfolatoS.Gio.de Fiorentini. Adì*%. di Marzo per lerat 
me delolma, e per k croce fatte dipalma per la Chiefa bologn.j.eper 

m tori 3 che cantorno UPafto boiogn.q.e per quello, 
lP*ffio%wl$.per portatura de panni per ilfepolcro, 
e per li /coloni di effo , épèr fattura d Michele falegname carlini 6. 
Per tre Preti, che aiutorno cantare YOjfitio del a Settimana Santa 
giuLi.bologn. 12. Per dui boccali divino per laCommunione là 
m»tinadiPaffiabélifr:ib.Ad 

raro ducati l'O* d'oro larghi, quali/ m„<7id>;rnoiVm4Ètoj*r* g9 
prare ti libri de Canto, per eomijftone deUi Signori Guardiani,? per- 
che nel portai -detti libri la nauefù aiutata da alcuni Marina- 
ri>volferoi Guardiani riconofcerli 5 il che fi notò in quella for 
ma . Pagati d Febo Otte per la colanone per UMarinari, quando 
tirornole vele bologn. 4$. Adì 3. di Maggiobologn. 31. al Carret- 
tiere , che portò quel monte di terra , cbeWa nella Piazza la •vigilia 
delCorpodiChrifto .Mi Preti, e he furto alla Proceffiont del Mar- 
due 4. hoL^i.M Piffari dtCaftàlo M.49. che /onorano nella 
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Procejjtone . AHiTamburini bologn. ij. Alti Trombetti giul. 2. Alli 
Cantori di S. Pietro due. i . bologn. 2 5 . Alli Tacchini , che pw torno i 
facoloni, & USiniccbio boi. 1 5 .Per le N ebuie boi. 1 o.Per cerbi 1 o.per 
far lì feftoni . Per tarme bologn. 8. Alli Frati di S. Girolamo, che 
vennero alla Procejjtone bologn. 30. Alli Mamuli di fan Spi- 
rito , che vennero alla Procejjtone giul. 1 . Adì 2 9. di Giugno pagati 
per la rifpoFìa diS. lacomo al Capitolo di S. Pietro due. 4. d'ero in 
oro de Camera . / tem pagati per due facole de due libre di cera Lia- 
ca , quali furnopor tate con la rijpofla à S.Pietro.Pagatià M '.Nicolò 
Spettale iul. squali fumo per vna medicina, che haueu.i dato àMf- 
fer lacomo quando fi infetto . Item pagati bologn. 7. per l'Offitio del- 
la Cecchina , che morfe di pelle nel me/e di Luglio . Sì che ve demo > 
che li Fratelli aiutauano anco li appettati . Inoltre fi pigliaua- 
no penfiero ( quando il bilogno lo nehiedeua ) di qualche 
fanciullo lafciato da alcun Benefattore : che però fù notato. 
Adì 7. di Settembre 1523 .pagati à M. Ridolfo Sig. Guardiano car- 
Ini 3 o. quali haueua pagati a quella donna , che teneua il putto, che 
pi di M. Ioanni di Trefleuere . Item pagati iuL 2 o.per il putto fu- 
detto per commijjione di M. CbriflofanoSig. Guardiano . Ho n ura- 
liano ancora alcuni Benefattori nella lor morte con farli ac- 
compagnare con gran facoloni , che erano Candelieri di le- 
gno di nonpicciola altezza. Fu registrato . AlFerrarefeper la 
(offa di Angelo Fiorentino > frate Ih di Giovanni , che fìt fcppelito in 
S. Iacopo , e per portatura de facoloni bolon. 34. Adi 2 f . di Luglio 
giul. 5 .per far Jèppelùre Mad. Madalena F errar efe , che fu fepclltta 
in S. lacomo alle fpefe della Compagnia, e per portatura de facoloni^ 
Ò* alli Preti bolon.^o. Finalmente per honoi are in ogni manie- 
ra ii iantiflìmo Sacramento nella Proccflionc ,faceuano tira- 
re pezzi d'artegliarie . Ciò fù notato con quefte parole. Adi 
2 a . di Giugno pagato à M. Ambrogio > che fa la polu.giul. 1 o per la 
poluere , quando tirar on t artegliarie , quando p.fsò la Procrffione 
nella Piazza . Molr/altrc memorie fi tralafci^no per non atte- 
diare il Lettore, parendo eflerebaftanti le dette fin quì.Non 
mi pare pcròdouer tralalliarne alcune de tempi più moder- 
ni , notate con diligenza da noftri Segretari; , & in i'pecie dal 
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Guidalotti, il quale regiftrò tal memoria con quefle parole. 

1 ><jnHiuca del Cai noualc adi ió.diFcb. 1587. la nofìra Ar- 
chiconfraternità con molto numero de Fratelli andò Proccf- 
iìonalmente ad accompagnare il fantifsimo Saciamento , e 
fante Reliquie trafportate dalla Chiefa vecchia alla nuoua_» 
delli RR. Padri della Tranfpontina , alia quale Proceftione 
ìnteruennero molte Regole de Frati, molte Compagnie , e 
molti Preti , e concorfero molti Popoli, per acquiftarc Indul- 
genza Plenaria ,conce(Fa dallaSantità diN. S. Siilo Papa V. 

Adì 28. di Marzo 1586. fi tenne Congregatone à S.Pie- 
tro nella danza , doue fi faceua Capitolo da i Canonici , pre- 
lente Monfignore Vittorio Gouernatore > nella quale alli dui 
Guardiani Gio. Giacomo Herba , e Profpero de Rocchi, k^j 
ne aggionfero dui altri, cioè Gio. Leuorati, e Francefco Zac- 
canelli , così richiedendo il bifogno ,c(Tendofi dccretatoil di 

2 5. diMarzo x 5 86. nel Palazzo del Card.de Como nella Có- 
greg.iui tenuta,che fi poffino per degni rifpetti alterar c,ò mu- 
tare qualche Capitolo in vtilità , e riputationc della Compa- 
gnia^ . 

Nel 1587. liij.d'Ottob. eflfendo Gouernatore Monfig. 
Tromba prefenti 34. Fratelli , fii dichiarato rafo, e Scancella- 
to dal numero de Fratelli con perpetuo decreto, che mai più 
potette efTere tenuto, ne riputato per Fratello di quella no- 
bili/lima , & honoratiilìma Archiconfraternità Bernardino 
Scar. per eflfer e diu entato Bargello in Romagna , il che fù dal 
Guidalotti regiftrato,moftrando quanto conto ftceiTe la Có- 
pagnia della propria riputationc. 

Il nominato Mófignore Tromba fece diuolgare molti vtili 
ordini circa le fpefe della Compagnia , i quali furono da lui 
fottoferitti di proprio pugno adì 6. di Settembre 1587. quali 
fi potran leggere regiftrati nel libro fegnato E. come anco 
nel medemo libro fi potTono leggere li ordini del viaggio alla 
fanta Cafa di Loreto,elTendo Vice Gouernatore Monfignore 
Fu hg ni lotto il giorno 27. d'Agofto 1 $8o.dcgnida eifer letti» 
& ufi eunti. * 
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Vedendoli, chefidiceua vna fol Mefta ilgiorno > & affai 
tardi ,fù decretato nelle danze , cheMonfignore Biondo nel 
Palazzo Apodolico di S. Pietro^ che fi trouafle vn Sacerdote, 
che tre dì della Settimana diente all'Alba la MefTa per li Ar- 
tidi , & altri ,acc ò non fuflero priui di tanto bene , &àdare 
la limofina al detto Sacerdote fi obligarono dare ogni mele 
il detto MonfignoreGouernatore tregiuli >&vn giulio per- 
uno Pietro Paolo Leonori, Filippo Inguinanni > Berrà: do 
Sborlatto, Tornado Oldoino , e Bartolomeo Zannetti. 

Fù decretato anco adì 2 2.di Maggio 1 5 88. nei fudetto Pa- 
lazzo nella Congregationcprefente il nominato Goucrna- 
tore , che fi mattonarle la Chiefa , per la quale buon'opera fi 
obligarono di donare tutti i mattoni Gio.B: ttifta Poi rino, di 
dare tre rabbi di calce Giulio Bigliore, dui rubbi Antonio 
Panchetti, dui altri Gio. Borchiaro , Scaltre, e tanti Giorgio 
di Stabia, vno feudo Francesco Bernafcone, Bartolomeo Fio- 
rentino quanta puzzolana bifognalTe , & Antonio Gerofa co 
Ambrogio Luna fare illauoro per mezzo feudo . 

Nei 1 589. adì 29. di Gennaro fi ordinò douerft donare à 
SidoV. la candela benedetta, e )me anco à i Cardinali , e^r 
Prelati , al che furon deputati Gio. Battida Guidalotti , Gio. 
Battida Vico , e Pietro Paolo Leonori . 

E per impetrare il diuinfauore nelfarei niiouiOffitiali per 
l'anno 1589. fu fatto Decreto nel 1 588.prefente l'Abbate^ 
Gratiani Progouernatore. Adì 8. di Nouemb. che perii 15. 
di Decembre fi cantaflfe vna Meffa fole nne deNo Spirito fan- 
to con m ufica , il che fu cfTeguito> e fu eletto per Gouernato^ 
re-Monlignore Biondo . 

Per decreto fatto adì 2 1. di Giugno 15 90. fu domandata». 
JicenzaalCard. Rudicuccio Vicario del Papa , e Prorettore 
infuoco del Card. Madruccio , difarla Proceffione dclfan- 
tiff Sacramento doppo Vefpro nella Domenica fra J'Ortaua-, 
del Corpus Domini, il che concede benignamente t ond^* 
fùfattaadì 2 4.coninteruento di quattro Cardmali,cioè Ru- 
dicuccio, della Rouere,di Afcolije di SS. Quattro,che fu poi 

V 2 Papa 
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Papa Innoccntio IX. con groflb numero di Prelati, Titolati , 
cFratelii , e col Prigione liberato , concedo da Papa Siilo V. 
come cofta per lettere fottoferitte daMonfignor Lodouico 
Fulmineo Gouernatore della noftra Compagnia, regiftrato 
nel libro fegnaro F. Quelto Prelato fouuennc con danari più 
volte li poueri infermi Fratelli, i quali erano da lui e/Tortati vi- 
uamcnteà far il medemo> come per vnfuo biglietto manda- 
to alli Guardiani li 5.d'Agoiìo 1590. Da Monte Cauallo > 
che nelmcdcmo libro è regiftrato . 

JDd Archino. Cap. XXXIII. 

L'Archi ino y ( che in vera Ortograia fi ferme Arcbiuum, 9t 
j non Afchiuium ) latinamente vien detto Tabularium , ò 
T abh num > e nel numero del più TabuU , e da Greci Grammo- 
tophylacìum , ù vero Chartophylacium > è vn luoco , oue fi con- 
feruano 1 libri , e ia ntine particolarmente publiche à perpe- 
tua memoria de fatti graui>& importanti: onde ogni Città 
ben iftituita , ogni Caftello , Terra , &c. hà il fuo Archiuio > c 
ferialmente qualfiuoglia Balìlica , Cincia , e luoco Pio > per 
i molti interem , che può nno nafeere ,confèruandoiì in eflb 

Bolle 5 Brem , Priuilcgij,lftr omenti» Quietanze, Parti > e » 

Amili . Conferii onfi ancora lettere mandate, e nfpoite rice- 
vute^ he però Trebeliio Poilionc nella vita di Regilliano Ti- 
ranno parlando di vnacpiftola di Claudio Imperatore dice. 
Quam epifloLm ego repertam m Archmis ■ infere ndam puiaui J £ 
che anco 1 libri fi Iole/fero nel medemo porrei lo teftificaJFJa- 
uk) Vopifco nella vita dell'Imperatore Tacito » che fcriue«^ , 
che tale Imperatore faceua fcriuere ogn anno dieci volte il li- 
bro deli ihftor ia Augufta di Cornelio Tacito» e le copie acciò 
non periiTero, commandò fi mectefiero negli Arcami, e [li- 
brarie . Come li um Tacitum (dice ) Scnptorem Hi/fari* Auguftdy 
quodparentem fuum eundem dteeret » in omnibus Biblwrhecis collo- 
car iva (fic ? & ne Lettor um ine uria Jfper ire t , li b rum per annos fin» 
gufa aecies/cribifublicifuj in publicUArchijs (fcriuefi ancora da 
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buoni Autori Archium y voce deriuata dal Greco: onde -Ar- 
cheiote>ò Archiote fon chiamati li Archiuiu v i, cioè Cuftodi 
degli Archiui ) Iujfftt > & in Bibliotecis collccari. Habbiamo an- 
cora nella facra Scrittura, che le cole importanti de Prencipi 
erano regiftrate » e couicruatt in limili luochi . Nel libro i .di 
Efdrac.4. fi hà. Inucniesfcriptumin Commcntarijs,ò 0 /cies ) &c. 
Quelli Commentari) erano fentture cóferuatc neirArchluij • 
E nel primo de Maccabei c. 1 3. leggemo • Cvpit populus 1 frati 
fcribtre in tabula ,& gefhspublcis . Eflendo dunque l'Archi- 
uiocofa si antica, erileuàte,non è marauigliaie iin dal prin- 
cipio della noftra Compagnia, vi è flato fempre vnluoco de- 
putato per conieruatione de libri, e fcritture, &c. ad efla fpct- 
tanti 1 dalle quali fi fono cauate la maggior parte delie cofe > 
che in quell'opera lì fon polle, mercè àGio. Battala Gentile 
Segretario, & Archiuifta , che con con fenlo de Superiori mi 
hà dato campo di vedere quanto hò bramato : c nel vero gra 
obligatione deue hauerali la Compagnia: imperciòche ha- 
uendotrouato tutte le Tcritture dell'Archiuio talmente ne- 
glette, confufe, e mal trattate per l'altrui negligenza, che ap- 
pena fc ne poteua cauarc alcun profitto, c gii hà il tutto-di- 
ipofto con sì bel ordine , e Audio , che niente più . Tanto im- 
porta eleggere perfone atte à tal carica, douendofi fempre 
da Superiori hauer riguardo in dar quello honorato,e gelofo 
offitio à pei fona, che habbia quattro qualità , cioè che ila di 
buona cofeentia letterata, confidente, e diligente: perche 
così fe ne puole > e deue fperare ogni vtilità : sì come al con- 
trario ogni male, e danno fi puoi afpettare, dandoli à per- 
fona > che non fi a qualificata , come fi è accennato . Si coa- 
feruano in que fto Archili io (ma non tutte per erTerc fiate mal 
capitate con l'altrui trafcuraggine,per non dir'aItro)lefcrit- 
ture>e libri dal principio della fondanone della Compagnia; 
che fono 140. anni. 

• », • . 
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Dille Chi e/e antiche >emodcr ne, dedicate à S Iaco- 
no 4 pojiob in Roma. Cap. XXXIV. 

N'On poche Chicfc nella Città di Roma fono Aateda., 
noftri maggiori inalzate all' Apoftolo S.Giacomo,det- 
to il Maggiore,per la d iuotione grande, che il Popolo Roma- 
no hà Tempre hauuto à tanto Apoftolo ,fauonto in più auiie 
dalla diurna Maeftà. Andcròaccennandonealcune per rau- 
uiuarc le memorie di effe, e per darguftoà molti, che delle 
cofe facre antiche fidilettano . Prima anderò toccando quel* 
le , che già erano in eflfere . Poi di quelle , che hoggi ved e mo. 

De Ile pa fiate trouo, che appreflola Chiefadi S. Saluatorc 
della Pietà , ò in Thei mis , detta fiora de Fra ncefei , vicina al 
Tempio di S.Lodouico,ò Luigi, eraui vna Chiefa con Ho- 
fpedale fono il nome di S. Giacomo , di che fà mcntione Ot- 
tauio Pancirolirrel libro delle Chiefe di Roma . OVmextabat 
propè EcclefiwtS. Saldatori? > itéXtaS. Luaouicum natimi s Gallici 
HofpitakS. facobi in Thermts, quod bod<e Jèruit prò Gallici* injfr- 
mis , & pauperibus . Dice il lib. della Vilna . 

NicolòSigncrile fcriuédole Chiefe del Aio tépo dell'anno 
i4»o.fà métioned'vnaChiefadi S.Giaco.vicHiaallaBafdelli 
Tl.Apoft.nc di qucftahàtrouatoakia meni. che il nome folo. 

Doueè la Chiefa di S. Eligio,ò Alò de Ferrari, eragià vna 
Chiefa dedicata à SS. Giacomo, e Martino, &inalcunili- 
briantichitrouòcfler nominata S. Giacomo De altoPaJfu , e 
così la chiama Nicolò Signorile nel fuo libro , che fentto à 
mano fi conferua nella libraria Vaticana ,qual Jibro egli de- 
dicò à Papa Martino V. Qui era vn'Hofpedalc chiamato in vn 
rftromento del 1 303 che nell* Archiu io di S. Pietro fi confer- 
U2L,Hofpité&ék alto Pajfu. Nei libro della Vifitaleggen\£cd5f£ 
S.Eligiifuitvi/ttatai.3. Aprili t 1626. ESÌibi Socittas Eabrorum 
Ferrariorum, à quibus fuit deificata à fondamenti*, & art tea erat 
dicataSS. I acolo , & Martina , &c. 

S.Iacomodr Coli/co (cosi vien detto dal prefitto Signorile) 
era vicina all'Anfiteatro di Tito, e Velpailanoj detto corn- 
^ munc- 
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munemente il Colifco . Si vede fin o adeflb la fabric* nell'an- 
dare à >.Giouanni apprcfTo a detto Cohico, nel cui angolo>ò 
cantonata e vn'Imagine dipinta di Maria Vergine. E' con- 
ucrtita hoggi in altro vfo . Vi fu già vn Monaftcro di Mona- 
che , & anco feruì vn tempo per lo Spedale della Compagnia 
del Saluatore , detto di Sancla SancJorum , Io vi fui nel 1635, 
e la viddi tutta depinta , e fra l'altre pitture vi erano l'Imagini 
del Saluatore , di S. Giacomo con alcuni fuoi miracoli , cjie ♦ 
fileggono in vn libro fcritto à penna nell'Archiuio di S. Pie? 
tro in Vaticano, comporto da Papa Califto lì. delCrocefìiTo» 
della Beata Vergine , di alcuni Apoftolij di SS. Cofmo, e— > 
Damiano , di S. Chriftofeno > di Francefco , della vita del- « 
la Madonna, delCard. Chnftofano Maronc con la fua arm e, 
già Arciprete di S. Pietro, e Commendatario di S.Alcflio nel 
Auentino , che fece dipingere quella Chiela di che pariamo, 
diPapaBomfjtio IX. in ginocchioni, appreffo al quale è vn 
Padre di S. Domenico , & vn Monaco di S. Benedetto , e di 
altri Santi , cheperbrcuitàtralafcio. In vnlibro della fopra- 
nominataCorapagnia del Saluatore leggefi. Petrus Sertani 
Merciarius de Regione Montis reliquit 5 o.florenos couerfos in pri- 
mordio ( 1420. ) ddficationis Ho/pitalisS. Iacobi de Colifeq , 
Trancifcus Rofanus de Reg. Colupnje donauit Societari 5 o. florenos 
conuerfos in *d;ficatwne dicìiHofpitahs S. Iacobi . 

Detto delle Chiefe , delle quali non è rimalìa altra memoria > 
che il nome di quefl 'Apojlolo > retta bora , che fuccmta- 
mentefiferiua di quelle , che Ji veggono . 

LA Chiefa di S. Giacomo no lungi dalla fontana, ò Piaz- 
za nominata volgarmente di Treui , fù edificata (come 
ù ha nel libro della facra Vinta , fatta d'ordine della fel.mem. 
d'Vrbano VIII. adi 18. d'Aprile 1627.) da Giacomo Roma* 
do della famiglia de Morattis, qui fepolto . Fu confacrata li 
9. di Gennaro , c da quel giorno per tutti 8.feguentivi è In- 
dulgenza , Qui è vn Mon after io di Monache , che pr ofe fra- 
no la Regola di S. Francefco Ternane . Pio Y.di Anta me- 
moria 
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mi» raccolte da diuerfi luochi Pij commado per lue Brcue , 
™h7in emetto fi racchiudendo, e fra 1 altre quelle . che fta- 
uano in Panone appretto alla Chiela di S. Mara in Va licella 
derd.sWttUllaqualSantaquìfifeftegS^ 
Nouembre nel giorno della lua memoria . Francefco Gon- 
S oenerale de Francefcani , Vefcouo di Mante* del libro 
clell Oriaine della Religione Serafica d.ce , che al tao tempo 
vietano 8 5" Monache ^Neltempodellavifitasiàdetta, era- 
no 4 5 • delle quali 3 a . eran velate , e le , cnd.te erano a , 00. 
Nelr6?6 fù la Ch.efa , e Monaftero ampliato. Net i«43- » 
di 26 dii Gennaro ilfuoco apprefoui , danneggio in gran ma- 

d Majgk> ioa 7 . V concefleper 7. anni hdokr»»^ 
me dell'urlarono delle Monache, celebrandogli Altare 
della fant^Tt.nità Mcfla .1 giorno de fedeli Defont. . Ad. a. 
SiNoSre ,e per tutta iQttaua , &0 .ni Lunedi ; dina 
2-„„mele Invn'lmaoinediS.Antoniofilegge. Hoc opus 

Vicegerenùs . Salifero J V.fegrì, 
nuando vifitarono adì ... d. G.ugno 1629. la Chiela d. 
fs Cofmo , e Damiano dell. Barbier. . fin» ohmfub ■vocabub 
rtìhZn*rrtnitatis,& Domus crai Momakum,qu4 funtho- 

in annumero recognitionc , & proti: JxtMturdutMiPmHeb- 
TmaZà-pvìum Ann Jrfarium . Innocenti» X per fuo 
RrTuefoeditoli j.diScttembie ,6 4 8.concefieperleMona- 
chedcCe p r 3 7 .annil-Altare della fi^S*^,^ 

oaniLuncdì.conformcalBreued'Vrbano 

conHo£e° ^àSaChle^ltuocatione diSS. Giacomo 

M Awelio^Offi colorò Senatore nella Cronica,nel Cor^ 0 ': 1 " 
S'dìcXeBaffo.lequaUAleflandroImperatore.fi^o 
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di Mam mea per odio,che guittamente portaua all'empio Ne- 
rone volle, che più non fi nominaflero Terme Ncronia nejtna 
AlcflTandrine,come anco il Cerchio, che non di Nerone , ma 
d'Alcflfandro per haucrlo riftorato, eflendo Con foli Albino , 
e Ma/limo. Di che leggali il detto Caffiod oro , & Andrea^ . 
Fuluio nelJib.4. dell antichità Romane. TalChiefafu adì 9. di 
Nouerabre vilitaranel i6i6.da i Deputati d'Vrbano VlII.che 
fumo Vulpio Arciucicouo diChieti,Ottauio Vefcouo Caba- 
licenfe, AlcrTandro Vefcouo di Gierace , e da Antonio Rie- 
ciullo Vicegerente , e di ciò vi è il fireue di detto Vrbano fat- 
tola datadelii 13. di Decembre i62 8.E'Chicfa offitiata con 
ognimaeftà 5 &efTattczza. Sonouii fepolcri di Gabriel Mer- 
cat Vefcouo, e del Card. Zamorenfe . Vedcfi vn catenaccio 
di ferro , che fu prefo dalle porte della Città di Tripoli , quan- 
do l'armata del Cattolico Rèdi Spagna combattendo contro 
il Turco, ne riportò gloriofa vittoria . L'Aitar di S Idelfonfo 
fu priuilegiato per i Defonti da Gregorio XIII. Gio. Enriquez 
de Henerafece,cdotòrAItardiS. Diego, Antonio Fonfeca 
Poi toghefe fondò quello della Refurrettione di diruto. Fra- 
cefeo Gundifaluo dotò,&ornò quello della B. Verginei Gon- 
difaluo Martinez quello di S. Gio. Battifta fondò, e dotollo . 
Pietro de Velafco di Siuiglia, dotò , e fondò quello di S. An- 
na, e finalmente Alfonfo Ramirez de Arigliano fabricò,c do- 
tò l'Altare dclli glorio/i Apoftoli SS. Pietro, e Paolo. Tro- 
uafi in alcuni libri antichi chiamarli la Chiefa di S.Iaeomo in 
Circo, perii Cerchio già nominato, hora detto di Piazza Na- 
uona. Nel Pontificato di Pio V. come fi legge nelle Croni- 
che Francefcanc parte 4. lib. 10. Fra Lupo Scalzo dell'Or di- 
. ne diS.Francefco iftituì la folenniflima Proccflionc del fantif- 
fimo Sacramento, la mattina di Pafqua intorno à tal Piazza > 
ouc concorreua tutta Roma , e tutta la nobiltà Spagnola , 
fpendeuanfi molte centinaia di licudi in addobbamenti, ma- 
chine , lumi , mufichc , fuoni , ribombi di mortaletti , fuochi 
artifitiati, efimili,chepoi nel 162 5. pergiufte cagioni rule- 
uata . Pio V. nel 1 571.ÌQ rin gravamento della vittoria mi- 

X raco- 



Digitized by Google 



racolofa ottenuta contro il Turco> vi venne à piedi adì 3 o. di 
Maggio , col fa ero Collegio , e quali infinito popolo hauen- 
doui pofto il Giubileo, &auanti adì 2 2. d'Ottobre nel 1 567. 
Umilmente vi andò per la confeguita vittoria contro l'infe- 
deli . Si/lo V, anco egli nel 1. di Settembre nel 1 5 89. có 40. 
Cardinali vrfitò quefto Tempio , e vi vdì Mefla per render 
gratic à Dio per i felici fuccelli di Portogallo» e di qui lì tra- 
sferì à vifitare la Chicfa di S.Antonio detto di Padoa dietro 
allaChiefadi S.Agoftino. ScriueLuca Eremita nel libro$. 
dell'Hiftoriadi S.Romualdo, che nel Tacco di Roma 1 5 27.fi 
ritirarono in quella Chiefa in làJuo li venerabili Paolo Giù- 
ftiniano, Pietro Quirino, Gio. Pietro Carafà, che fu poi Paolo 
Quarto, con alcuni altri huoraini pij,douei loldati nemici , 
e iacnJeghi, hauendoli villi in habitopoueriffimo, cvililfinio 
non li moleftarono. E ciò per nora bafti riferuandomi ìtl-» 
altra occafìone fcriuere più al lungo di quefta Chiefa, la qua- 
le in vn libro fcrittoà mano nel 1509. della Compagnia di 
S.Angcloin Borgo vicina a Cartello vien nominata Ecckfi» 
S.Iacobi dcHifpanis. Ecclefia SJacobi in Agone fù chiamata.* 
nel fuo Diario da Gio.Paolo Mucantio Canonico di S. Lore- 
to in Damafb Maftro delle Cerimonie Pontcficic, quando 
f crhTe , Die 1 q.Offob. 1 6 o 1 .fuit cantata M ijfa folemnis m Ecck- 
fia SJacobi in Agone progratiarù aclione de fili a nata Regis Hfp. 
Pbilippi ex Margarita Aulir iaca coram Oratore, & Nobilibus,ò* 
Pnelaris > & ideò per triduum fatla funt UtitU figna in Ecclefia 
eadem, & cantatimi fuitTeDeum, &c. 

Nella facraVifita fatta nel x62 7.adì 2 2.diFebr.dcllaChie- 
fa, & Hofpedale di S.Giacomo dell'Incurabili fi legge, che^> 
fondatore sì della Chiefa , come dell'Hofpcdale fù il Card. 
Pietro Iacomo Colonna nel 1335. ridotto poi nel 1338. à 
perfettione adì 2 9. di Settembre elfendo eifecutori del te- 
ftamento d'elfo Card. Gio.Vefcouo d' Anagni Vicario di Pa- 
pa Benedetto XII. e Tomalfod€ Cabro Canonico di Rieti. 
Tal facrafabrica fù ridotta nel 1600. alla belliifima forma, 
che bora fi vede dal Card. Ant.Maria Saiuiato . Siriccueua- 

no 
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no in queiTHofpedale già tutti l'infermi: ma Leon X. p Jrfua 
Bolla data i 4 . Cal.Aug. 15 1 5. commandò, cheli foli infetti 
di morbo incurabile vi fusero raccolti. L'entrata delle re n- 
dite fono ( fi riferifee nella detta Vifita) intorno ài*, milieu 
kudi,evi fono 80. letti per l'Infermi. Nella Chiefa nel 15 9 8. 
tu trasferita vna veneranda Imagine delia B. Vergine, la qua- 
le vicina alle mura della Porta del Popolo fi rnoftrò miraco- 
lofa : onde ne trarTe il nome della Madonna de Miracoli Fù 
conlacrataadi 2.diLuglio. Vi fi celebrano Meffc per l'ani- 
me dcJh Cardinali Bartolomeo della Queiia , e di Araceli , e 
per Lodouico de Torres Arciuefcouo di Salerno , per Vitto- 
ria dellaOolfa Marchefa della Valle, e per il detto Card.Sal- 
uiato. Tal Chiefa nc'Iibri antichi trouoefler chiamata, & in 
particolare di Nicolò Signorile Eccle/sa S. lacchi delVAnguila, 
^ ln r altr ! Scntc ° r '> In AnguJ?a,in vece di Augufta : inipercio- 
che fu edificata nei fito, douc Celare Augufto fabrico il fuo 
fepolcro, òMauioleo perle, e peri luoi parenti. Ne taraen- 
none Suctonio nella fua vita dicendo, Cuius rel'quias in ip/tus 
funere MaufoUocondidere, & anco Camodoro,che Ccrifc Mu- 
di Dominus ad potentiamfuam opus extollens mirandum Romani s 
etiam erigens fabricam in vallem Martiam tetendit Anguilus . 
I mmenfa moles, &c. Stra bone parimente lo delcriue mirabil- 
mente. Ammiano Marcellino rifcrilce,che vi crono dui Obi- 
Iiichi ,chc noi chiamamo Guglie alti ciafeuno piedi 42. e_> 
mezzo, l'vn de quali Sifto V.fece dirizzare a S.Mana Maooio- 
re,prefoappreno la Chiefa di S.Rocco nel 1 586. per opera di 
Domenico Fontana Architetto,e Fratello della noftra Com- 
pagnia. Bartolomeo Marliano nel libro delle maraui°lie di 
Koma dedicato ar gran Francefco Rè di Francia nei D i 544. 
nelhb.5.cap. 7 . fcriue molto diqucfto Mauloleo ,c penfa^., 
che di eiTo intendete Virgilio in quei verfi , douc fi defenue 
il funerale di Marcello. 

Quanto; ille vìrum magnam Mauortis ad Vrbem 
Campus aget gemttus, t e l qua. Tiberine, videbis 
Tuneray cam tumulum prster Ubere recentem. 

X 2 E per- 
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E perche s'intendeiTe , che quefta Chiefa è differente àsu 
quella di S.Giacomo de Spagnoli, fa quefta chiamata 5. Gia- 
como de Romani : che cosi rrouo cfler nominata ne'libn Ori- 
ginali delia noftra Compagnia mentre fi racconta, che nel 
1518. andandoli con Leon X. in Proceflione alla Madonna 
del Popolo, la noftra Ce mpagn a fi fermò, & àS. lacomo 
delh Romani fi comproino alcuni rinfreichi. Le parole del 
libro fon quelle , Vfc ita de Marza 1 5 18. Doto d Boptifia de Go- 
tardo per comprare amandole, figor a , & vua paffd, e vmo , che fu 
comprato à S. Iacomo de' Romani, 2 $. ciambelle quando torna x imo 
dal Popolo nel Sabbato,che fe affermaximo à /penare li Palafrenieri 
del Papa , che ci pregorno da*colerne accompagnare à S. Pietro , del 
qual •vino fu dato à beuere à quelli Putti , Ò* allt MazJeri ud.q. & 
bohn.j. Item per portatura de fagoioni alla Proxiffiune del Papa 
alla Razeli, & à S.Ioanm, & à S. Pietro tre giorni l'uno dreto ali' 
altro, & al Popolo due volte, & alla M inerua,che ci andafsimo per 
voler accompagnare el Saruatore, ducato vno d'oro, Ò* iul 2 . Dato 
à dai Cappellani per dui giorni, chefe fece la fr ocexione, che por tor- 
no lipeuiali iul 2 . e per pranzo delU Cantori per tre dì della Pr oce- 
xione del Papa, Ò* altre colati ofie ducati vno d'oro . 

Non è anco da tralafciarc, che (lo fcriue Antonio Carac- 
cioli nella vita del B.Caetano Tieni) l'Hofpcdalefudctto fu 
in gran parte fondato da Gio. Pietro Carafa,che fù poi Pao- 
lo IV. e da Hettore Vernaccia, e nel 1 646. fu tutto rettorato 
con la Cappella vicina . Effendoui anco l'Hofpedalc delle-* 
Donne incurabili, la pietofaOrintia Colonna lpefTo vi anda- 
uaà feruirle con molta carità, & eflempio . 

Inquclla^viajche principiò AIcrfTandro VI. e che finì Giu- 
lio II. chiamata dalla fu a lunghezza , horaLungara vedefi la 
Chiefa di S. Giacomo, la quale alle volte leggo efler dettai 
Ecclefia S. I oc obi de pede montis , ( come in vna memoria del 
1369. nell'Archiuio Lateranenfe) cosi detta per efiere fiata 
fabricata à pie del Monte Gianicolo , che vi fopraftà . Alle_> 
volte Ecclefia S. Iacobi Subiacenfis in luoco di Subianiculenfis per 
effere fotto .il Gianicolo , e cosi in vn'iftromento nell'Archi- 
uio 
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uio di S Pietro è detta . Alle fiate S. Iacobì in Septimiano nel 
medemo Arch ino, doue in vn'iftromento nò ietto, AcTum in 
ClaufìroS. Iacabi in Septimiano , cprefctal denominationc— > 
dalle Terme di Settimio Seucro Imperatore, che erano in_> 
Trcfteuere, come trà gl'altri Antiquari) nel libro 3. aflerifee 
il Fuluio dell'antidiva Romane. In vn libro delle cofe della 
Farià leggo efTerc nominata Ecclefia S. Iacobì in Mica aurea , 
come anco-fi diceua S.Colmate,ò Cofmo In,oDe Mica aurea + 
in Trefteuere : perche in certe fede iui lì diftribuiua ai popo- 
lo vna quantità di pagnottelle benedette indorate: e già fi 
sà,chc da Latini Mica lignifica quel che noi diccmo mollica, 
e nel Man tona no la pagnotta è chiamata micca : Dicono nó- 
dimeno alcuni , che prele tal nome dall'Arena gialla , che è 
del color dell'oro per eflfere tal luoco alle falde del Monte^ 
Aureo, 6 Mon torio, che e J'ifteffo,chc il Gianicolo, dal qua- 
* le parimente acquiftò il nome quella Chicfa di S.Giacomo 
fub Inno, come in fentturc antiche hò letto . Nel 1231. in~» 
circa il Capitolo di S. Pietro concefle tal Chiefa al B Silue- 
ftro fondatore de i Padri Silucftrini^come nella Tua vita lib.i. 
cap ai. & 22. lafciò fcritto SebaftianoFabrini con tai paro- 
le, L 'Arciprete, & i Canonici della Bafllica di S.Pietro conceffeto à 
S.SilueJlro la Chiefa di S.Giacomo in Setti miano in Roma di là dal 
Tetterà acciò vi poteffe fabricare un MonaSìero, il quale per dui- 
na bontà con I aiuto di molte perfine di note, e con le limofine fi fatto 
in breue tempore oncorrendoui gran moltitudine di gente moff a dalla 
fama fparfa della gran fantità del feruo di Dio Siluefìro , e deUi 
molti miracoli, che qui ut per mezzo di lui focena T onnipotente Dio: 
che ier amen te era cofa marauigliofa il vedere ipopoli in gran nu- 
mero concorrerete quafi far à gara in condur pietre > legnami, Ò 0 
altre cofe neceffarie per la fabrica di quel M (mailer io , & aiutare 
il feruo di Dio à compire quanto prima I incominciato ed fitto . Dal 
che fi raccoglie efferc ftati roal'informati li Vifitatori della fa- 
era Vifita,quando vifitando la noftra Chiefa di S.Giacomo di 
Borgo fcriflcro,chc il Capitolo di S. Pietro la concedè à i Mo- 
naci Silueftrini: poiché non qucfta,ma quella dellaLungara 

fugli 
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fugli conccfla, e fiihiimcntc deucfi correggere in quello par- 
ticolare OttauioPanciroli nel fuo libro ftampato nel 1625. 
mentre parla di S. Giacomo Scoflfa Caualli . Nel 1 3 lo.Bar- 
toldo de Vriis Priore di S. Nicolò di Bari fece il fuo teftamé- 
to in quello Monaftcrio,eiTendo teftimoni 7. Frati dell'Or- 
dine Siiucftrino per quanto hò letto nell'Archiuio di S. Pie- 
tro . Giulio IL nel 1 5 1 2. vnì tal Chiefa per la Cappella Giu- 
- lia di S.Pietro> leuandola dalla Commenda di perdona parti- 
colare : perche AlelTandro VI. la diede in Commenda nel 
1500.nl Card.Franccfco Borgia Arciuefcouo di Cofenza_,. 
Nel 16 10. dal Capitolo fu data alii Padri Riformati Franceli 
del terzo Ordine di S. Francefco . Fù data poi alle Monache 
Conuertite,(leuato/ie detti Padri) e vi fi cominciò il nuouo 
Monafterio dal Card. Francefco Barberino , eiTendoui /tata 
lafciata buona fomma di danari da Hippolito Merenda da_. 
Cefena, diche napparifee iui memoria fcolpita. Adì 9. di 
Aprile 1 63 6. fù gettata la prima pietra dal detto Card, ne 1 
fondamenti di elio Monaiìerio . Vrbano Vili, nel 1641. al- 
li 1 2. di Giugno con 4. Cardinali vificò tal Chiefa 3 e Mona- 
iìerio , e fù finita la fabrica sì del Monaftcrio , come della.* 
Chiefa nel 1643. m quella forma>chc hora Ci vedc,eiTcndo 
prima In diueria maniera affai con molte colonne . Aggion- 
go,che nel 1413. Ladislao Rè di Napoli, cioè i fuoi aderenti 
racchiufero li 10. di Giugno come in prigione empiamente 
in tal luoco il Card. Landolfo Maramauro>detto il Card.Ba- 
renfe , douc flette alcun tempo tenuto da quei facrileghi > 
come nel fuo Diario , che è nell'Archiuio di S. Pietro notò 
Anton Pietro Benefitiato della Baf. Vaticana. Molte altro 
cole porrei fcriuere , che le riferuo in altra oecafione più op- 
portuna . Non però voglio tacere, che in vn'Inuenrario del- 
le Chiefe foggette à S.Pietro fatto daGio. Caetano Card, 
che poi fùPapa Nicola III. e rinouato da Pace Pico Decano 
de Benerttiati,cheè detto Archiuio fi legge EcclefiaS. Iacohi 
de Sept^njno, qux reddit annuatim 8. librai pipcris . Debent ctia 
Suo epe Tratribus tilis lenire ad obedientiam, & mftitutionem * ad 
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Prece fftones fcrutinium^BaptiJmtm.&c. HaletnofìraBafil/- 
ca prater annuos honores , & reddttus fupradiclvs, Vifitationem > 
Correelionem, Ò* Reformationenh lnfhtutioncm,& Deftitutwn?, 
& omnia alia , & fingala , qu£ kges Dicecefan. & ludic. ad eam 
fyeftant) & competunt pieno h<re . Di più aggiu ngo , che parte 
del Clero di S. Pietro qua viene ogn'anno à cantarui Mefia 
la fefta di S. Giacomo li 2 5. di Luglio . Nel giorno di S.Ma- 
ria Maddalena, e della B.- Chiara da Monte Falco vi fi fefteg- 
gia. So noni ti e Alran, cioè dfS. Giacomo, di S. Maria Mad- 
dalena, e della B.Chiara da Monte Falco, quai* Aitai c fu de- 
dicato à quefta Beata da Bai tolomeo Oiegio Canonico di 
S.Pietro,e L.imofinierofecreto della fel. me. di Vrbano Vili, 
fopraintcndente allaFabrica,si della Chiefa, come anco dei 
Monafterio. Dipende dunque quefta Chiefa ,come anco quel- 
la del nofìro S.Giacomo dalla Butìlica Vaticana, nella quale 
era già yna Cappella dedicata à S. Giacomo, & reftituita poi 
dal Card. di Todi Antonio Caluo Keniano Canonico,& Ar- 
ciprete di detta Baf. à cui Gregorio XII. diede facoltà di ri- 
formare in cflfa quel, che giudicaua efpedientc . Morto, che 
fu, nel 141 1. adì i.d'Ottobrcfu fcpolto nella detta Cappella, 
di che fcriue Anton di Pietro nel luo Diario . Die Veneris 2 . 
Ofìob.fuit dcfuntlus Rcuerendjs. in Cbriflo Pater > & Dommus 
Antonius de Caluis Card. Tudertinus>& de nette fuerunt fati* vi - 
gilia in domo fua in Parvchia S.Pantaleonis de Regione Parionis per 
Capitulum S.Petri ; quia erat Archipresbyter ditta Baf. & fuit por- 
tate* per Beneficiata ad eam,Ó* fepultus in Cappella SJacobi . Do- 
min us Papa IoJtXlII.& fuus Camerari** D'*de Celmdra man- 
dauit Iacobo de Caluis > qued debertt firibere, rcc'tpere , & mietere 
omnia fua bona in Palatio Apoficl co . Die 1 5 . Juit faftum £xc~ 
quium D.Card. Tudertini :fuyer thalamum Ga/paris fratrie Papd 
cum bonore . Tiberio Alfarano da Gierace Chierica Benefìtia- 
to di S.Pietro nel Tuo libro ferino à penna dedicato à Gre- 
gorioXlll.cbeè ncll\Archiuio della deferittione di ella Baf. 
dilte> Sacellum S.IacobtAp dedeatum ab Antonio de Caluis S.R.E. 
Card.Tit.S. Marci huiusBaf.Arcbipr. refiitutum>meta quod tpji 



lóo 

fepultus requiefcit, & omnes e\us malora . Fù dotato molto tc- 
po auanti (come notò Giacomo Grimaldo Chierico Benefi- 
ciato, & Archiuifta) dal Card. Sabinenfe creatura di Bonifa. 
tio Vili. Sacellum S.lacobiAp. ( fon parole del Grimaldi) do- 
tatum à Petto Hi/patto Epifc. Sabinenfe Cardtempore Bonif.VlII. 
prò euius dote donauit Capitub tria milita fiorenorum a uri , vt in 
Archtuio. Fu vn Altare ( disfatto quello fotto Giulio II.) có- 
facrato alla B. Vergine, S.Gio. Battifta, e S. Giacomo . Jdus 
Decemb. de anno 1 5 j6.eonfecratio Altari* ad honorem BM.fem- 
per Virg. ditta de Pragnantibus, S. Io.Bapt. & S. I acubi Maioris 
Ap.pojiti iuxta parietem nouum, &c. cum Reliquijs S. Sebaftiani, 
è notato nell'Àrchiuio. 

Sermone di S.Leone Papa I li. in lode di Giacomo 
con Dna Epiflola del me demo circaia Tronfi 
latione del Corpo di e/so S. Giacomo 
dCompofìella. Cap.XXXF. 

ESfe nd orni peruenuto alle mani il nominato Sermone) e 
lettera > mi è parlo conuenientepublicarl'vno > e l'al- 
tra, (perando far cofa grata à i Lettori , non trouandoft (per 
quato io fappia)datc in Roma alla Stipa quefte duefacrc me* 
morie , le quali fi trouono fcrittc à penna in vn'antico libro 
dcll'Archiuio diS. Pietròin carta pergamena » copiate da_> 
detto libro dal nominato di iopra nel cap.34. Giacomo Gri- 
maldoadì 14. di Settembre téij. Di effe ne accenna il Ba^ 
ionio n elle note al Martirologio fotto il dì 2 ?. di Luglio, di- 
cendo . Habentur > & emfdem Califli I I. Sermones de Tronfia- 
itone 5. Jacobi , itemque de e a re Epiflola > nec non > & Intera Leo- 
nit papa III .deTranJUtioneS.Iacobiin Hifpamam farla ^Kaì. 
I attuari]. Eilearum exordmm.Nofcat fraternità* veslra. Itemq. 
Intera Innocenti) Papa li. babentes fubfiriptionem S. R. E. Cor- 
dinaltumy qui iìlis vixtre temporibus, qui bus eiufdem Cali ili Com- 
mentarmi comprehatur . 

ScriC 



Scrnfc Giacomo Grimaldi nella feguente forma . Beati 
Leonis Pap<e III. Sermo ex manufcripto libro antiquifsimo in me- 
branis edito , & compilato à Cali fio Papa II. de vita , & mir acu- 
ii* S. IacobiMaioris Ap. ajferuato in Bibltotheca almsBaf. Vat. 

■ 

In 0 flatus S. lacchi Sermo B. Leonis Papa 

deS.Iacobo. 

EXuIcemus in Domino , Diieftiflìmi i & congruis honori- 
busfeftiuitatem B. Iacobi ceicbremus . No bis ennn_o 
diu ina procurante gracia > fpecialiter datus eft Patronus, qué 
communiter veneratur vniuerfus mundus . Quis enim turno* 
peruicax afpernatorin toto Mundo , qui cupide non defide- 
ret B. Iacobi fe fc muniri patrocinio ? Iliienim ex toto mun- 
do pcrprxruptas rupes montium, per infidias latronurru* > 
per aporiationes pra?donum , per innumeras fraudes hofpi- 
tum peregrinorum frequens eft in GalJxciam concurius. Et 
nimirunidignum efì,vtillum omnes venerentur in teiris,que 
tantis coruicum virtù tibus Deus fublimauit in celis . Hic eft 
Chi ifti Priroicerius > qui pneguftata in Morte futura? Refurre- 
ftionis dulcedine , more boni Vexilliferi , primus fertur in_» 
pradium. Non illumauertit à Fide obftinata Iudxorum eoe- 
citas , non retardauitàbono opere Herodisnota crudeJitas . 
Hic eft enimtriurn columnarum Tancia? Ecclcfice ,quas coni- 
mcmoratPaulus Apoftolus ad Gaiatas » non infima Colum- 
na. Si enim iuxta numerum filiorum B. Iacobi» Dominus 
duodecfm Difcipulos elegit , quos & Apoftolos vocauit , ita_* 
iuxta numerum SS.Patriarchaium, videlicet Abraha»>Ifaac a & 
Iacob>ex ipfls duodecim quadam prxrogatiua dilccìionis 3 at- 
que virtutis,tresfcilicet S. Pctrum , Iacobum, &Ioan- 
nem frarrem eius > quafi Princeps , & CoJumnas ceterorum-* 
conftiruit. Sanxerat enim ex orefapietiflìmi Salomonis>quod 
funiculus triplex non focile rumpitur . Hosergo quafi funicu- 
Jum giurino caritatiscompacìum >quo circumligarentur 5 & 
munirentur alij, Magiftros^ & Tutoresinftiruit. Hisfuafecre- 
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ta pknitus c^teris reuelauit. Hi$ ante Rcfurre^ioné i« Tranf- 
figurationeiloramfuturaeRefurrc^QAisQfteiidit. Hos re* 
fufcitaturusfiliam Aichifynagogifolosfccum i»tr oduxit. Ap- 
propinquante ctiamPaffione>volensfufceptae carnis often- 
dere humamtatem > quam prò nobis fufceperat> ne defpera- 
renthomines, fuae carnisinfirraitatem fentientes,in vallea 
Gethfemani agonemfuum Patri commendaturus , hos, vtfe- 
cura orarent afTumpfit. Sienimfuafecreta omnibus reuela- 
ret , vei Paflio fua impedireeur , vel cir^Paflione ^JcandaJt 
zarenruretiam Eletti. Vndè Apoftoìi iu ben tur tacere do 
Chrifto > & fanati prohibentur gloriar! de remedio , & d$mo- 
ncs praecipiuntur falere de DciFilio:loquimurenim(att Apo- 
ftolus ) Deifapientiam in minifterio abiconditam > quam ne- 
mo Principum iftiusfexulicognouit;fienim cognouuTent>nu. 
quam Oominum gloria crucifixiiTent » hoc eli nunqua Do* 
minum morte affecuTent . Hisigitur meritò fua fecreta reue- 
lauit, quosfirmos,& conftantes in fua dilezione erte cogno- 
uit,quos tempore accepro ineruditione proximi impigros 
effe cognouit >quod &invocationeeorum benepoteft per- 
pendi . Vocatuseft enim fu pr a mare Galileae Petrus cum fra- 
tre , Iacobus cu rafratre: foli enira praedicationis officio digni 
debent xftrmari , qui fraterno amore cumproximo conne- 
Chintur, qui non p#ifiÉfitìiicommodo : fed ex dilezione-* 
fola verbavitxtetcrispropinare feftinant. Petrus aduoca, 

icumretibus, id 





'qaodPetrusfecerat) federiam Patrem-., 
ios diligere , & honorarc , ad vocem Domi- 
ftSpexit . Quid dicam de Matre? certe Matcr tum 
e * long» educationis ben efìcio , tu quia magis mulierura eft 
adftraherefibi fìlios blandiendo ,quam •/irorum >carior fijijs 
folcr clic, quam Pater, fed & hanc Bu&ó&us infalutatam re- 
liquit . Felix vtitadicam ^ rceuaricaror iegis > qui legem Le* 
giratori more ludaico non iolùm prarpofuit , nec naturalem 
affeeìum confiderauit : quia naturae Conditor erat incaufa_* 
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(fciebat enim, quod honorandus eft Pater, & diiigenda Ma- 
ter) fedcis Deura prjeponendum nonignorabat.Habebataf- 
feftumPnfilij, fed prxponderabat obedientia Creatoris. 
Honorandus eft etiam bonus proximus: fed fuper omnesho- 
norandus , & reucrcndus eft Conditor Deus. Laudandus er- 
go eft S. Petrus : quia pofleflìonera fuàm ad vocationem Do- 
minircliquit. Supcrextollendus eftB.Iacobus > qui nonfo- 
iùm Jegem non adetendit, fed etia m caufam Dei paterni affé, 
óhis , atque materni non merainit . Oportet enim , vt diuinis 
bumana pofthabeantur : nam fi officiura pictatis parentibus 
exhibcndumeft, quanto magisAuftoriparcntum, cui etiam 
gratia proparentibusdebetur? Quo in loco fané nodofa ca- 
uillatio nos pungere videtur,quai e cum xquiflìmus libnpcns 
Deus Petrum,qui pauca , & fere nulla collatione BB. Iacobi i 
& Ioannisfratns eius reliquit Principerà Apoftolorum con- 
ftituerit,cum BB. Iacobus ,&Ioannesfrater eiuscognatiSai- 
uatoris fecundumearnem , & multò plura , quam Petrus prò 
Domino reliqucrint. Qiiem diflìcultatisanguftiam quidam^ 
enodarc conantur . Omiffis autem ambagibus dicamus, iuxta 
B. Hieronymum , quod propter artatem Dominus illis Petrus 
prxpofuit . EratenimB. D. Iacobus iuuenis, & loannesfri. 
ter eius penè puer : Petrus vero fenior ,& progrcflTe; xtatis. 
Bonus ergo Magifter , qui occafionem iurgij auferre debebat 
Diicipulis, & dixerat eis, Pacem meam do vobis, pace m mea 
relinquovobis, caufam inuidix prxbere videretur,fì adolc- 
feentes homini iam feniori prxponerec. Voluit etiam pru- 
dentiilìmus Dominus nobis prxbcrc exemplum,vt nullus, 
nifi proueétx xtatis ad Magifterium fancìx Ecdcfix fublima- 
rc prxiumerci-iius : folent enim iuucnes plerumque (ìmulare 
reJigionem, vt mature ad indebitum aflumantur honorem^. : 
m ultoticns enim quamuis boni fuerint ( quia nondum bene 
probati funt) propter honorem indeterius relabuntur.Quot 
autem ex huiufmodi negligenza in fancìa Ecclcfia cuencrint 
cahmitates, non eft noftrx poflìbilitatis referre : vndè Ioleph 
ante 30. annos Aegypti non fufeepit Principatum; nec Io. 
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Baptifta>(quo maiornon iurrexit inter natos mulierum , ) 
nifi 3o.annoruraprcdicandiinchoauitofficium,ncc Ezcchiel* 
nifi eodcm tempore, Prophetxdimeruitminilteriù, ncc ipfc 
Dominus, in fe ipfo Dominus , in le ipfo mores Tua» Ecclcfiae 
inltituens, nifi tricenarius, (àlutiferaeprasdicationis dedica uit 
cxordium. PolTumusetiam dicerc,quod ideòprudens Do- 
minus noluit cognatis fuis , quamuis bonis , Principatum fu * 
per c^teros dare> ne non prò SancìitateillorumfecifTe vide- 
retur >fedpro conlanguinitate. VoJebat etenim iam tum-i 
quoruradara prauitati obuiare, qui honores Ecclefiafticos > 
(Se fi cflfent ftipcndia paupenbuslpiritu debita) non Religio- 
ni tribuunt,fedcon(anguinitati . Pra?tereaBB. Iacobus, & 
Io. frater eius adhuc terrena? fapientes,&pnmatum fuper^ce.- 
terosafFeeìantes, Matrem iiiam,quamapud Dominumpluri- 
raum valere tumpropinquitate generis , tura Religione fan- 
cìitatiscognouerantjadimpetrandumprimatumiinpegeràt . 
Dominus ergo intelligens quamplurimos tum perle, tum_* 
per Potentes huius frculi ad honores Ecdefiafticos le intru- 
iuros ,volenfquefua? Ecdefia? con falere, vt nulium ingeré- 
tem fe fulciperet, illosad primatum non admifit. Poft Alcen- 
fionem vero iam edotti nondeprimatu contédunt >fed vna- 
nimiter lacobum Apoltolum aliumluftumpropterfanctitatis 
craincntiam,quaapudPatrcmplurimum refulgebat, con- 
ftituunt Epjfcopum> decentcs talera debere ad S. Ecclefiae 
Gubernaculumprouehi > quifauoremPopuli fancìitate ad- 
quirat . Vndè Clemens Alexandrinus Dottor egregius in...i 
fexto Difpofitionis fu* libro, Petrus, inquit>& lacobus, & 
Ioannes poft Afcenfionera Saluatoris , quamuis ab iplo fue-' 
nnt omnibuspenè prelati } tamen non ubi vindicant prima- 
tus gloriam , led lacobum , qui dicebatur Iuftus,Epifcopum 
Ieroiolymorum conlìituunt. Hicenimex vteroMatrisaan- 
cìusfuit, vinum , & ficeram non bibit >ferrum in capite eius 
non afeendit , oleo non eft vnttus , balneis non eft vius . His 
rationibus parcreputamus , quod Dominus BB.Iacobo no- 
ftro > & Io. fratri eius Petrum pra?pofucrat . Myfterium etiam 
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eft maximum, quod hi tres Columnir aliorumconfhtuuntur: 

perhos cnim pnncipales virtutes, fcilicet Fides ,Spes ,Cari- 
tas figurarmi r. Per Pctrum Fides, qua incipimus: per Iaco- 
bura-Spes, qua erigimur : per Ioannem Caritas, qua confum- 
mamur,intelligitur . Meritò ergo Petrus Principatum te- 
net r quia fine Fide imponibile eft piacere Deo,fed quia Fides 
inutiliscft , nilicarnislafauiaconftringatur, e^Diabohisc-j 
fedecordisexterminetur rertè fequitur Iacobus , qui Sup- 
plantatorinterprctatur. Scd&hoccutnfecerimus>non no- * 
ftrisviribus ,fed dolina» grafia? adferibere debemus . Vndò 
Ioannes fequitur , qui Gratia dicitur . Nec filentio pranereù - 
dum eft, quod his folis tribus Dominus nomina impofuit : Si- 
mon enim ob finceritatem Fidei , quam interrogante Domi- 
no , confeiTus eft, Petrus eft vocatus , B. vero Iacobus , & Io. 
fratereius, quia carnis,&fpiritus vera germanitate erantco- 
nexi ,non ieparatim nomina fufeipiunt ; fedeommuniterex 
Fidei fìrmitate , atque magnitudine Boanerges, ìdeit filij to- 
nitruiiunt vocati . Quod autem tonitruum iftudfit , cuius 
filij funt Beati Iacobus , & Io. ipfc nimirum eft, qui de nube 
fuper Chriftum intonuit . Hic eft Filius meus dilecìus, in quo 
mini complacui . O ftupenda, & admiranda benignitas Sal- 
uatoris , cjui quod habebat proprium ex natura , BB. Iacobo, 
& Ioanni dedit haberc ex gratia . Nani quia prò ipfo diferue- 
rant Patremcarnalem , dedit eishaberefuum PatremCcIe- 
ftem . F?lix recompenfatio ,fed ncquaquam à Domino alie- 
na, cuius remunerano feraper redundat. Nunc,fratres, effi- 
caciam tonitrui intueamur , vtquidiit Filij tonitrui cogno- 
fcamus. Nequeenim parum>aut leue eft, quod Aiperc^te- 
ros,filijsPatrem rclinquentibus à Domino largo remune- 
ratorem datum eft . Tonitruum igitur nubes concutit ,£ulgu- 
raemittit,terramtremerefacit,&pluuijsinrigat. Hoc er- 
gotropologice pra^cereris BB. Iacobo, &Io.Dominuscon- 
tulit . Et quia B. Iacobus erat state Maior , ordo expofee- 
bat,vtinciperettonitruareprior . Igitur poft Afcenuonem 
Domini Beatiflimus Iacobus plenusSpiritufancìo nubes Iu- 

dai- 
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daicas Tua prardicatione concuflìt: arguebat enim corum_i 

malitiam,increpabat corum duritiam ,confundebat eorum 
inuidiam : malitiam vero, quam cura peccatis fuis erubefcc- 
re debere nt> non taluna conifere negligebant,verùra ctiam 
fuos correptores odio infanabili periequebantur: duritiam-* 
autem s quia femperquafi innata ftultitia promilfiones Do- 
mini, & aperta Prophetarum teflimonia non capiebant : ira- 
moquibuidam fabplofis narrationibus ad ftultitiam fuam in- 
fie&ebant . Inuidiam porrò, quia fi quos diuina gratia affla- 
tos viderent, non folùm audire nolebant, vcrùm infuper de- 
tracìionibus,&odio>&plerumque tormentis, quafi milcfi- 
cos,afficiebant . Super omnia Iefum Chriftum eis obijcie- 
bat,eum promiflum à lege,& Prophetisdemonftrabatein 
beneficia ìllis exhibita commemorabat , eifquc tantis be- 
nefieijs ingratis eterna tormenta , nifi poenitentiam age- 
rent , piomulgabat . Sic Beatiflìmus Iacobus intonabat > nì- 
mis denfitatem peccaminum diflìpando, fulgurabat enim-. 
miraculis,corda fimplicium illuminando,cffundebat pluuiam 
ialutarem, mentes paruulorum refocillando, & confortando 
aperiebat oracula Prophetarum? aperiebat myfteria Scriptu- 
rarum> aftruebat per omnia Chriftum . Cófundebantur Scri- 
ba?, &Pharifjei ltultis,&ridiculofisexpofitionibus legem po- 
tiùsdeftrucntcs, quam exponentes, Confundebantur Sa- 
ducaùfabulofis narrationibus reiurrecìionem negantes. Có- 
fundebantur fuperomnes irrcfragabilibusrationibus confu- 
tati, Chrifti wicinxores. Quid facerent, quo le vertere ne- 
iciebant. Yinccbantur enim rationibus ,erubefcebant au- 
cìorrtatjbus, confundebantur miraculorum virtutibus . Erat 
ilio in tempore quidam Magus nomine Hcrmogencs,qui ar- 
tibus inimici feduclus alios feducere non ceflabat . Habebat 
enim hic Magus cum inimico humani generis tantam familia- 
ritatem>vt rnagis imperare vidcretur,quam eiimpcrabat.Iu- 
dxì ergo huius Magi contraB.Iacobum implorant auxilia,vt 
cut rauone refiftere nequibant, faltim maleficijs Magi non-, 
vinceremo . Et quia Magus erat fapientia fecuiari prof ditus, 
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Se falfitatc miraculorum fuffultus, fapientia humana tonitruu 
B.lacobi fperabant Iudaei reiundere> miraculaque cius mi- 
raculis magi fperabant obtuicare. B. autem Iacobus non fo- 
lum aflertiones magi deftruxit , verum etiam miracula, quae 
arte djemonum raciebat, adnihilauit, iplumque magum cum 
difcipuload Oominum conuertit. O fluiti corde Iudaei,quid 
inani opere contrarilium tonitruilaboratis ? quonam obice 
obfhuere os eius paratis* qui ex obftacuio ieraper grande- 
fcit > non fedatur minis,non feducitur fallacijs . Si vuuis eius 
cattare crepitum,auferte veltrorum denfìtatem peccaminum. 
Certe non tir tcrnbilis aeris lonitus, nifi exiftat dcnlarum nu- 
bium concurlus: exmamte cordium veftrorum nubes,& ter- 
rortonitrui amirtet vires. ludjei ergo ,vicìo Mago atque_*> 
conuerib, iam del'pcrantes,& tonitruum B.lacobi non feren- 
tesjHerodem Regcm latis pronum ad icelera,maxima pecu- 
nia (ibi alhciunc > & ad B. lacobi necem impelili nt . De irto 
autem Herode , quoniam etiam pei itorum ob ignorantiam-» 
hiftoriarum vacillat Tentenna, quis fuent , & à quibus proge- 
nitoribus ortus dici videtur: plurimi namqueHerodemTe- 
trarcham> magtii videlicet Herodis rìlium, qui Jo. Baptiftam 
decollauitefle exiftimant rqui nimirumex ignoranti* H. fio- 
riarum falluntur : Hcrodes enim Tetrarcha ( vt refert Ecclc- 
~ fiaftica hiftoria Iofephi adducìo teftimonio ) mulns excrucia- 
tusmodis,à Caio Celare externo damnatuseft exilio. He- 
rodes autem , qui B.lacobum occidit (vt in loco fuo dice- 
mus)in Regno vitamrìniuit. SUntenim, qui Archelairllium 
fui(le fommant, quorum opinio,ex hoc facilè refellitur,quod 
Arclielaum habuifTe,quem heredem poftfcrehnqueret,nul- 
la narrat hiftoria . Dimiffis ergo opinionibus , vcridicam hi- 
ftoriarum narrationem fequamur . Narrant enim Hiitoriae 
Herodem magnum,qui lnnocentes prò diruto occidit 5 ex 
Marianna, quaecft ftirpe regia erat duos filios Anftobolum 
feilieet , & Alexandrum procreale , quos iam adultosob lu- 
fpicionem parricidij occidit. Sed Ariftobolus poftferilium 
nomine Agrippam fuperfìité reliquie , cuiCaius Cxiar prin- 
cipi- 
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cìpatum fupcrludtfostradidit. Hunc Lucas Euangelifta fi- 
uc ob Regni dig nitatem> flue potius ob firailem Herodis crii» 
dclitatcm Hcrodem nomiriat, qui vt lehaercdem non lblura 
Regni, led & nequitia? Herodis comprobaret,flcut ille Chri- 
ftuin extingucre voluit in pueris i fic ifte,& pecunia Iudxorù» 
& propria nequitiaincitatus eundem conatus eft opprimere 
in Apoftolis. Occidit ergo B. lacobum gladio , qui impen- 
fius, & obnixius ccteris Chriftum pra?dicabat,& Iudjeos tetti-? 
monijslegis>&Prophetarum conrutabat. Coronatuseft aur 
teru martyrio B.Iacobusintcr Apoftolosprimus imminente 
Paichali lolcmnitate anno poli Paflìonem Domini circitcr 
vndecimo: impenj vero Claudi) tertio, vt refertBeda fuper 
Acìus Apoftolorum . Videns vero de Iacobi nece fé maxime 
piacere Iudjeis , appofuit appi ehendere & Petrum : quia > & 
ìpfe Iudaeos perurgere videbatur. Sed Dominus iciensper 
femeipium nimiam defolationem Ecdefìa? fax futuram , fi 
duo: maxima? eius Collarina? fìmul occumberent> fua beni- 
«nitate de marni Herodis, & de expeftatione Iudaeorum Pe- 
trum liberauit. bed nec B. lacobum multum reliquit: fed 
continuò ternbiliter vindicauit . Nam ( vt refert B.Lucas in 
Acìibus App. ) ftatimHerodesCaefaream deicendit» &in die 
folemni curii indutus preclara vette prò tribunali confedifler, 
ac de fublimi concionaretur ad populum>popuIufque accla- 
maretei,VoccsDei,&nonhominis,ftatim percuultcum An- 
gelus Dominilo quod non dederit gloriam Deo> &fcatens 
vermibus expirauit 54. agensannum: Regni vero lui lepri- 
mum hinc^fratresjelucet, quam vera (it icntcntia docìitìimi 
Salomonis ,qua dicitur : Impius cum venerit in profundum 
pcccatorum contemnet . Herodes enim quia mala? cupidita- 
tis ardorem no exrinxit s ideò pecuniam ludaeorum prò diri- 
tti nece fufpicere non formidauit . Inde vero ad tantam ela- 
tionemelenatuseft>vt etiam diuinos honorcs (ibi ab adula- 
toribus oblatos vfurparet . Merito ergo ab Angelo pcrcufliis 
pcriit» quem nec iua? falutis cura, nec B. Iacobi reucrentia_i> 
nec diurna cclfitudo ab iniquitate rcuocauit . Nuncfratres 
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dilecìiffimi , in B. Iacobo Dei rnagnalia intucamur . Pulcro 
autera ordine, acque decenci facìum eft, vt, qui crac magmi s 
in dignicace, primus iìeret, & in pa(fione> & qui erac prior in 
moncndo, magifter efficerecur in marcyrio . Proceruus qui- 
dem fuic in Regni poftulacione , fed non indignusfactuseft 
in eius per marcyrium acquifieione . Prius correptus eft à 
Domino, quod fine labore arfecìarctRe^num, modo mere- 
tur laudari, quod vircutibus Iucracus ed iiiud . Congruebac 
aucem conitrui fìlio, ve cerrena calcaree, cadlum penecrarec , 
c^ceris exempium praeberet. Quo enim magis iècreu Do- 
mini cognouic, eo ardenciiis ccreris illum imitari debuic. Sed 
nec preces Maccis, quibus federa Regni filijs popofeerac, caf- 
faca? funt: quia (ve quidam Sapiens in Hymnidicis laudibus 
aftruic ) Ioanni Afta , qua? eft à dexeera j B. vero Iacobo Hi- 
fpania, qua?eftàfiniftra>indiuiiione Prouinciarum concige- 
rùnr . Vndè B.Ia^obuspoft pafl&onem fuam a difeipulis in_» 
Hifpaniam fua (ve credicur) admonitione, eft cranfuecìus, 
&in fine Galleria?, qua: nuncCompoftelIa nuncuparur > ho- 
norifkè eft fepultus, vt non ibiùm Hifpanos,qui Ubi in force 
contigerant, fuo pacrocinio regerer , verùm ceiam Corporis 
fui ehefauro confortarcr . Gaude ergo, Hifpania, eanco illu- 
ftraca lubarc , eripudia fupcrftieionis exuca errore . Gaude , 
quia per aduentum ranci Ho lpieis beiJmnam ferocitacenua 
depoluifti : plus enim cibi conculie BJacobi humiiicas,quam 
nonnullorum Regum euorum immanieas: illa enim ce fublflr 
uaoic ad Ca?lum,iftice deprefteiunt ad baratili uni :iJJi ccco- 
inquinauerunt idolis facrmeando , jJJa ce raundificauir , cui- 
eum veri Dèi cradendo . Felix es, Hifpania, rerum plurima- 
rum copia : fed fclicior cs B. Iacobi prarfenria . Felix es, quia 
in Tempio fimtlis es Paradifo : fed felicior es , quia commiiTa 
esCjeli paranympho . Olim quidem prò columnisHerculis 
fama vana? opinionis fueras gloriofa : fed nunc B.lacobo rìr- 
miifima columna fèlicius es lubnixa . Illa? perniciofa fuperfti-, 
tione ce illexerunc diabolo, hxc pia ineerceffione ce innexuie 
Creacori tuo . Illa: lapidea? tuam agebane infidelicaecm. hcx 
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fpiritualis ndquifiuit gratiam falutarem. Nosergo fcitres > 
ditettilhmi Largitori omnium honorum gratias rcrcrarnus , 
euius inolita mifcricordia tanto thefauro dicati l'umus . B.ve«. 
rò lacobi deaotis mentibus folemnia ceJebremus, eiufqu^* 
patrocinium inrenfo piarum prccum femore nobis aderte^» 



mare carnaha deuderia . Nulla colluuia libidinis eum cora- 
macuJetjnulIus clationis flatus infletmon irxfacibusinflarn- 
'metur , non liuore inuidia? torqucatur: quia enim Sanctus 
cft, qui lau datti r, mundus debet effe, qui veneratur : iordent 
enim eius laudes, qui in corde aio molitur fraudcs. Mun- 
demusergo corda noftra, vt fint accepta praeconia noftra. 
Enitamur, vt iìmus ei Umile* , fi volumus noftras fufcipi lau- 
de s . Vndè io. os aurcura, Doctor egregius ait,Quifquis m- 
ftorum gloriasfrequenri laude colloquitur,eorum morcs sa- 
ctos , atquc iuftitiam imitetui. Auc enim imitali debet, il 
ktudat saut laudare non debet, fi imitari detre&fce. Namfi 
propterea Sancìos , fidclefque diligimusi quodin ipfis iufti- 
tiam, fidemquefufpicimus>poffumusnos quoque effe,quod 
funtj ilagamusquod egerunt. B. ergo Iacobum imitemur, 
& eius imitatione,& auxilio, filij tonitrui efficiamur . Nubcs 
peccammum noftra prxdicatione excutiamus, non adulano- 
nis blandimento foueamus. Terrena nos non capiant : fed 
noftra vii tute concuffa tremìfeant corda fimplicium lalutari 
pluuia prxdicationis irrigemus, & proferri germina virtù tum 
fu a admonitione feciamus . Nimirum fi fic fcccrimus,fiiij to- 
nitrui enmus . Certe B. Iacobum nec fxuitia Iudaeorum tcr- 
ruir, nec arrogantia Pharifaeorum edomuit , nec Herodis in- 
finita vecordia à prardicatione verbi Dei compeicuit . Nec 
nos,fratres, moueant diuitum lupe rcilia, nec carnaliumde- 
mulceant emolumenta,necla?uoruraPritKÌpum deterreant 
tormenta, quo minus fanéta? proedicationis exequamur orfi- 
cium . Imitemur etiam B. Iacobi pietatem, qui paralytici 
fanauit infìrmitatem, imitemur eius caritatem , vt etiam ini* 
micis noftns exhibeamus benignitatem . Profetò lofiasfu- 




lt eius venerari folernnia,debet edo- 
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nem in collo eius mifcrat.&adludicem fcuilfimumtraheb.it. 
Scd poftquam vidit per B. Iacobum fanatum paralyticum_^ , 
mox illuni pcnituic fuorum facinorum>& procidens ad pe- 
des B. lacobi veniam obtinuit precibus, quam quxiluit. O 
verèChrifti difcipulus>qui ile fuit ad ignolccndum paratus» 
vt non intukrit lo&x poenas, quod primus in cum imccerat 
manus iacnlegas , & mirimi in modum cum meruithabere 
paffionibusconfortem>quemprimum fenfcrat perfecutorern. 
Haeceft vera immutano dexterae excelfi. Nositaque,fratre$, 
caricatemad inuicem habeamus, nulJiiniuriam faciamus :fcd 
illatam nobis aequanimitcr tollercmus. Sic nimiium B. la- 
cobi imitatore* efficiemurficiliumPatronum haberemere- 
bimutjfic adfontem mifericordiae deferet prcces,& precibus 
fuisfaciet effìcaces. PraeftantcD.N.I.Chrifto,cuieft honor, 
& gloria in faecula fatculorum . Amen. 

Del detto Sermone così {criATe Giacomo Grimaldo nella 
vita di SXeon HI. dedicata nel 1 6 1 7. al Card. Scipione Co- 
bellutio detto di S Sufanna manoferitta . Leo III. d Romual- 
do Salernitano Archicpifcopo, qui fub Alexadro III. 'vixit in Chro- 
nicaBibUothecd Vaticana appeUatur Sermocinato? > ér eius prddi- 
eationibtts multi largas eleemofynas, & quiiquid habebant paupe- 
ribus largiebantur . Inter Ecckfìxflicos Scriptores numeratur. At 
fermones defiderantur . Repertus fuit eius fermo de S. lacobo re- 
Ut us à CaUifto II . ex quo coUtgitur ipfum Leonem deuotijjimu fuif- 
fe S. Iacobi Ap. dicium Sermonem Card.Baronius valdè laudata?. 
JJìc Leo III . in Baf Vaticana tetta relìituit > &c. 

Poniamo bora l'Epiftola di detto S.Leone copiata dal pre- 
. fato Grimaldo 3 il quale nella vita di fopra accennata dicevi . 
Ex manufcripto libro antiquijfimo in membrams edito , & compi- 
lato à Calliffo Papa II, de 'vita, & mir acuii s S, Iacobi maioris af 
fcruato in Biblioibecla Vatic .pagina 31. 

Incipit Episloìa B. Leonis Papa de transattone B. lacobi Apolì, 
qua 3 . Kal. Iani celebratur . 

Nofcatfraternitatis veilra dilettijpmi Lettore: tottus Cbrijha- 
nitatis , qualieer in Hifpania integrum Corpus Beatifs. Iacobi 

Z a Apoft. 



Apoft. Territorio Galleria* translatum jeft. Poft Afcenfionem 
«noftri SaJuatoris ad caelos,adttentumque S.Spiritus fnper Di- 
fcipulos ab ipfa Paflìone Chrifti in rcuolutione anni 1 1 . tem- 
pore azymorura Beatifs.Iacobus Apoft.perluftratis Iuda?orum 
Synagogis> Hierolòiymis captus ab Abiatar Pontifico fimul 
cumlofìa fuo difcipulo iufluHerodis capite plexus cft. Su- 
blatumeft autem Corpus illius Sandifs, Iacobi Apoft. à Di- 
fcipulis fuis notte pra? timore Iuda?orum>qui (Angelo Domi- 
ci comitante) peruenerunt in Ioppem ad Jkus maris . Ibi 
vero hxfitantcs adinuicem , quid agere debercnt , ecce nutu 
Dei afTuit parata nauis . Qui gaudentcs intrant in eampor- 
tantcs Alumnum Chrifti Rcdcmptons* creclafque vehs limul 
cum profperis ventiscum magna tranquillitate nauigantes 
fuper vndas Maris collaudantes clcmeritiam noftri - Saluato- 
risChirie peruenerunt ad portum. Ibi pra? gaudio cecine- 
rum hunc Dauidicum verlu») In marma: tuje,& fornita» tua: 
inaquis multis . EgrefTì de naui deducentes dcpofìkrut bea- 
tiifimum Corpus in quoddam prjedioium vocitatum nomi* 
n€>liberam domum,diftantemà prarfata Vrbe ocìo milliari- 
busjvbi nunc honoratur,quo in loco inuenerunt vaftiffimu 
idolum à Paganis conftì uftum . Ibi vero circumfpicientcs in- 
uenerunt cryptam, in qua crantferrea inftrumenta,cum qui- 
busartiriccs lapidimi erant aiTueti agerc domorum a?difkia_j. 
Gaudentcs igitur ipfi Ciientuli pra?tatum idolum dirueiunt , 
atque minutatim inpuluerem redegerunt: deindc cauantcs 
inaltum pofucrunt tinnilììnfurn fundamentum , ibiquedefu- 
per feccrunt paruam arcuatam domum , vbi conftruxerunt 
lapideo opere fepulcru,vbi artificiali ingenio condimr Cor- 
pus apoftolicum fuperaedifìcatur Ecclefia, quantitate mini- 
ma, qua? Altari ornata Diuo felicem deuoto pandit adiutum 
populo . Pofthumationemian&ifs.Corporislaudescelcbra- 
ucrunt fuperno Regi pfallentes hos Dauidicos verfus . La> 
tabitur iuftus in Domino 3 & fperabk in eo 5 & laudabuntur 
omnesrecìi corde. In memoria alterna erit iuftus : abaudi- 
tione mala non umebit . Poft aliquantulum vero tempons 
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ab ciufdem Alnninis in fidci ngnitionem, jtfebibus edocìis , 
brcui adolcuit foecunda , ac Deo multiplicata meflìs . Inito 
autem falubri confilib,duo Clientuli remanferuntibiad cu- 
ftodicndum prenofiffimum talentum B. fcilicct Iacobi Cor- 
pus venerandum , quorum vnus dicìus eft Thcodorus ; alter 
vero Athanafius. Ali) vero dilcipuJi (Deo comitc) ad pra> 
dicandum Hilpaniasingreflì funt,vt pra»mifimus. Ili i diio 
Difcipulipediflequi prò reucrentiaillius Magiftri dum fum- 
mo cum affecìu praefatum fcpulcrum peruigilcs indefinchtei 
peruigilarcnt, iufferuntfc poftobiturn fuum àChriftianis iu- 
xta Magiftrum fuum, vnus ad dexterani illius , & alius ad ti- 
niftram fcpelliri . Sicque definito termino vira?, natura? debi- 
turo perioluentes felici exceflb fpiritum exal3runt ,ca?loquc 
animas gaudendo intulerunt. Quos Praeccptor non deic- 
rensegregius ca?lo 5 terraque fecum collocari obtinuit diuini- 
tusjftolaque purpurea in a?theriaCuria cumeifdcm Difcipulis 
gaudet órnatus corona, miferis fe depofecntibus inuifto fuf- 
fiagio patrocinaturus,auxiliate Domino,&Saluatore N.I.C. 
cuiusRcgnum,&imperiumcum Patic,&Spiritui fancìope- 
renniter manet in fa?cula fcculorum . Amen . 

Nella Cronica di Giuliano di Pietro, qual vifTe fotto'In- 
nocentio Il.trouafi fcritto, De bacherò translatione Corporis 
S.Iacobi in Hifpanias circumfertur antiqua quidam epiflola Leo- 
nis III. Rom. Pont, ad Elipandum Archiepifcopum Toktanum 9 
& ad c<eter os Hi/pani* FpiJcopos,qu* incipit. Nofcat fraternitas 
veftra, &c. Anno Pontificatusfui 8. & Domini So^.Jcripta eli 
ivttcrn polì inuentionem fanUt Corpons adpetitionem Caroli Ma- 
gni. Perche di fopra fi è iignificato , che tanto il Sermone, 
quanto l'EpiftoIa fi trouonoferirte in vn libro di Papa Cali- 
ito II. perciò è parlo molto conuenicnte porre l'autentica»» , 
che fece Innoccntio IL di eflb libro, & è laieguentc prefa», 
daH'Archiuio di S. Pietro % • uri ió. > .? , 
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limocentius Epifiopus fcruiuferuorum Dei . Vniuerfit Etclt&t 
filij t falHUm,&ApoJhlic*m kncdtfumcm m Chnjlo . 

HVnc Codiceli* à Domno Papa Calixto primitus axlitu» 
qucm Piftauicnfis Aymcricus Piccaudus de Pafìiniaco 
vcteri.qui etia Olmicnus De-Ifcam Villa S.Maria? Magdalenc 
de Biziliaco dicitur>& Birberga Fiandre nfis focia eius prò ani- 
rnarum in a rum redemptione S.Iacobo Gallecianenu dede- 
runt verbis veraciffimum, & acìione pulcherrimum ab ha?re- 
tica,& apocriphapr ani tate alicnum >& interEcciefiafticos Ce* 
dices authenticum, & carum fore authoritas noto vobis te* 
fri fica tur, exeommunicans , & anathematizans authoritate_> 
Dei Patris ora nipo ten ti s , & Filij , & Spiritus fa ne ti illos > qui 
eius latorcs, in itinere S.Iacolw for€e-taqiu«auerint»vel qui 
ab eiufdcra Apoftoli BafiliC3e,poft qua ibi oblatuSfiierit,ócc. 
abftulerint, vel fraudauerint . Valete . 

Ego Aimericus Oncellarius hunc librum authenticum,& 
verace fore ad honoré S.lacobi raea manu fcribendoaffirmo. 

Ego VirardusdeS. CruceCard. hunccodicem pretiofum 
ad decus S. Iacobi penna mea feribendo corroboro . 

Ego Guido Pifanus Card, quod D. Papalnnocentius te- 
ftificatur affiruvo . 

Ego luo Card, quod D. Pap« In n ocentij authoritas affir- 
mat, laudare noniecufo. 

Ego Gregorius Card. Nepos PP. Innocenti) hunc codi- 
cene obtimura ad honorem B. Iacobi laudo. 

Ego Guido Lumbardus Card, libi um ìftum bonum,& pul- 
cherrimum ad decus S. iacobi glorifico . 

Ego Gregorius Thenia Card, hunccodicem optimum fi- 
militcr ad decus S.lacobi laudo. 

Ego Albericus Legatus Prarful Oftienfis ad decus S. Iaco- 
bi» cuius feruus fum, hunc codicem lcgalem >& cariflimum > 
& per omnia laudabilem fore predico . 

. * Il 
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Il princìpio del libro in pergnmeno^'onde fi è p*efo quato 
di fopra fi è narrato, è tale . Calixtus Epifiopus feruus feruorum 
Dei. SanflifftmoConuentui Cluni acctifis BafilicaSedis ApoHolca 
fua eleclionis, Heroibufq. famofiffimis Guir termo Patriarchi Rie- 
rofolymitano,& Didaco CompottcUjnenfi Archiepiftopo, canclifque 
Ortbodoxis phitem , & Apofì. benedtclionem in Cbrifìo . Qucnia 
mcunclis co/mi climattbus, &c. Vi fi leggono fra le molte altre 
le duefeguenti Orationi,che fi diceuano nella folennità di 
S.Giacomo. n 

Da f quajùmus, omnipotensDeus, <vt>ficut B. Iacobus , Gallecia 
decus y per Herodis impij gladium Regni caleflis fortitus eft bare- 
ditatem ; fic nos mereamur eius habere confurtium per bonorum 
cperum exhibttwnem per Dominum nostrum, &c. 

Omnipotttos fempiterne Deus, qui Apostolo tuo lacobo B. hfiam 
Martyrem in pacione fidasti, da, quafumus'Vt quorum festa ce- 
lebrarmi* forum patrocmtjs cantra cuncla aduerja muniamurJPer 
Dominum nostrum, ère. 
^^Nei medemo Codice leogonfi molti miracoli operati da 
Dio per interceffione del fuoApoft. Giacomo, vno de'quali 
folarnente qui mi èparforegiftrare con riftelTe parole del li- 
bra. Anno Dominici incarnai. 1 1 39. Luduuico Rege Francorum 
regnante . Innocentio Papa pr afidente . Vir quidam nomine Bru- 
nus di Vizihaco , villa S. Marta Magdakna à S. Iacobo rediens 
( nummi s fibt deficientibus ) capitegere, quicumnon baberet^n- 
dèfolam panis nummatam emere pojfet ,* die quadam circa nonam 
adhuc iciunus mendicare erubefeens; i-aldè anxius B.Iacobi auxi- 
lium toto corde implorando fui arbore quaaum dormiens fimnia- 
bat, quod B. Apoft. Iacobus cibo tllum pafeebat; euigilatus namqut 
fub cinericium panem ad caput fuum inuem t , ex quo 1 5. diebus 
vixit , quo ifque ad propria venit . Per vnumquemque diem ex 
eo fufficienter bit c ome deb at>ò" altera die eundem panem integrum 
J acculo inueniebat. 0 admir abile factum Elia Propheta renouatu. 
A Domino factum e& iìtud, & eli mirabilis in oculis nojtris . Ergo 
Regi regum fit decus, & gloria in facula faculorum . Amen . 

Cbt 



Che /iinifcht queRo nome Iacobus 2 * 



,Jfa Iacomo, & alcuni Iago,da Greci Iacobos,da Tqm 
fcani Iacopo, e Iacopone , come £ù detto quel. fa* 
uo di Dio Francefano jlljuftre per doruxdi profezia , da Ito?: 
mani antichi moderni, lacouo>Iacobielio,IacouacciO) &iin 
fanininolacouella,elacobeila,eda Romani modernità- 
corno, e corrottamente Iommo, dagli Ebrei fi dice Jacob*. 
Quella voce derma dalla parola Ebraica AKAB, che fignifi- 
ca quel, che noi dicemo Scalcagnare, cioè Ingannarci in 
htino Supplantare. Daquefto verbo Ebreo ne dorma il no- 
me AKkB , che importaci medemo,che da Latini vien det- 
to Calcaneum, ò Pianta . Ma p£fi,formce la«Kpce Iacob,H ag- 
gio n fé la lctteraìodalla parola AKAB : ondecongiontame- 
tefi dicelaakej>,e però Sante Paghino domenicano tielja-» 
fila verfione della facja Bibia tradufle Iahacob in vece di Ia^ 
cob . Il primo , che un'ìc chiamato con quello nome fu il fi- 
glio di liaac 3 e di Rebeccavi quali ( dille Francefilo Vatablo) 
gli pofero qucfto nome : perche (come fi ha nella Geneiì ai 
i5.)ftando nel ventre materno li due gemelli, e volendo 
vfeire dall'vtero il pi imo, chiamato poi Efau , il iecondo,che 
. fu detto Iacob tenendo con la mano la pianta del piede al 
-fratello, chtffi mirò vfcì il primo . Protinus (dice la Scrittu- 
ra ) alter cgrtéeUs , piantarti fra$ris tenebat manu , & ùkirco ap- 
pellawt eum Iacob . Il Vatablo traduce Pnedìji frater eius , 
manufque em prxbendebat cakem F/au, vocatumque eil nomea 
eiuslacah* Li 72. Interpreti traduflfero. Posleà exijt frater 
ettts, & wtanus eius tenens ealcaneum EJau> & vocauit nomea eius 
Jacob. *Diomùo Cartufiaooè di parercene tal nome ghiuf- 
^importo dalla Madre. Quiseum (fcriue) fit appellami* non 
habetur ex Intera euidsnter ; tamen deHMreenudicìum yidetur: 
quìa paulò ante prdbabitum cHygtmini in vtro eius reperti Junt. 
%i0 %# Cor- 
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Cornelio à Lapide dice , che così lo nominò il Padre Ifiac 
Pater ( fon Tue parole ) appellauit eum Iacob > cuiuserat proli in- 
dere nomen . Da cai dunque (diremo così ) fcalcagnamento, 
che fece Giacob ad Efaù ,n'acquiftò il nomelahacob >che è 
l'iftefTo, ( fecondo fcriue S.Girolamo ) che Supplantator, ò Sop- 
piantati*, ò, come dice il nominato Cornelio Flantam ttmens . 
Giouanni Goropio nella fu a Hermatena lib. i. fcriflfe Iacob 
ciuf dem viri prius nomen , Supplentato r dicetur à verbo AKAB y 
quod tff Soppiantare, cui lod prtfixum laVeb format . Effe n do 
dunque cai nome diurnamente importo, che lignifica (come 
fi è detto) Scalcagnatore , non fenza ragione fu anco così 
chiamato il noftro Apoftolo: perche (come nel fuo fermone 
fopradetto recitò S.Leon III.) egli difeacciò il demonio, & 
il vitio da i cuori dell'infedeli Quiajìdcs ( difle Leone) inuti- 
le s es, nifi carni s lafiiuia eonftringatur , Ó* diabolus efe de cordis 
extcrminetur, refìè fequitur lacj&us , qui Supplantator interprc* 
tatur. Et Henrico Farnefc nel fuo fimolacro della Rcpubli- 
ca iib. i . c. i . difle, Jacobus, nomen /Iugulare, Ò* proprium inser- 
pretatur . Exterminstor malorum omnium . 

Di varie cofe notabili occorfe nella fefla di S.Gia- 
como dpo fi olo adì 2f.di Luglio. 
Caf. XXX FU. 

QVantunque moltiflimifiano Jecofe occorfe nel gior- 
no 25. di Luglio j tuttauia fe ne toccheranno al- 
cune poche per fodisfare ad alcuni , ad iflanza de 
quali mi fon porto à quella imprefa. Dunque in tal dì fù 
portato il Corpo di S. Giacomo dalla Città di Iria Flauia^ 
chiamata horaPadron (come fcriue Gio.Vafeo nella Croni- 
ca di Spagna ) à Compoftella, c così anco afferma il Baronio 
nelle note al Martirologio . Che detta Città di Iria Flauia , 
così nominata da Tolomeo, e pria nell'Itinerario di Antoni- 
no (come vuole il Simlero) ila quella, che hoggi fi nominaci 
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nel Tarraconefe Padron, l'afferma anco il Ckjfio , ei'Ortelio 

nel Teforo Geografico . Dunque non patì S. Giacomo il 
Martirio in quello giorno : ma adì 2*5. di Marzo: che così 
affermano Caliilo Papa li. Lorenzo Surio , Andrea Saufaio 
nel Martirologio Gallico > & l'addotto Vafeo diJigentiflimo 
Scrittore deUi Annali di Spagna . Nelle lettere Apottolichc 
del detto Calato, fi ha, che adì 30. di Decembre quel iàcro 
corpo fu trasferito da Gicruialemme in Galitia,nel qual gior- 
no fifa fefta foienne con doppio Orfitio da tutta la Spagna,8c 
adì 27. di Settembre fi fa memoria d'alcuni miracoli di det- 
to gloriofo Apoftolo . Il primo dì poi di Giugno fi celebra 
la Dedicatone della Chieladi Compoftclla fatta ad iftanza 
del famofo,e pijflìmo Carlo Magno da Turpino Vefcouo Re- 
menfe, chiamato con titolo di Beato dal prefato Califtocon 
l'atìiitenza di 60. Vefcoui , il che parimente fcriiTe il detto 
Turpino nel libro delle prodezze del nominato Carlo . 

In quello mederrio giorno patì il martirio S. Chriftoforo , 
di cui èvnagran fpalla nella Bafilica Vaticana . 

In Barcellona pafsò al cielo vittoriofoS Cucufote Martire. 

Nella Paleftina S. Paolo Martire , e S. Valentina Vergine . 

Nell'Abruzzo nella Città già di Farconio acquilìarono la 
corona del martirio SS. Fiorendo , e Felice, & in Cordona.» 
S. Teodemiro . In Treueri volò al Cielo S.Magnerico Vefco- 
uo. 

Giouanni Molano nell'aggiunta al Martirologio di Vfuar- 
do pone celebrarli in tal dì la memoria in Mets di S. Glode- 
finda Vergine, & in Meaulx nella Fiandra del B. Orfo Vefco- 
uo, & in Parigi la translatione diS.Germano Vefcouo, &ag- 
gionge fard anco memoria delle SS. Olimpiade , & Eufralia . 
11 natale di S. Eutichiano Papa, e Mart. fi ha in vn Martirolo- 
gio antico dell' Archiuio di S. Pietro in Va/icano. 

Andrea Saufaio nel fuo Martirologio pone nella medema 
giornata la depofitione ( cioè (epoltura) di S. Ebrulfo Abba- 
te nellaCittà di^ Beauois nella Fiandra,& in Traietto il paleg- 
gio ai Cielo di Gio. per fopra nome detto Agno Vefcouo , e 
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del venerabile Tomafo de Chcmpis Autore di quel libro d'o- 
ro De imitatione Cbrifli , che va fotto nome di Gio. Gerfone . 

Filippo Ferrano Semita nel Catalogo de Santi pone la.* 
memoria de i ben auuenturatj Vanano, Vamano # cSuna- 
mano fratelli in Suetia, di Eurofia in Iaca di Spagna , di Ma- 
limbeo in Scoria, di Reticio Vefcouo nella Città di Aufturn, 
di Gangricio Vcfcouo, di Paftorc Abbate, e di Olimpia de-/* 
della quale anco fefteggiano i Greci . > 

FrancefcoMaurolico nel Aio Martirologio regiftra la co- 
memorationc di SS. Nemefio , e Lucilla iua figliola conucr- 
titi da S. Stefano Papa , 

In quefto ifteffo giorno il Gaurico aiTegna eiTere lìata^ 
fatta la Dedicationc in Roma del Tempio della Fortuna pu- 
blica pofto nella valle del Quirinale, del che cantò Ouidio . 
Jror ditti quondam /aerata in <vaìle Quirini 
Hoc Fortuna die publica 9 ruerus erif • 

Coftanzo Felici nelle Tue Efemeridi fcriue eiTere ilari eletti 
hoggi S. Aniceto, S. Felice IV. e Gio. V. Pontefici in diuerfi 
tempi,echeBalduino li. Imperatore in Oriente nel 1260. 
re nu ntiò contro il Tuo volere l'Imperio. 

Nel 1363. riferifee Girolamo Megifero nel Tuo Diario>che 
in quefto giorno morì Rodolfo Arciduca d'Aufhia,Che nac- 
que in Praga nel 1 541. Orfola ArciducheiTa d'Auftna dolii 
di Ferdinando Imperatore > Che nel 1 547. fu coronato in-» 
Rems Henrico II. Rè di Francia, Che Filippo II. Rè di Spa- 
gna nel 1 5 54. in Vintonia celebrò le nozze con Maria Regi- 
na d'Anglia y c che in Vienna nel 1 564. laiciò quefta vita^ 
d anni 61. meli 4. dì 14. & bore 2o.Ferdinando imperatore. 

Nel giornale Hiftorico dell'Autore Anonimo, fi hà , che—* 
meri 1468. anni auanti l'incarnationediChrifto Aron fra- 
tello del Legislatore Moisè, à cui fuccefle il figlio Eleazaro, 
come fi hà ne i Numeri al 33. c che il Profeta Efdra propofe 
in Gierufalemme la legge Diurna , fecondo , che habbiamo 
nel fuo libro al 7. Che il Rè Alfonfo riportò la memorabile 
vittoria contro Ifmaele,& altri quattro Rè Saracini, effer.do- 
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gli apparfo Chrifto crocemTo , <& vdita vna voce, che ditf^j : 
Alfonlò in quello legno tu vincerai. Che nel 13 40. fu il ma- 
ritaggio tra il Prencipe d'Aragona, e Madama Maria di Na- 
uarra. Che nel 1589. il luoco detto Pontoife fiarrefe ad 
Enrico 111. Rè di Francia . 

Coftanzo citato di fopra riferì fce> che nel 1 5 26. i Fioren- 
tini volendo reftituire alla Patria Petruccio Scnefe , furono 
fuperati. Che Carlo V. fciolfe l'armata da Barcellona per 
andare all'efpugnatione di Tunifi in Africa nel 153 6. 

Nel 1 176. fu fatta la pace in Venetiafrà|Papa AlefTandro 
Terzo , e Federico I. Imperatore, come lì ha ncll'Hiftoric-** 
Venete . 

Ranuccio Pico nella vita del gran Coiìantino Imper. nel 
cap.3. nota, che morì nel 306. Coftanzo, à cui fucceiTe il fi- 
glio Coftantino >che hoggi fu acclamato Imp. 

Nacque nel 1398. Franccfco Filelfo celebre Oratore , co- 
me lui fteffo fcriiTe in vna epiftola adì 5 .di Deccmb.nel 1 42 8. 

Per donatione fatta alla Bafilica Vaticana dal Rè Carlo I. 
di Sicilia, &c. e dalla Regina Giouanna di molti beni,&c. fi 
diftribuiua alcuna quantità d'oro al Clero di effo: onde nel 
Martirologio antico in pergameno fi ha . vìij. KaL Aug. Ex- 
pendantur de auro Regis floreni quinque . Ite m expendantur de 
auro Domina Kevin* fiortni quatuor auri . 

1 5 5 5 • g" Ebrei cominciarono à portare la beretta , ò 
cappel giallo in Roma, di che nefà mentionelaBolladi 14. 
di Luglio dalla veneranda memoria di Paolo IV.chc comin- 
cia, Cum nimisy &c. \ > 

Nel 1 5 00. fcriue Gio. Bruccardo Maftro di Cerimonie^*, 
che AlefTandro VI. andò alla Madonna del Popolo à render 
grane per la liberatane d'vn grandiflimo pericolo di vita__, , 
nel quale egli incorfe. 

Carlo V. Rè di Francia riportò vna gran vittoria de gli 
Angli . Fu quefto Rè molto diuoto di S.Pietro,perche ador- 
nò le facretefte di SS. Pietro, e Paolo dimoro, argento, gem- 
me,gioie di gran valore nel Laterano,e à S.Pietro donò »c©. 

fio-.. 
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fiorini i onde nell'Archiuio è notato .TertioN on. Decemb. fiat 
fokmnis MiJJa de Spiriti* /anelo prò Seremfs. Principe D. Carolo, 
Illuflrtfs . Rege F r ancor um, & prò filio fuo primogenito, & prò Se- 
reni/}. D. I obanna vxore prò eo, quod mifit buie facrofanc. Bafil. 
2 oo.florcnos, de quibus i oo. fuerunt mijjiin fabrica de mandato 
D.N.PapAVrbani V. & 100. in eleemojyna fub att.D. 1369. 
nanfe Man. die 22. 

Ne libri della Compagnia del Saluatore di Sanila Sondo- 
rum trouafi, che nel 1554. Raimondo Capodiferro lafciò 50. 
fiorini à i Padri della Madonna dell'Araceli per Anniueria- 
rio da farli per l'anima di Tiberio Capodiferro lepoìro in_ 
quella Chiefa . 

Nel Diario dell'Autore fi nota,che nel 162 5. la felice me- 
moria di Vrbano Vili, perlbfpetto del contagio pofe in.^. 
luoco della Baf di S. Paolo, la Baf. di S. Maria m Trefteue- 
m re per vna dalle 4. Chiefe da vifitarfi. 

Invn gioì naie icnttoà pennati regiftra, che nel 1569. 
fu per la tede di Chrifto vecifo Frà Stefano Dubar quel Di- 
fcepolo di Frà Gio. Burgenfe Francefcano . Che Frà Pietro 
Mogliano compagno del B.Giacomo della Marca pafsò al 
Cielo , & il limile felice paflaggio fece Sor Catarina Rodri- 
quez. 

Si faceua già nella Bafilica Vatic. Anniuerfario ( come fi 
ha nel libro in pergameno dell'Archiuio di detta Baf. ) per 
l'anima della fanta memoria di Pietro Hifpano Vefcouo Sa- 
binenfc,nel quale fpendeuafi la terza parte di tutti i frutti 
di mc7Z0 Calale chiamato Acquatrauerfa . 

Memoria della moire di lldibrandino de Anibaldis Ca- 
nonico Laceranenfe , il quale Jafeiò alla Chiefa di S. Pietro 
( come c iui regiftrato) 100. fiorini doro, quali fumo impie- 
gati nella compra del Cafale di Andrea de Buccamatijs, e 
Ipendcuanfiper il fuo Anniuerfario diecc Ioidi di moneta^ 
corrente. 

Nella detta Bafilica fi diftnbuiuano tra Canonici ,Benefi- 
tiati, e Chierici prefenti vn fiorino d'oro per le diftributioni 
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di Giacomo de Garganis Canonico , e Confratello , che lai 
fcio 6*. fiorini d oro . E perche fi è fatta mentione di que- 
i p a "^ j ^ ConfratelJo, deuefi norare, che anticamente^ 
nella Bilica di & Pietro era vna Congregatone, ò Sodali- 
ta , o Confraternita , nella quale chi era aicntro parrecipaua 
di tuttn beni, che iui fi faceuano ronde quelli, che erano 
ammem tanto huomini, quanto donne eran chiamati Fra- 
telli, o Sorelle , come dalli fcmti deJJ'Archiuio cotta . Quin- 
di trouafi notato TerttoNon. Jan. obtjt Egtdtus OelabtaniCon- 
canomcus,& frater fiotterai remi fu Canonicis centu filidos,&c 
Quarto Id. Martij obijt Ntcolaus lufius fraternoiler relmquens 
Bafsltc* 35. Ubras prouifmorum . Sexro Id. Ap. obi<t frater nofler 
Sarabocca Pifas, & Petrus Lofdontre, & Iacoba firor noslra , in 
quorum AnmuerJ arto expendantur 20. folid. promf. Pridie Non. 
Ap. obtjt frater nofkr D. Oclautanus Eptfcopus Hoftienfis . liu, 
oltre li accettauano perfone chiamate Oblare, che fponta- 
neamenteferuiuano la- flafilica in tutte le cofe ad eda tocca- 
ti. Di cheleggefi. Decimo nono Cai Feb. Obijt Romanut no- 
Ber frater , & item obtjt frater , & 0 hiatus nofler bonus Accur- 
fsus Berberms, ae cuius boms babuit Capitulum domum unatn. No- 
nts I ulij obijt Oblata,& Sor or nojtra Principi fa, de cuius bonis h*- 
butmus ex Itb. prò Anniuerfario . Di più tencua il Capitolo vna 
Hofpitaherain feruig.o dell'infermi, che però trouo regiftra- 
to Quarto Id. Martij Obijt D. Barthokmta quondam Hofpita- 
lart* noslra , qu£ rebquit nobis duas domos iunclas fimul, pofitas 
in Parocbta S. Gregory w Cortina. Quefta era vna Chiefa po- 
co lontana dall'habiratione, hora del Colleoio de i Peniten- 
tieri di S. Pietro, doue era la Cortina, cioè il muro farro da 
S.Leon IV. che cingeua Borgo chiamara Cirrà Leoniana^, 
che cosi deuefi dire, e non Leonina : perche Leoninus fi vfa 
da buoni Aurori,quando fi forma da Leone animale irradio- 
neuole i onde Plinio duTe , Peliti Leonina .* ma quando denua 
da Leone huomo, vfafi , Leonianus: onde nell'ifcrittione fat- 
ta al tempo di S.Leone IV. porta da Vrbano Vili, fopra il 
Portone della piazza di S.Pietro fi legge, Civita* Leonia**, 
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ccosì doueuafcorpire chi intagliò le lettere porte fopra Ia_» 
Porta di S. Pancrafio , che per errore fece Leonina , in vece_> 
diLeoniana. Ben anco fi intagliò riferittione affilia nella.* 
Chiefa Lateranenfe in marmo, cioè, Circumpofitos lapidei no- 
flra Redemptionis ind ces , quos antiqua fidelium pietas per Late- 
ranum feorfim dfpofitvs coltùt ad Leonianam banc porticum tn 
memoriam Dominici Paffumis 'una venerandos tranfìulit Caro- 
lus Pauluttus ex Corniti buj CalbuU huius facrof. Later. e Canon. 
An. M. DC. XLVI. 

Commemorationi di S. Giacomo Maggiore ; 

sfpofìolo . 

c - • r ,! 

SAncìe Iacobe Apoftole Domini , fratèr Ioannis Apoftoli, 
& Enangelifta? per abfciifionem pretiofi capitis tui » qua 
fuftinuifti prò amore Domini, te deprecor ego peccator om- 
ni fpm^itia plenus, vt me tuis gloriolls precibus ab omni d i- 
ftricìo iuditio > quod iuflc mereor,&ab ira ventura miteri- 
corditer eripia$>vtatro agmine fugato , fanfto agmine prò- 
pinquancc ,m confortium Angelorum 3 &finum Abrahas me 
tradas per Domimi m noftrum Iefum Chriftum . O lux , & 
decus noftrum, ò Iacobe fancìiflìme ,fubleuator opprellorù, 
& fuffragiuni viatorum , qui inter Apoftoios primus Martyr 
laureatus obtmes primatum , ò (iugulare praefidium tuorum 
benignus exaudt vota fer uorum intercede prò noitra_, » 
omniumque ialute . 

t. Ora prò nobis Beate Iacobe . 91. Vt digni efficiamui 
promiflionibus Chrifti . 

E Sto, Domine, plebi tua? fancìificator,&cuftos, vt Apo- 
ftolitui Iacobi munita praHìdijs , & conuerfatione tibi 
placeat, & iecura mente deferuiat . Per Dnm noftrum, &c. 

LAVS DEO, BEJTAEgVE VJRGJNIS MARIAE> 

ET S.IACOBO. 

IN- 
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